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«Ci vorrebbe Fellini per 
raccontare in immagini il rapido 
procedere di un simile degrado, 
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ma ci vorrebbe la penna di Gogol i Paesi più ricchi e ora galleggia 
per penetrare al fondo di una al fondo delle classifiche 
società che prima gareggiava con internazionali». Eugenio Scalfari 


Nessuno ha uccìso Nicola Calìparì 

L’inchiesta congiunta si conclude con un nulla di fatto: Italia e Usa non sono d’accordo 
Per gli americani l’auto viaggiava quasi a 100 all’ora, gli inquirenti italiani smentiscono 
Bush dice: manteniamo i nostri buoni rapporti. L’Unione: subito il premier in Parlamento 


Due Verità 

NESSUN 

Colpevole 

Antonio Padellaro 


I l primo pensiero va a Nicola 
Calipari ucciso non si sa da chi 
e non si sa perché. La dichiara¬ 
zione congiunta Italia-Usa dice, in¬ 
fatti, che sulla sparatoria di Ba¬ 
gdad gli investigatori dei due Paesi 
«non sono pervenuti a conclusio¬ 
ni finali condivise». Il che in lin¬ 
gua italiana, e anche in lingua in¬ 
glese, significa che sulla dinamica 
dei fatti esistono due verità con¬ 
trapposte e quindi nessun colpevo¬ 
le da processare. Poiché se il re¬ 
sponsabile (o i responsabili) della 
morte di Calipari e del ferimento 
di Giuliana Sgrena fosse stato indi¬ 
viduato non ci sarebbe bisogno di 
due verità ma di una soltanto. 

Il comunicato congiunto è fitto di 
sacrosanti riconoscimenti per il 
funzionario del Sismi: «uomo stra¬ 
ordinario», un eroe «che donava 
la sua vita nell’adempimento estre¬ 
mo del suo dovere», «estremamen¬ 
te leale verso la Repubblica italia¬ 
na e stimato amico degli Stati Uni¬ 
ti», a cui le due nazioni «devono 
profonda ed eterna riconoscen¬ 
za». 

Pensiamo ai familiari della vittima 
in questo frangente. Sfogliano una 
dichiarazione traboccante di splen¬ 
dide parole al punto uno, al punto 
due, al punto tre, al punto quat¬ 
tro, al punto cinque. Si addentra¬ 
no nella lettura e pensano: adesso 
ci diranno cosa davvero è successo 
il 4 marzo 2005, sulla strada del¬ 
l’aeroporto di Bagdad. Ed ecco 
che il fondamentale punto sei si 
tramuta in un enigma. Apprendo¬ 
no che italiani e americani non 
«condividono» le conclusioni fina¬ 
li, «sebbene, dopo avere esamina¬ 
to congiuntamente le evidenze, es¬ 
si abbiano condiviso fatti, deduzio¬ 
ni e raccomandazioni su numero¬ 
se problematiche». 

SEGUE A PAGINA 29 


Toni Fontana 


La commissione italo-americana 
incaricata di indagare sull’uccisio¬ 
ne di Nicola Calipari non ha stabili¬ 
to chi ha ucciso il funzionario del 
Sismi la sera del 4 marzo a Ba¬ 
ghdad. Roma e Washington hanno 
annunciato ieri con un documen¬ 
to congiunto in otto punti che non 
è stata raggiunta alcuna «conclusio¬ 
ne condivisa». Il ministro degli 
Esteri Fini ha spiegato che «non 
era possibile» sottoscrivere la ver¬ 
sione americana dell’accaduto. I 
portavoce del Pentagono, del Di¬ 
partimento di Stato e della Casa 


Cossiga 


«Ritiriamo le truppe 
per evitare altre 
occasioni di scontro» 

CASCELLA A PAGINA 2 


Bianca annunciano per i prossimi 
giorni la versione «unilaterale» de¬ 
gli Usa sui fatti di Baghdad. 

Nel documento diffuso ieri a 
Roma e Washington si accenna al 
proseguimento della missione mili¬ 
tare in Iraq. In mattinata, prima 
dell’annuncio della «rottura» tra 
Italia e Usa la rete statunitense Cbs 
aveva diffuso alcune notizie fornite 
dal Pentagono secondo il quale 
l’auto di Calipari viaggiava a 96 chi¬ 
lometri all’ora e, per la liberazione 
dell’ostaggio, sono stati pagati «mi¬ 
lioni di dollari». Gli investigatori 
italiani smentiscono. 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


Minniti 


«Documento ipocrita 
Non ha più senso 
restare in Iraq» 

COLLI NI A PAGINA 2 



Il Presidente Ciampi accoglie la bara con le spoglie di Nicola Calipari all’aeroporto di Ciampino 


Foto Ansa 


Crisi, Berlusconi dice: colpa degli italiani 

II premier: troppo pessimismo. Ma i dati confermano il disastro. Epifani: sui contratti lavoratori presi in giro 


D’Alema-Sofri 

«La laicità va difesa 
col dialogo» 

Roberto Roscani 


FIRENZE II Papa. Quello che non ce 
più e quello nuovo. Letica e la politica. 
La bioetica e le grandi domande che 
pone. La laicità dello Stato e i grandi 
valori. Capita raramente in una manife¬ 
stazione - che è pur sempre un pezzo 
della campagna elettorale in corso a 
Trento - di sentir parlare di queste cose. 

SEGUE A PAGINA 10 
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ROMA Basta essere ottimisti, e i conti 
vanno a posto. Questo il Berlusco- 
ni-pensiero sullo stato della finanza 
pubblica. Presentando il varo della tri¬ 
mestrale di cassa assieme al ministro 
Siniscalco, il premier attacca ancora il 
«disfattismo» dell’opposizione e dichia¬ 
ra: «La mia cura funziona». Intanto Bru¬ 
xelles è pronta a richiamare l’Italia per 
indebitamento eccessivo. E non solo. Il 
Tesoro rivede al ribasso le stime di cre¬ 
scita per quest’anno (1,2%) e al rialzo il 
deficit (fino al 3,5%). Ma le incognite 
sui conti sono ancora molte: tanto che 
Via Venti Settembre non esclude la ma¬ 
novra bis e magari lo slittamento del 
rinnovo dei contratti pubblici. Epifani: 
«Ci prendono in giro». Calma e sorrisi 
dal premier: «Tutto andrà a posto se lo 
vorranno 57 milioni di italiani». 

ALLE PAGINE 6e7 


Ma dovè 
questa Crisi? 

Gene Gnocchi 

C omincio a stufarmi che 
tutti ce l’abbiano con Sil¬ 
vio Berlusconi. Perché lui non 
ha nessuna, nessunissima colpa 
di quello che dice. Lui non per¬ 
cepisce la crisi perché è circonda¬ 
to di collaboratori troppo zelan¬ 
ti che gli fanno velo e gli impedi¬ 
scono il contatto con la realtà. 
Questo per due motivi: il primo 
è che li paga. E molto. 

SEGUE A PAGINA 29 


Primo Maggio 

Perché 

SAREMO 
A SCAMPIA 

Gugliemo Epifani 
Savino Pezzotta 
Luigi Angeletti 

O gni anno Cgil Cisl e Uil scelgo¬ 
no un tema e un luogo simbo¬ 
lo per celebrare con una grande manife¬ 
stazione sindacale la Festa dei lavorato¬ 
ri: lo scorso anno scegliemmo per il 
primo maggio Gorizia, che con quel 
muro che cadeva rappresentava al me¬ 
glio il simbolo dell’Europa che si allar¬ 
gava a nuovi Paesi, senza più frontiere, 
per un mondo di pace e per lo svilup¬ 
po. 

Quest'anno abbiamo scelto Napoli e, 
più precisamente, quel quartiere di 
Scampia che negli ultimi mesi è stato 
teatro di ripetuti episodi di violenza, 
divenendo per tutto il Paese quasi un 
simbolo del degrado sociale e dell'arre¬ 
trare della Cosa pubblica di fronte all' 
arroganza e alla crudeltà della criminali¬ 
tà organizzata. 

Lo slogan che abbiamo scelto per la 
manifestazione che si terrà a Scampia è 
“sviluppo e legalità”. Due priorità che, 
legate a quel “lavoro” che è il cuore dei 
festeggiamenti del primo maggio, for¬ 
mano il nucleo della strategia che abbia¬ 
mo sempre posto alla base delle nostre 
rivendicazioni per il Mezzogiorno, dal¬ 
le battaglie del dopoguerra alle lotte 
degli anni 70, fino alle mobilitazioni di 
questi ultimi mesi. 

SEGUE A PAGINA 29 

Storace 

Sanità 
Sfidiamo 
il Governo 

Livia Turco 

F aremo risparmiare le per¬ 
sone sulle medicine, rinno¬ 
veremo il contratto ai medici, ci 
occuperemo delle fasce più debo¬ 
li»: è l'esordio del neo ministro 
della Salute Francesco Storace. 
Verrebbe da dire: ha imparato la 
lezione della sconfìtta elettorale! 
Perché il suo pesante insuccesso 
nel Lazio - come quello di Ghigo 
in Piemonte, di Fitto in Puglia, di 
Chiaravallotti in Calabria - è in 
gran parte imputabile al severo 
giudizio che i cittadini hanno 
espresso sulla politica della salute 
che è stata da essi perseguita e sul 
totale abbandono delle Politiche 
Sociali. 

SEGUE A PAGINA 28 


per un 
programma 

riformista 

Roma, martedì 3 maggio 2005, ore 10-19 
Cinema Adriano - Piazza Cavour, 22 


La simulazione dallo sport alla politica 

Wrestling, Prigionieri della Finzione 


Oliviero Beha 

C aro Direttore, 

sarà suggestione, la mia, ma 
mi sembra proprio che certe volte 
il cosiddetto “spirito del tempo” si 
diverta a canzonarci. Prendiamo il 
Tg5 di mercoledì, alle 20. Titoli e 
servizi incentrati all'evidenza sul di¬ 
scorso del premier Berlusconi alla 
Camera, e ci mancherebbe (ma po¬ 
trebbe anche mancarci, cfr. la re¬ 
centissima copertura ad usum del- 
phini, e non Follini, della crisi pilo¬ 
tata...). Il “presidente operaio” 
pur in cassa integrazione, incassa 
la fiducia. E dà dei “disfattisti” all' 
opposizione in un sofisticato inter¬ 
vento contro ogni pessimismo. E 
sta bene. 

SEGUE A PAGINA 29 


frOTltC dd video Maria Novella Oppo 

Cactus 

C erto che il povero Bruno Vespa è proprio costretto ad occupar¬ 
si di tutto, pur di non affrontare le grane di fine berlusconi- 
smo! E scansare quelle del referendum, che meno se ne parla e 
meglio è, per Dio e per il quorum. Ma ci sono gli altri programmi, 
dove i signori del bisgoverno fanno pure loro di tutto, pur di non 
parlare della crisi in cui hanno cacciato il Paese. E quando poi ne 
parlano gli esponenti dell'opposizione, subito quelli replicano indi¬ 
gnati: «E voi, si può sapere qual è il vostro programma di governo?». 
Evidentemente danno per scontato che ormai tocchi all'opposizione 
cavare i loro ragni dal buco. Questa la linea tenuta a «Primo piano» 
dal bisministro La Loggia, detto il Meraviglioso da certi suoi amici 
degli amici siciliani. Interrompendo Bersani, che descriveva lo scon¬ 
quasso in atto, La Loggia alLimprowiso gli ha urlato: «Fai l'autocriti¬ 
ca, piuttosto, fai l'autocritica!». Bersani, di fronte all'assalto insensa¬ 
to, è stato preso un po' in contropiede, poi, da quel comunistaccio 
che è, ha risposto ridendo un tremendo «ma va là...». E lì, in un 
lampo, ci è sembrato di vedere Berlusconi tornare ai suoi cactus. 
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Luana Benini 


ROMA Giorni di braccio di ferro tra 
Italia e Usa e poi la rottura condita 
dalla promessa di «amicizia forte e 
solidale» fra i due paesi e dall’impe¬ 
gno italiano di restare in Iraq. Ma 
sempre rottura è. Ed è qualcosa di più 
di una rottura diplomatica. Investe 
proprio il tenore 



II 

L CASO Calipari 

Dal centrosinistra è partita la richiesta 
di un dibattito parlamentare 
accettata dal primo ministro 
La Camera deciderà quando lunedì 


Da Verdi e Pdci in particolare ritorna 
la richiesta di un ritiro dall’Iraq 

Intini: un’altra vittima della guerra 
è il rapporto di lealtà Italia-Usa 


dei rapporti fra 
Italia e Usa. 

L’opposizio¬ 
ne ha prevalente¬ 
mente apprezza¬ 
to la fermezza 
dei commissari 
italiani che non 
hanno sottoscrit¬ 
to le conclusioni 
americane su tut¬ 
ta la vicenda, ma 
si è anche interro¬ 
gata sul compor¬ 
tamento america¬ 
no e sul permane¬ 
re di una condi¬ 
zione di subalter¬ 
nità coltivata dal 
governo Berlu¬ 
sconi. Ha chiesto 
a gran voce al go¬ 
verno di riferire 
in Parlamento. Il 
premier si è già 
detto disposto a 
farlo, ha telefona¬ 
to al presidente 
della Camera, 

Pierferdinando 
Casini e a quello 
del Senato, Mar¬ 
cello Pera : ora 
toccherà alle capi¬ 
gruppo di Palaz¬ 
zo Madama e di 
Montecitorio 
convocate rispet¬ 
tivamente per 
martedì e per lu¬ 
nedì prossimi, 
stabilire modi e 
tempi. 

Intanto si 
riaffaccia insi¬ 
stente, la richie¬ 
sta di ritiro delle 
truppe dall’Iraq da parte di Verdi e 
Pdci. Ma non solo. «Il governo - dice 
ad esempio, il capogruppo Di alla Ca¬ 
mera Pierluigi Castagnetti - deve riflet¬ 
tere sulla permanenza in un’impresa 
militare che lo vede subordinato ad 
un alleato anche quando si tratta sem¬ 
plicemente di accertare la verità». Ca¬ 
stagnetti incalza il governo a pretende¬ 
re scuse ufficiali da parte del governo 
americano. 

È su tutto questo insieme di valu- 


«Così si allontana la verità» 

L i opposizione: siamo stati umiliati. H capo del governo riferirà in Parlamento 



Mussi: 
la vicenda 
non può chiudersi 
in modo così ingiusto 
e umiliante 




tazioni e di giudizi che verterà il dibat¬ 
tito parlamentare. L’impressione è 
che questa vicenda avrà straschichi 
inevitabili sui rapporti con gli Usa. E 
c’è il timore che la divaricazione crea¬ 
tasi all’interno della commissione ita¬ 
lo-americana impedisca di arrivare a 
una verità condivisa mettendo una pe¬ 
sante ipoteca anche sul lavoro che do¬ 
vrà svolgere la Magistratura. 

L’accertamento della verità, dun¬ 
que. Le verità in realtà «sono due» e 


Articolo 21 : si faccia subito 
una commissione d’inchiesta 

ROMA «Non poteva che finire così», con il disaccordo totale 
tra la ricostruzione italiana e quella americana. Per Articolo 
21, riguardo alle numerose indiscrezioni che tentano di 
fornire ricostruzioni di comodo sulla tragica vicenda, invita 
alla prudenza. In particolare, attenzione ai servizi segreti 
americani, che prepararono i dossier che portarono al 
depistaggio sulle armi letali irachene, che influenzarono le 
diplomazie internazionali, fino alla guerra contro l’Iraq». 

Un editoriale, sul sito di Areticolo 21, ricorda i punti di 
contatto tra la vicenda Calipari e il caso del Cermis, una 
strage odiosa e inspiegahile che non ha trovato nessun 
colpevole tra i militari Usa, così come oggi si vuol far creder 
che il funzionario del Sismi è morto per fuoco amico, a 
causa della sua imprudenza. «Ma l’opinione pubblica 
italiana, che con grande emozione si strinse attorno alla 
famiglia del dirigente del Sismi, ha il diritto di sapere come 
andarono le cose. E per questo chiede che venga costituita in 
tempi strettissimi una Commissione d’inchiesta 
parlamentare, che con spirito fortemente unitario accerti la 
verità. Non è in discussione il rapporto di stretta alleanza e 
di provata lealtà con gli Stati Uniti, ma non vorremmo che 
il “caso Calipari” si trasformasse in un “ affaire” spionistico, 
strumentalizzato da ambienti oscuri e spregiudicati, per 
mettere in crisi questo rapporto che nasce dalla vittoriosa 
lotta alleata contro il nazifascismo». 


presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ritratto insieme con il presidente degli Stati Uniti George W. Bush in una immagine di archivio 


non ci sono responsabili»: è «una tra¬ 
gica presa in giro» (Beppe Pioroni, 
DI). E adesso «le conclusioni dei lavo¬ 
ri della commissione rischiano di infi¬ 
ciare ogni sforzo ulteriore per accerta¬ 
re la verità, compreso quello della Ma¬ 
gistratura italiana» (Gavino Angius, 
capogruppo senatori Ds). Insomma, 
è proprio «la divaricazione netta» che 
si è verificata nella commissione che 
«ora rende più difficile l’accertamen¬ 
to della verità» (Massimo Brutti, re- 


Foto Ansa 

sponsabile giustizia ds). Castagnetti, 
rimprovera al governo di aver « accet¬ 
tato di entrare a far parte di una com¬ 
missione mista italo-americana che, 
anzi sarebbe più giusto definire ameri¬ 
cana-italiana». E conclude: «La verità 
non si patteggia è una sola». 

I rapporti Italia-Usa. Il rapporto 
di alleanza e di amicizia con gli Usa 
«non si discute», afferma Angius, ma 
«non si possono accettare verità di 
comodo». Anche il presidente dei de¬ 


Pecoraro Scanio: 
ora il governo 
prepari un piano di 
ritiro delle nostre 
truppe dalla palude 
irachena 


r> 


putati diesse, Luciano Violante, am¬ 
monisce che «queste contraddizioni 
non devono danneggiare le relazioni 
diplomatiche tra i due paesi», ferma 
restando la richiesta di un accertamen¬ 
to di tutta la verità. Il governo venga a 
riferire e il Parlamento ne discuta. «La 
verità non può restare divisa» afferma 
il vicepresidente diesse della Camera 
Fabio Mussi e «la vicenda non può 
chiudersi in mo¬ 
do così ingiusto 
e umiliante». Il 
corto circuito 
con la vicenda 
irachena è imme¬ 
diato: «Il gover¬ 
no americano ha 
ottenuto tutto da 
quello italiano» 
senza «concede¬ 
re nulla» e ora 
«all’esercito in 
guerra viene assi¬ 
curata la totale impunità»: «È intolle¬ 
rabile per un Paese sovrano come il 
nostro, accettare un tale rapporto di 
dipendenza e di subordinazione». Ac¬ 
centi simili a quelli del presidente dei 
deputati Sdi, Ugo Intini: «Il governo 
americano non ci ha concesso nulla». 
E accade che «un’altra vittima della 
guerra in Iraq sia anche il leale rappor¬ 
to fra Italia e Usa». Con l’intervento 
militare al fianco di Washington, dice 
Intini, «ci siamo isolati in Europa per 
essere, in cambio, umiliati dagli ameri¬ 
cani». Paghiamo così «anche l’ambi¬ 
guità e le contraddizioni della nostra 
azione militare: siamo in missione di 
guerra e sosteniamo invece di essere 
in missione di pace, siamo formal¬ 
mente al comando degli americani e 
vogliamo praticamente essere indi- 
pendenti». 

Sono tutti nodi da sciogliere. 
Persino il moderatissimo Clemente 
Mastella spiega che «pur nella dedi¬ 
zione e lealtà verso gli Stati Uniti 
abbiamo il dovere di garantire la 
dignità del nostro Paese». 

Il ritiro dall’Iraq. «La vicenda 
relativa all’inchiesta sulla morte di 
Calipari è di estrema gravità - affer¬ 
ma il segretario del Pdci Oliviero 
Diliberto - Di fronte all’arroganza 
degli Usa e alla loro pretesa di impu¬ 
nità il governo italiano dovrebbe 
avere, almeno adesso, un sussulto 
di dignità. Questo è il momento di 
uscire dal pantano iracheno e di riti¬ 
rare le truppe italiane». «Il comuni¬ 
cato congiunto, o meglio disgiunto, 
della Farnesina e del Dipartimento 
di Stato Usa - dice il presidente dei 
Verdi Alfonso Pecoraro Scanio - è 
uno schiaffo alla diplomazia italia¬ 
na, ora il governo prepari un piano 
di ritiro delle nostre truppe dalla 
palude irachena». 


FRANCESCO COSSIGA, senatore a vita 

«Andiamocene per salvare 
i rapporti con gli Usa» 


Pasquale Cascella 



Il vero contrasto è 
sulla politica 
antiterrorismo. Lo 
scontro potrebbe far 
degenerare 
i rapporti 


ROMA Se la legge e rilegge, Francesco 
Cossiga («Può anche scrivere il nome 
con la K per iniziale, come ai tempi in 
cui passavo per l’Amerikano»), la di¬ 
chiarazione formalmente «congiunta» 
della Farnesina e 
del Dipartimento 
di stato america¬ 
no sull’indagine 
fondamentalmen¬ 
te «disgiunta» sul¬ 
la tragica morte 
di Nicola Calipa¬ 
ri. Legge e rileg¬ 
ge, l’ex presiden¬ 
te della Repubbli¬ 
ca, e tra le righe 
del testo scorge 
«due linee com¬ 
pletamente diver¬ 
se». Puntualizza: 
«Si tratta di linee 
politiche che era¬ 
no divergenti pri¬ 
ma, e restano in¬ 
compatibili og¬ 
gi». Per conclude¬ 
re drasticamen¬ 
te: «Bisogna riti¬ 
rare le truppe ita¬ 
liane dall’Iraq, 
per evitare altre 
occasioni di scon¬ 
tro che potrebbero, queste sì, far dege¬ 
nerare il quadro generale dei rapporti 
tra l’Italia e gli Usa». 

Eppure nel documento l’allean¬ 
za «forte e solidale» è definita 
«salda», basata su «ideali e valori 
condivisi» che «impegnano» en¬ 
trambi i paesi a rimanere in 
Iraq. Non è vero? 

«L’unica cosa davvero comune di 
quel documento non è scritta. È come 
se gli americani dicessero: “Right or 
wrong, my country”. E gli italiani pure: 
“Nella ragione o nel torto, questa è la 


v 


mia patria”. Il concetto è identico, an¬ 
che se non unisce. E, fortunatamente, 
nemmeno divide. Bene, aggrappiamo¬ 
ci a questo reciproco spirito patriotti¬ 
co. Ma, per favore, senza ipocrisie». 
Quale sarebbe l’ipocrisia? 
«Quella di credere che non si rischi 
un altro caso Calipari se domani seque¬ 
strassero un altro italiano...». 

Non dovrebbe più accadere. Ri¬ 
corda? Il premier ha messo le ma¬ 
ni avanti, avvertendo di non esse¬ 
re in grado di garantire la sicu¬ 
rezza a giornalisti e quant’altri si 
recassero (cosa, del resto, resa 
praticamente impossibile) in 
Iraq... 

«E quelli che in Iraq già ci sono? 
Per dire, i nostri diplomatici...». 

Speriamo non avvenga mai. Al¬ 
trimenti? 

«È credibile che un governo che 
fin qui ha ordinato agli agenti del Sismi 
di agire, anche di nascosto, per la salvez¬ 
za degli ostaggi italiani, possa cambiare 
linea politica qualora sciaguratamente 
il caso dovesse ripetersi? Sarebbe aber¬ 
rante. Ecco, allora, la questione. Che 
non avrebbe potuto essere risolto da 
alcuna indagine congiunta sul caso Ca¬ 
lipari. Non essendo risolto, lo scontro 
rischia di riprodursi. Questo pericolo 
va evitato, proprio per preservare i rap¬ 
porti di amicizia tra l’Italia e gli Usa, 
rimuovendo la causa stessa della diver¬ 
genza: la presenza militare italiana in 
Iraq». 

Sta dicendo che le cause di quel¬ 
lo che, nel documento, è comun¬ 
que definito un «incidente» deri¬ 
vano dalla diversa natura della 
missione italiana rispetto alla 
continuità dell’occupazione an¬ 
glo-americana? 

«Paradossalmente, la questione è 
diventata più complicata nel momento 
in cui si è riconosciuto che Calipari è 
caduto sotto il “fuoco amico”...». 

Se è per questo, nel documento 
si dice anche che a Calipari «sia 


l’Italia che gli Usa debbono pro¬ 
fonda ed eterna riconoscenza». 
Se Calipari è anche per gli ameri¬ 
cani un «eroe» perché, allora, ne¬ 
gare qualsivoglia responsabilità? 
«Mi lasci anzitutto dire che dobbia¬ 
mo essere grati al governo degli Usa 
per il riconoscimento, che ritengo sin¬ 
cero, all’eroismo dell’agente Calipari 
morto nell’adempimento del suo dove¬ 
re. E passo al punto, che ha a che fare 
esattamente con la dicotomia tra il do¬ 
vere che Calipari andava assolvendo e 
il dovere a cui si sono attenuti i militari 
americani nello sparare. È chiaro che se 
differenti erano le posizioni all’origine, 
divergenti e incompatibili diventano le 
valutazioni sul drammatico epilogo». 
Ma come possono diversificarsi i 
doveri in una alleanza che si assi¬ 
cura coesa attorno agli stessi ob¬ 
biettivi? 

«Il dilemma ha a che fare con la 
politica antiterrorismo, che va ben al di 
là delle questioni relative allo schiera¬ 
mento militare, in Iraq. Per gli america¬ 
ni, ma anche per i britannici, il rifiuto 
di ogni trattativa e mediazione con i 
terroristi è un principio inderogabile. 
Noi italiani, come i francesi, diamo la 
priorità alla salvezza di vite innocenti e 
alla loro liberazione dai terroristi. Ma 
se per gli americani l’obbiettivo è la 
cattura e l’annientamento dei terrori¬ 
sti, come avrebbe potuto Calipari libe¬ 
rare Giuliana Sgrena dalle mani dei ter¬ 
roristi se non tenendo nascosta la sua 
missione? Nei precedenti casi era anda¬ 
ta per il meglio, questa volta è accaduto 
l’irreparabile...». 

E politico, allora, anche l’uso del¬ 
le presunte «rivelazioni» del Pen¬ 
tagono? 

«Non si espone un contrasto politi¬ 
co di questa natura come un panno 
sporco. Meglio dire che siccome l’auto 
correva a cento all’ora...». 

Ma può permettersi il governo 
italiano che tutto si riduca a que¬ 
stione di contachilometri? 

«La storia dei cento all’ora non è 
credibile, ed è giusto che a questo pun¬ 
to siano le nostre autorità giudiziarie 
ad accertare la verità sulle circostanze 
della morte di Calipari, spero con la 
piena collaborazione dei comandi mili¬ 
tari americani. Per il resto, cosa può 
dire il governo? Non possiamo preten¬ 
dere che tiri in ballo l’intelligence. È 
doveroso, invece, che sia conseguente 
nei confronti del rischio che permane. 
Appunto, con il ritiro delle truppe». 


MARCO MINNITI, Ds 


«Non si può più restare 
Un esito inaccettabile» 


Simone Collini 



«Il documento 
congiunto 
è il segno 

di una subalternità al 
limite dell’insipienza» 


ROMA «Il documento congiunto è il se¬ 
gno di una subalternità al limite dell’in¬ 
sipienza», dice il diessino Marco Minni- 
ti. L’ex sottosegretario alla Difesa dei 
governi D’Alema e Amato giudica ne¬ 
cessario non solo 
che il governo ri¬ 
ferisca in Parla¬ 
mento e che ven¬ 
ga istituita sull’uc¬ 
cisione di Nicola 
Calipari una com¬ 
missione parla¬ 
mentare d’inchie¬ 
sta. A questo pun¬ 
to, spiega il re¬ 
sponsabile della 
Quercia per i pro¬ 
blemi dello Stato, 
le autorità statu¬ 
nitensi devono 
fornire alla magi¬ 
stratura italiana 
tutte le informa¬ 
zioni di cui sono 
in possesso. E per 
quanto riguarda 
il nostro contin¬ 
gente in Iraq, di¬ 
ce: «A maggior ra¬ 
gione oggi non 
può più restare». 

Onorevole 

Minniti, come giudica il fatto che 
l’indagine sull’uccisione di Nico¬ 
la Calipari si sia conclusa senza 
che Italia e Stati Uniti siano giun¬ 
ti a conclusioni condivise? 
«L’esito di questa vicenda è insieme 
imbarazzante ed inaccettabile. Imbaraz¬ 
zante perché la volontà di verità e giusti¬ 
zia che si era espressa dopo la morte di 
Nicola Calipari viene di fatto non accol¬ 
ta in alcun modo. Il governo italiano 
subisce uno schiaffo politico e diploma¬ 
tico senza precedenti. Sinceramente, col¬ 
pisce anche un certo elemento di ipocri¬ 


sia che si riscontra nella dichiarazione 
ufficiale». 

A cosa si riferisce? 

«Alla parte iniziale del documento. 
Il modo migliore per rendere omaggio 
alla figura di Nicola Calipari è ricostrui¬ 
re la verità. Quel richiamo alla “lealtà e 
stima per il dirigente del Sismi”, pro¬ 
prio nel momento in cui ci si allontana 
dalla verità, appare francamente ipocri¬ 
ta». 

Perché parla anche di esito inac¬ 
cettabile? 

«Perché non si può accettare che il 
lavoro di una commissione d’inchiesta 
sbandierata come la soluzione della que¬ 
stione - e che per 60 giorni ha costituito 
obiettivamente anche lo schermo dietro 
il quale si è celata una sostanziale non 
cooperazione con la magistratura italia¬ 
na - si concluda con un nulla di fatto 
che allontana l’esigenza di verità e di 
certezza». 

Berlusconi si è detto pronto a ri¬ 
ferire in Parlamento. 

«È evidente che non ci può essere 
una ripresa dei lavori parlamentari sen¬ 
za che il governo riferisca su questa vi¬ 
cenda. Ma è anche necessario dar vita 
ad una commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta». 

Che ripercussioni avrà sui rap¬ 
porti tra Italia e Stati Uniti? 

« Quello che è avvenuto sancisce 
una rottura. Leggeremo le relazioni sepa¬ 
rate quando verranno rese pubbliche. 
Tuttavia, il fatto che due paesi che sono 
impegnati insieme negli stessi comandi, 
nelle stesse strutture operative in Iraq, 
non riescano a far luce insieme sulla 
morte di un alto funzionario dei servizi 
italiani, sancisce una rottura che va ben 
oltre l’aspetto puramente diplomatico». 
Fini ha detto che il governo italia¬ 
no non firmerà la ricostruzione 
statunitense. Basta come gesto? 
«Sinceramente, stupisce e sconcer¬ 
ta, posso dire anche che mi addolora da 
italiano, l’atteggiamento del governo. 
Nel firmare la nota congiunta, di fatto 


non riconosce o fa finta di non com¬ 
prendere che questo allontanamento 
della verità costituisce una offesa al no¬ 
stro paese. L’unica cosa che non si pote¬ 
va fare era firmare documenti congiunti 
per prendere atto di una rottura. Il docu¬ 
mento è il segno di una subalternità al 
limite dell’insipienza». 

Dopo quella che definisce una 
rottura, ci saranno problemi tra 
Italia e Usa? 

«Un problema di rapporto c’è, sa¬ 
rebbe sciocco da parte nostra non am¬ 
metterlo. Lo dico con lo spirito di chi 
non solo non è antiamericano, ma di 
chi ha passato una parte importante del¬ 
la propria esperienza politica e di gover¬ 
no in un rapporto di positiva coopera¬ 
zione con le amministrazioni america¬ 
ne. E tuttavia, proprio perché non biso¬ 
gna far sfogo a posizioni antiamericane, 
bisogna dire con altrettanta chiarezza 
che nell’esito della vicenda si riconosce 
un pezzo importante della credibilità 
nel rapporto tra i due paesi. La politica 
delle pacche sulle spalle, del caro Geor¬ 
ge e caro Silvio viene con questo comu¬ 
nicato definitivamente affondata». 

La Cbs ha rivelato che c’è un fil¬ 
mato satellitare della tragedia e 
che il Pentagono sa che sarebbe 
stato pagato un riscatto per la li¬ 
berazione di Giuliana Sgrena. 
«Per quanto ci riguarda, non siamo 
all’epilogo della vicenda, ma soltanto al¬ 
l’inizio. Sia il filmato che tutte le infor¬ 
mazioni devono essere a questo punto 
consegnate alla magistratura italiana. 
L’amministrazione americana, il Penta¬ 
gono, anziché far filtrare indiscrezioni, 
a questo punto non possono e non deb¬ 
bono fare altro che cooperare con la 
magistratura italiana. Un governo che si 
rispetti questo dovrebbe pretenderlo». 
Nel documento c’è scritto che il 
nostro contingente rimarrà a 
fianco del popolo iracheno. 

«Di fronte a una rottura politica tra 
paesi che operano insieme in uno scena¬ 
rio così delicato come quello iracheno, 
non è possibile pensare che il contingen¬ 
te militare italiano, che oggi opera in 
arme in stretto rapporto sotto il coman¬ 
do americano, possa avere ragionevoli 
condizioni di sicurezza. Non c’erano ra¬ 
gioni per andare, non c’erano ragioni 
nemmeno prima per rimanere, ma a 
maggior ragione oggi, di fronte a questa 
rottura che è insieme politica, operativa 
e anche in qualche modo di sentimento 
di popolo, gli italiani non possono più 
rimanere in Iraq». 
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l’Unità 


Toni Fontana 


I lavori della commissione mista ita¬ 
lo-americana sul caso Calipari si so¬ 
no conclusi con una rottura tra i 
due paesi. Pur tra elogi delP«eroica 
attività» di un «uomo straordina¬ 
rio» e attestati di eterna amicizia tra 
Roma e Washington legati da una 
«salda» alleanza 



II 

L CASO Calipari 

Nel documento Italia e Stati Uniti 
elogiano il dirigente del Sismi ucciso 
e la reciproca collaborazione ma ammettono 
che non c’è una conclusione unitaria 


I portavoce dell’amministrazione 

Bush lodano l’amicizia con il governo italiano 
ma annunciano per lunedì 
le conclusioni «unilaterali» americane 


il titolo del docu¬ 
mento letto alle 
18 di ieri nelle 
due capitali si 
trova rinchiuso 
nella frase che 
compare alla pri¬ 
ma riga del pun¬ 
to 6. «Gli investi¬ 
gatori non sono 
pervenuti a con¬ 
clusioni condivi¬ 
se». L’annuncio, 
in parte atteso 
dopo le dichiara¬ 
zioni di Berlu¬ 
sconi di giovedì 
(«Non firmere¬ 
mo documenti 
che non condivi¬ 
diamo») è giun¬ 
to al termine di 
una giornata 
molto tesa, desti¬ 
nata a lasciare 
traccia nelle rela¬ 
zioni tra Italia e 
Stati Uniti. 

La rete Cbs 
non ha nascosto 
che le presunte 
rivelazioni diffu¬ 
se ieri mattina 
(fauto di Calipa¬ 
ri andava a 96 
chilometri al¬ 
l’ora, per libera¬ 
re l’ostaggio so¬ 
no stati pagati 
milioni di dolla¬ 
ri) erano state 
fatte filtrare dal 
Pentagono. In 
pratica si tratta¬ 
ta di una sorta 
di «dichiarazio¬ 
ne di guerra», in 
questo caso di¬ 
plomatica, e cer¬ 
tamente della prova che Rumsfeld e 
i suoi generali non solo non intende¬ 
vano ammettere alcunché, ma addi¬ 
rittura scaricare ogni colpa sul diri¬ 
gente del Sismi ucciso il 4 marzo. A 
quel punto al governo italiano non 
è rimasta altra scelta che negare la 
firma dal momento perché, come 
ha fatto notare Fini, la ricostruzio¬ 
ne degli americani «non corrispon¬ 
de a quel che è accaduto quella se¬ 
ra». Per questo - ha commentato 
più tardi Fini - «non potevamo fir¬ 
mare». Così, alle 18 in punto, a 
Washington e Roma è stato letto il 
documento che, a giudicare dal lin¬ 
guaggio e dal dosagggio delle paro¬ 
le, è costato molta fatica ai diploma¬ 
tici che hanno dovuto «limare» vir¬ 
gole e punti. Nei primi tre si sottoli¬ 
nea il valore di Nicola Calipari, nel 
quarto si elogia la «collaborazione» 
che ha caratterizzato i lavori della 
commissione, nel quinto e nel sesto 
le diversità di vedute che ha impedi¬ 
to una conclusione unitaria, nel set¬ 
timo e nell’ottavo i «valori condivi¬ 
si» che uniscono i due paesi decisi a 
«rimanere al fianco del popolo ira¬ 
cheno» almeno finché il «governo 
sovrano di Baghdad» lo chiederà. 
Fin qui la nota che conclude i lavori 
della commissione. Tutto ciò però, 
anziché chiudere il caso Calipari lo 
riapre. I due paesi, per bocca dei 
rispetti governi, prendono in sostan¬ 
za atto di valutare in modo opposto 
i fatti accaduti a Baghdad, ma nel 


Chiusa l’inchiesta Calipari, rottura Ma-Usa 

Fini: «Non potevamo firmare una versione che non corrisponde alla verità». Washington: restano buoni rapporti 

il testo della dichiarazione congiunta 



Una immagine del funzionario del Sismi Nicola Calipari Foto Ansa 


«1. Il 4 marzo 2005, nell'adempimento 
estremo del suo dovere, un uomo straordi¬ 
nario donava la sua vita, un dirigente del 
SISMI estremamente leale verso la Repub¬ 
blica Italiana e stimato amico degli Stati 
Uniti. 

2. Quest'uomo si chiamava Nicola Calipari 
e alla sua memoria e alla sua eroica attività 
è stata giustamente conferita dal Presiden¬ 
te della Repubblica la Medaglia d'Oro al 
Valor Militare. Il nostro animo è rattristato 
dalla sua tragica morte e il nostro pensiero 
affettuoso e riconoscente va alla sua fami¬ 
glia. Sia l'Italia che gli Stati Uniti d'America 
gli devono profonda e eterna riconoscenza. 

3. Per rispondere all'esigenza di fare piena 
luce sulle dinamiche dell'incidente nel qua¬ 
le è stato ucciso, il Presidente del Consi¬ 
glio, Berlusconi, e il Presidente degli Stati 
Uniti, Bush, hanno convenuto di dare avvio 
a un'indagine congiunta con la piena parte¬ 
cipazione di rappresentanti dei due Paesi. 

4. Il 13 marzo i rappresentanti italiani sono 
arrivati a Baghdad e hanno affiancato gli 
investigatori americani, partecipando piena¬ 
mente alle fasi istruttorie, raccogliendo, sul¬ 
la base delle procedure applicabili all'indagi¬ 


ne, dichiarazioni e perizie. Il lavoro, che si è 
svolto in un clima di grande collaborazione 
reciproca, è stato intenso e proficuo. 

5. L'indagine congiunta si è ora conclusa. 

6 . Gli investigatori non sono pervenuti a 
conclusioni finali condivise sebbene, dopo 
aver esaminato congiuntamente le eviden¬ 
ze, essi abbiano condiviso fatti, deduzioni e 
raccomandazioni su numerose problemati¬ 
che. Gli investigatori riferiranno ora alle ri¬ 
spettive autorità nazionali in conformità 
con i regolamenti e le procedure del pro¬ 
prio Paese. 

7. L'alleanza tra Italia e Stati Uniti è salda e 
tra i due Paesi vi è una forte e solidale 
amicizia, che si basa su ideali e valori condi¬ 
visi. Tali valori ci impegnano a rimanere a 
fianco del popolo iracheno, su richiesta del 
Governo sovrano dell'Iraq e nell'adempi¬ 
mento del mandato delle Nazioni Unite, per 
concorrere alla ricostruzione di un Iraq sta¬ 
bile, democratico e sicuro. 

8 . Onoriamo la memoria di quegli uomini e 
donne coraggiosi dei nostri due Paesi che 
hanno sacrificato la loro vita per aiutare il 
popolo iracheno». 


Gabriele Polo: «Il governo non ha piegato la testa» 

Il direttore del Manifesto: adesso bisogna cercare la verità e ritirare le truppe italiane dall Iraq 


Marina Mastroluca 


«Un atto di coraggio». Gabriele Polo, diretto¬ 
re del Manifesto, riconosce al governo italia¬ 
no di non aver indietreggiato di fronte all’alle¬ 
ato americano. Non poteva del resto. «Accet¬ 
tare il punto di vista del governo degli Stati 
Uniti sarebbe stato come accettare che Calipa¬ 
ri venisse ucciso di nuovo», dice. Troppo, per 
chiunque. «Mi sembra comunque un bel ca¬ 
so diplomatico, di rilevanza straordinaria, 
che dovrebbe far trarre delle conclusioni al 
governo italiano sulla conduzione della guer¬ 
ra in Iraq». 

Una dichiarazione congiunta che sanci¬ 
sce la divaricazione tra Italia e Stati 
Uniti sul caso Calipari. Vi ha sorpreso 
questa presa di distanza? 

«Per come si erano messe le cose l’auspica¬ 
vo. L’amministrazione americana voleva l’im¬ 
punità di qualsiasi responsabile e non ci si 
poteva aspettare un cambiamento di rotta. 
Per questo io auspicavo, speravo, che da parte 
italiana ci fosse un sussulto di indipendenza. 
È stata una scelta coraggiosa». 

Il coraggio di dissentire. Ve lo aspetta¬ 
vate da questo governo? 


Il racconto di Giuliana: «Su di noi all’improvviso una pioggia di fuoco» 

«Non andavamo molto veloci, date le circostanze. A un tratto una pioggia di fuoco ha colpito la 
nostra auto proprio mentre parlavo con Nicola, che mi stava raccontando quello che era 
accaduto nel frattempo in Italia. Lui si è appoggiato a me, probabilmente per difendermi, poi si è 
accasciato ed ho scoperto che era morto». Con queste parole Giuliana Sgrena, appena rientrata 
in Italia ferita e spossata, aveva raccontato la sua drammatica esperienza. La sua testimonianza, 
come quella dell altro agente del Sismi, è stata fondamentale per definire la posizione italiana 
sulla tragica fine di Nicola Calipari. 

«Il fuoco continuava perchè l'autista non riusciva neanche a spiegare che eravamo italiani. È 
stata una cosa veramente terribile. Sono provata per quello che è successo soprattutto nelle ultime 
24 ore. E con il rischio che ho corso posso dire di stare bene. Mi ha scosso particolarmente perchè 
pensavo che ormai il pericolo fosse finito dopo la mia riconsegna agli italiani, invece 
improvvisamente c'è stata questa sparatoria e siamo stati colpiti da una pioggia di fuoco». 

«Anche per l'altro funzionario del Sismi ferito l'azione di fuoco non era giustificata dal 
comportamento della nostra auto. Non era un check point, ma una pattuglia che ha sparato 
subito dopo averci illuminato con un grosso faro. Il momento più diffìcile è stato quando ho visto 
morire tra le mie braccia la persona che mi aveva salvato. Provo un grande dolore. E anche 
rabbia. Perchè quella sparatoria non era giustificata». 


«Beh sì. Perché altrimenti sarebbe stato 
come rinnegare tutto quello che era stato fat¬ 
to. Non potevano scaricare così Calipari». 

Quanto hanno contato le testimonian¬ 


ze di Giuliana Sgrena e delTaltro agen¬ 
te sopravvissuto? 

«Molto, perché venivano da due persone 
che non si conoscevano prima e che hanno 


fornito una ricostruzione assolutamente con¬ 
cordante. Il punto di vista italiano si deve a 
loro. Va dato atto ai commissari italiani che 
hanno partecipato all’inchiesta di essere stati 
coerenti e conseguenti con le loro testimo¬ 
nianze». 

Che cosa vi aspettate ora? 

«Innanzi tutto che i commissari italiani 
presentino la loro relazione su come si è arri¬ 
vati a questo punto. E che il governo consenta 
alla magistratura italiana di fare una sua inda¬ 
gine». 

È quello che oggi dice Fini. 

«Sì infatti, dice così. Da parte nostra cre¬ 
diamo anche che sia giunto il momento per il 
governo di prendere atto che non si può più 
restare attaccati al carro di Bush e che è ora di 
ritirare le truppe dall’Iraq, come noi abbiamo 
sempre detto». 

Come trattate la notizia della rottura 

sul caso Calipari? 

«Diamo atto al governo di non aver piega¬ 
to la testa. E insistiamo sull’inutilità e sulla 
dannosità di questa guerra e sulla condanna 
della partecipazione italiana. E poi rilancia¬ 
mo, perché ora bisogna continuare a cercare 
la verità, bisogna andare avanti. Fino in fon¬ 
do». 


documento non si fa cenno a quali 
sono le rispettive conclusioni tecni¬ 
che. Poco dopo la divulgazione del 
documento, il Dipartimento di Sta¬ 
to ha mandato in campo il vice-por¬ 
tavoce, Adam Ereli che, dopo aver 
definito un «tragico evento» l’ucci¬ 
sione di Calipari ha annunciato che 
«presto», probabilmente lunedì, si 
conoscerà la versione «unilaterale» 
cioè «l’interpre¬ 
tazione» ameri¬ 
cana dei fatti ac¬ 
caduti a Ba¬ 
ghdad. I porta¬ 
voce del Penta¬ 
gono e quindi 
della Casa Bian¬ 
ca gli hanno fat¬ 
to eco ribaden¬ 
do l’amicizia tra 
i due paesi e, al 
tempo stesso, 
l’imminente an¬ 
nuncio della versione «made in 
Usa». Anche su questo Fini ha già 
messo le mani avanti facendo nota¬ 
re che quando si saprà il punto di 
vista degli Usa «sarà ancora puiù 
evidente perchè l’Italia non lo pote¬ 
va sottoscrivere». Con i fatti accadu¬ 
ti ieri si chiude dunque una fase 
della vicenda Calipari, quella dell’in¬ 
vestigazione «congiunta» tra Roma 
e Washington e se ne apre un’altra, 
quella delle due versioni contrappo¬ 
ste. Entrambe però sono ancora da 
definire nei dettagli. Le discordanze 
riguardano punti sostanziali della vi¬ 
cenda: gli italiani sostengono che gli 
americani erano stati avvertiti, ma 
questi ultimi dicono il contrario, di¬ 
screpanze riguardano la velocità del 
mezzo, il fatto che i marines abbia¬ 
no segnalato il posto di blocco, i 
tempi intercorsi tra i (presunti) av¬ 
visi luminosi e la sparatoria. Per ri¬ 
battere alle affermazioni diffuse dal¬ 
la Cbs, dagli ambienti della magi¬ 
stratura e degli investigatori italiani 
sono trapelare ieri alcune notizie e 
conferme: l’auto di Calipari viaggia¬ 
va a bassissima velocità ed è stata 
colpita da almeno 11 proiettili. La 
battaglia, ormai a distanza, tra inve¬ 
stigatori italiani e americani si an¬ 
nuncia molto dura. La Toyota verrà 
trasportata nella sede della Direzio¬ 
ne Anticrimine centrale e sottopo¬ 
sta ad esami sofisticatissimi. 

I familiari ed i legali di Giuliana 
Srena, che ha visto morire Calipari 
tra le sue braccia, non intendono 
stare alla finestra. «Quella avvenuta 
tra Italia e Usa è una rottura politi¬ 
ca - interviene Pier Scolari, compa¬ 
gno della giornalista del Manifesto - 
ciascuno va “a casa sua”, ma ora si 
faranno le perizie sull’auto, gli accer¬ 
tamenti...». Gli fa eco l’avvocato 
Alessandro Gamberini, legale di 
Giuliana Srena, che aggiunge «pri¬ 
ma delle mediazioni politiche, a noi 
interessano i fatti perchè è partendo 
dai fatti che si arriva alla ricostruzio¬ 
ne e non viceversa. Abbiamo nomi¬ 
nato un nostro perito e seguireno 
con molta attenzione tutti gli accer¬ 
tamenti che verranno effettuati sul¬ 
la vettura. È importante per noi sta¬ 
bilire e provare come sono andate 
le cose, ciò a poco a che vedere con 
la mediazione politica». Da ieri dun¬ 
que è iniziato un duello a distanza 
che si svilupperà su diversi piani e 
scenari. Nel dibattito parlamentare 
che si svolgerà la prossima settima¬ 
na si vedrà qual è l’effetto del man¬ 
cato accordo nella commissione ita- 
io-americana sui rapporti tra i due 
paesi, entrambi impegnati nella mis¬ 
sione militare in Iraq, ma, sempre 
la prossima settimana, si potranno 
mettere a confronto le tesi «tecni¬ 
che» dei due paesi. Nonostante 
quanto è accaduto ieri, non si sa 
nulla di più su chi e perchè è stato 
ucciso Nicola Calipari. 


Il rappresentante americano si schiera ufficialmente a favore di un seggio permanente al Giappone. Di fatto un pronunciamento contro l’ipotesi «B» caldeggiata dal governo italiano 

Riforma Onu, al Palazzo di vetro «vendetta» Usa contro l’Italia 


Umberto De Giovannangeli 


Sarà pure una coincidenza tempo¬ 
rale. E ce da scommettere che vi 
sarà una corsa alla smentita di un 
qualche legame tra le polemiche 
montanti sulle conclusioni del caso 
Calipari tra Roma e Washington, e 
ciò che è avvenuto due giorni fa al 
Palazzo di Vetro. Sarà pura coinci¬ 
denza. Sta di fatto che quando in 
Italia era da poco scoccata la mezza¬ 
notte, a New York il rappresentan¬ 
te degli Stati Uniti prendeva la paro¬ 
la per annunciare formalmente all' 
Assemblea generale che il suo Paese 
esprimeva il «forte sostegno» per 
un seggio permanente in Consiglio 
di Sicurezza per il Giappone. E, in 
aggiunta, informava dell'intenzio¬ 
ne americana di astenersi sulla pro¬ 
posta italiana avversa all'amplia- 
mento dei membri permanenti del 
Consiglio «riformato». In altri ter¬ 
mini, è il de profundis delle speran¬ 


ze coltivate da Palazzo Chigi, ali¬ 
mentate dalla recente missione ne¬ 
gli States del ministro degli Esteri 
Gianfranco Fini. «Nessuna equazio¬ 
ne causa-effetto, ma è evidente che 
dietro il pronunciamento formale 
del rappresentante americano, c'è 
anche la forte irritazione del Dipar¬ 
timento di Stato per le ultime usci¬ 
te del presidente Berlusconi su pre¬ 
sunte difformità di vedute tra il 
Pentagono e il Dipartimento di Sta¬ 
to sulla morte del funzionario italia¬ 
no a Baghdad», dice a l'Unità una 
fonte diplomatica molto accredita¬ 
ta al Palazzo di Vetro. L'ammini¬ 
strazione Bush aveva già espresso 
in passato, fuori dall'Onu, il pro¬ 
prio appoggio al Giappone - lodato 
«per il proprio serio impegno per 
l'Onu attraverso il contributo al 
suo finanziamento e la partecipazio¬ 
ne al peacekeeping» - come mem¬ 
bro permanente, ma l'intervento di 
un rappresentante degli Usa su que¬ 
sto tema in Assemblea rafforza e di 


molto le chance di Tokyo. E quel 
che più conta, in ottica italiana, è 
che il via libera americano alle am¬ 
bizioni nipponiche è interpretato, 
in ambienti diplomatici occidentali 
alle Nazioni Unite, come un decisi¬ 
vo punto a proprio favore messo a 
segno dal cosiddetto "G4", i quattro 
Paesi che hanno stretto un'alleanza 
per ottenere nuovi seggi permanen¬ 
ti: oltre al Giappone, ne fanno par¬ 
te Germania, India e Brasile. 

«I giochi non sono ancora del 
tutto chiusi, ma sta di fatto che il 
pronunciamento americano a favo¬ 
re del Giappone è un duro colpo 
per quanti, come l'Italia, avevano 
perorato l'ipotesi "B" (quella che 
prevede la creazione di seggi semi 
permanenti, ndr.) tra le due messe 
a punto dal panel di saggi che Kofi 
Annan aveva istituito per delineare 
i fondamenti della riforma dell' 
Onu e del suo massimo organismo 
decisionale», rileva ancora la fonte 
diplomatica. Gli Usa sembrano 


aver scelto definitivamente e questa 
scelta mortifica le aspirazioni colti¬ 
vate dall'Italia. Soprattutto, mette 
fine ai desiderata del presidente del 
Consiglio, convinto che la concla¬ 
mata amicizia personale con Geor¬ 
ge W.Bush potesse bastare per otte¬ 
nere un «posto al sole» nel Consi¬ 
glio di Sicurezza riformato. Troppo 
tardi il ministro degli Esteri Gian¬ 
franco Fini ha compreso che l'Italia 
sarebbe potuta tornare in gioco se 
avesse abbandonato la scorciatoia 
delle (presunte) «amicizie che con¬ 
tano», riprendendo la strada, che 
aveva dato i suoi frutti nella «batta¬ 
glia» diplomatica condotta a suo 
tempo dall'ambasciatore italiano 
all'Onu Francesco Paolo Fulci, del 
co involgimento dei Paesi del Terzo 
mondo (la maggioranza degli Stati 
membri dell'Onu) e degli alleati eu¬ 
ropei attenti ad una ipotesi di reale 
democratizzazione del Consiglio. 
Dopo la presa di posizione ufficiale 
degli Usa, quella italiana appare co¬ 


me una corsa in salita. Una corsa 
disperata. Anche perché i tempi 
non giocano a nostro favore. Ed 
anche qui la mazzata viene da 
Washington. Lo scorso 7 aprile, in 
una prima tappa del dibattito sulla 
riforma in Assemblea, gli Usa aveva¬ 
no messo in guardia sulla necessità 
di non imporre scadenze forzate al¬ 
la riforma, sottolineando la necessi¬ 
tà di agire per consenso. Adesso, il 
rappresentante dell'amministrazio¬ 
ne Bush è tornato a parlare di un 
«ampio consenso», ma ha aggiunto 
che «la riforma non richiederebbe 
l'unanimità». E, per rendere ancora 
più esplicito del messaggio, ha pun¬ 
tualizzato che per gli Stati Uniti la 
riforma del Consiglio di Sicurezza 
«è meglio prima che dopo». Come 
aveva perorato Kofi Annan, anch' 
egli sostenitore dell'opzione «A». 
Quella che premia le aspirazioni di 
Giappone e Germania. E che mette 
ai margini l'Italia.. Con il placet dell' 
amico George. 



in edicola 


Il monologo di 


PAOLO HENDEL 

in DVD! 


Euro 12,90 
+ prezzo del giornale 


lUnitg 
































l’Unità 


oggi 


sabato 30 aprile 2005 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Dal Pentagono è partito un silu¬ 
ro verso il governo di Silvio Berlusconi. I gene¬ 
rali americani hanno rivelato a una rete televisi¬ 
va l'ultima verità sul caso Calipari. Hanno indi¬ 
cato a David Martin, il corrispondente della 
Cbs, l'esistenza di un video su cui un satellite 
spia avrebbe registrato l'incidente costato la vi¬ 
ta all'agente italia- 



II 

L CASO Calipari 

I generali americani hanno fatto sapere 
al corrispondente della Cbs 
che un satellite spia avrebbe registrato 
l’incidente costato la vita all’agente del Sismi 


Le prime immagini mostrerebbero la vettura 
a 125 metri dal posto di blocco, dopo 
tre secondi, quando i soldati americani 
aprono il fuoco, sarebbe stata a 42 metri 


«C’è un video, l’auto correva». «Non è vero» 

Il Pentagono park di 96 chilometri l’ora, gli italiani di 40. Dalla velocità al riscatto, lo scontro tra due versioni 


la velocità 


96 KM 0 40 KM? La giustificazione ameri¬ 
cana del «fuoco amico» poggia tutta sulla 
velocità della Toyota Corolla. Secondo il 
Pentagono, 96 km l’ora. Una versione con¬ 
testata però dagli italiani, anche sulla ba¬ 
se della testimonianza dell’agente C del 
Sismi, il quale ha affermato che la velocità 
«non poteva essere superiore ai 45 km 
orari», anche perché: uno, si trovava a 
metà di una curva; due, conosceva la stra¬ 
da e sapeva che a destra ci sono dei bloc¬ 
chi di cemento; tre, a operazione conclu¬ 
sa e a 600 metri dall’aeroporto non avreb¬ 
be avuto nessun motivo per forzare un 
posto di blocco alleato. 


no. Le immagini, 
analizzate da un 
computer, dimo¬ 
strerebbero che 
l'auto su cui si tro¬ 
vavano Nicola Ca¬ 
lipari e Giuliana 
Sgrena filava a cen¬ 
to chilometri 
l'ora. Questa goc¬ 
cia ha fatto traboc¬ 
care il vaso in Ita¬ 
lia. Si è giunti così 
a ricostruzioni se¬ 
parate, anche se 
dietro la retorica 
delle due parti si 
intravedono alcu¬ 
ni fatti che en¬ 
trambe riconosco¬ 
no. 

LA VELOCITÀ 
DELL'AUTO Secon¬ 
do la versione uffi¬ 
ciosa del Pentago¬ 
no, diffusa dalla 
Cbs, la testimo¬ 
nianza di Giulia¬ 
na Sgrena e del 
guidatore italiano 
dell'auto sarebbe 
smentita dalle ri¬ 
prese del satellite. 

Le prime immagi¬ 
ni mostrerebbero 
l'auto a 125 metri 
dal posto di bloc¬ 
co. Tre secondi do¬ 
po, l'auto è a 42 

metri dal blocco e i soldati americani aprono il 
fuoco. Il Pentagono ha calcolato che l'auto 
avrebbe percorso 83 metri in tre secondi, con 
una velocità di almeno 96 chilometri l'ora. I 
due superstiti italiani hanno sostenuto che la 
velocità era inferiore a 50 chilometri l'ora. Giu¬ 
liana Sgrena non ha voluto commentare le affer¬ 
mazioni della Cbs. 

IL RISCATTO II governo italiano ha smentito di 
avere pagato un riscatto per la liberazione di 
Giuliana Sgrena, ma ha evitato di insistere su 
questo punto quando alcuni giornali hanno 
sostenuto il contrario. Gli Stati Uniti non han¬ 
no dimenticato gli effetti disastrosi dello scan¬ 
dalo Iran-Contras: le milizie filo iraniane in 
Libano liberavano un ostaggio ogni volta che 
all'Iran veniva pagato un riscatto sotto forma 
di armi, e immediatamente ne rapivano un 
altro. L'amministrazione Bush sostiene che con 
i terroristi non si deve mai trattare, ma ha evita¬ 
to di polemizzare con Berlusconi. Ora però la 
Cbs dà voce all'irritazione dei generali: «Gli 
italiani negano, ma gli alti gradi del Pentagono 
sono convinti che milioni di dollari abbiano 
cambiato mano, con il rischio che vengano usa¬ 
ti per finanziare altri rapimenti in Iraq». 

I SEGNALI Sempre secondo le indicazioni rac¬ 
colte dalla Cbs al Pentagono, i due italiani nella 
commissione d'inchiesta congiunta non avreb¬ 
bero veramente contestato i rilievi americani 
sulla velocità dell'auto. Avrebbero protestato 
per un altro motivo: il posto di blocco non era 
adeguatamente segnalato e il guidatore italiano 
non poteva vederlo in tempo per rallentare. La 
mancanza di segnali è un dato di fatto accertato 
in molti altri casi, ed è costata la vita a decine di 
automobilisti iracheni innocenti oltre che a Ca¬ 
lipari. Su questo punto i generali americani 
hanno offerto qualche concessione. Si sono det¬ 
ti disposti a rivedere le procedure per i blocchi 


il riscatto 


SI È PAGATO UN RISCATTO? Il governo 
italiano ha sempre smentito di aver paga¬ 
to un riscatto per la liberazione di Giulia¬ 
na Sgrena, evitando di insistere su que¬ 
sto punto anche quando alcuni giornali 
hanno sostenuto il contrario. Secondo 
invece quanto riportato dalla Cbs, «gli 
italiani negano, ma gli altri gradi del Pen¬ 
tagono sono convinti che milioni di dolla¬ 
ri abbiano cambiato mano, con il rischio 
che vengano usati per finanziare altri ra¬ 
pimenti in Iraq». L’amministrazione Bu¬ 
sh sostiene che con i terroristi non si 
deve mai trattare, ma ha evitato di pole¬ 
mizzare con Berlusconi. 


i punti controversi 


il check-point 


IL CHECK P0INT FANTASMA II generale 
Marioli sa subito della tragedia: mentre 
sparano, l’agente C chiama infatti l’agente 
S (il quarto uomo di cui si pensava fosse 
in auto invece è rimasto all’aeroporto) 
che dice: «...potevo udire direttamente nu¬ 
merosi colpi di arma da fuoco...». Marioli 
e l’agente S chiedono al capitano Usa Gre¬ 
en un elicottero per raggiungere il check 
point. Green si attacca al radiotelefono, la 
prima risposta è sconcertante: su quella 
strada non c’è nessun check point. La 
seconda peggio: il check point esiste, c’è 
un morto, ma nessuno può avvicinarsi, la 
zona è stata messa in sicurezza. 


le informazioni 


GLI AMERICANI SAPEVANO 
DELLA MISSIONE DI CALIPARI? Secondo 
il Pentagono no. Secondo il generale Ma¬ 
rioli, vicecomandante del Multinational Cor- 
ps Iraq, gli americani sapevano dell’arrivo 
di Calipari da almeno 20 giorni. Marioli 
dice: «Ritengo fosse ovvio per tutti trattar¬ 
si di un’attività collegata al sequestro Sgre¬ 
na, anche se di ciò non fu fatta parola per 
la specifica direttiva ricevuta». La Sgrena 
racconta poi che Calipari avvisò l’ufficiale 
italiano di collegamento (il quarto uomo) 
-che stava in aeroporto- del loro arrivo. 
«La telefonata è avvenuta 20-25 minuti pri¬ 
ma che l’auto fosse investita dal fuoco». 


stradali e a dare istruzioni più chiare sulle circo¬ 
stanze in cui i soldati sono autorizzati a sparare. 
Tuttavia non hanno accettato alcuna critica alla 
pattuglia che ha ucciso Calipari. Nelle due ver¬ 
sioni vi sono differenze importanti. Gli america¬ 
ni sostengono che i soldati hanno segnalato l'alt 
agitando le mani e poi lampeggiando con un 
faro. I due italiani superstiti assicurano di non 
avere visto i segnali. 

COORDINAMENTO Berlusconi ha sostenuto in 
parlamento che 
gli americani era¬ 
no stati avvertiti 
della missione di 
Calipari a Ba¬ 
ghdad. I militari 
americani hanno 
smentito con vee¬ 
menza. In seguito 
la testimonianza 
di un generale del 
Sismi ha chiarito 
che al suo arrivo 
in Iraq Calipari 
aveva chiesto di te¬ 
nere gli americani 
all'oscuro della 
trattativa con i ra¬ 
pitori di Giuliana 
Sgrena, per timo¬ 
re che si oppones¬ 
sero. Dopo la libe¬ 
razione dell'ostag¬ 
gio Calipari aveva 
telefonato al colle¬ 
ga del Sismi in ser¬ 
vizio all'aeroporto 
di Baghdad e gli 
aveva chiesto di ot¬ 
tenere dagli ameri¬ 
cani l'autorizzazio¬ 
ne al decollo per 
l'aereo che doveva 
riportarlo in pa¬ 
tria. Un ufficiale 
americano era in 
aeroporto al fian¬ 
co dell'italiano e 


il soldato 


UN SOLO SOLDATO A SPARARE Secon¬ 
do il Pentagono a sparare contro la Toyo¬ 
ta Corolla su cui viaggiavano la giornali¬ 
sta del «Manifesto» Giuliana Sgrena, il 
funzionario del Sismi Nicola Calipari e 
l’agente C del Sismi, sarebbe stato uno 
solo dei militari in servizio la sera del 4 
marzo al check-point 504. Un soldato 
che con la sinistra ha alzato e acceso un 
faro, e con la destra ha fatto partire una 
raffica dal fucile mitragliatore. Secondo 
la versione fornita invece dall’agente C e 
dalla Sgrena ci sono state «numerosi 
colpi di arma da fuoco»...provenienti for¬ 
se da «diverse armi automatiche». 


Bush ha scelto di sostenere i suoi generali e non un alleato che ai suoi occhi conta sempre meno e che punta a sfilarsi dal pantano iracheno 

«Parla troppo», George W. scarica «l’amico» Silvio 




Un fermo immagine dell’arrivo della Toyota in Italia 


Il divorzio consumato ieri era nell'aria 
da almeno tre mesi, cioè da prima 
della morte dell'agente Calipari. Il go¬ 
verno di George Bush ritiene ormai 
inevitabile il ritiro delle truppe italia¬ 
ne dall'Iraq prima delle elezioni in cui 
sarà in palio l'anno prossimo la poltro¬ 
na di Silvio Berlusconi. Una poltrona 
che traballa anche per l'ostinazione 
con cui il presidente del Consiglio ita¬ 
liano ha seguito il carro da guerra 
americano. Gli Stati Uniti preferisco¬ 
no un addio senza drammi, ma non 
sono disposti a sopportare critiche da 
parte dell'alleato deluso. 

I generali del Pentagono hanno 
forzato la rottura con una serie di indi¬ 
screzioni che Berlusconi ha definito 
«improvvide». L'impossibilità di giun¬ 
gere a conclusioni condivise sul caso 
Calipari li ha spinti a rompere il freno 
imposto dal presidente George Bush 
qualche giorno dopo l'incidente. Risul¬ 
ta a l'Unità che funzionari della Casa 
Bianca erano intervenuti sul Pentago¬ 
no perché evitasse di mettere in imba¬ 
razzo Berlusconi scaricando la colpa 
sugli italiani. Si arrivò così all'inchie¬ 
sta congiunta, che serviva anche a gua¬ 
dagnare tempo fino alle elezioni regio¬ 
nali in Italia. L'inchiesta è finita e i 
contrasti non possono essere taciuti. 


Per compiacere gli alleati italiani gli 
Stati Uniti hanno rinviato la pubblica¬ 
zione due volte: la prima in occasione 
della visita del ministro degli esteri 
italiano Gianfranco Fini alla segreta¬ 
ria di stato Condi Rice, la seconda nei 
giorni in cui Berlusconi era sull'orlo 
delle dimissioni e implorava di non 
creargli un problema in più. Ora han¬ 
no detto basta. 

Secondo fonti credibili vi è stato 
effettivamente qualche contrasto tra 
diplomatici e militari americani. Il 
portavoce del dipartimento di Stato 
ha smentito Berlusconi su questo pun¬ 
to, ma era una smentita di prammati¬ 
ca. Nessun governo ammetterebbe di 
essere diviso su un problema di sicurez¬ 
za nazionale. La sortita di Berlusconi 
tuttavia ha ricreato l'unità sul fronte 
americano. Bush è stato costretto a 
scegliere tra i suoi generali preoccupati 
per il morale delle truppe in Iraq e i 
problemi di un alleato che ai suoi oc¬ 
chi ha sempre meno valore. Sulla scel¬ 
ta non ci sono mai stati dubbi. 

Berlusconi alla Casa Bianca con¬ 
ta meno, e non soltanto perché la dura¬ 
ta del suo governo è in forse. Il 26 
gennaio, dopo la morte del marescial¬ 
lo italiano Simone Cola a Nassiriya, il 
ministro della difesa Antonio Martino 


ha chiesto udienza al suo collega Do¬ 
nald Rumsfield e ha fatto presente l'ur¬ 
genza di cercare una via di uscita. In 
cambio del benestare americano per il 
ritiro dall'Iraq, 1'Italia ha accettato di 
assumere "un ingente impegno " in Af¬ 
ghanistan a partire da agosto. Berlu¬ 
sconi si è sentito autorizzato da annun¬ 
ciare l'inizio del ritiro a settembre, e lo 
ha fatto alla sua maniera, con una 
sceneggiata a "Porta a Porta ". Richia¬ 
mato all'ordine da una telefonata di 
Bush, ha lasciato che fosse il presiden¬ 
te americano a smentire per lui, ma 
ha continuato a segnalare che l'impe¬ 
gno nel paese in guerra non durerà 
all'infinito. 

Dietro le quinte, il messaggio tra¬ 
smesso da Roma a Washington è mol¬ 
to più chiaro. Berlusconi sogna un ri¬ 
torno trionfale dall'Iraq nella primave¬ 
ra del 2006, con una parata su misura 
per la sua campagna elettorale. Gli 
Stati Uniti non possono negargli il ben¬ 
servito a cui aspira, ma non hanno 
più motivo di aiutarlo quando non è 
nel loro interesse. Le frasi del comuni¬ 
cato sui «valori condivisi che impegna¬ 
no a rimanere fianco a fianco del popo¬ 
lo iracheno» suonano per quello che 
sono: parole di circostanza. 

b.m. 


aveva collaborato 
con lui per l'auto¬ 
rizzazione. Il percorso dell'auto tuttavia non 
era stato comunicato al comando americano, e 
certamente non alla pattuglia che aveva allestito 
un blocco per proteggere la partenza dell'amba¬ 
sciatore John Negroponte. 

LA DIREZIONE DEL FUOCO In varie interviste, 
Giuliana Sgrena ha sostenuto che gli americani 
hanno sparato senza preavviso quando l'auto 
aveva già raggiunto o addirittura superato il 
posto di blocco. Il comando americano afferma 
invece che i soldati, dopo avere segnalato inutil¬ 
mente l'alt, hanno eseguito alla lettera le istru¬ 
zioni sul modo di comportarsi in questi casi. 
Hanno cercato di fermare l'auto con una raffica 
contro il motore. Ad aprire il fuoco sarebbe 
stata un'arma automatica dalla torretta di una 
autoblindo. Esperti balistici hanno testimonia¬ 
to che il rinculo dell'arma è tale da rendere 
molto improbabile una mira accurata. Le pri¬ 
me perizie in Italia hanno rilevato i fori di alme¬ 
no nove proiettili sulla carrozzeria dell'auto. 

LA GIURISDIZIONE L'inchiesta della magistratu¬ 
ra italiana si scontra con una inesorabile opposi¬ 
zione da parte americana. I due italiani nella 
commissione congiunta non hanno potuto in¬ 
terrogare i soldati che hanno sparato. Il coman¬ 
do americano rifiuta di rendere noti i loro no¬ 
mi. Ai magistrati italiani è stato negato il visto 
di ingresso in Iraq. Gli Stati Uniti non ricono¬ 
scono ad alcuno straniero il diritto di condurre 
inchieste sulle loro troppe all'estero. Hanno 
chiuso la base militare di Okinawa piuttosto 
che permettere a un tribunale giapponese di 
procedere contro un marine che aveva stuprato 
una bambina. Hanno rifiutato di aderire al tri¬ 
bunale dell'Onu per i crimini di guerra. Hanno 
ribadito che ritireranno le truppe da qualunque 
paese che rifiuti di firmare accordi bilaterali in 
cui viene loro concessa l'immunità, in deroga a 
qualunque trattato internazionale. 


Iraq, una raffica di attentati saluta il nuovo governo 

Sei autobombe a Baghdad e attacchi in tutto il Paese: almeno 31 morti. Al Zarqawi a Bush: «Non avrai pace» 


Toni Fontana 


La nascita del governo guidato dallo sciita 
al Jaafari registra da un lato una svolta 
nella difficile e contrastata transizione ira¬ 
chena, e dall’ altro T inizio di una nuova 
fase dell’offensiva terroristica. Ieri infatti 
al Zarqawi ha lanciato una doppia offensi¬ 
va, mediatica e dinamitarda. Smentendo 
le voci che lo volevano braccato ed in diffi¬ 
coltà (il comando Usa ha sostento di aver 
recuperato il computer del capo terrori¬ 
sta) il fiduciario di Bin Laden in Mesopota- 
mia è apparso nell’ennesimo video diffuso 
sul Web per minacciare le forze della Coa¬ 
lizione: «Sono passati due anni dalla cadu¬ 
ta di Baghdad e nelle mani dei crociati 
non vi è nulla se non sconfitte e vergo¬ 
gna». Al Zarqawi promette guerra ad ol¬ 
tranza all’«arroganza della potenza ameri¬ 
cana» e dice a Bush che non avrà pace. 
Parallelamente all’apparizione su Internet 
il capo di Al Qaeda ha scatenato i suoi 
attentatori suicidi e bombaroli sia nella 
capitale che nella cittadina di Al Madaen, 
popolata in massima parte da sciiti. Il bi¬ 
lancio della serie di attentati è di almeno 
31 morti, ma l’elenco delle vittime potreb¬ 
be allungarsi perché i feriti sono almeno 
un centinaio. A Baghdad gli attentati sono 
stati almeno sei ed hanno avuto per bersa¬ 


glio commissariati e postazioni della poli¬ 
zia e dell’esercito anche se molte vittime 
sono civili che si trovavano per caso sui 
luoghi prescelti dai terroristi. Tra i caduti 
anche tre soldati Usa. Tutta la giornata di 
ieri è stata scandita nella capitale dalle 
esplosioni delle cariche piazzate dai terro¬ 
risti. Il primo attentato è avvenuto al mat¬ 
tino, l’ultimo nel tardo pomeriggio. I ter¬ 
roristi, probabilmente non a caso ma allo 
scopo di seminare il panico tra la popola¬ 
zione, hanno attaccato le pattuglie della 
forze di sicurezza e americane su strade 
molto frequentate. Due attentati sono av¬ 
venuti nel quartiere sunnita di Adhami- 
yah, altri due nella zona orientale di Saali- 
gh. Qua e là sono caduti colpi di mortaio 
che i terroristi «seminano» a caso per im- 


Nella capitale presi di 
mira commissariati e 
postazioni della 
polizia e dell’esercito 
Molte le vittime anche 
tra civili 


paurire la popolazione; una bambina di 
10 anni è stata colpita nella sua abitazione 
da un colpo di mortaio. L’altro «fronte» 
sul quale Al Zarqawi ha sferrato la sua 


offensiva è quello sciita. Almeno tre esplo¬ 
sioni, provocate da autobombe, hanno se¬ 
minato la morte ad Al Maden roccaforte 
sciita (ma popolata anche da sunniti) a 
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25 aprile 1945 

Dalla Resistenza alla Liberazione 


Un libro dove i “protagonisti 
di ieri”, le figure di primo 
piano della Resistenza 
e della Liberazione parlano 
ai “protagonisti oggi", i giovani, 
perché la narrazione 
delle esperienze passate diventi 
strumento di riflessione 
sulle vicende di oggi 
e sui nodi irrisolti, di scottante 
attualità, come le stragi impunite, 
le epurazioni mancate 
e il revisionismo. 


1 Unita 



In edicola 
con rUnità a euro 5,90 in più 


sud-est della capitale. 

Gli attentati hanno colpito un com¬ 
missariato della polizia, un posto di bloc¬ 
co e l’ospedale cittadino. Almeno nove le 
vittime; tra queste tre agenti della Guardia 
Nazionale, l’esercito governativo. Nel co¬ 
municato con il quale l’organizzazione di 
Al Zarqawi rivendica l’offensiva nella citta¬ 
dina a maggioranza sciita i terroristi si 
vantano di aver colpito «le guardia pagane 
apostate a Madaen». In questo caso l’attac¬ 
co dei terroristi prima che militare è «poli¬ 
tico». Al Madaen infatti, nel complesso 
scenario iracheno, è diventata il simbolo 
della «pulizia etnica» che i terroristi sunni¬ 
ti diretti da Al Zarqawi stanno perseguen¬ 
do allo scopo di scatenare la guerra civile. 
La cittadina infatti è stata teatro di un blitz 


Esplosioni anche 
nella città di Madaen 
a maggioranza sciita 
diventata simbolo 
della «pulizia 
etnica» 
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di miliziani sunniti che ha costretto la nuo¬ 
va dirigenza di Baghdad, cioè i capi sciiti, 
ad inviare cinque battaglioni dell’esercito. 

Quando è successivamente accaduto 
non è affatto chiaro. Secondo alcune fonti 
sunnite dei terroristi non è stata trovata 
traccia nel villaggio, mentre secondo gli 
sciiti 58 corpi di vittime della «pulizia etni¬ 
ca» sono state recuperati nel fiume Tigri. 
La vicenda ha innescato un regolamento 
di conti tra apparati che, nella capitale, ha 
già provocato molte vittime. 

Al Zarqawi si inserisce in questo scon¬ 
tro portando l’attacco dinamitardo nella 
cittadina allo scopo di approfondire il sol¬ 
co tra le varie anime della società irache¬ 
na. I nuovi capi iracheni non solo non 
riescono ad arginare l’ondata di violenze, 
ma contribuiscono ad aumentare la tensio¬ 
ne. Ieri infatti uomini dei reparti speciali 
del ministero dellTnterno hanno fatto ir¬ 
ruzione nella sede del Consiglio del dialo¬ 
go nazionale iracheno, un’organizzazione 
sunnita che era stata coinvolta nelle tratta¬ 
tive per la formazione del governo. Gli 
agenti hanno perquisito i locali dove poco 
prima alcune esponenti sunniti avevano 
tenuto una conferenza stampa denuncian¬ 
do le «pressioni degli sciiti» che, a loro 
avviso, avevano impedito ai sunniti di far 
parte del governo che si è insediato giove¬ 
dì. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Quando si parla di conti bisogna 
essere ottimisti, parola di premier. Basta 
non fare domande, indicare un proble¬ 
ma e nasconderne altri quattro, limare 
un po’ le previsioni, indicare nell’Euro¬ 
pa (nell’euro e nell’ex presidente di com¬ 
missione) il nemico comune, e il gioco è 
fatto. Radunata una 
cinquantina di giorna¬ 
listi rimasti muti («fi¬ 
nita la predica e nien¬ 
te domande perché 
oggi non sono nel mo- 
od per rispondervi», 
avverte Silvio Berlu¬ 
sconi lasciando la sce¬ 
na seguito di corsa da 
Domenico Siniscal¬ 
co), lo show del bilan¬ 
cio pubblico ha inizio 
con il premier che det¬ 
ta la scaletta economi¬ 
ca e il ministro che an¬ 
nuisce a comando. 

Primo: competitività 
su cui si chiederà la 
fiducia al Senato e for¬ 
se anche alla Camera; 
secondo: trimestrale 
e relazione previsiona¬ 
le oggi stesso inviate a 
Bruxelles; terzo: Dpef 
e poi addirittura la fi¬ 
nanziaria. Cose mai 
viste, verrebbe da di¬ 
re. Se non fosse che le 
hanno fatte tutti. Ma 
al premier non piac¬ 
ciono le cose comuni: 
punta ad obiettivi 
epocali. Come quel¬ 
l’appello finale: «Co¬ 
me va l’economia di¬ 
pende anche dalla vo¬ 
lontà di 57 milioni di 
persone». Chiarissi¬ 
ma, quella volontà, al¬ 
le ultime regionali. So¬ 
prattutto quella dei di¬ 
pendenti pubblici, che forse vedranno 
slittare il rinnovo dei contratti al 2006. 

Il ministro dell’Economia sta al gio¬ 
co e sforna cifre «rassicuranti»: «La cura 
funziona», assicura. Eppure Bruxelles si 
prepara ad aprire la procedura per avver¬ 
timento preventivo sul deficit italiano 
che quest’anno sfonderà la soglia del 
3%. Secondo il Tesoro l’indebitamento 
di competenza 2005 si fermerà attorno 
al 3,2% circa (si prevedono tre diversi 
scenari, tanto per non sbagliare) princi¬ 
palmente a causa della minore crescita 
(il Pii è quasi dimezzato dal 2,1% al- 
l’l,2%, anche questo forse con un po’ di 
ottimismo), con una prospettiva più ne¬ 
gativa al 3,5% per le solite Ferrovie o i 
contratti pubblici. «Siamo largamente 
nello small and temporary» (piccola en¬ 
tità e temporaneo). Così Siniscalco si 
autoassolve, iscrivendosi già nella lista 
di chi ha rispettato la nuova versione del 



IL DRAMMA dell'economia 

Il pii crescerà solo dell’ 1,2% quest’anno 
mentre il rapporto deficit-Pil è stimato 
tra il 2,9% e il 3,5%. Ma il governo accusa 
«i burocrati europei nominati da Prodi» 


Si prepara una stangata d’estate che 
il presidente del Consiglio maschera 
come un’anticipazione della Finanziaria 

La preoccupazione del centrosinistra 


La «cura Berlusconi» affonda il Paese 

La trimestrale di cassa conferma l’emergenza. Il Tesoro ammette: ci vuole la manovra 



LA TRIMESTRALE DI CASSA 


I ministro dell'Economia Domenico Siniscalco 


^V 
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Competitività, pronti a chiedere la fiducia al Senato e alla Camera 


ROMA Non poteva mancare Vannuncio sulla 
competitività e lo sviluppo. «Il consiglio ha approvato il 
maxi-emendamento su cui chiederemo la fiducia», 
dichiara Silvio Berlusconi, per cui la fiducia è sinonimo 
di efficienza. Sui contenuti, neanche una parola: il testo 
arriverà in Parlamento lunedì, spiega il ministro 
delVEconomia. O al massimo martedì quando il Senato 
riprenderà Vesame. «Vorientamento è il rispetto delle 
indicazioni parlamentari - spiega il neo ministro 
Stefano Caldoro - Sono in corso degli approfondimenti, 
in queste ore si definiranno le priorità». Il Paese e in 
particolare gli industriali attendono quel provvedimento 
da settembre: siamo ancora alla definizione delle 
priorità. Vunica cifra uscita dal consiglio ieri riguarda 
lo stanziamento di 395 milioni per la realizzazione di 
alcune fregate della marina militare. Nulla di più Ma 
Berlusconi insiste. Dopo la finanziaria ci sarà un nuovo 


provvedimento per lo sviluppo. Come se non bastasse la 
matassa intricata di un decreto al Senato, un disegno di 
legge alla Camera (su cui si annuncia un altra fiducia), 
con tre deleghe per la riforma degli ordini (uscita 
definitivamente dal provvedimento), del codice civile e 
del diritto fallimentare. Non si comprende bene perché 
di sviluppo non si possa parlare in Finanziaria. 
Evidentemente si teme Vassalto alla diligenza. Ma in 
cambio si ottiene lo stallo in Parlamento. Quanto alla 
revisione delVIrap, Siniscalco conferma Vobiettivo di 
eliminarla sul costo del lavoro, ma non di acancellarla. 
L’operazione avverrà con la Finanziaria: nessun 
provvedimento anticipato. Sugli sgravi Irap per 
l’occupazione, che dovrebbero essere quintuplicati a Sud, 
non si sa ancora se si è ottenuto l’ok dell’Ue. Troppo 
presto per chiederselo: lo sviluppo può attendere. 

b. di g. 


CRESCITA DEL PIL 


2 , 1 % 



Anno 

2003 


Consuntivo 
2004 


RAPPORTO DEFICIT/PIL 

In % del Pii 


2005 
(Prev. 
settembre) 


2005 

(Nuove 

previsioni) 


2,9-3,5% 



Anno 

2003 


Consuntivo 

2004 


2005 

(Prev. 

settembre) 


2005 

(Nuove 

previsioni) 


2,9%| 


STIMA MIGLIORE 


Se Eurostat rivede le decisioni già prese su come contabilizzare 
dati alle Ferrovie come apporto di capitale sociale (-0,23) 


fondi 


STIMA INTERMEDIA 


3,1% 


Se Eurostat conferma la riclassificazione già operata sui fondi dati alle 
Ferrovie come apporto di capitale sociale (+0,23) 


STIMA PEGGIORE 


3,5% 


• Se il bilancio dell'Anas viene inserito tra i conti pubblici (+0,14) 

• Se non si realizza il programma di vendita di immobili e strade 
statali (+0,35) 

• Se il tetto del 2% alle spese non funziona 

• Se i rinnovi contrattuali per il pubblico impiego slittano al 2006 

riducendo gli oneri previsti per il 2005 (-0,25) p&g intograph 


Patto di stabilità. Ma molti osservatori 
vedono il deficit già vicino al 4%, per¬ 
ché il vero problema (checché ne dica¬ 
no premier e ministro davanti alla stam¬ 
pa) non risiede tanto o soltanto nella 
contabilizzazione dei trasferimenti alle 


■■l’intervista 

riiinlialmn Enifoni 


Fs già rivista dall’Istat su indicazione di 
Eurostat, ma in altre voci messe sotto 
osservazione dagli statistici europei sui 
bilanci 2003 e 2004 che non sono stati 
ancora certificati (Scip2, il finanziamen¬ 
to della Tav da parte di Ispa, i trasferi¬ 


menti Ue alle imprese, gli anticipi delle 
banche con il modello F24). Nello show 
a Palazzo Chigi neanche un accenno a 
questi problemi. Le incognite si allunga¬ 
no sul 2005: non si sa se andrà a buon 
fine la partita immobiliare e la vendita 
delle strade, non si sa quanto funzione¬ 
rà il tetto del 2% alle spese, né se l’Anas 
potrà essere posta al di fuori della Pub¬ 
blica amministrazione, non si sa quanto 
gettito drà in più la 
revisione degli studi 
di settore. L’impianto 
è talmente traballante 
che lo stesso ministe¬ 
ro non esclude una 
manovra correttiva 
(altro che ottimi¬ 
smo). «Nel caso l’evo¬ 
luzione dei conti si ri¬ 
velasse meno favore¬ 
vole - si legge nella tri¬ 
mestrale - il governo 
si riserva di assumere 
le opportune iniziative per perseguire 
anche nel 2005 un livello di indebita¬ 
mento entro il parametro del Trattato 
di Maastricht». È possibile che la fretta 
del premier a stilare la finanziaria prima 
della pausa estiva nasconda l’intenzione 
di camuffare una manovra correttiva im¬ 
posta dall’Europa. 

Ma Bruxelles e i suoi «burocrati» 
restano un nemico per il Berlusconi me- 
diatico. Il deficit del 2004 al 3% è solo 
effetto della revisione sui trasferimenti 
Fs. Altrimenti «avremmo fatto il 2,7% 
che volevamo - spiega il premier - Co¬ 
me un'azienda fa un aumento di capita¬ 
le per finanziare un piano di sviluppo, 
noi diamo un aumento di capitale alle 
Ferrovie per fare l'Alta velocità». Per 
questo quelle somme non dovrebbero 
appesantire il deficit. Per Eurostat inve¬ 
ce, essendo risultato in «rosso» il bilan¬ 
cio di Fs, quei fondi non sono da consi¬ 
derare come un aumento di capitale ma 
come spesa corrente. «Tutto questo è 
frutto di una certa vecchia, burocratica 
e ortodossa posizione contabile dei fun¬ 
zionari Eurostat - attacca Berlusconi - 
nominati dalla precedente presidenza 
della Commissione europea». È solo il 
secondo affondo contro Romano Prodi. 
Il primo era il ritornello anti-euro. 
«Con l'incursione della nuova moneta, 
ci sono state e ci sono difficoltà. Ma 
nemmeno le dittature riescono a con¬ 
trollare l'aumento dei prezzi, figuriamo¬ 
ci un governo liberale come il mio», 
dichiara il premier. Prezzi alti, ma fami¬ 
glie ricche: «Hanno patrimoni otto vol¬ 
te superiori ai redditi. Meglio di ameri¬ 
cani e francesi». A questo punto a Sini¬ 
scalco non restano che i numeri. La pres¬ 
sione fiscale, tornata nel 2004 a livello 
ante-sanatorie, scenderà dello 0,7% (al 
41,1%) quest’anno. Con 25 miliardi di 
dismissioni il debito si attesterà al 
105,3%, mentre il fabbisogno peggiore¬ 
rà di 2,7 miliardi rispetto al 2004 (a 44 
miliardi di euro). Sempre debole l’avan¬ 
zo primario, al 2% nel 2004 e al 2,1 
quest’anno. 


Guglielmo Epifani 

segretario generale Cgil 


«Prendono in giro milioni di lavoratori» 

Contratti subito o un duro scontro sociale. Montezemolo non vuole i rinnovi? Sbaglia, alle imprese non conviene 


Giampiero Rossi 


MILANO «Altro che rinvio al 2006 del 
rinnovo dei contratti: se non otterre¬ 
mo risposte chiare allora questo go¬ 
verno si dovrà assumere la responsa¬ 
bilità di un nuovo scontro sociale». Il 
segretario generale della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani, non nasconde la preoccu¬ 
pazione per i primi passi del Berlusco- 
ni-bis. E il campanello di allarme più 
forte è quello che riguarda il nodo del 
contratto di lavoro degli statali. Ma 
su questo il leader della Cgil è chiaro: 
«In questo modo si va verso lo scon¬ 
tro sociale». 

Epifani, Berlusconi ha detto 
che i conti sono in ordine, che 
bisogna essere ottimisti e che i 
«catastrofismi» fanno male al¬ 
l’Italia. Lei si sente un catastro- 
fìsta? 

«Diciamo che le bugie sistemati¬ 
che sono controproducenti per il go¬ 
verno, perché ormai nessuno vi crede 
più. È proprio questo atteggiamento 
che provoca maggiore allarme e pessi¬ 
mismo, a mio giudizio. E in realtà, al 
di là dei tentativi di abbellimento dei 
dati, anche la trimestrale di cassa rive¬ 
la un situazione pesante. Perché in 
essa si rivedono al ribasso tutti gli indi¬ 
catori legati allo sviluppo e, al contra- 

Le bugie sistematiche 
del premier sono 
controproducenti 
ormai nessuno crede 
più a quello 
che dice 


rio risultano ritoccati al rialzo i dati 
relativi alla finanza pubblica. E poi, 
per la prima volta, affiora con eviden¬ 
za l’ipotesi per niente remota della 
necessità di una manovra correttiva. 
Mi sembra proprio una conferma del 
pressapochismo con cui procede que¬ 
sto governo, che offre una rappresen¬ 
tazione della realtà del paese che la¬ 
scia esterrefatti». 

E in questo quadro di operazio¬ 
ni politico-contabili c’è di mez¬ 
zo anche la delicatissima parti¬ 
ta dei contratti ancora aperti: 
pubblici dipendenti e me¬ 
talmeccanici in primo luogo. 
Davvero, secondo lei, il gover¬ 
no punti al rinvio? 

«Purtroppo sembra proprio così. 
Per la prima volta con frasi sibilline, il 
governo di fatto fa intendere che per 
migliorare i risultati di bilancio del 
2005 si possano rinviare al 2006 i rin¬ 
novi dei contratti pubblici che riguar¬ 
dano tra gli altri i lavoratori della scuo¬ 
la, della ricerca e dell’università». 

E questa non può essere classifi¬ 
cata come una banale operazio- 


inflazione 


ne contabile... 

«Proprio no. Si tratta di una scel¬ 
ta che apre problemi enormi. In pri¬ 
mo luogo per quanto riguarda la cre¬ 
dibilità stessa del governo, dal mo¬ 
mento che solo tre giorni fa il presi¬ 
dente del consiglio è andato in parla¬ 
mento per dire che le priorità del nuo¬ 
vo governo erano il Mezzogiorno, la 
tutela dei redditi delle famiglie e i con¬ 
tratti di lavoro. Dopodiché, incassata 
la fiducia, utilizza un appuntamento 
in teoria soltanto tecnico come la tri¬ 
mestrale di cassa per smentire subito 
tutto quanto. E in secondo luogo è 
del tutto privo di senso pensare di 
poter scaricare i problemi della finan¬ 
za pubblica sui dipendenti dello Sta¬ 
to». 

Sembrerebbe un’accelerazione 
del gioco al rinvio attuato dal 
governo precedente. 

«Sembrerebbe proprio così. Ma 
per il sindacato, a questo punto, è 
arrivato il momento di un chiarimen¬ 
to non più rinviabile: o il governo 
dice chiaramente cosa intende fare, 
aprendo i tavoli di confronto che stia- 



Guglielmo Epifani FotoOmniroma 


mo chiedendo da tempo, chiarendo 
anche quale sia la propria disponibili¬ 
tà a discutere dei contratti, oppure 
risulterà evidente che il cosiddetto 
Berlusconi-bis intende aprire una 
nuova, grave spaccatura con i sindaca¬ 
ti. Con tutte le conseguenze che ciò 
comporta, anche in termini di iniziati¬ 
ve di lotta e di nuovo scontro socia¬ 
le». 

Ma su questo anche Confìndu- 
stria, nonostante sia sostanzial¬ 
mente d’accordo con i sindaca¬ 
ti nella richiesta di politiche 
per lo sviluppo, esce allo scoper¬ 
to esortando il governo a non 
cedere sul contratto degli stata¬ 
li. Come giudica questo doppio 
binario? 

«È normale che vi siano punti di 
contrasto di divergenze tra rappresen¬ 
tanze di interessi diversi. E in questo 
momento, tra noi e Confìndustria, 
c’è un terreno di convergenza per 
quanto riguarda l’analisi delle vere ra¬ 
gioni della crisi di questo paese, a par¬ 
tire dalla situazione del Mezzogiorno 
per la quale insieme abbiamo chiesto 


un incontro con il governo. Poi, però, 
ci separiamo, soprattutto sul nodo 
dei contratti. Perché Confìndustria è 
miope nel momento in cui chiede al 
governo di non definire la situazione 
contrattuale del lavoratori del settore 
pubblico, scuola ricerca e università, 
pensando così di mettere al riparo an¬ 
che i contratti del settore privato, me¬ 
talmeccanici in primo luogo. È miope 
perché il muro contro muro, l’inaspri¬ 
mento del conflitto redistributivo che 
ne conseguirebbe non serve innanzi¬ 
tutto alle imprese. La troverei una po¬ 
sizione di buonsenso se li limitasse a 
raccomandare al governo di tenere 
sotto controllo la finanza pubblica, 
ma non lo è più nel momento in cui 
invita addirittura al non rinnovo dei 
contratti». 

Appunto, che scenario possia¬ 
mo immaginare, in caso davve¬ 
ro non si arrivi a risolvere il 
nodo dei contratti? 

«Uno scenario pesantissimo. Il pa¬ 
ese è reduce da anni in cui il reddito 
ha premiato le aziende e ha penalizza¬ 
to le famiglie, i lavoratori dipendenti 


e anche i pensionati. Che a mio avviso 
sono i grandi dimenticati da questo 
governo, che ha accantonato esplicita¬ 
mente questi punti creando così un 
quadro in cui l’attrito non è limitato 
alla dialettica - anche conflittuale - tra 
imprese e sindacati, ma è alimentato 
da una precisa iniziativa del gover¬ 
no». 

Come reagirà il sindacato a tut¬ 
to ciò? 

«Intanto ribadiamo ancora con 
maggior forza la nostra richiesta di 
un confronto vero per capire quali 
siano le reali intenzioni del governo. 
Il primo maggio saranno molte le ini¬ 
ziative che rilanceranno i temi che 
riteniamo prioritari per il paese, a par¬ 
tire da quella che abbiamo in pro¬ 
gramma a Scampia, la zona di Napoli 
teatro di una sequenza di delitti di 
camorra. Saremo lì per dire che c’è 
assoluto bisogno di una svolta nella 
politica economica, per il mezzogior¬ 
no e anche di un rinnovo dell’impe¬ 
gno contro la criminalità organizza¬ 
ta. Sul fronte dei dipendenti pubblici 
il 5 maggio si terrà l’assemblea nazio¬ 
nale di categoria, dopodiché se non ci 
saranno risposte chiare da parte di 
un governo che ha rinviato più volte, 
allora si dovrà assumere la responsa¬ 
bilità di aprire un nuovo conflitto so¬ 
ciale. 

Famiglie, lavoratori 
pensionati sono stati 
duramente colpiti dal 
centrodestra 
mentre altri hanno 
guadagnato 


Energia, in un anno 
prezzi saliti del 9,5% 

MILANO Ad aprile l’inflazione in Italia è rimasta stabile 
all’1,9%, ma a correre sonpo stati i prezzi dei prodotti 
energetici, che contribuiscono per oltre mezzo punto per¬ 
centuale sul tasso annuo dell'inflazione. Secondo l'Istat il 
comparto energia è cresciuto del 2,5% rispetto a marzo e 
del 9,5% rispetto ad aprile 2004: la variazione tendenziale è 


dunque ben più consistente rispetto a quella di marzo 
quando era +6,9%. In particolare si registra il forte aumen¬ 
to dei carburanti: la benzina è cresciuta del 4,4% su marzo e 
dell'11,7% su aprile 2004; ancora più forte l'aumento del 
gasolio pari al 4,8% su base mensile ed al 22,4% su base 
tendenziale. 

Quanto al dato generale, l’Istat stima che l'indice nazio¬ 
nale dei prezzi al consumo per l'intera collettività, relativo 
ad aprile, presenti una variazione di più 0,2% rispetto al 
mese di marzo 2005 e di più 1,9% rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente. In base alla stima provvisoria, l'indice 
armonizzato dei prezzi al consumo registra una variazione 
di più 0,7% rispetto al mese precedente e una variazione di 
più 2,1% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. 


Gli aumenti congiunturali più significativi si sono verifi¬ 
cati per i capitoli Abitazione, acqua, elettricità e combustibi¬ 
li (più 1,1%), Servizi ricettivi e di ristorazione (più 0,7%), 
Trasporti (più 0,4%) e Ricreazione, spettacoli e cultura (più 
0,3%); variazioni nulle si sono verificate nei capitoli Mobili, 
articoli e servizi per la casa, Istruzione e Altri beni e servizi; 
una variazione negativa si è registrata nel capitolo Comuni¬ 
cazioni (meno 0,6%). Gli incrementi tendenziali più elevati 
si sono registrati nei capitoli Bevande alcoliche e tabacchi 
(più 5,5%), Abitazione, acqua, elettricità e combustibili 
(più 4,7%) e Trasporti (più 4,2%). Variazioni tendenziali 
negative si sono registrate nei capitoli Comunicazioni (me¬ 
no 4,7%), Servizi sanitari e spese per la salute (meno 1,3%) 
e Prodotti alimentari e bevande analcoliche (meno 0,2%). 
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Marcella Ciantelli 


ROMA «La situazione dell’economia 
dipende in parte assolutamente poco 
rilevante dal governo e dalle leggi. In 
larghissima parte dipende dalla situa¬ 
zione economica internazionale e dal¬ 
l’atteggiamento di 57 milioni di citta¬ 
dini italiani». Silvio Berlusconi bis, al¬ 
la sua prima usci¬ 



IL DRAMMA dell'economia 

Il premier sembra aver ritrovato il buonumore 
chissà perché. «Se si continua a dire 
che le cose vanno male, a spandere 
pessimismo, poi le cose vanno veramente male» 


Ma si sottrae alle domande dei cronisti 
a Palazzo Chigi. Poi durante il consiglio 
dei ministri toma sul suo ultimo 
cavallo di battaglia, il Listone Cdl 


ta dopo la crisi e 
la fiducia, è sem¬ 
pre lo stesso. La 
colpa delle diffi¬ 
coltà in cui si di¬ 
batte il Paese non 
è sua. Non è del 
suo esecutivo. Su 

2r Berlusconi all ultima battuta sull ’economia . E poi catechizza il vicepremier di An sul partito unico 

e non anche neo- ^ ^ ^ 


«Colpa degli italiani se le cose vanno male» 


finora non è colpa sua. «Nemmeno 
un governo dittatoriale riesce a con¬ 
trollare i suoi prezzi. Figuriamoci un 
governo liberale con il 75 per cento di 
piccoli commercianti» si giustifica a 
proposito delle difficoltà che tante fa¬ 
miglie hanno nell’arrivare alla fine del 
mese. «Colpa dell’incursione della 
nuova moneta» come se l’euro fosse 
un pirata. La ricetta il duo ce l’ha pron¬ 
ta. Un occhio par¬ 
ticolare alle «fa¬ 
miglie numero¬ 
se», e al Sud. Per 
le aziende «rifor¬ 


nati e ragazzini, 

gli hanno esplicitamente fatto capire 
di non essere d’accordo. Di essersi resi 
conto che in molti avevano creduto 
alle sue promesse ma che ora non ci 
cascano più. 

Pessimisti che hanno creduto «a 
quei profeti di sventura della sinistra». 
Nella sala stampa di Palazzo Chigi va 
in scena il duo Berlusconi-Siniscalco 
che racconta la favola di un paese che 
non c’è. Ricco e felice, anche se non se 
ne rende conto. «La cura sta funzio¬ 
nando» annuncia giulivo il premier a 
proposito della situazione dei conti 
pubblici. Qualcun altro dato concede 
che lo fornisca il ministro, ma sotto il 
suo attento controllo. «Spiega me- 
glio...anzi lo spiego io». E via giù con 
un’altra elencazione di cose positive. 
Su cui sceglierà di non fornire ulterio¬ 
ri spiegazioni. Nessuna domanda. Nes¬ 
suna precisazione. «Oggi non sono del 
mood giusto». Secondo lui fornire 
chiarimenti dipende dall’umore. 

«Non dobbiamo 
fasciarci 
la testa 

per dei malanni 
collettivi che non ci 


ma dell’Irap» Fi¬ 
ducia sulla com¬ 
petitività, Dpef 
che sarà «il patto 
di stabilità in ver¬ 
sione italiana». 
Poi la Finanzia¬ 
ria. Un program- 


sono» 


r> 



«Non racconto barzellette, sono un conduttore di uomini...» 


«Non sono un raccontatore di barzellette. Sono 
fuori da questo giro. Io sono un conduttore di 
uomini». Berlusconi che di unico (in attesa del 
partito) per ora ha soltanto il suo modo di 
interpretare la realtà a seconda di come gli torna 
più utile, rinnega d’un colpo il glorioso passato 
di intrattenitore, secondo solo a quello di 
menestrello. 

Quella che insiste nel voler raccontare ai 
giornalisti, nonostante solo in quattro dichiarino 
di non conoscerla, è dunque «una parabola » . A 
volte ce nè bisogno «per disseminare 
ottimismo». Lo sa bene lui che ha «una lunga 
esperienza nella conduzione di assemblee e sono 
convinto che a momenti di tensione bisogna 
contrapporre anche momenti di distensione: è 
quello chefaccio io anche in Consiglio dei 


ministri». La parabola sulle 'self-fullfilling 
prophecies, ovvero le profezie «che a furia di 
essere ripetute alla fine si si avverano». narra di 
un «grande vecchio che viveva in cima ad una 
montagna ed a, cui gli indiani si rivolgevano per 
sapere come sarebbe stato il prossimo inverno». 

«Freddo» dice ai primi che scendono a valle e 
cominciano a raccogliere legna. Ne arrivano altri 
che chiedono: «Come sarà il prossimo inverno?». 
Risposta: «Molto freddo». Giù, via a raccogliere 
legna. Ne arrivano altri ancora. Stessa 
domanda. Risposta: «L'inverno sarà molto 
rigido». Uno osa chiedere: «Su cosa basi la sua 
profezia?» Il grande vecchio risponde: «Io da qui 
vedo che laggiù c'e molta gente che accatasta la 
legna...». Fine. 

m.ci. 


Una strada Va all’attacco dei catastrofìsti, il 

di Firenze premier. «Non dobbiamo fasciarci la 

gremita testa per dei malanni collettivi che 

di persone non ci sono. Dobbiamo invece impe- 

Fotodi gnarci per cercare di fare meglio. Io 

Cario Ferraro/Ansa credo che andando a diffondere pessi¬ 
mismo e negatività si ottengono solo 
due effetti. Il primo: a forza di vedere 
in tv gente che dice che tutto va male 
ed è sbagliato, e che questo governo è 
una tragedia, viene da chiedersi, ma in 
che paese vivo? Il secondo: dicendo 
che tutto va male le cose alla fine poi 
vanno veramente male, oppure non 


bene come invece potrebbero anda¬ 
re». Va all’attacco dell’Europa (e di 
Prodi). Di quella «vecchia, burocrati¬ 
ca e ortodossa posizione contabile dei 
funzionari Eurostat nominati dalla 
precedente presidenza della Commis¬ 
sione europea» che fa i conti a modo 
suo, comunque per danneggiarlo. Ro¬ 
ba da «mettersi le mani nei capelli, se 
uno ce li ha. E lui se li è fatti rimettere 
al posto giusto. 

Difende, invece, il suo operato. 
Senza mezze misure. Promette, pro¬ 
mette, promette. Quanto è successo 


ma non male. 
Che non merita approfondimenti. Ar¬ 
rivederci. 

Anche nel Consiglio dei ministri il 
premier aveva ribadito che «con il pes¬ 
simismo non si va da nessuna parte» 
senza dimenticare di intrattenere i 
suoi sull’ obbiettivo del momento: il 
partito unico. Un siparietto con Fini 
tra l’uomo del fare prestato alla politi¬ 
ca (Berlusconi) e uno che sulla politi¬ 
ca ci ha costruito una carriera. E poi 
l’invito pressante a smetterla con le 
risse. «Non dobbiamo più litigare per¬ 
ché i sondaggi ci puniscono in modo 
molto severo», ha ribadito il premier. 
Quando arriveranno quelli di questi 
giorni, lui ne è sicuro, emergerà di 
nuovo che la gente non capisce il per¬ 
ché dei continui litigi. E poi quando 
vota se ne ricorda. E meno male che 
c’è lui. La performance alla Camera 
contro gli iettatori sembra sia piaciu¬ 
ta. Un po’ più delle ultime uscite. Si 
prevedono repliche. 

Attacca l’Europa e 
Prodi: i contabili 
Eurostat nominati dal 
precedente presidente 
della Commissione 


r> 


Fini ai suoi: basta con le correnti 

Fondo oggi sul Secolo «Chiedo lealtà per rilanciare il partito». La Destra sociale mugugna 


Natalia Lombardo 


ROMA «Basta con le correnti», il lea¬ 
der di An vuole un partito unico: il 
suo. Per poi affrontare il partitone 
che sogna Berlusconi, ma senza «sta¬ 
re alla finestra». Gianfranco Fini, co¬ 
me annunciato, ha preso carta e pen¬ 
na per illustrare la sua «svolta» in un 
editoriale-appello sul «Secolo d’Ita¬ 
lia». Da oggi riprende le redini del 
partito, anche se conferma la fiducia 
ai «triumiviri» che rappresentano 
proprio le tre correnti ed allarga l’uf¬ 
ficio di presidenza a tutte le anime. 
In proporzione, ha fatto come Berlu¬ 
sconi: «Chi non è convinto di questo 
progetto «lo dica apertamente». Mau¬ 
rizio Gasparri, I suppose.... Ma i mal 
di pancia covano per Via della Scro¬ 
fa. 

Demolire An come un ecomo- 
stro, per poi ricostruirlo. Essere pron¬ 
ti alle politiche del 2006, ma anche 
non finire nell’angolo del partito uni¬ 
co, o Federazione, al quale Fini apre 
la porta rivendicando la genesi di An 
nel bipolarismo. 

Deciso a «garantire un impegno 
maggiore nella guida del partito», 
scrive Fini nell’editoriale, «An deve 
serrare le fila, superare quella logica 
interna delle correnti organizzate 
che ha fatto il suo tempo», ampliare 
il dibattito alla «sua comunità politi¬ 
ca» in vista di scelte future. Confer¬ 
ma la fiducia a La Russa, Matteoli e 
Alemanno, non più «triumviri» e af¬ 
fiancati da Storace, Gasparri, Urso, 
Nania e Landolfi in un ristretto uffi¬ 
cio di presidenza. A patto che tutti si 


spoglino dalla maglia correntizia. A 
loro il presidente di An chiede «leal¬ 
tà» per rilanciare il partito. Fini non 
si fida (ancora bruciato dal veto di 
Gasparri su Storace, via Berlusconi). 
«Intendo agire subito», scrive, chi 
non è convinto lo dica subito: «Me¬ 
glio una dialettica sincera che un una- 


VUnione 


nimismo di facciata. In ogni caso il 
partito lo farà». Non c’è tempo da 
perdere, è l’appello di Fini, perché 
dopo le regionali (non dice «sconfìt¬ 
ta») la crisi e «l'ipotesi di un nuovo 
soggetto politico unitario lanciata da 
Berlusconi, si prospettano tempi de¬ 
cisivi» e pieni di incognite. Quindi 


An dev’essere «pronta» alla sfida del 
2006 «perché la CD1 può ancora vin¬ 
cere», afferma, ma anche «ad essere 
protagonista delle eventuali decisio¬ 
ni circa il futuro del bipolarismo ita¬ 
liano». Più che correnti, quindi, sa¬ 
rebbero bastoni fra le ruote, e Fini 
rivela il timore della marginalizzazio- 


ne nel sogno berlusconiano del parti¬ 
to unico. «Non ha senso stare alla 
finestra, ripiegati su noi stessi, né ab¬ 
biamo tempo da perdere», An deve 
fare un «salto di qualità» nell’elabora¬ 
zione e nell’iniziativa politica (non 
essere al traino del premier), tanto 
più perché «bipolarista», dalla nasci¬ 


ta a Fiuggi fino alla «sfortunata batta¬ 
glia referendaria per il maggioritario 
integrale». 

Valori e programmi da discutere 
con una base «culturale» ed economi¬ 
ca che vada oltre gli iscritti, già per il 
2006, dato che Fini parla di coloro 
che «non vogliono un futuro gover¬ 


no Prodi». Sull’altro binario, o per 
non soccombere, serve la «ristuttura- 
zione organizzativa, specie in perife¬ 
ria». An infatti è azzerato sul territo¬ 
rio. e i vari leaderini «vanno più in 
discoteca che in sezione», come dice¬ 
va Storace. Gli «equilibri correntizi 
paralizzanti dovranno essere archi¬ 
viati», conclude Fini, si dovranno 
«riaprire anche fisicamente le nostre 
sedi a più fresche energie, ogni iscrit¬ 
to dovrà sentirsi partecipe». Il leader 
decide, «confortato dalla collabora¬ 
zione della classe dirigente» senza 
più confini geografici. Ripartiamo 
uniti, chi non sta se ne vada. Lui ha 
dato retta ai «fuori onda» che da tem¬ 
po gli chiedevano un ritorno al parti¬ 
to e l’azzeramento delle correnti: Fio¬ 
ri, Fisichella, Selva, Tremaglia, Ron¬ 
chi. «Basta con le correnti? L’abbia¬ 
mo sempre detto», è l’apparente co¬ 
ro di approvazione da tutti i rivoli 
del partito, che fino a ieri si sono 
massacrati: dalla Destra Protagonista 
di La Russa e Gasparri (quest’ultimo 
già sembra vedersi nel partito unico) 
alla Nuova Alleanza di Matteoli, Ur¬ 
so e Nania; mostra meno entusiasmo 
Alemanno, della Destra Sociale (Sto¬ 
race non commenta), e sabato co¬ 
munque ci sarà la riunione nazionale 
della corrente, rinviata oggi per la 
turbolenza delle acque nere. Sotto co¬ 
vano rancori e timori: Italo Bocchi¬ 
no teme una sostituzione con «logi¬ 
che di cooptazione», e un dirigente 
sibila: «Fini vuole prenderci in giro, 
pensa solo a farsi la sua componente. 
E noi prendiamo in giro lui, fingen¬ 
do di starci... Ma le correnti non si 
scioglieranno». C’è da scommeterci. 


L’Udeur contro la Margherita: 
basta esclusioni o ce ne andiamo 

D opo le Marche, anche Venezia. E l’Udeur si appella a 
Prodi. Massimo Cacciari non nominerà assessori in¬ 
dicati dal partito di Mastella. E il leader del Campani¬ 
le minaccia: ci prendono in giro, se le cose non cambieran¬ 
no, dopo le amministrative in Sardegna, il segretario potreb¬ 
be proporre al Consiglio nazionale di convocare per novem¬ 
bre un Congresso straordinario per ridiscutere le alleanze. 
«In una filosofica conversazione tra Fon. Massimo Cacciari 
e Fon. Clemente Mastella - dice un’ironica nota dei Popola- 
ri-Udeur - il sindaco di Venezia ha comunicato con filosofi¬ 


ca determinazione che non intende rappresentare l'Udeur, 
o persone di prestigio indicate dall'Udeur, nella Giunta 
comunale di Venezia. L'Udeur prende questa decisione del 
neosindaco con molta filosofia, ringrazia Fon. Cacciari per 
la sua generosità, per questo suo encomiabile atteggiamen¬ 
to, per il suo essere conseguente alla parola data». L'Udeur 
punta il dito contro la «linea adriatica della Margherita, che 
vuole solo utilizzare i suoi voti e tenta di ammazzare politi¬ 
camente l'Udeur». E «comunica con una frase un po’ retori¬ 
ca che non ci sta, che si sta oramai rompendo le scatole». «A 
questo punto l'Udeur diffida di qualsiasi atto che non sia 
pubblico e si ripromette di rendere pubblici gli accordi 
sottoscritti, così come non si fida più di semplici promesse 
in ordine alle vicende politiche del prossimo anno, legate 
ad aspetti programmatici e di gestione. Subito dopo le 
elezioni provinciali in Sardegna, dove varrà ancora una 
volta la lealtà alla coalizione, la segreteria politica, se gli 
ostacoli non saranno stati rimossi proporrà al Consiglio 


nazionale un congresso straordinario del partito in novem¬ 
bre». 

È d’accordo Antonio Di Pietro: «Pur non condividendo 
le minacce e le ritorsioni di Clemente Mastella, noi dell'Ita¬ 
lia dei Valori comprendiamo il suo disagio e quello del suo 
partito rispetto alle tante promesse non mantenute che gli 
sono state fatte durante la campagna elettorale». Prodi, dice 
l’Idv, dovrebbe coordinare l’Ulivo e «riconoscere a tutti i 
partiti del centrosinistra, che hanno permesso la vittoria 
della coalizione, di essere rappresentati in modo adeguato 
nelle rispettive giunte regionali». In questi giorni, invece, 
stiamo assistendo ad una esclusione preordinata dei partiti 
minori» E Di Pietro conclude: «Chiediamo a Prodi una 
riunione urgente dei segretari dei partiti dell'Unione per 
fissare le regole basilari di convivenza, che non possono più 
essere solo quelle dettate dall'essere contro la politica berlu- 
sconiana. Regole ormai superate dopo la fine del 
“berlusconismo”». 


Sarà versato solo il 50% degli importi delle anticipazioni dovute per il 2004 ai giornali politici e no profit. Mediacoop: «Una scelta assai grave destinata a creare disagi insostenibili» 

Legge sull’editoria, il governo paga solo la metà dei fondi 


ROMA Sempre più ristretti i margini di 
sopravvivenza per la carta stampata, so¬ 
prattutto per la piccola editoria non pro¬ 
fit e politica, quella garanzia di plurali¬ 
smo che vive nella varietà di pubblicazio¬ 
ni di associazioni, cooperative, partiti, 
movimenti o aree politiche. 

È di ieri, infatti, la notizia che la Presi¬ 
denza del Consiglio verserà solo il 50 per 
cento delle anticipazioni del contributo 
2004 all’editoria non profit e politica, 
importi dovuti secondo la legge 250/90. 
Una scelta «sconcertante», per Lelio 
Grassucci, presidente di Mediacoop (l’as¬ 
sociazione delle Cooperative Editoriali e 
della Comunicazione), che denuncia il 
modo in cui il governo sta «liquidando» 
gli aiuti: una «scelta assai grave, destina¬ 


ta a procurare disagi insostenibili a centi¬ 
naia di editori, e sembra voler anticipare 
il contenuto di un emendamento» alla 
Legge Bonaiuti, «che prevedeva il paga¬ 
mento di queste anticipazioni secondo 
le disponibilità». Si tratta della legge sul¬ 
l’editoria (il nome dal sottosegretario 
nonché portavoce del premier) che sta¬ 
ziona in Commissione cultura alla Ca¬ 
mera. Una legge ferma da un anno ma, 
secondo il diessino Giuseppe Giulietti, la 
riduzione del contributo è «il contrario 
di quanto promesso in commissione». 

Se già la consuetudine italiana è quel¬ 
la di pagare con notevole ritardo, l’auto - 
riduzione dell’anticipo, da parte del go¬ 
verno sarebbe un ulteriore colpo alla li¬ 
bertà di stampa. La carta stampata è già 


Sposetti, ds, replica al «Giornale»; nessuna cancellazione di debiti 


ROMA II tesoriere dei ds Ugo Sposetti con una 
nota replica ad un fondino del Giornale contro 
Fassino in cui si sosteneva che il Pci-Pds-Ds 
avrebbe ottenuto una cancellazione di 40 
miliardi di debiti relativi a finanziamenti 
dell’allora Banco di Napoli. «È una notizia falsa 
- scrive Sposetti replicando al Giornale-. Nel 
1993 e nel 1994, in base alla legge sull’editoria, 
all’Unità spa furono concessi, dal Banco di 
Napoli, in pool con altre banche, finanziamenti 
agevolati per 20,4 miliardi di lire. Viste le note 
difficoltà dell’Unità, nel ‘99 i Ds si sono 
direttamente accollati quel debito bancario che 


da allora viene regolarmente pagato con i ratei 
di ammortamento concordati». 

«Quanto ad una linea di credito concessa al Pds 
nel ‘93, garantita dalle proprietà immobiliari 
del Partito dal medesimo Banco di Napoli - 
prosegue Sposetti-, essa è stata estinta nel 2002 
con il pagamento di 3,6 miliardi di euro, pari a 
circa 7 miliardi di vecchie lire. Come il direttore 
del Giornale potrà comprendere l’insinuazione 
di una estinzione di favore dei debiti dell’Unità 
è destituita di ogni fondamento e si configura 
invece come immagine lesiva della credibilità 
del nostro partito». 


asfissiata dalla sottrazione di «ossigeno» 
pubblicitario assorbito dalle televisioni. 
E, dopo il varo della Legge Gasparri, in 
un anno l’Italia è scesa dal 74esimo al 
78esimo posto nella classifica sulla liber¬ 
tà d’espressione, secondo il rapporto di 
Freedom House (centro studi Usa, mo¬ 
derato). 

«Questo è il governo delle tv»,com¬ 
menta Giulietti, ricordando che «anche i 
Garanti Cheli e Tesauro, prima di andar¬ 
sene, dissero che era necessario colmare 
“l’eccezionale squilibrio» creato dalla Ga¬ 
sparri. Mediacoop denuncia un atteggia¬ 
mento «discriminatorio» che «i contribu¬ 
ti alle imprese per gli investimenti - e la 
limitazione del bonus carta a un anno 
anziché tre - mostrano come la stragran¬ 


de maggioranza delle risorse siano desti¬ 
nate a pochi grandi gruppi» in attivo. 
Piove sempre sul bagnato, insomma. Fi¬ 
nora per la legge sull’editoria sono desti¬ 
nati solo 20 milioni di euro per tutte le 
voci che deve ricoprire. «È inutile fare 
finta di nulla», commenta Giulietti, «per 
l’editoria o lo spettacolo non ci sarà nes¬ 
sun decoder da incentivare in Finanzia¬ 
ria». Se l’anticipo verrà dimezzato, in 
commissione Cultura si arriverà allo 
scontro. Mediacoop chiede che si riapra 
un «confronto serio e trasparente». E 
l’Unione, nelle prossime sedute, metterà 
sul piatto come primo punto la riduzio¬ 
ne dell’Irap annunciata da Siniscalco pro¬ 
prio ieri dopo il consiglio dei ministri. 

n.l. 
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ROMA II Primo Maggio a Scampia, con i 
sindacati, con i gonfaloni dei comuni e 
interi pezzi di Campania per dare «una 
spinta popolare», così la chiama Anto¬ 
nio Bassolino. Per dire al governo che 
«il Sud deve tornare ad essere una que¬ 
stione nazionale». Due giorni dopo da 
Palazzo Santa Lu¬ 



PRIMO MAGGIO a Scampia 

Il presidente della Campania ringrazia 
Cgil, Cisl e Uil per aver scelto 
il Comune-simbolo 
del disagio sociale del Mezzogiorno 


Lo sviluppo del Meridione è una 
risposta positiva per l’intera economia 
del Paese che ha bisogno di tornare 
a crescere e a creare occupazione 


cia verrà una spin¬ 
ta «istituzionale», 
i governatori di 
tutte le regioni del 
Mezzogiorno, i 
rappresentanti di 
oltre venti milio¬ 
ni di italiani, sa¬ 
ranno a confron¬ 
to. Parleranno di 
infrastrutture, di 
investimenti, di ri¬ 
lancio: di traspor¬ 
to su ferro, di autostrade del mare, di 
reti integrative di porti. Non di casinò o 
campi da golf e neanche di qualche chi¬ 
lometro di spiaggia da vendere. Si parle¬ 
rà di sinergie tra pubblico e privato, di 
concertazione e di pressioni da fare su 
Roma, su Bruxelles, di chiedere ad 
ognuno la propria parte, facendo per 
primi la propria. A Napoli tira vento di 
rimonta, le urne hanno affidato al Mez¬ 
zogiorno (e all’Unione) un bel carico di 
aspettative di cambiamento. E l’impres¬ 
sione è che stia nascendo un asse del 
Sud contrapposto a quello del Nord: «È 
un appuntamento istituzionale - taglia 
corto il governatore - nessuna contrap¬ 
posizione. Vogliamo coordinarci con le 
altre Regioni (ci sono anche quelle go¬ 
vernate dal centrodestra, ndr), mettere 
a disposizione le nostre potenzialità e le 
nostre risorse». 

Il Primo Maggio a Scampia. Svi¬ 
luppo e legalità sono il tema del 
giorno. Mentre il Sud è il tema di 
questi giorni, la caporetto eletto¬ 
rale ha costretto il governo a ri- 

Martedì si riuniranno 
nel capoluogo 
campano 
i governatori 
di tutte le Regioni 
meridionali 


Bassoimo: il Sud è la priorità nazionale 

Dobbiamo unire tutte le energie, finora non è stato possibile con la Lega al governo 


r> 


metterlo in agenda in fretta e fu¬ 
ria. Lei che messaggio pensa avrà 
la manifestazione di domenica? 

«Siamo grati a Cgil, Cisl e Uil per 
aver scelto Napoli, Scampia. Il messag¬ 
gio che si leverà non può non essere 
quello di un Sud che deve tornare ad 
essere, in modo nuovo, una questione 
nazionale. Tornare ad essere perché in 
questi anni non lo è stato, il governo e la 
maggioranza di centrodestra non lo han¬ 
no voluto. Lo dimostra lo stesso voto: il 
Sud ha inteso bene, i cittadini hanno 
capito che il Mezzogiorno in questi anni 
non è stata una priorità. Del resto non 
poteva esserlo visto il ruolo fondamenta¬ 
le della Lega. Quindi il messaggio della 
manifestazione di domenica è che torni 
ad essere una questione centrale, in mo¬ 
do nuovo». 

Che cosa significa «nuovo», ba¬ 
sta con l’assistenzialismo come 
dicono i leghisti? 

«Vuol dire con la consapevolezza 
che il Sud non è solo un problema, non 
è solo un’area del Paese con tanti proble¬ 
mi, ma è anche una risposta positiva ai 
problemi di un Paese, come il nostro, 
che cresce troppo poco e male. Questo è 
il grande messaggio che viene dai sinda¬ 
cati e anche dalle istituzioni locali. Co¬ 
mune, Provincia e Regione sono e saran¬ 
no al fianco delle organizzazioni sinda¬ 
cali come tanti altri comuni, province e 
regioni. Vogliono fare fino in fondo la 
loro parte e sono consapevoli che biso¬ 
gna unire tutte le risorse e avviare una 
collaborazione stretta tra tutte le istitu¬ 
zioni. Sappiamo quanto sia importante 
avere un programma nazionale di inve¬ 



PRIMO MAGGIO 

- Le principali iniziative sindacali 

CITTÀ 

INIZIATIVE 

SCAMPIA 

Epifani (Cgil)- Pezzotta (Cisl)- Angeletti (Uil) 

TRIESTE 

Fammoni (Cgil) 

GORIZIA 

Bonanni (Cisl) 

BERGAMO 

Foccillo (Uil) 

SUZZARA (Mn) 

Passoni (Cgil) 

ALESSANDRIA 

Bellini (Cisl) 

SAVONA 

Loy (Uil) 

PISTOIA 

Cantone (Cgil) 

BRESCIA 

Regenzi (Cisl) 

MASSA CARRARA 

Santini (Uil) 

LA SPEZIA 

Maulucci (Cgil) 

EMPOLI 

Betti (Cisl) 

VASTO 

Nisi (Uil) 

RAVENNA 

Rocchi (Cgil) 

REGGIO EMILIA 

Furlan (Cisl) 

ASIAGO (Vi) 

Leone (Spi-Cgil) 

UDINE 

Baretta (Cisl) 

OLBIA 

Modica (Cgil) 

S.CROCE DI MAGLIANO (Cb) 

Martini (Fillea-Cgil) 

FOGGIA 

Baratta - (Fisascat-Cisl) 

PONTASSIEVE (Fi) 

Miniati (Uil-Pensionati) 

PORTELLA DELLA GINESTRA 

Podda (FP-Cgil) 

ASTI 

Di Menna (Uil-Scuola) 

MUGELLO 

Fedeli (Filtea-Cgil) 

A Bologna è prevista una tavola rotonda con il segretario confederale Cisl Giorgio Santini, 
Brunetto Boco (Uil-Tucs),Cesare Melloni (segretario generale Camera del Lavoro Bologna). 
L'iniziativa delle tre confederazioni proseguirà nel pomeriggio di domenica 1 0 maggio 
con il tradizionale concerto rockin piazza San Giovanni, a Roma, che avrà inizio alle ore 15. 


Antonio Bassolino 

stimenti nel Mezzogiorno e perché ci sia 
è indispensabile una spinta popolare. Ec¬ 
co l’importanza del Primo Maggio qui a 
Napoli». 

Qual è la prima cosa che il gover¬ 
no dovrebbe fare per dimostrare 


foto di Paradisi/Ansa 

che sul Meridione non sta bluf¬ 
fando? 

«Ovviamente lo attendiamo alla 
prova dei fatti. Il primo campo di verifi¬ 
ca è l’avvio di un rapporto col sistema 
delle imprese e con i sindacati per defini- 

tra festa e riflessione 


re concretamente obiettivi, risorse, stru¬ 
menti, procedure, tempi, tutto ciò che 
serve ad un’economia in difficoltà e che 
richiede collaborazione. Serve concerta¬ 
zione per incoraggiare e sostenere lo svi¬ 
luppo, in quantità e qualità e qui un 


ruolo fondamentale devono averlo inno¬ 
vazione, ricerca e formazione». 

Non si sente avvilito nel sentir 
parlare - invece - di campi da 
golf, di casinò e vendita di spiag¬ 
ge? 


C ome vuole la tradizione, il 1 ° 
maggio è innanzi tutto una 
giornata di festa. E' una gior¬ 
nata che unisce, da oltre un secolo ed 
in tutto il mondo, gli uomini del lavo¬ 
ro. E' una giornata che cancella i con¬ 
fini delle nazioni nella memoria di 
un lungo, comune, coraggioso cammi¬ 
no sotto le bandiere della dignità del 
lavoro, dell'emancipazione, della li¬ 
bertà, della pace. Dunque, il primo 
pensiero non può che essere per tutti 
coloro ai quali è negato esprimere 
questi ideali. Per gli uomini del lavo¬ 
ro la solidarietà non può che avere gli 
stessi orizzonti del mondo. Perché fin 
tanto che ci sarà una gran parte della 
popolazione del mondo condannata 
alla fame, alla miseria, allo sfrutta¬ 
mento, a condizioni di vita subuma¬ 
ne, fin tanto che non si riuscirà a 
realizzare una maggiore giustizia tra 
i popoli, non ci sarà nemmeno una 
sicura prospettiva di pace. Viviamo 
in un 'epoca che ci riserva sfide dure 
ed impegnative su molti fronti. Ma 
prima di ogni altra viene la grande 
sfida della pace nella giustizia. E' 


La società dei rifiuti umani 


dunque indispensabile che tra i lavo¬ 
ratori si estenda e si consolidi una 
cultura della pace, si faccia strada 
una più precisa consapevolezza delle 
connessioni esistenti tra sfruttamen¬ 
to, violazione dei diritti umani, nega¬ 
zione dei diritti del lavoro, dei diritti 
democratici e minacce alla pace. Dob¬ 
biamo però sapere che la pace sarà 
costantemente a rischio, se non verrà 
realizzato un nuovo ordine interna¬ 
zionale fondato su una maggiore 
equità e giustizia. Se non si corregge¬ 
rà una "globalizzazione senza rego¬ 
le”. Se non si metterà in moto una 
significativa revisione culturale e poli¬ 
tica sul destino dell'umanità. 

Per renderla possibile, la prima cosa 
da fare è di cominciare a prendere 
coscienza di ciò che stiamo diventan¬ 


do. Soprattutto nella parte più ricca 
del mondo. Siamo infatti sempre più 
produttori di rifiuti, di scarti. Non 
soltanto di rifiuti materiali. Ma oggi 
stiamo diventando produttori soprat¬ 
tutto di rifiuti umani. Cioè di perso¬ 
ne respinte ai margini, rifiutate. Alle 
quali non si da aiuto ma che, nell'in¬ 
differenza generale, si buttano in di¬ 
scarica. In effetti la così detta "moder¬ 
nità " sembra trasformarsi nella più 
prolifica ed incontrollata linea di pro¬ 
duzione di rifiuti, di esseri umani di 
scarto, della storia. Rifugiati (scampa¬ 
ti, o scappati dalla guerra) immigrati 
clandestini (scappati dalla fame), ri¬ 
chiedenti asilo, ma anche lavoratori 
in esubero, messi fuori dalla riorga¬ 
nizzazione produttiva (troppo vecchi 
per ritrovare un lavoro e troppo giova- 


Pierre Camiti 

ni per la pensione) sono la nuova 
classe dei "perdenti". Anzi sono dei 
”de-classati ". Sono coloro che non ser¬ 
vono a produrre e a consumare. 
Certo, non si tratta di un fenomeno 
assolutamente inedito. Per gran par- 


La modernità produce 
scarti: rifugiati 
immigrati, lavoratori 
in esubero, gente che 
non serve perché 
non consuma 


V 


te della storia moderna sono infatti 
esistiti territori da usare come discari¬ 
che per la popolazione considerata in 
eccesso e che comunque si riteneva 
non potesse servire per "produrre ric¬ 
chezza ". Oggi siamo però alle prese 
con una differenza drammatica ri¬ 
spetto al passato. Ieri lo stato sociale 
garantiva un maggiore senso di sicu¬ 
rezza, una speranza per il futuro. Es¬ 
sere disoccupati poteva venire conside¬ 
rato un evento temporaneo. Oggi in¬ 
vece, spesso, significa essere eliminati. 
Per il fatto stesso di essere eliminabili. 
Ieri la destinazione dei disoccupati, 
"dell'esercito di riserva del lavoro", 
era legato alla attivazione di politiche 
economiche appropriate che avrebbe 
ragionevolmente consentito di essere 
richiamati in servizio attivo. Oggi la 


«Le priorità sono le infrastrutture e 
le reti di trasporto. Trasporto su ferro, 
aeroporti, reti integrative di porti, auto¬ 
strade del mare. È questa la grandissima 
priorità. In Campania stiamo facendo la 
grande metropolitana regionale, è la più 
grande opera pubblica aperta oggi in 
Italia, sono investiti 8mila miliardi delle 
vecchie lire. Ma tra Napoli e Bari il tre¬ 
no ci mette ancora più di quattro ore. 

Nel 2005. È evi¬ 
dente che bisogna 
unire gli sforzi tra 
pubblico e priva¬ 
to. Bisogna lavora¬ 
re assieme per la 
ferrovia tra Napo¬ 
li e Bari, Campa¬ 
nia e Puglia e go¬ 
verno nazionale, 
vanno messe in co¬ 
mune tutte le ri¬ 
sorse, europee, na¬ 
zionali, locali». 

Ne ha parlato con Nichi Vendo¬ 
la? 

«Ci vediamo a Napoli, martedì, in¬ 
sieme alle altre regioni del Mezzogior¬ 
no. Lì discuteremo di investimenti, di 
rilancio, di infrastrutture, anche imma¬ 
teriali. Penso alla ricerca, al rapporto 
con le università, alle scuole di eccellen¬ 
za». 

Si sta creando un asse del Sud 
contrapposto a quello del Nord? 

«Rivesto un ruolo istituzionale, con le 
altre istituzioni regionali intendiamo co¬ 
ordinarci, mettere a disposizione le no¬ 
stre potenzialità e le nostre risorse. Non 
si tratta di contrapporre un asse ad un 
altro, fino a quando ci sarà questo gover¬ 
no spingerò fino all’ultimo perché fac¬ 
cia la sua parte. Poi mi auguro che alle 
prossime elezioni il governo sia un al¬ 
tro, ma intanto premo su questo. Dob¬ 
biamo unire tutti gli sforzi e le risorse 
per creare il clima giusto, grazie al quale 
sia più chiaro a tutti che Scampia, Napo¬ 
li, il Mezzogiorno riguardano l’intero 
Paese». 


Infrastrutture 
e trasporti sono le 
priorità, accanto a 
ricerca e formazione 
per sostenere 
lo sviluppo 




loro destinazione è semplicemente af¬ 
fidata alla amoralità del mercato. 
Siamo quindi entrati in una fase nel¬ 
la quale si sta creando una "società 
senza società ". Perché nega sé stessa. 
Quindi una società dove la fiducia 
(fondamento della coesione sociale) 
lascia il posto al sospetto reciproco. 
Una società sempre più insicura ed 
ingiusta. Il paradosso è che coloro che 
propongono questa terapia socialmen¬ 
te perversa possono contare su un con¬ 
senso diffuso. Spesso addirittura mag¬ 
gioritario. Quindi, non sorprende che 
in molti Paesi occidentali lo Stato So¬ 
ciale venga smantellato. Ma se lo Sta¬ 
to perde la funzione di offrire sicurez¬ 
za, dove trova la sua legittimazione? 
In effetti stiamo silenziosamente pas¬ 
sando dalla ”Stato sociale" allo ",Sta¬ 


to penale". Perciò la priorità è sem¬ 
pre meno quella del lavoro, reddito, 
pensione, e sempre più quella della 
sorveglianza, della polizia, del con¬ 
trollo alle frontiere. L'immigrato vie¬ 
ne percepito come possibile terrorista. 
Quasi sempre come un pericolo. Di 
fronte a questa trasformazione la co¬ 
sa che colpisce è che (senza scandalo o 
reazione) buona parte dei media e 
dei politici sostengano disinvoltamen¬ 
te che nessuno, tranne un limitato 
numero di vincitori, è davvero indi¬ 
spensabile. Che le persone utili sono 
soltanto quelle che "servono ". Che la 
pattumiera, destinazione ultima de¬ 
gli esclusi, è la prospettiva naturale 
per coloro che non si sottomettono o 
non si adeguano. Per antica consuetu¬ 
dine siamo abituati a pensare al futu¬ 
ro con ottimismo. Bisogna dire però 
che, senza una significativa correzio¬ 
ne delle tendenze in atto, diventa più 
arduo coltivare questo sentimento. Il 
Primo maggio dovrebbe tornare ad 
essere non solo una occasione per fe¬ 
steggiare, ma anche per riflettere e 
decidere sul da farsi. 
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di cultura politica 
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feedback@italianieuropei.it 
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Contributo 

Ore 10.00 

Ore 14.30 

Ore 18.00 


Introduce 

Economia 

Tavola rotonda 

TìrT yJfl 

Pier Carlo Padoan 

e competitività: 

conclusiva 

IJVf 1/1/11/ 

programma 

Quale politica estera 
per l’Italia? 

Massimo D’Alema 

Presidente 

la sfida difficile 

Giuliano Amato 

Presidente 

del Comitato scientifico della 
Fondazione Italianieuropei 

Giuliano Amato 
Massimo D’Alema 
Romano Prodi 

Coordina 


della Fondazione Italianieuropei 

Intervengono 

Ezio Mauro 

-L t • 

/ / 

Intervengono 

Pierluigi Bersani 


WITTI W4/1/11 CT/1 

Filippo Andreatta 

Salvatore Biasco 


V LH)V rr/sL » LLi 

Fabrizio Battistelli 

Enrico Letta 

Nel corso della giornata 

/ ri 1/ / / / rrv 

Marta Dassù 

Nicola Rossi 

interverranno inoltre: 

J 

Biagio De Giovanni 


Enrico Boselli 


Renzo Guolo 


Piero Fassino 

Roma, martedì 3 maggio 2005, ore 10.00 -19.00 

Silvio Pons 


Francesco Rutelli 

Cinema Adriano - Piazza Cavour, 22 

Federico Romer 


Luciana Sbarbati 
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fecondazione 


BIANDE 

MEGLIO 


• Consentendo 11 .^deE fecondazione assistita. 

dotti con le .tecniche. deU i ^ a sott0 porsi, in 
L'attuale divieto obbiigaia o^_ ^ trattament0 con 
caso di insuccesso, P 1(jte La conservazione 
possibili danni P ar J a b que sta situazione e garan- 
degli embrioni ev,t Q er ® b ^f a ?o r r trattamento possibile 
tirebbe alla donna il miQI ® sempr e daccapo. 

senza obbligarla a ricomincia^^P 0 un numero 

• Revocando 1 obb ’ § ltti da trasferire contempora- 
massimo di tre ovu11, t da . enorme rilievo: 
neamente. Quest ultimo punì 0 cond iziom 

ogni donna ha una : d spedire al suo 
psico-fisiche diverse. No > P are come è meglio 
medico e a lei stessa d . . d -, fecondazio- 

procedere neH'utilizzo e 5 d -, embrioni da tra¬ 

ce. Imporre P er J W'' " da e rischiosa perché una 

sferire è una sce ta assurd di quaranta 

,„ M 77 a di ventanni o una u_nautiche 


^ , sfer re è una scelta assurda e r.su^quaranta 

nensiamo che non post>ci a 
occupa il primo referendum. 


infettive a far 

nascere bambini sani. 

2 Quale legge viene sottoposta 
a referendum e percne. de | te legge 

Il referendum riguarda so c> aicu ne , 2004 . ln 

n °40 voluta dal governo d^cen ^ a delja legge su 4 

particolare si chiede donna, l'equiparazione 

temi specifici: la salu a donnaj | a liber- 

dei diritti del concepito e q« u ® i(jdetta fecondazione 
tèdi ricerca scientificaies la rea | izza ta grazie a 

eterologa ( Cl0e l a atrice esterno alla coppia). Si e 
un donatore o denunce** ,| centrodestra si e 
giunti ai referendumperchaisiasi mo difica della 

Srtesp55^^23» 

dnmpStì espormi della comunità scientifica. 


O S % vin .“u,Àfvo e wnn ritorno 0 ' 0 * 

situazione senza c > è Per due ragioni fonda- 
No, questo pericolo non ce. re . referendum n on 

mentali. ln P rim0 ]ji n ^ J? tutta la legge ma solo, 
chiedono l'abrogaz , cun i ar ticoli che sono dan- 
come abbiamo Y l l . s ^P’ e uomini. In secondo 'uogo 
nosi per milioni di donne e u de „ a , egge 40 

««fi^ ,ionon '" rwe " 

Vogliono una nuova buona gg 


del ■concepito" e que,,. «j- - [e p 

Questo e un punto d dall'ovulo fecondato, 

cura "al concepito a P^ b d n ? on0i gli stessi d.nt- 
ancor prima che si de)la ma dre o di un al¬ 
ti e la stessa tutela g ^ j a prima volta che 

tra qualsiasi P ers °Pf ostre leggi. Ciò perche si e 
questo avviene nelle nostre^!^9^ una so la etica 

voluto imporre V n P principio di una laicità 
di parte. Si e v, °'^ 0 D P u ° ral ismo etico e culturale. Le 
dello Stato, r,c J a P dec isione sono soprattutto 
conseguenze ó\ qu milioni di persone, 

concrete e investono 'a v' a u stabilisce che "il 
Facciamo un csemp'a se a ^gg sona nata, 

concepito" ha girstessiti ^na^p rfi un 

il medico non P^ a _ f rave patologia trasmessa 
embrione con una gr P che B jj conC epito 

geneticamente. In ine afferm , jre (a preme 

resil ° posilivo 

riduzione degli aborti in Italia. 


E rultìmo, « n»4, sulla fecondatone 

eterologa? n ii a fecondazione etero- 

Bisogna fare una prenj® s casi gra vi di sterilità. Detto 
Ioga si ricorre solamenteun _c | madre e padre solo 

ciò, P° niamoc, t ^ a fi a^lSbiamo trasmesso il nostro 
quando a nostro f g parole, si è madre e 

corredo cromo f?S nat0 Llla P coppia dei genrton? 
padre solo se l 'j'g ^ n0 pi ù complesse. I bam- 

Come sanno tutti le cose P madre, a pieno tito ; 
bini adottati hanno un padre e U i dj ^ so)o perche 
lo. Ed essi non sonoj rieno geirto Bisogna tenere a 

il loro bambino ® ®tto lernertare per comprendere 
mente questo c0 ^ e ^ w en d u m che, per l'appunto, 

il senso del P ua |! 0 fp r r e Sione assistita anche ut.l.z- 

vuole consentire la fecondalo uomini e 

zando gameti alte coppia. Se 

ovociti nelle d ? nn H e ^a accetta di usare il seme di un 
in una coppia la donna^accetta dazione ha so lo 

donatore, vietare a quella donna d. 

due sbocchi: imped're P P che disponga dei 
partorire o costringeva, P . qualsiasi 

Sìezzi economici ^S 0 a n e eterologa è consenti- 
dei paesi dove ' a ^ ec ,. he - in tu tti i principali paesi 
^ pe 5 h f e ohe era oqnsenWoi anche in 


S P H emtó vietare g* ^'^nse^o^ohe in 
^[^nefcentrfp"^ specializzati, fino all’approvazio- 
" conce ? ,t °„ S U norma attuale assi- ne di questa legge? 


-* Cosa implica il referendum n”1, 
sulla salute de’la onn f ^ oondazione assistita 
Ogni coppia che rico • ne e f a cendolo, corri¬ 
lo fa dopo una 'u n g a r ' f ®nnna chè vuole mettere al 
pie un att0 d ’ am 2rhiamttaad affrontare un percor- 

mondounfiglioechamat^ a_^ ^ ps i CO iogico. Il 

so im P e 9 natl ^°; a ha P |'obiettivo di aiutarla a vivere 
primo referendua l,^ a ’icurezza ogni passaggio del 
serenamente ei nella s Com e^ In cinque modi, 

suo desiderio> dl fecondazione assisti- 

# Consentendo accesso aii^ jar|0 di trasmet¬ 
ta anche alle coppie r ' reditar ie o infettive, 

tere al figlio malat !' e leqqe il trasferimento dell'o- 
JuMe—nei SSpo^la donna in assenza d, 

genetiche l'esame de trasferimento nell u- 

SS.'"”"» 3 ™ ““ • “ 

aborto terapeutico. 


E il n°3 sulla libertà di ricerca 

scientifica? . nos t ra speranza di vita si 

Ogni anno che passa la n 1 1 f j ti instanca- 

allunga anche perche me*c, e se terapie 

bilmente, cercano e t r ° van non s i potevano 
malattie gravissime che u ! e irn p dire che questa 
curare. Una . | f ine di guarire chi vive con 

ricerca proceda anc terap i a nuova per il suo 

| a sola speranza di ^ aa P qoss ibile per i ricer- 

male. Votando Si sara di n P yate da embrioni 

catori usare cel ^ ® a (dire cellule che, debi- 

congelati non utilizza ( . d) m0 |tiplicarsi con¬ 

tamente orientate, son P^ ]e di orga ni vitali). La 

sentendo la cura b „ .i e ^ considerata decisiva per 
ricerca su queste ce "V wlQ „i me come il Parkinson, il 
la cura di malattie gr di Alzheimer, i tumori, 

diabete, la sclerosi, il inves t e circa 12 

Soltanto in Italia e un p è giusto sottrarre 

milioni di persone alle quali no anione e futuro. 

una speranza fondata di cu . g . on . su un arg0 . 

Abbiamo rispetto per tutte P tj a || a sfera 
mento tanto c° m P f s u ° m | na he ma poniamo una 
stessa della dignità & e un embr.o- 
domanda. Può u na ' e 99 .. di dieci anni costret- 
ne ha più diritti di. un bambmo d. pQtreb 

t0 sulla sedia a mte 'e a ^n um è ,, mo do 

aiutare a guarire? Votare òii a ^ , egge . ques ta 

per dire che una le R9e 9 E n0 n per motivi 
decisione non la pu mp | icerne nte per il rispet- 

rS ?e peTsone, tutte, e per amore della v,ta. 


8 Se vincono i Sì ^V 
una moderna eu 9 e ”??ISareTn laboratorio 

occhi ’ 

eto.? - r asS oiuta. Prima di tutto perché 

No, nella maniera piu assoiuw- sta pr0 . 

gli stessi scienziati resptng .. di f att0 . Il codice 
spettiva in linea di P n ^ ® e de in modo esplicito 
deontologico de'. P 0 ® a umano sia teso unica- 

che ogni intervento sul g orrez i on e di condizioni 
mente alla P[ ev ®J® role -, soli interventi possibili 
patologiche. In atr ®..^ Quindi sono ammessi test 
sono a scopo d d qn0 si preimpianto) solo al 
genetici (la o malattie ere¬ 
fine di rilevare eve sce lta sofferente dell'aborto, 

ditarie e P re X enir ® 5:°? Ifamo favorevoli a limiti certi e 

;^& U h^eXo e Sicur^ da:,a normativa 
vigente. 


Zf La sfida sui re*e"^“!T £ anche 
una sfida tra Ima • è ; era . | referendum 

Neppure questa affermaz ( dello Stato e i 
investono alcune wrrn , 1 . ? hann0 su questo 

cattolici, e A c uni P ono fevorevoli alla legge cosi 

opinioni diverse. A '^u biare |_ a realtà e che nel 

com'è, altri lavorrebbero ca bia , ism0 . cioe la 

mondo cattolico esiste 1° stes P g ^ mondo 
stessa articolazione d ' ° p ™ ' er tutti, per I cattolici e 
laico. Questa e " a "“ente alte persone di scegliere 
S' 'Se^CSi e Pena propna 

coscienza. 

1 Q Quali sono le ragioni fwdamentali 
per andare a vot-re e vo a e vo tare Sì è 

La ragione di fondo per andia e , 0 di s0 | ida rie- 
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Segue dalla prima 

E capita ancor più raramente di ave¬ 
re ai due capi dello stesso palco Mas¬ 
simo D'Alema e Adriano Sofri davan¬ 
ti ad un pubblico di giovani. Il palco 
è ovviamente virtuale visto che Sofri 
è a Firenze in un giorno di permesso 
dal carcere di Pisa, in collegamento 
televisivo. «Il dibattito sarà noioso - 
scherza Sofri - visto 
ora che siamo d'ac¬ 
cordo quasi su tut¬ 
to». «Un tempo 
avremmo fatto scin¬ 
tille - risponde 
D'Alema a fine di¬ 
battito - ma questo 
esser d'accordo è il 
segno che abbiamo 
fatto ognuno e col¬ 
lettivamente un per¬ 
corso. E l'abbiamo 
fatto insieme ad un 
popolo della sini¬ 
stra». 

Gli spunti della di¬ 
scussione sono mol¬ 
tissimi. Intanto si 
parte dal titolo che 
contiene le parole 
«Stato laico». Prima 
di accendere i mi¬ 
crofoni Sofri dice 
più serio che scher¬ 
zoso «ma che signifi¬ 
ca Stato laico?». E 
D'Alema alle giova¬ 
ni dirigenti della si¬ 
nistra giovanile tren¬ 
tina che gli chiedo¬ 
no come ai tempi 
delle battaglie per il 
divorzio e l'aborto 
la sinistra vivesse il 
rapporto con la 
chiesa risponde con 
una precisazione 
spiazzante: «Allora 
noi non eravamo af¬ 
fatto laici. Eravamo 
integralisti, aveva¬ 
mo una visione ide¬ 
ologica e finalistica 
del mondo e della 
storia». Sofri rinca¬ 
ra: «Certo eravamo 
d'accordo col divor¬ 
zio e con l'aborto ma vivevamo que¬ 
ste battaglie strumentalmente come 
opportunità per far avanzare il movi¬ 
mento». Un'autocritica? Più che al¬ 
tro una ammissione realistica: «Il 
problema dello Stato laico ce lo sia¬ 
mo posti dopo», continua D'Alema. 
Poi le domande di Maurizio Manno- 
ni spingono a parlare di quello che 
abbiamo vissuto in queste settimane 
con l'agonia e la morte di Giovanni 
Paolo IL «Quella folla ci dice che c'è 
una enorme domanda di valori, i cat¬ 
tolici oggi in Europa sono una mino¬ 
ranza ma alla chiesa si riconosce una 
grande autorità morale. In questo c'è 
insieme grandezza e un margine di 
ambiguità come se la chiesa fosse 



ETICA e politica 

L’europarlamentare: «Un politico laico deve 
far leggi che diano spazio alle sensibilità di tutti» 
L’intellettuale: abbiamo lottato per divorzio e aborto 
per far crescere il movimento, non laicamente 


In videoconferenza fra Trento e Firenze si discute 
della morte del Papa, di speranza e valori 

Decisa la risposta alla provocazione di Ferrara 
«In tempi non sospetti già ricercavo il confronto» 


D’Alema: sul referendum dialogo con i credenti 

Il presidente Ds e Sofri su laicità e religione: la legge sulla fecondazione è crudele 

giustizia e libertà 

Idealità e moralità politica 
Un convegno a Roma 



I dealità e moralità della politica. 
L’azionismo, ieri e oggi». È il titolo 
del convegno organizzato oggi a Ro¬ 
ma (presso la sala Umberto, via della Merce¬ 
de 50, alle 9.30) dalla federazione nazionale 
dei circoli Giustizia e libertà. Aprirà i lavori 
Vittorio Cimiotta e le video-testimonianze 
di Aldo Visalberghi, Vittorio Foa, Giorgio 
Bocca. Tra gli interventi, coordinati da Ma¬ 
ria Latella, sono previsti anche quelli di Bep¬ 
pe Grillo, Eugenio Scalfari, Giorgio Bogi, 
Giovanni Russo, Valerio Zanone. 

L’attore Lamberto Cusani leggerà tesati 
di Guido Calogero e Piero Calamandrei. 
L’intenzione di Giustizia e libertà è di rilan¬ 
ciare una non episodica attenzione per l’eti¬ 
ca della politica. E per l’unità politica e cul¬ 
turale delle forze del centrosinistra a cui 
può contribuire la tradizione giellista e azio¬ 
nista. 


Massimo d'Alema durante rincontro dello scorso febbraio con Adriano Sofri nel carcere di Pisa 


Foto di Fabio Muzzi/Ap 


una "servizio", fornisse valori al di là 
della religione. Per la politica è un 
richiamo: non si può fare politica, 
grande politica dai valori. Laicità allo- 


Sofri: la donna resta 
più il luogo della 
riproduzione che una 
persona. Alle donne la 
Chiesa dovrà chiedere 
perdono 




ra significa enucleare un patrimonio 
etico comune capace di tenere insie¬ 
me una comunità di persone. Una 
laicità senza valori sarebbe una ban¬ 
diera logora». Sofri usa una immagi¬ 
ne forte: «Guardando la gente che 
sfilava ho pensato ad un rubinetto, 
un rubinetto da cui esce continua- 
mente dell'acqua e mi son chiesto: e 
se quel rubinetto non si chiudesse 
più. Anche San Pietro, anche lo sven¬ 
tramento fascista di via della Conci¬ 
liazione hanno assunto una forma 
diversa. Sapete che quella piazza, 
quella chiesa enorme avevano spa¬ 
ventato e disgustato Leopardi o Si- 
mone Weill. Per la prima volta mi 
son parse davvero delle braccia aper¬ 


te. Il rubinetto aperto di San Pietro 
mi ha fatto pensare che prima o poi 
succederà, avete presente lo tsunami, 
ecco c'è una grande spinta ad andare 
tutto insieme nello stesso posto. Sa¬ 
pete come nelle navi dove i cartelli 
dicono che in caso di pericolo biso¬ 
gna raccogliersi insieme tutti nello 
stesso luogo...» Ecco se una differen¬ 
za c'è è nel pessimismo che segna il 
Sofri di oggi. Ma poi riconosce: 
«Quello stare in fila (e la fila è una 
tortura) contiene un elemento di an¬ 
goscia e una ricerca di modelli. E 
Giovanni Paolo II era un modello di 
coerenza. Pensate a quando diceva ai 
ragazzi di Tor Vergata di testimonia¬ 
re la fede fino all'effusione del san¬ 


gue, al martirio. Come? Parlare di 
martirio con quel caldo? A quei ra¬ 
gazzi che plaudivano il Papa e poi 
scopavano nei sacchi a pelo? Che usa¬ 
vano il preservativo? Sì, però poi ci 
tornavano dal Papa e lui riusciva a 
dire senza che le parole stridessero o 
apparissero ridicole quella frase: 
"Non abbiate paura"». 

D'Alema riporta sulla politica: «L'ul¬ 
tima ideologia del Novecento è stata 
l'ideologia della fine delle ideologie. 
Ricordare la fine della storia, la politi¬ 
ca come pura tecnica, il mercato co¬ 
me regolatore globale? Ora sappia¬ 
mo che non era vero, è stata al con¬ 
trario la vendetta della storia: abbia¬ 
mo visto riemergere conflitti antichi, 


acuirsi i problemi. Per governare que¬ 
sti processi la politica deve individua¬ 
re un nucleo di idealità condivise». 
Poi arriva un paragone: «La politica 

D’Alema: no alla 
deregulation, ho dubbi 
sull’eterologa, ma 
quel testo non rispetta 
libertà e salute 
delle donne 


n 


non ha perso la capacità di mobilita¬ 
re, pensate alla moltitudine del Circo 
Massimo. Ma guardo alla qualità del¬ 
la mobilitazione...» E qui Mannoni 
replica: «Eppure in quella manifesta¬ 
zione cerano ideali, la difesa della 
dignità del lavoro...» «Certo - rico¬ 
nosce D'Alema - ma troppo spesso la 
politica mobilita in difesa mentre la 
Chiesa mobilita per dare speranza. 

Quella stessa frase 
evangelica, quel 
non abbiate paura, 
parla a chi non ha 
nulla da difendere, 
la politica ci rie¬ 
sce?». E Ratzinger: 
D’Alema esprime 
apprezzamento: 

«Mi sono simpati¬ 
che le persone intel¬ 
ligenti, colte, autoi¬ 
roniche”. Sofri lo in¬ 
terrompe: «Stai fa¬ 
cendo un autoritratto?». Ma, battute 
a parte c’è una grande attenzione al 
nuovo pontefice e pochi pregiudizi. 
Le etichette di tradizionalista e dog¬ 
matico vanno strette a Benedetto 
XVI. 

Su un punto il dissenso è fortissimo. 
La legge 40. «Ruini ha il diritto e il 
dovere di dire quello che pensa. Ma 
mescolare l’intrasigenza etica con le 
furbizie tattiche dell’astensionismo 
mi pare sbagliato e svilente anche 
per chi vuole votare no». Nel merito 
Sofri e D’Alema sono d’accordo: la 
legge è sbagliata, crudele. «La donna 
resta - dice Sofri - più il luogo della 
riproduzione che una persona inte¬ 
ra. Credo che prima o poi la Chiesa 
dovrà chiedere perdono alle donne. 
Spero che si apra al sacerdozio fem¬ 
minile, anche se poi spero che le don¬ 
ne non abbiano voglia di fare il pre¬ 
te». D’Alema replica al Foglio che ieri 
mattina riportava una sua frase del 
1998 in cui si ritenevano inammissi¬ 
bili manipolazioni senza regole del¬ 
l’embrione. «Lo dicevo e lo ripeto - 
dice il presidente Ds - io non credo 
che su questa materia debba esserci 
una deregulation, anzi (e dicendolo 
so di attirarmi delle critiche) io ho 
grandissimi dubbi sulla fecondazio¬ 
ne eterologa. Anche la Gran Breta¬ 
gna ha una legge che pone limiti ma 
questa legge è solo chiusa e feroce, 
non valuta nulla la libertà e la salute 
delle donne. Mi fa piacere che Labbia 
ripubblicata Ferrara, perché segnala 
che in tempi non sospetti cercavamo 
un confronto con i cattolici serio. 
Ecco, qui torna la laicità: io in quan¬ 
to politico devo tener conto delle sen¬ 
sibilità di tutti, ma quando scrivo leg¬ 
gi e norme devo garantire spazi per 
tutti in maniera rispettosa ma senza 
far cristallizzare in legge una sola sen¬ 
sibilità, fosse anche rilevante come 
quella dei cattolici». 

E la politica politica? Berlusconi e la 
crisi di governo? Per un giorno posso¬ 
no attendere. 

Roberto Roscani 


Chissà che han pensato i turisti stra¬ 
nieri l'altra notte, alla vista di un omet¬ 
to semipelato, con una curiosa raggie¬ 
ra di capelli della Barbie asfaltati di 
nero che, avvolto da una nuvola di 
gorilla armati fino ai denti e inseguito 
da una turba di pregiudicati, svolazza¬ 
va tra Fortunato al Panteheon e Casi¬ 
na Valadier piazzando vecchie barzel¬ 
lette che facevano ridere solo lui e i 
pregiudicati, la scorta no, e schitarran¬ 
do Malafemmena per il compleanno 
di Vittorio Cecchi Gori (peraltro as¬ 
sente), l'unico italiano che riesce a 
mentire più di lui, persino sull'età, di¬ 
chiarando 62 anni mentre pare ne ab¬ 
bia 66. Chissà che han pensato quei 
turisti, al passaggio dell'ometto nel 
traffico bloccato, quando han chiesto 
chi fosse e si son sentiti rispondere 
che era il presidente del Consiglio ita¬ 
liano, reduce dal voto di fiducia in 
Parlamento e impegnato nella più gra¬ 
ve crisi diplomatica mai accaduta fra 
Lltalia e Stati Uniti, mentre il codazzo 
era formato da due senatori: tale Dell' 
Utri, condannato per frode fiscale e 
false fatture nonché, in primo grado, 


per mafia ed estorsione, e un certo 
Jannuzzi, appena scampato all'arresto 
grazie alla grazia. Se poi quei turisti 
sono passati in edicola e si sono imbat¬ 
tuti nella prima pagina di un curioso 
quotidiano denominato «Padania», 
avranno sicuramente chiesto notizie 
del volto non proprio vispo ma sorri¬ 
dente che campeggiava in formato po¬ 
ster, seminascosto da un megafoulard 
verde. L'edicolante avrà spiegato loro 
che trattasi del dottor Roberto Calde - 
roli, laureato in odontoiatria, da tem¬ 
po prestato alla politica che purtrop¬ 
po non l'ha ancora restituito: da 10 
mesi costui tiene in ostaggio la Costi¬ 
tuzione Repubblicana, essendo addi¬ 
rittura ministro delle Riforme istitu¬ 
zionali. La Padania gli ha dedicato la 
copertina perché il celebre pensatore 
bergamasco aveva da comunicare un 
concetto molto complesso e altamen¬ 
te innovativo, elaborato nel corso di 
ampie e articolate riflessioni durate 
anni, e così riassunto nel titolo: «Cal- 
deroli: “La Lega è la Lega”». Subito 
dopo il parto di una siffatta teoria, 
destinata a rivoluzionare la scienza 



ananas 


di MARCO TRAVACUO 


Usa e getta 


della politica, l'esausto ministro è sta¬ 
to ricoverato per una sospetta ernia al 
cervello. Intanto, nelle valli padane, 
non appena se diffusa la voce della 
sua ultima scoperta - testualmente, lo 
ripetiamo: «la Lega è la Lega» - l'auto¬ 
revole quotidiano andava a ruba, co¬ 
stringendo gli edicolanti a chiedere la 
protezione della forza pubblica per i 
prevedibili assalti dei lettori nei giorni 
a venire, quando il ministro farà cono¬ 
scere, a puntate, gli ulteriori sviluppi 
delle sue scoperte: «La camicia verde è 
la camicia verde», «Il Po è il Po», «Un 
premolare è un premolare», «La po¬ 
lenta taragna è la polenta taragna». 


Volendo approfondire la cono¬ 
scenza di questi giganti del pensiero, i 
nostri turisti, rientrati in albergo, 
avranno assistito ai tg della notte, par¬ 
ticolarmente interessanti per gli ame¬ 
ricani, visto che di loro parlava l'omet¬ 
to al Senato. Dopo aver minacciato di 
«concludere la mia avventura politica 
lasciando in eredità a questo paese un 
sistema bipolare fatto dalla casa dei 
moderati e dalla casa delle sinistre» 
(entrambe abusive), il Bellachioma si 
lanciava in un attacco agli Stati Uniti. 
Ma sì, proprio al governo di cui si 
proclamava devoto seguace fino al 
giorno prima. Questo, per i turisti 


americani, era davvero troppo, ragion 
per cui spegnevano e andavano a letto 
pensando di aver bevuto troppo. Inve¬ 
ce, semplicemente, mancava alle loro 
nozioni di politica qualche passaggio 
sulla biografia di Bellicapelli. Che ha 
sempre fatto così. Lui le persone le 
usa, le paga anche bene (salvo quelle 
che lo servono gratis), poi le scarica, 
accartoccia, appallottola e cestina. Per 
informazioni, chiedere a Sgarbi, Li- 
guori, Maiolo, Parenti, Taradash, Elio 
Vito, Maurizio Scelli, Rocco Salini, 
Maurizio Gasparri, Marco Predolin, 
Giorgio Mastrota e agli altri membri 
onorari del club azzurro «Chi li ha 
visti?». Per non parlare di Craxi, pri¬ 
ma profumatamente pagato e vergo¬ 
gnosamente usato, poi impietosamen¬ 
te abbandonato in un villone del Nor¬ 
dafrica, infine riabilitato post mor- 
tem, quando non poteva più spedire 
fax. E per non parlare di tanti onesti 
mafiosi che s'aspettavano tanto, nel 
'94,come se qualcuno avesse loro pro¬ 
messo qualcosa, e oggi si aggirano nei 
cortili di un metro per uno dei peni¬ 
tenziari al 41-bis bofonchiando «Iddu 


pensa solo a Iddu». E per non parlare 
del mitico presidente della Confìndu- 
stria Antonio D'Amato, da tempo di¬ 
sperso. 

Ora Bellachioma ci prova con 
l'amico George, che non gli ha ancora 
perdonato l'uscita «ritiro le truppe a 
settembre, anzi no». Nel disperato ten¬ 
tativo di rinfocolare sul caso Calipari 
il nazionalismo straccione modello Si- 
gonella, l'amico Silvio liquida gli Usa 
come «un paese che ha problemi inter¬ 
ni fra Dipartimento di Stato e Penta¬ 
gono» (lui che ha problemi interni 
con Follini e perfino con Veronica). 
Ma l'impressione è che Bush, non es¬ 
sendo italiano, non sia il tipo da farsi 
scaricare come un Predolin o un Ga¬ 
sparri qualunque. Infatti i suoi uomi¬ 
ni han già messo in giro la voce che 
potrebbero pubblicare le telefonate in¬ 
tercettate fra Calipari e un misterioso 
interlocutore di Roma che aveva mol¬ 
ta fretta di rimpatriare Giuliana Sgre- 
na, onde poterla esibire come trofeo 
elettorale al Festival di Sanremo. Ora, 
noi non conosciamo il nome di co¬ 
stui. Ma ha qualcosa di familiare. 
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Saverio Lodato 


PALERMO Si parte da lontano, dalla memo¬ 
ria, dunque. Si parte dal ricordo del sacrifi¬ 
cio di Pio La Torre. Scorrono sullo schermo i 
volti di Enrico Berlinguer e Nilde Jotti, Gio¬ 
vanni Spadolini e Sandro Pertini. E bandie¬ 
re rosse, bandiere bianche, occhi arrossati, 
in un video d'epoca. Si parte, e in questa 
terra non è una no¬ 


ANTIMAFIA e politica 

Conferenza nazionale della Quercia 
dedicata a Pio La Torre e Rosario Di Salvo 
L’obiettivo: il rilancio della lotta 
alla criminalità organizzata 


Brutti: «S’impongono nuove forme 
e più rigorose di selezione del personale 
politico». Rognoni: «Non si scende 
a patti con la mafia» 


vità, da un anniver¬ 
sario. Si parte da 
una bella e appassio¬ 
nata storia di venti¬ 
tré anni fa che finì 
in tragedia. Una del¬ 
le tante, una delle 
cento belle storie 
che in quegli anni fi¬ 
nirono in tragedia. 

Quella di un uomo 
- come ha detto in 
un ricordo persona¬ 
le e toccante Virginio Rognoni, oggi vicepre¬ 
sidente del Csm - che «ci ha lasciato un 'ere¬ 
dità difficile da raccogliere». 

In quel lontano 30 aprile 1982, quando 
La Torre e il suo fedele autista Rosario Di 
Salvo furono falciati dalle raffiche delle mi- 
tragliette mafiose a Palermo in piazza Gene¬ 
rale Turba, Rognoni era ministro dellTnter- 
no. Ucciso La Torre, cento giorni dopo, fu 
ucciso il prefetto Carlo Alberto dalla Chiesa, 
solo per ricordare la temperie di quegli anni. 
«Passione e capacità di dialogo», ha sintetiz¬ 
zato il vicepresidente dell' organo di autogo¬ 
verno della magistratura, furono il mix di¬ 
stintivo del profilo umano e politico di La 
Torre, «questo straordinario personaggio 
che spese la sua vita per i deboli » e che 
rappresentava il Pei Siciliano. 

Rognoni, democristiano, La Torre, co¬ 
munista, ebbero, sino all'ultimo, un profi¬ 
cuo rapporto di scambio. Erano tempi in cui 
chi governava e chi si opponeva ai governi, 
riuscivano fra loro a parlare. D'altra parte, 
La Torre «esprimeva un'ispirazione unita¬ 
ria della battaglia antimafia essendo convin¬ 
to che non potesse essere soltanto di una 
parte». E Rognoni e La Torre, l'uno ascol¬ 
tando l'altro, si ritrovarono a scrivere una 
legge a doppia firma che ancora oggi rappre¬ 
senta un punto legislativo avanzato nella 
lotta ai patrimoni mafiosi (studiata - giova 
ricordarlo - persino a livello internaziona¬ 
le). Che per vederla approvata dal Parla¬ 
mento ci volle prima la morte di La Torre, e 
poi quella di Dalla Chiesa, è altra storia. 

È l'esempio di quella volontà politica 
unitaria che oggi torna, o almeno potrebbe 
tornare, utilissimo: «La Torre - ha osservato 
infatti ancora Rognoni - venne ucciso per¬ 
ché asseriva che con la mafia non si tratta 
né si convive». La memoria di Pietro Lunar- 
di, forse, non si spinge indietro sino a venti¬ 
tré anni fa. 

A Palermo, invece, ventitré anni dopo. 
A Villa Igiea: conferenza nazionale Ds sulla 
mafia che questo pomeriggio sarà conclusa 
da Piero Fassino. Da tempo non si assisteva 
a uno schieramento ai massimi vertici per 
approfondire «il tema enorme che ci accom¬ 
pagnerà anche infuturo», secondo la defini¬ 
zione di Antonio Bassolino, presidente della 
Campania. Queste assise potremmo definir¬ 
le autentici stati generali della lotta alla ma¬ 
fia: se infatti non è l'Unione, uscita vincitri¬ 
ce dalle ultime elezioni, a farsi carico di 
questo tema, difficilmente ci si può aspetta¬ 
re che un simile fardello finisca sulle spalle 
di Silvio Berlusconi. Come chiederglielo? 

Caselli: «Un pezzo di 
Stato ha accettato 
di perdere una guerra 
che stavamo 
vincendo». Oggi parla 
Fassino 


«La politica chiuda le porte alla mafia» 

Palermo, i Ds lanciano la mobilitazione. Violante: «La lotta ai clan necessaria allo sviluppo» 
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I corpi di Rosario Di Salvo e Pio La Torre, uccisi dalla mafia a Palermo il 30 aprile 1982 
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Delitto Rostagno, la Dda: «Archiviare» 

PALERMO Non c'è la prova che ad uccidere nell'88 il 
sociologo Mauro Rostagno sia stata la mafia, per 
questo i magistrati della Direzione distrettuale 
antimafia di Palermo hanno chiesto l'archiviazione 
dell'inchiesta. Elementi vaghi e inconsistenti. Ecco 
che, come si legge sulle pagine del Giornale di 
Sicilia, la Procura ha chiesto di archiviare. Sarà 
adesso il giudice per le indagini preliminari del 
Tribunale di Palermo a vagliare la posizione 
dell'unico indagato, il capomafia di Trapani, 
Vincenzo Virga. 

Virga, dopo la morte di Francesco Messina Denaro, 
è rimasto l'unico indagato dell'indagine sulla morte 
misteriosa del sociologo che «rompeva», come ha 
detto un pentito, «dagli schermi di un 'emittente 
televiviva trapanese». 

Nella loro richiesta, i pm Gaetano Paci e Antonio 
Lngroia, parlano di elementi unsufficienti. In 
passato, un altro gip aveva archiviato un 'indagine 
che parlava di una «pista interna» riguardante i 
responsabili della Comunità Saman di Trapani, 
Chicca Roveri, la compagna di Rostagno, e 
Francesco Cordella. 


Per condurre insieme certe battaglie oc¬ 
corrono sensibilità comuni, ma la legislazio¬ 
ne di questi primi quattro anni di governo 
di centrodestra, è parsa ispirata da una pre¬ 
occupante « sintonia » con gli interessi delle 
organizzazioni criminali più che dalla ricer¬ 
ca di un'intesa con l'opposizione. 

Lo scrittore Vincenzo Consolo ricorda 
che questo governo «ha imbarcato tanti in¬ 
criminati » e si augura che quando cadrà, il 


centro sinistra «stia molto attento agli oscil¬ 
lanti, ai transfughi, ai cosiddetti trasformi¬ 
sti ». La Sicilia per ora - e la constatazione 
cade in taglio - esprime un « governatore », 
Salvatore Cuffaro, che si trova sotto proces¬ 
so per favoreggiamento della mafia. Cuffa¬ 
ro, non essendo stato invitato alla conferen¬ 
za Ds, ieri mattina, ha fatto sentire la sua 
voce da un altro convegno per ribadire «che 
la mafia ci fa schifo e ci fanno schifo i mafio¬ 


si. Dobbiamo liberarcene al più presto». Fos¬ 
se vero. Ma, intanto, la sua dichiarazione è 
suonata rumorosamente emblematica del 
modo di certi uomini politici di concepire 
tante, troppe parti in commedia. Il proble¬ 
ma non è secondario e non riguarda solo 
Cuffaro. 

Vediamo. I Ds intendono fare la loro 
parte. C'è molta curiosità da parte dei magi¬ 
strati palermitani intervenuti numerosi sin 


Foto Ansa 

dall'apertura dei lavori con la relazione di 
Massimo Brutti, responsabile giustizia DS. 
Brutti ha affrontato anche argomenti spino¬ 
si. Dice con nettezza che «la politica deve 
avere il coraggio di spingere sino infondo la 
discriminante antimafiosa. Vogliamo co¬ 
struire un ampio arco di alleanze dell'Unio¬ 
ne. Ma la discriminante è questa: viene con 
noi solo chi respinge, rifiuta e combatte la 
mafia ». Cosa significa, fuori dalla retorica, 


costruire un «nuovo patto antimafia»? Brut¬ 
ti: «Bonificare il sistema politico e lavorare 
perché sia sradicato V illegalismo delle classi 
dirigenti». Cita i nomi di quegli uomini 
politici (anche di Forza Italia) che hanno 
avuto comportamenti che, anche se non pe¬ 
nalmente già sanzionati, si configurano co¬ 
me « collusione, accordo, convergenza di inte¬ 
ressi fra politici e mafiosi». 

Si impongono «forme nuove e più rigo¬ 


Salvatore Giuliano arruolato dalla X Mas 

Documenti trovati dallo storico Casarrubea in archivi Usa: «Portella della Ginestra, la mano del bandito mossa dai neofascisti» 


Vincenzo Vasile 


ROMA Stavolta il quadro è preciso, dettagliato, im¬ 
pressionante. Il bandito Salvatore Giuliano, che in¬ 
sanguinò la Sicilia negli anni del dopoguerra ed 
eseguì la strage di Portella delle Ginestre il primo 
maggio 1947, era stato arruolato sin dal 1944 nella 
rete eversiva neofascista del principe Junio Valerio 
Borghese. L'ultima cospicua scoperta, compiuta nei 
National Archives di College Park nel Maryland, è 
di Giuseppe Casarrubea, lo storico siciliano, figlio di 
una delle vittime di Giuliano che da anni compie 
una ricerca sulla prima pagina della storia dello stra¬ 
gismo italiano. I nuovi documenti riguardano un'in¬ 
dagine dei carabinieri, che venne all'epoca insabbia¬ 
ta, almeno per la parte che riguardava Giuliano. Il 
maggiore dei carabinieri Camillo Pecorella scriveva 
in uno dei suoi numerosi «rapporti» sull'attività del 
«clandestinismo» fascista dei reduci della Repubbli¬ 


ca di Salò nel maggio 1945: «Dante Magistrelli ha 
ricevuto istruzioni per una missione da svolgere nell' 
Italia liberata ed è da considerare un agente sabotato¬ 
re al servizio del nemico. Non vi è il minimo dubbio 
che il soggetto appartiene ad una organizzazione di 
spionaggio e sabotaggio e che è stato reclutato tra i 
militi della Decima Flottiglia Mas. In Sicilia, la ban¬ 
da Giuliano costituisce un fattore di grave disturbo 
dell'ordine pubblico, nell'interesse dei servizi segreti 
nazifascisti». Tra il marzo e il maggio del 1945, il 
Servizio Informazioni Militari (Sim) e il controspio¬ 
naggio angloamericano (X - 2) scoprono, infatti, 
l'esistenza di una pericolosa rete di «commando» 
repubblichini che, fin dall'estate del 1944, opera tra 
Napoli, Reggio Calabria e la provincia di Palermo. 
In Sicilia riceve proprio da questo network eversivo 
armi, soldi e addestramento la banda Giuliano, a 
quei tempi inquadrata nell'Esercito Volontari per 
l'indipendenza siciliana (Evis), braccio armato del 
Movimento indipendentista Siciliano (Mis), che ave¬ 


va molte anime politiche e un largo seguito di mas¬ 
sa. Sono caduti nelle mani delle truppe americane di 
occupazione nel febbraio 1945 sull'Appennino pisto¬ 
iese due Nuotatori -Paracadutisti della Decima Mas 
di Junio Valerio Borghese: si chiamano Pasquale 
Sidari e Giovanni Tarroni. I due confessano di aver 
trascorso vari mesi nell'Italia liberata per organizza¬ 
re «oltre le linee» azioni di spionaggio e sabotaggio. 
Fanno i nomi di molti loro complici che agiscono 
nel Mezzogiorno d'Italia e ne provocano l'arresto. 
Nel Napoletano cadono tra gli altri nella rete Gino 
Locatelli e Bartolo Gallitto (Decima Mas) e un grup¬ 
po comandato dal principe calabrese Valerio Pigna- 
telli di Val Cerchiara. A Partinico, in provincia di 
Palermo, distante pochi chilometri da Montelepre, 
il paesino che era il piccolo «regno» di Giuliano, sin 
dal luglio 1944 operano tre militi della Decima Mas 
al comando di Dante Magistrelli. Sarebbe stato lui, 
secondo i nuovi documenti, ad addestrare ed equi¬ 
paggiare la banda, facendo la spola con Napoli e 


Roma dove i finanziatori neofascisti tengono intan¬ 
to stretti contatti con i servizi segreti nazifascisti a 
Verona e a Milano. «I nuovi documenti sono stati 
ritrovati a gennaio presso gli archivi nazionali statu¬ 
nitensi di College Park, nel Maryland», spiega Casar¬ 
rubea. «Se ho deciso di rivelare solo ora la scoperta, 
è perché siamo alla vigilia del 58° anniversario della 
strage di Portella, un eccidio ufficialmente attribuito 
alla banda Giuliano e sul quale sto ultimando un 
nuovo libro. Le nuove carte dei servizi segreti statu¬ 
nitensi, provenienti in gran parte dagli scaffali dese¬ 
cretati dell'Office of Strategie Services, hanno un 
eccezionale valore: ci permettono, ad esempio, di 
retrodatare all'estate del ‘44 i criminali contatti terro¬ 
ristici tra Salvatore Giuliano, i suoi emissari e la 
Decima Mas di Borghese, con importanti implicazio¬ 
ni storico - politiche che esporrò ampiamente nel 
mio volume. La prossima settimana - conclude Ca¬ 
sarrubea - consegnerò alla Procura della Repubblica 
di Palermo un'ampia sintesi dei nuovi documenti». 


rose di selezione del personale politico». Vie¬ 
ne la proposta «in via politica, prima che 
normativa» (ancora Brutti), di un «codice 
etico di autoregolamentazione, approvato a 
livello nazionale e in ciascuna regione, come 
esigenza di autotutela e rinnovamento del 
sistema politico». Un codice - va ricordato - 
«che deve valere innanzitutto per noi stessi e 
che rappresenta una sfida rivolta a tutte le 
parti politiche. Ovvio, per noi, che la lotta 
alla mafia non è di 
parte». 

Brutti mette in 
guardia l'Unione: 
«Deve tenere gli oc¬ 
chi bene aperti per 
impedire l'arrivo di 
esponenti politici 
dalla biografia am¬ 
bigua». Le parole di 
Consolo si sono ag¬ 
giunte a quelle di 
Bassolino: negli sta¬ 
tuti delle regioni me¬ 
ridionali si faccia espresso riferimento scrit¬ 
to all'«antimafiosità». Luciano Violante li 
definisce «gli amici last minute» quelli che 
«fiutano il vento che sta cambiando». Aga- 
zio Loiero, presidente della Calabria, annun¬ 
cia che «abbiamo deciso di costituirci, come 
Regione, parte civile in tutti i processi di 
mafia. Dovrebbero farlo tutte le Regioni del 
Sud». Ma è pur vero che Cuffaro non può 
costituirsi parte civile contro se stesso. 

Violante ricorda che la lotta alla mafia 
ha avuto i suoi momenti di incisività quan¬ 
do si è coniugata con grandi movimenti di 
massa. Fu così con la battaglia contro il 
latifondo. Con la battaglia per la pace e 
contro i missili di Comiso (della quale, La 
Torre, per l'appunto, fu il principale prota¬ 
gonista). Con il rinnovamento favorito dall' 
elezione diretta dei sindaci. E oggi? «Dobbia¬ 
mo riuscire a coniugare la lotta alla mafia 
alla lotta per la modernità». È fuorviante la 
polemica su chi ha destinato più fondi al 
Sud, «anche se è dimostrato che il centro 
destra ne ha destinati di meno». Si tratta di 
capire «cosa abbiano prodotto quei fondi» e 
«in quali mani siano andati». Poiché l'inter¬ 
rogativo è retorico (si sa , infatti, in quali 
mani siano andati), lotta alla mafia e esi¬ 
genza di una nuova modernità, sono desti¬ 
natati - conclude Violante - a diventare un 
binomio strettissimo. 

Sporadici, nel corso del dibattito, i rife¬ 
rimenti al profilo strettamente giudiziario. 
Si è sempre detto che la politica deve fare la 
sua parte, ed è di questo che si sta discuten¬ 
do. I magistrati sono stati invitati senza 
alcuna eccezione, ma è stata fatta la scelta 
di non proporre a nessuno di loro di ricopri¬ 
re un ruolo attivo nella conferenza. Chi vuo¬ 
le può prendere la parola. 

Lo ha fatto ieri Giancarlo Caselli, pro¬ 
curatoregenerale a Torino: «viviamo in un' 
epoca in cui la verità è diventata un optio¬ 
nal. Nessuno parla dei 650 ergastoli inflitti 
alla criminalità organizzata e delle tante 
condanne ai politici collusi. Nessuno distin¬ 
gue più se le assoluzioni sono piene o per 
insufficienza di prove o per prescrizione». 
Caselli ha infine ricordato che in un certo 
momento «alcuni settori dello Stato hanno 
accettato di perdere una guerra che avrem¬ 
mo potuto vincere... Così si sono moltiplica¬ 
ti i soggetti che hanno rapporti proficui con 
l'entourage mafioso e ci si indigna sempre 
meno. La questione morale è una questione 
archeologica. Berlinguer si sta rivoltando 
nella tomba». 

saverio.lodato@virgilio.it 


Lo scrittore Vincenzo 
Consolo: «Questo 
governo ha imbarcato 
tanti incriminati... 
attenzione ai 
trasformisti» 
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Foa-Tatò, annuncio di nozze 


Vittorio e Sesa, è più bello sposarsi a 95 anni 


Aldo Varano 



Maria Teresa Tato insieme con Vittorio Foa Foto di Massimo dì Vita 


S arà il due giugno che Sesa e Vittorio, 
come si diceva una volta, coroneran¬ 
no il loro sogno d'amore. Sesa è Ma¬ 
ria Teresa Tato, ottanta anni da compie¬ 
re, alle spalle vita da giornalista e intellet¬ 
tuale sofisticata. Vittorio è il più famoso 
dei Foa: ebreo, giovinezza nel carcere fa¬ 
scista, grande amico di Bobbio, coscienza 
critica e insieme radice tra le più nobili 
della sinistra italiana. Età, 95 anni, tra 
qualche mese. Da 26 anni Sesa e Vittorio 
vivevano insieme, entrambi avevano die¬ 
tro storie ormai consumate. Per capire la 
qualità del loro legame bisogna essere sta¬ 
ti loro ospiti almeno qualche ora nella 
bella casa di pietra a Formia, alla fine di 
una fuga di vicoli freschissimi anche in 
piena estate, bisogna essersi seduti nel 
giardinetto sotto l'albero a discutere con 
Foa o al grandissimo tavolo della cuci¬ 
na-salone, concepito per trattenere più 
gente possibile e ospitare anche tutti insie¬ 
me le famiglie di figli, nipoti e figli dei 
nipoti. 

Un legame speciale quello tra Sesa e Vitto¬ 
rio, che chiunque abbia messo piede a 


Formia ha avvertito fresco, ancora intat¬ 
to e non consumato, pieno di attenzioni 
e curiosità reciproche. 

Si sposeranno il due giugno perché, confi¬ 
da Sesa, «per noi è una data bella, e poi ci 
sarà già caldo e sarà più bello ancora». 
Naturalmente, si sposeranno a Formia 
(Vittorio dal 1998 è cittadino onorario 
con voto unanime del Consiglio comuna¬ 
le) loro paese adottivo. E ancor più natu¬ 
ralmente, il Sì lo pronunceranno soltanto 
con rito civile davanti al sindaco. 

Sesa è contentissima e non riesce a na¬ 
sconderlo. «Certo, volevamo tenerlo se¬ 
greto. Diciamo pure che non c'era gradi¬ 
ta l'idea che diventasse dominio pubbli¬ 
co. Volevamo farne una cosa tutta no¬ 
stra. Avvertire uno per uno e di presenza 
i figli perché non lo sapessero dai giorna¬ 
li. Giovedì qualcuno ha letto le pubblica¬ 
zioni. Chi poteva immaginarlo? Del re¬ 
sto, Vittorio è Vittorio e il telefono ora 
impazza. Amici di tutti i tipi e di tutte le 
generazioni». 

«È vero - riconosce Formai prossima spo¬ 
sina - siamo felicissimi». Si diverte perfi¬ 


no a raccontare come andata: «A un cer¬ 
to punto Vittorio mi ha detto: allora, ci 
sposiamo? Io l'ho guardato e ho risposto: 
sì». Risponde mescolando ironia scherzo 


e un pizzico di civetteria: «Certo, può 
scriverlo: si può dire che mi ha fatto una 
regolare richiesta di matrimonio». In pas¬ 
sato non ne avevano mai parlato: «Era 


scontato che avevamo una vita in comu¬ 
ne. Punto e basta», ricorda Sesa. Torna a 
galla la giornalista e l'abitudine a valutare 
l'impatto delle notizie. Argomenta: «È ve¬ 
ro che la cosa è un po' curiosa. Figuriamo¬ 
ci i giornali: siamo due vecchi e la nostra 
età è come se si scrivesse con tanti zeri. 
Ma è bello lo stesso. È stato emozionan¬ 
te». Si ferma un attimo, come per accan¬ 
tonare il pudore, e si lascia andare: «Sì, 
emozionante come non immaginavo». E 
ancora: «A un certo punto abbiamo pen¬ 
sato che era bello formalizzare questa co¬ 
sa anche se eravamo insieme da tanti an¬ 
ni e poteva anche non avere senso farlo. 
Invece - ammette - è come avere un lega¬ 
mi più forte. Almeno in certi momenti 
della vita, è così». 

La scelta di Sesa e Vittorio, al di là delle 
curiosità anagrafiche, finisce loro malgra¬ 
do per ricordare che uomini e donne han¬ 
no la facoltà di non smettere mai di far 
progetti e di vivere il proprio presente 
storico proiettandolo nel futuro. Una de¬ 
cisione che racconta Sesa e Vittorio come 
sono nella realtà e le loro vite. «Certamen¬ 


te - interrompe Sesa - Vittorio, come lei 
sa, non smette mai di progettare». 
Interrompo anch'io: neanche la signora 
Tato, a progettare, scherza tanto. Lei ride 
e continua: «Questo ci fa pensare che 
non solo la vita continua, continua sem¬ 
pre, va avanti nel tempo, a lungo, a lun¬ 
ghissimo. Fino a quando? Chi lo sa? Il 
problema non è questo ma che conti¬ 
nua». Vittorio sta bene. Nei mesi scorsi 
una brutta caduta gli aveva provocato la 
rottura del femore. Un incidente che alla 
sua età può essere esiziale. «Ma ora è 
tutto alle spalle. Cammina, fa le scale, 
abbiamo di nuovo una vita normale». 
Anche il promesso sposo è molto conten¬ 
to: «È una cosa molto bella questa che 
abbiamo deciso», confida. Aggiunge: «Lo 
hanno già ricordato in queste ore: io ho 
amato il mondo e il mondo mi ha ricam¬ 
biato volendomi bene. Diciamolo pure: 
mi è andata bene. Mi è andata proprio 
bene». Non si capisce se Foa sta parlando 
del suo rapporto col mondo o di quello 
con Sesa. È probabile che si riferisca a 
entrambi. 
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La Corte Costituzionale: «Inammissibile discriminazione». Critico l’udc Luca Volonté gridando al «relativismo estremistico» 

«Non c’è un Dìo più rispettabile di un altro» 



Edoardo Novella 


ROMA Cattolicesimo, islam, buddhi¬ 
smo, confucianesimo: pari sono, an¬ 
che nelle offese ricevute. Ma in Italia 
solo da ieri. La Corte Costituzionale ha 
infatti dichiarato illegittimo l’art.403 
del codice penale nella parte in cui sta¬ 
bilisce un trattamento sanzionatorio 
più severo per le offese alla religione 
cattolica rispetto alla diminuzione del¬ 
la pena disposta dalTart. 406 per le offe¬ 
se contro altri culti «ammessi» nello 
Stato italiano. Una «inammissibile di¬ 
scriminazione» che la sentenza scritta 
dal vicepresidente Guido Neppi Modo- 
na ha così cancellato dal nostro ordina¬ 
mento. Un importante passo avanti 
sia per quanto riguarda l’uguaglianza 
davanti alla legge delle diverse religioni 
sia per quanto riguarda la stessa laicità 
dello Stato. 

Messa ultimamente sotto pressio¬ 
ne da un’«offensiva concertata» che 
passa dalla legge «medievale» sulla fe¬ 
condazione assistita fino all’ostruzioni- 
smo su quella per il riconoscimento 
delle coppie gay. E l’orchestra oscuran¬ 
tista ieri infatti ha tuonato: «Questo 
della Corte è relativismo esasperato» 
sbotta Luca Volontà, capogruppo Udc 
alla Camera, dopo che per tutto il gior¬ 
no An aveva mugugnato sulla difesa 
del baluardo cattolico. Parolina magi¬ 
ca - relativismo appunto - che dopo 
l’elezione di Ratzinger finisce un po’ 
dappertutto, intercalare o grimaldello. 

Il caso dinanzi alla Consulta è sta¬ 
to sollevato dal Tribunale di Verona 
nel corso di un processo a carico di 
Adel Smith, il presidente dell’Unione 
musulmani d’Italia che nel corso di 
una trasmissione televisiva aveva defi¬ 
nito la Chiesa cattolica «una grande 
associazione a delinquere» con a capo 
il Papa e aveva insultato il Cardinal Bif¬ 
fi. L’incostituzionalità è limitata alla 

Il caso sollevato a 
Verona in un processo 
contro Adel Smith, che 
aveva detto: la Chiesa 
cattolica è associazione 
a delinquere 



norma del codice penale (art.403, pri¬ 
mo e secondo comma) che per le offe¬ 
se al cattolicesimo prevede la pena del¬ 
la reclusione fino a due anni se avviene 
mediante vilipendio di chi la professa, 
e da un anno a tre anni se la vittima è 
un ministro del culto. Adesso la pena 
dovrà essere diminuita, così come sta¬ 
bilito dal codice per le altre religioni. 

Secondo la Corte «le esigenze costi¬ 
tuzionali di eguale protezione del senti¬ 
mento religioso che stanno alla equipa¬ 
razione del trattamento sanzionatorio 
per le offese recate sia alla religione 
cattolica, sia alle altre confessioni reli¬ 
giose», sono «riconducibili, da un lato, 
al principio di eguaglianza davanti alla 
legge senza distinzione di religione san¬ 
cito dall’art.3 della Costituzione, dal¬ 
l’altro dal principio di laicità o 
non-confessionalità dello Stato che im¬ 
plica, tra l’altro, equidistanza e impar¬ 
zialità verso tutte le religioni, secondo 
quanto disposto dall’art. 8 della Costi¬ 
tuzione». 

Il legale di Smith aveva chiesto alla 
Consulta di dichiarare l’illegittimità 
«in toto» del reato di offesa alla religio¬ 
ne cattolica così da ripristinare «la pari¬ 
tà di trattamento tra ideologie religio¬ 
se positive e negative (ateismo o agno¬ 
sticismo, ndr) dal momento che le offe¬ 
se all’onore o al decoro di chi crede e 
di chi non crede» sarebbero già tutela¬ 
te dalle disposizioni del codice penale 
che riguardano i delitti contro l’onore. 
La Corte invece ha deciso per l’illegitti¬ 
mità parziale della norma che punisce 




Un custode mentre appende un crocifisso all'interno di un'aula di scuola foto di Franco Siivi/Ansa 


le offese alla religione cattolica. E lo ha 
fatto sulla base di sue precedenti sen¬ 
tenze. 

Nell’ultimo decennio la Consulta 
ha accolto diverse questioni di legitti¬ 
mità sollevate per disparità di tratta¬ 
mento tra la religione cattolica e altre 
religioni. In ordine di tempo, nel 1997 
la Corte ha dichiarato illegittima la nor¬ 
ma del codice penale (art.404, primo 
comma) che punisce più severamente 
chi offende la religione cattolica me¬ 
diante vilipendio di cose; nel 2000 ha 
invece eliminato totalmente dal codice 
penale l’art. 402, vale a dire il vilipen¬ 
dio della religione cattolica (il rispetto 
della riserva assoluta di legge in mate¬ 
ria penale - veniva spiegato - non 
avrebbe consentito di estendere alle al¬ 
tre religioni questa tutela prevista solo 
nei confronti del cattolicesimo); infine 
è stata la volta, nel 2002, della bocciatu¬ 
ra dell’art.405 del codice nella parte in 
cui prevedeva pene più severe per chi 
provocava il turbamento di funzioni 
religiose del culto cattolico. 

La sentenza di ieri si colloca quin¬ 
di su un solco già tracciato dalla giuri¬ 
sprudenza costituzionale. La norma 
che punisce più duramente chi offen¬ 
de la religione cattolica - fa notare infi¬ 
ne la Corte - è «l’unica fattispecie incri- 
minatrice tra quelle contemplate dal 
capo dei delitti contro il sentimento 
religioso che ancora prevede un tratta¬ 
mento sanzionatorio più severo» ri¬ 
spetto alle offese nei confronti di altre 
religioni. 


carceri 


Trasferiti da Sulmona 
i primi detenuti 

ROMA Sono cominciati i primi trasferimenti dal carcere 
di Sulmona dopo l'ennesimo caso di suicidio in cella. 
Ieri pomeriggio due detenuti comuni, con un passato 
di atti di autolesionismo, sono stati portati in altre due 
istituti penitenziari abruzzesi: Teramo e L'Aquila. 

Nelle prossimi giorni, forse già oggi, dovrebbero 
essere trasferiti una trentina di altri detenuti, sia comu¬ 
ni che in regime di alta sicurezza. Il capo della direzione 
generale detenuti e trattamento del Dipartimento dell' 
amministrazione penitenziaria, Sebastiano Ardita, inca¬ 


ricato di condurre un'inchiesta straordinaria, sta conti¬ 
nuando a valutare decine di situazioni a rischio, tra 
coloro che hanno problemi psicologici o che in passato 
sono stati protagonisti di episodi di autolesionismo. 

La destinazione di questa trentina di detenuti sarà 
in diverse carceri sparse su tutto il territorio. Il trasferi¬ 
mento - è stato fatto notare in ambienti del Dap - 
avverrà sulla base di criteri che coniughino la sicurezza 
(a Sulmona si trovano perlopiù detenuti condannati 
per reati associativi) con le esigenze familiari. Il provve¬ 
dimento era stato preannunciato dal ministro della Giu¬ 
stizia, Roberto Castelli, d'intesa con il Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria, in occasione della 
sua visita al supercarcere di Sulmona dove nella sera 
dello scorso mercoledì era avvenuto l'ennesimo suici¬ 
dio, quello del detenuto pugliese Francesco Vedruccio, 
il terzo dall'inizio dell'anno. Intanto è stata ulteriormen¬ 
te rafforzata la squadra che il Dipartimento dell'ammi¬ 


nistrazione penitenziaria ha inviato a Sulmona per 
l'ispezione straordinaria. Da Roma sono arrivati anche 
un medico e un educatore, per un totale di sei persone 
da ieri impegnate nel valutare i casi più a rischio. Ardita 
- secondo quanto si è appreso - ha parlato a lungo con 
numerosi detenuti. Si attendono anche i risultati del¬ 
l’autopsia sul corpo di Francesco Vedruccio. I familiari 
di Vedruccio - il detenuto aveva 12 fratelli - hanno 
rinunciato a presenziare all'autopsia tramite legali e 
periti di parte. I primi accertamenti hanno confermato 
che poche ore prima di mettere in atto il suo gesto, 
Vedruccio, detenuto con un quadro psicologico di par¬ 
ticolare disagio e fortemente provato dalla separazione 
dalla moglie e dall'impossibilità di vedere il figlio, aveva 
ricevuto mercoledì pomeriggio una telefonata dalla ma¬ 
dre. Da quel momento, come ha riferito il compagno di 
cella, aveva visibilmente cambiato umore. In serata, 
poi, la decisione di farla finita. 


Ambiente / la spezia 

Pm sotto inchiesta 
per colpa di una cava 

Il Csm ne sta valutando l'allontanamento dalla Spezia 
per incompatibilità ambientale, dopo un duro scontro 
con una collega sui sequestri e dissequestri di una cava 
sospettata di disperdere amianto. La gente che vive 
vicino a quella cava, però, intende tenerselo stretto. Al 
centro del braccio di ferro, il pm Rodolfo Attinà, 
magistrato d'assalto nelle questioni di natura 
ambientale. Il 2 maggio i cittadini di Lerici 
presidieranno il Palazzo di Giustizia. 


Orrori e nazifascismi 

Medaglia d’argento 
a Giovanni Giannini 

Il suo diario di prigionia 1943-1945, «Il quaderno nero» 
è la cruda cronaca delle vicissitudini di un militare 
italiano deportato in Germania, dopo l'8 Settembre per 
aver rifiutato di collaborare con i nazifascisti. Giovanni 
Giovannini, che è stato giornalista della Stampa, 
presidente dell'Ansa e della Federazione Italiana Editori 
Giornali (Fieg), quel diario ingiallito lo ha tenuto nel 
cassetto per 60 anni, poi lo scorso anno la 
pubblicazione. Il presidente ella Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, nei giorni scorsi gli ha conferito una 
Medaglia d'argento al Merito civile. 


Camorra 

Ex ministro Gava 
assolto da accusa 

Confermata l'assoluzione per l'ex ministro dell'Interno 
Antonio Gava accusato di associazione camorristica per 
presunti legami con il clan Alfieri. La sentenza è stata 
emessa ieri notte, al termine di una lunga camera di 
consiglio, dalla Corte di Assise di Appello di Napoli. 
Gava è stato assolto con la formula «per non aver 
commesso il fatto». Il Pg Claudio Rodà aveva chiesto 10 
anni di reclusione. La corte ha inoltre assolto l'ex 
parlamentare socialista Raffaele Mazzantuono. 
Confermate le condanne a 8 e 9 anni di reclusione per 
gli ex parlamentari de Vincenzo Meo e Francesco 
Patriarca. Il processo era scaturito dalle rivelazioni dei 
pentiti Carmine Alfieri e Giuseppe Galasso. 


Referendum, 4 Sì «da Nobel»: parola di Montalcini 

Fecondazione, la scienziata: «Per la ricerca le staminali embrionali sono le più adatte». Anche Berlinguer per il Sì 


ROMA Ai quattro quesiti referendari contro 
la legge 40 sulla procreazione medicalmente 
assistita bisogna rispondere non solo andan¬ 
do a votare ma votando quattro sì obbligato- 
ri. È questa l'opinione del premio Nobel per 
la medicina Rita levi Montalcini che aggiun¬ 
ge il suo nome al lungo elenco di scienziati, 
biologi e genetisti che hanno dato vita al 
documento «Ricerca e salute» per sostenere 
scientificamente i quattro quesiti referenda¬ 
ri. Ascolta il Premio Nobel per la medicina 
un attentissimo Giovanni Berlinguer, presi¬ 
dente onorario del Comitato nazionale di 
bioetica. «Sottoscrivo al 100% quanto detto 
dalla Montalcini», dice Berlinguer. L'occasio¬ 
ne di incontro tra la Montalcini e Berlinguer 
è un convegno del Wwf sulle modifiche dell' 
articolo 9 della Costituzione con l'introdu¬ 


zione del concetto di ambiente. Secondo Le¬ 
vi Montalcini «l'embrione è un ammasso di 
poche cellule privo della linea cerebrale che 
dà la possibilità di vita umana». Che cosa 
dice Berlinguer? «La discussione se l'embrio¬ 
ne è persona o no - aggiunge Berlinguer - si 
trascina da molti secoli e sarà probabilmente 
sempre tale, ai limiti tra la legge, la morale, la 
scienza e la religione: ciò che non deve essere 
fatto - precisa Berlinguer - è imporre per 
legge una credenza ideologica, religiosa e mo¬ 
rale a tutti». 

E se allora l'embrione non è persona 
umana, la scienza può «toccarlo»? I due insi¬ 
gni scienziati annuiscono. «Non vedo per¬ 
ché non si debbano usare gli embrioni so- 
vrannumerari, congelati e destinati a morte 
certa - chiarisce la Montalcini - per fare ricer- 


«Greenpeace»: allarme sostanze tossiche nei giocattoli 


ROMA I bambini italiani rischiano di 
essere avvelenati ogni giorno di più: nelle 
magliette, nei giocattoli ed addirittura nei 
detergenti per l'infanzia sono nascosti, 
infatti, tra i prodotti chimici più 
pericolosi per la salute ma comunemente 
in vendita nel nostro Paese. La denuncia 
è di «Greenpeace Italia», che ha 
commissionato una ricerca ad un 
laboratorio indipendente olandese, il 
Tno. I prodotti presi in considerazione, 
oltre al giocattolo «Spiderman Flip ’n 
zip» e a «Barbie fashion fever» della 


Mattel, sono stati due t-shirt sportive, due 
lettori dvd e due detergenti per neonati, 
tutti acquistati in Italia nello scorso mese 
di marzo. «Il risultato delle analisi più 
sorprendente - ha spiegato Vittoria 
Polidori di Greenpeace - è che i prodotti 
per bambini sono quelli con i livelli più 
elevati di composti pericolosi». I due 
giocattoli, ad esempio, «contengono 
concentrazioni estremamente elevate 
dello ftalato DINP», mentre nel corpo di 
Barbie sono stati trovati anche «alti livelli 
di un altro ftalato, ilDIDP». 


ca e sperimentazione sulle cellule staminali 
embrionali che, è arcinoto a tutti coloro i 
quali sono appassionati di scienza, sono le 
migliori per le loro qualità intrinseche». Ov¬ 
viamente Berlinguer apprezza le considera¬ 
zioni della Montalcini salvo aggiungere che 
«sulle cellule staminali embrionali si gioca 
un conflitto tra due opposte esigenze - osser¬ 
va Berlinguer - una che risponde ad un prin¬ 
cipio dogmatico per cui l'embrione non de¬ 
ve essere toccato, l'altra invece proprio della 
ricerca scientifica che pretende il loro uso 
per il bene della gente dal momento che 
questi embrioni congelati vanno comunque 
distrutti». 

Sia Montalcini che Berlinguer si trovano 
ancora d'accordo sul fatto che «non sono da 
produrre e da creare embrioni a carattere di 


sperimentazione». Insomma si deve restare 
nell'ambito della terapia, della ricerca di cu¬ 
ra. «Perché ancora non dovrebbe essere con¬ 
sentito, a chi non può, di poter accedere alla 
fecondazione eterologa?». In campo contro 
la legge 40 anche il presidente della Federa¬ 
zione nazionale degli Ordini dei medici Chi¬ 
rurghi e degli Odontoiatri, Giuseppe Del Ba¬ 
rone che, tramite una nota inviata agli Ordi¬ 
ni provinciali, ha voluto richiamare l'atten¬ 
zione della categoria su questo giudizio adot¬ 
tato in dall'Assemblea dei rappresentanti isti¬ 
tuzionali della professione: «La legge 
40/2004 pur colmando un pericoloso vuoto 
legislativo, ha di fatto messa in discussione 
l'indipendenza di giudizio del medico, pri¬ 
mo fondamento della sua attività professio¬ 
nale». 


Legambiente: la Commissione del ministero ha bocciato un tratto di Alta velocità tra Venezia e Trieste, progetto devastante per sistema idrico, flora e fauna. La Rfi: pronti a rivederlo 


Impatto ambientale, per la prima volta «no» a una «grande opera» 


ROMA Non è ancora una notizia uffi¬ 
ciale, ma ormai - sarà un dispiacere 
per il ministro Pietro Lunardi - è tra¬ 
pelata: la commissione di valutazione 
di impatto ambientale del ministero 
dell’Ambiente ha bocciato il progetto 
del «corridoio 5», il collegamento 
multimodale paneuropeo che dovreb¬ 
be unire Lisbona a Kiev passando per 
Lione-Torino-Venezia-Budapest. È 
la prima opera prioritaria, prevista 
dalla legge obiettivo, che viene ferma¬ 
ta: la commissione Via ha respinto 
senza appello il progetto presentato 
da Rfi, la società delfinfrastruttura 
del Gruppo Ferrovie dello Stato, che 
riguarda il tratto ferroviaria di alta 
velocità Venezia Trieste nel percorso 


compreso tra Ronchi dei Legionari e 
il capoluogo giuliano. 

Un «no» spiegato in nove pagine 
in cui sono messi uno dopo l’altro i 
motivi per cui l’impatto nella zona 
della pianura delflsonzo e sull’alto¬ 
piano carsico sarebbe devastante: dal 
sistema idrico ai rischi per flora e fau¬ 
na, oltre alla ricaduta socio-sanitaria 
degli interventi previsti. Il progetto 
prevede costi per 2,2 miliardi di euro 
e interessa il settore sud-orientale del 
Friuli Venezia Giulia tra Gorizia e Tri¬ 
este. Si tratta della prosecuzione della 
tratta che arriva da Venezia e dovreb¬ 
be, una volta ultimata, essere lunga 
32,2 chilometri di cui 24 in galleria, 
per un totale di 8 milioni di metri 


cubi di materiale scavati, ma neanche 
un allacciamento con il porto di Trie¬ 
ste. 

A darne notizia, ieri, è stato, nel 
corso di una conferenza stampa indet¬ 
ta a Monfalcone, il presidente di Le¬ 
gambiente Roberto Della Seta: «E 
una pietra tombale sull’intero proget¬ 
to. È assai improbabile, se non impos¬ 
sibile, che Rfi possa presentare un 
progetto con caratteristiche così im¬ 
pattanti come quello appena respinto 
dalla Via». Secondo Della Seta, la Via 
avrebbe ripreso «molte delle nostre 
osservazioni al progetto dandoci pie¬ 
namente ragione. Troppa superficiali¬ 
tà nelle scelte progettuali, troppi 
aspetti legati al territorio affrontati in 


maniera approssimativa. La linea in¬ 
fatti avrebbe dovuto attraversare 
un’area delicata dal punto di vista de¬ 
gli equilibri idrici e geologici, ricca di 


I lavori costerebbero 
2,2 miliardi di euro 
Gli ambientalisti: «Un 
piano irrazionale, senza 
analisi dei costi 
e dei benefici» 44 

77 


falde e corsi d’acqua sia superficiali 
che sotterranei, caratterizzata dai fe¬ 
nomeni carsici: tutti elementi su cui, 
come diciamo da tempo, due tunnel 
di oltre venti chilometri non poteva¬ 
no non lasciare il segno». Un parere, 
dunque, che non lascerebbe scampo 
al progetto, tra l’altro privo di qualun¬ 
que seria valutazione di percorsi alter¬ 
nativi e meno «invasivi». 

La Rfi ieri nel tardo pomeriggio 
ha divulgato un comunicato per dire 
che non è a conoscenza del parere 
espresso dalla Via. «Allo stato attuale 
- scrive - non risultano né a Rfi, né a 
Italferr posizioni ufficiali della Com¬ 
missione speciale Via in merito alla 
soluzione progettuale proposta per la 


nuova linea Ronchi-Trieste che risul¬ 
ta a parere dei progettisti, quella che 
interpreta al meglio gli aspetti tecnici, 
territoriali, ambientali e economici. 
Rfi è comunque pienamente disponi¬ 
bile a recepire nel corso dell’inter iter 
autorizzativo tutte le indicazioni e le 
prescrizioni che il Cipe formulerà, 
sulla base dell’istruttoria predisposta 
dal ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti». 

In attesa dell’ufficializzazione del¬ 
la notizia, Stefano Lenzi del Wwf 
esprime la sua soddisfazione: «È signi¬ 
ficativo che per la prima volta la com¬ 
missione abbia respinto un progetto 
che adottava le procedure semplifica¬ 
te e accelerate della legge obiettivo, 


per questo motivo già da alcuni mesi 
sotto la lente della Ue. La Ronchi-Tri¬ 
este era un progetto letteralmente ir¬ 
razionale: quello presentato da Rfi 
nel maggio 2003 era privo di un’anali¬ 
si costi-benefici, pur prescritta dalla 
legge». Nelle analisi sui traffici nel 
nord Italia, effettuate su commissio¬ 
ne del Wwf, e presentati nei mesi 
scorsi anche alla regione Friuli Vene¬ 
zia Giulia, era emerso che c’erano so¬ 
luzioni percorribili con progetti me¬ 
no impattanti come un grande corri¬ 
doio trasportistico che attraversa l’Ita¬ 
lia settentrionale dal confine francese 
a quello sloveno, realizzato potenzian¬ 
do le linee ordinarie principali e com¬ 
plementari già esistenti. 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 30 aprile 2005 


L'ANNIVERSARIO della liberazione 


Le celebrazioni si svolgono in tono minore 
Il premier Phan Van Khai esorta a guardare 
verso il futuro e a migliorare ancora 
i rapporti con i nemici di un tempo 



Una formidabile crescita economica 
soprattutto nel territorio dell’ex-Saigon 
Ma il Paese rimane tuttora 
uno dei più poveri in Asia 


Vietnam 30 anni dopo 
cresce la voglia 
di archiviare il passato 
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Saigon, 30 aprile 1975, l’ultimo elicottero si alza dal tetto dell’ambasciata Usa, a destra una turista sotto un’immagine di Ho Chi Min che ricorda il trentesimo anniversario della vittoria vietnamita 


le cifre 


Foto di Mast Irham/Epa 


7,5% 


E il tasso di crescita deH’economia 
nazionale, uno dei più alti al mon¬ 
do. Fra il 1990 e il 1997 arrivò a 
toccare l’otto per cento 


40 miliardi di $ 


* E il prodotto interno lordo vietnami¬ 
ta al quale il territorio di Città Ho 
Chi Minh, l’ex-Saigon, contribuisce 
per il venti per cento 


9,5% 


E il livello dell’inflazione, piuttosto eleva¬ 
to, e tale da minare il potere d’acquisto 
dei salari. Nonostante i progressi il Viet¬ 
nam resta uno dei Paesi asiatici più poveri 


3.000.000 


E il numero dei turisti di nazionalità 
straniera che hanno visitato il pae¬ 
se nel corso dell’anno appena pas¬ 
sato 


Gabriel Bertinetto 


«Chiudere con il passato, guardare 
al futuro». Parola del primo mini¬ 
stro Phan Van Khai. Una frase che 
riassume il senso e la ragione dei 
toni attenuati, che quest’anno le au¬ 
torità vietnamite hanno insolitamen¬ 
te adottato per contrassegnare le cele¬ 
brazioni del tren¬ 
tesimo anniver¬ 
sario della libera¬ 
zione. 

Città Ho 
Chi Minh, che 
molti in Viet¬ 
nam ancora chia¬ 
mano Saigon, 
ospiterà l’usuale 
parata militare 
davanti a quella 
che fino al 30 
aprile del 1975 
fu la sede del go¬ 
verno fantoccio 
del Sud, prima 
che i soldati del 
Nord comunista 
e i partigiani 
Vietcong ne ab¬ 
battessero i can¬ 
celli, penetran¬ 
do aH’interno e 
assumendone il 
controllo. Non 
mancheranno 
nemmeno sta¬ 
volta i fuochi 
d’artifìcio e i di¬ 
scorsi comme¬ 
morativi. Ma tut¬ 
to si svolgerà in 
un clima assai 
più sobrio e som¬ 
messo rispetto 
agli anni prece¬ 
denti. E per una 
precisa scelta, 
che le autorità 
hanno più volte 
annunciato e 
spiegato nei gior¬ 
ni scorsi. 

«Il modo in cui abbiamo ricorda¬ 
to queste date storiche sta diventan¬ 
do ripetitivo, e l’eccesso può essere 
contropruducente -ha detto l’ex-pre- 
mier Vo Van Kiet-. Dobbiamo spin¬ 
gere con le riforme ed astenerci dal¬ 
l’autocompiacimento e dal difetto di 
parlare troppo delle nostre conqui¬ 
ste. Il mondo è avanzato velocemen¬ 
te e noi dobbiamo correre per tenere 
il ritmo, anziché cantare le lodi del 
passato». 

Un’esortazione alla concretezza, 
perché i grandi problemi che il paese 
si trova tuttora di fronte non si risol¬ 
vono con la retorica. Ma non si trat¬ 
ta solo di questo. E la chiave di lettu¬ 
ra più illuminante sta nel modo in 
cui Phan Van Khai, rivolgendosi ai 
massimi responsabili politici nazio¬ 
nali in una riunione durata due ore 
e svoltasi al palazzo Ba Dinh nella 
capitale Hanoi, ha qualificato il sen¬ 
so di quella chiusura con il passato 
ed apertura al futuro, da lui insisten¬ 
temente evocata. Questa scelta, ha 


affermato il primo ministro, va fatta 
«in rapporto a coloro che stavano 
nel campo avverso, sia aH’interno 
che all’esterno del paese». Le autori¬ 
tà comuniste cercano il dialogo, o 
almeno così proclamano di voler fa¬ 
re, includendovi anche i connaziona¬ 
li fuggiti all’estero. Diffìcile immagi¬ 
nare che, almeno a breve termine, 
l’apertura si spinga però sino ad ac¬ 


cettare il pieno sviluppo di una de¬ 
mocrazia pluralista. Se guardiamo al¬ 
la realtà degli ultimi vent’anni, da 
quando cioè nel 1986 furono avviate 
profonde riforme del sistema econo¬ 
mico, è chiaro come il potere politi¬ 
co sia rimasto saldamente accentra¬ 
to nelle mani del partito unico. 

Un po’ come accaduto in Cina, 
il governo ha gradualmente allenta¬ 


to i vincoli statalistici, ed ha accetta¬ 
to prima di fatto poi di diritto la 
proprietà privata e l’iniziativa di mer¬ 
cato. A differenza della Cina però, 
dove i meccanismi di sviluppo capi¬ 
talistici sono stati introdotti per così 
a dire a macchia di leopardo, benché 
con una iniziale prevalenza delle zo¬ 
ne costiere e meridionali, in Viet¬ 
nam il fenomeno ha assunto la for¬ 


ma di una sorta di restituzione al 
Sud di ciò che gli era stato tolto solo 
undici anni prima. 

Benché gli stili di vita occidenta¬ 
li stiano a poco a poco contagiando 
anche il Nord e Hanoi, è soprattutto 
a Saigon che la modernizzazione 
vietnamita si manifesta in maniera 
evidente, e spesso invadente. In cen¬ 
tro cammini fra alberghi di lusso e 


centri commerciali, lungo strade tap¬ 
pezzate da cartelloni pubblicitari di 
Nokia o di Coca Cola. Alzi lo sguar¬ 
do e vedi pullulare sui tetti delle case 
una selva di antenne satellitari. Pas¬ 
seggi lungo l’ex-rue Catinat, oggi 
chiamata Dong Khoi, tra vetrine che 
espongono capi firmati e le ultime 
più sofisticate conquiste della telefo¬ 
nia cellulare o della tecnologia com¬ 


puteristica. 

«Città Ho Chi Minh è stata scel¬ 
ta da parecchi anni per diventare un 
laboratorio ed una locomotiva eco¬ 
nomica di tutto il paese», commenta 
il professore Nguyen Than Lam, del¬ 
l’istituto delle ricerche sullo svilup¬ 
po economico e sociale del Vietnam. 
E aggiunge: «In Vietnam viviamo 
con un sistema politico e due sistemi 
economici». 

Con meno del 9 per cento della 
popolazione totale, Saigon detiene il 
20% del prodotto nazionale lordo e 
il 40% delle esportazioni e della pro¬ 
duzione industriale. Il reddito an¬ 
nuale procapite è pari a 1800 dollari, 
vale a dire quattro volte di più rispet¬ 
to alla media nazionale. Saigon assor¬ 
be il 30% degli investimenti stranie¬ 
ri. Cuore e motore dell’economia na¬ 
zionale insomma. È grazie soprattut¬ 
to agli exploit della metropoli del 
Sud, che il Vietnam nel suo insieme 
può vantare uno dei ritmi di crescita 
annui più alti al mondo: il 7,5%. 

Ma nonostante tutto i problemi 
restano, e il Vietnam rimane ancora 
piuttosto lontano dai livelli di reddi¬ 
to di altri paesi asiatici, la stessa Ci¬ 
na, la Corea del Sud, la Thailandia. 
«Il Vietnam è eroico, ma rimane un 
paese povero», dice il generale Vo 
Nguyen Giap, 93 anni, il leggendario 
condottiero che sconfisse prima i 
francesi a Dien Bien Phu nel remoto 
1954, e guidò poi la liberazione del 
paese dagli americani. 

Gli americani. Sono stati il nemi¬ 
co, combattuto in una guerra feroce 
che ha dissanguato e distrutto il pae¬ 
se. Ma oggi «noi vogliamo sviluppa¬ 
re rapporti amichevoli per consolida¬ 
re i legami con i paesi che partecipa¬ 
rono alla guerra», dichiara Phan 
Van Khai. Non è una novità. I rap¬ 
porti diplomatici con Washington 
sono stati ristabiliti. Le aziende Usa 
sono già largamente presenti in Viet¬ 
nam. Ma ora siamo vicini a quello 
che si chiama un salto di qualità. In 
giugno quasi certamente, per la pri¬ 
ma volta dalla fine del conflitto, un 
capo del governo vietnamita sarà ri¬ 
cevuto alla Casa Bianca. E grazie al¬ 
l’intercessione statunitense, è proba¬ 
bile che entro la fine del 2005 il Viet¬ 
nam sia accolto nel Wto (World Tra- 
de organization). Un’affiliazione al 
circuito commerciale internaziona¬ 
le, che nella religione profana della 
globalizzazione economica equivale 
ad una sorta di battesimo. 

Quasi riecheggiando le parole 
d’ordine ufficiali, il giovane studente 
di storia Luong Thi Tuyet, sintetizza 
un diffuso modo di sentire: «Biso¬ 
gna essere capaci di volgere lo sguar¬ 
do verso l’avvenire, e agire per una 
cooperazione internazionale che fa¬ 
vorisca lo sviluppo del paese». Non 
sorprende che Luong condivida que¬ 
sto orientamento. Non solo perché è 
quello che emana dalle fonti stesse 
del potere, ma soprattutto perché, 
con i suoi 21 anni di età, fa parte di 
quell’esercito di vietnamiti, 50 milio¬ 
ni su un totale di circa 82, che il 30 
aprile 1975 non era ancora venuto al 
mondo. 


Da Putin aiuti «m ilitari» ad Abu Mazen, Israele protesta 

Il leader del Cremlino a Ramallah. Mosca pronta a fornire all Anp 50 blindati per garantire la sicurezza nei Territori 


Umberto De Giovannangeli 


A dividere Israele dalla Russia sono 
(anche) cinquanta blindati. Quelli 
che Mosca intenderebbe fornire all' 
Autorità nazionale palestinese, mal¬ 
grado l'opposizione di Gerusa¬ 
lemme. «Si tratta di un sostegno all' 
Anp del presidente Abu Mazen e 
non certo una sfida a Israele», affer¬ 
ma il ministro degli Esteri russo Ser- 
gei Lavrov. Ma le rassicurazioni del 
capo della diplomazia moscovita 
non convincono più di tanto lo Stato 
ebraico. «Mosca sa bene che l'ingres¬ 
so di tutte le armi nei Territori richie¬ 
de l'assenso preventivo di Israele e in 
questo momento non desideriamo 
vedere veicoli corazzati puntati con¬ 
tro di noi», dice a l'Unità Ranaan 
Gissin, portavoce del premier Ariel 
Sharon. 

Da Ramallah, è Vladimir Putin 
in persona a replicare alle annotazio¬ 
ni israeliane. «Con le risorse attuali il 
presidente Abu Mazen non è in gra¬ 
do di garantire al sicurezza. La Rus¬ 
sia fornirà dunque alle forze di sicu¬ 
rezza palestinesi elicotteri ed apparec¬ 
chi di comunicazione, e addestrerà 
anche le forze di polizia», annuncia il 
leader del Cremlino nella conferenza 
stampa tenuta Ramallah al termine 
del suo incontro con Abu Mazen. 
Putin, che per non irritare Israele ha 
evitato qualsiasi accenno ai contesta¬ 
ti 50 blindati, si è detto inoltre pron¬ 
to ad aiutare l'Anp a ricostruire le 
infrastrutture di Gaza, dopo il ritiro 
israeliano. Un ritiro, convergono i 
presidenti russo e palestinese, che de¬ 


ve divenire il primo passo per il rilan¬ 
cio di un negoziato «fondato sulle 
risoluzioni Onu e sulla Road Map», 
ritinerario di pace tracciato dal Quar¬ 
tetto, del quale la Russia fa parte assie¬ 
me a Usa, Ue e Onu. In questo conte¬ 
sto, Putin ha ricollocato la proposta 
di una Conferenza internazionale da 
tenere a Mosca l'autunno prossimo. 
Una ipotesi, bocciata da Israele, soste¬ 
nuta dalla leadership palestinese: «I 
tempi sono maturi per questo incon¬ 
tro», ribadisce il presidente palestine¬ 
se nella conferenza stampa tenuta as¬ 


sieme al suo omologo russo. L'incon¬ 
tro tra i due si è protratto per oltre 
due ore ed ha passato in rassegna tut¬ 
ti i temi legati alla crisi mediorientale. 
Abu Mazen, che negli anni Sessanta 
ha studiato a Mosca, si è rivolto in 
più di un'occasione a Putin in russo. 

Al suo arrivo a Ramallah, Putin è 
stato accolto con grande calore da 
centinaia di palestinesi che, sventolan¬ 
do bandiere palestinesi e russe, lo at¬ 
tendevano all'ingresso della Muqata, 
il quartier generale dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese e del presidente 


Abu Mazen. Con il sostegno del lea¬ 
der del Cremlino - che prima del col¬ 
loquio con Abu Mazen ha deposto 
una corona di fiori sulla tomba di 
Yasser Arafat - il capo dell'Anp è tor¬ 
nato a chiedere al governo di Gerusa¬ 
lemme la liberazione dei detenuti pa¬ 
lestinesi e il rispetto degli impegni 
assunti nel vertice di Sharm 
el-Sheikh dell'8 febbraio, primo fra 
tutti il blocco dell'espansione degli in¬ 
sediamenti ebraici in Cisgiordania, 
«perché questo - denuncia il leader 
dell'Anp - non contribuisce alla pa¬ 


ce». Sotto lo sguardo attento di Pu¬ 
tin, Abu Mazen ha assicurato che af¬ 
fronterà con determinazione i mili¬ 
tanti armati dell'Intifada: «A coloro 
che intendono sabotare tali accordi 
diciamo che noi dell'Anp siamo re¬ 
sponsabili della sicurezza, e che li af¬ 
fronteremo». La sfida di «Mahmoud 
il moderato» crea allarme tra le fila 
dei gruppi oltranzisti dell'Intifada. 
Hamas si è detto «sorpreso e deluso» 
per le dichiarazioni del presidente pa¬ 
lestinese secondo cui i servizi di sicu¬ 
rezza dell'Anp sono pronti a ricorrere 


al «pugno di ferro» pur di impedire 
alle milizie armate di sabotare il cessa¬ 
te il fuoco nei Territori. 

In un documento distribuito ieri 
a Gaza, il movimento integralista scri¬ 
ve che Abu Mazen ha sorpreso il po¬ 
polo palestinese «quando si è espres¬ 
so contro la resistenza, che difende il 
nostro popolo dalla occupazione mili¬ 
tare israeliana». Secondo Hamas, le 
forze di sicurezza dell'Anp dovrebbe¬ 
ro piuttosto proteggere i palestinesi 
«dalle continue aggressioni israelia¬ 
ne, che non sono certo cessate duran¬ 


te il periodo di tregua». A protestare 
contro il «pugno di ferro» di Abu 
Mazen sono anche le «Brigate dei 
martiri di Al Aqsa» (Al-Fatah): un 
portavoce del gruppo di fuoco ha 
confermato che due membri dell'or¬ 
ganizzazione, sospettati di aver spara¬ 
to razzi contro obiettivi israeliani, so¬ 
no stati tratti l'altro ieri in arresto 
dalle forze dell'Anp a Gaza. Il porta¬ 
voce lancia una sorta di ultimatum 
ad Abu Mazen: «Chiediamo -dice- la 
loro liberazione immediata e incondi¬ 
zionata». 
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Alitalia trasferisce le attività di terra 



Il piano Cimoli fa un altro passo avanti: dal 1° 
maggio Alitalia sarà divisa in due, con la separa¬ 
zione delle attività di volo e terra. Ieri la compa¬ 
gnia ha infatti annunciato il trasferimento in 
Alitalia Servizi di dipendenti e mezzi dei settori 
aeroportuale, manutenzione, informatica e am¬ 
ministrazione. 

L’operazione comporterà il conferimento al¬ 
la nuova realtà industriale di un patrimonio net¬ 
to contabile di 94,2 milioni di euro. Il trasferi¬ 
mento riguarderà le partecipazioni nelle control¬ 
late Alitalia Airport (100%), Atitech (100%) ed 
Alitalia Maintenance Systems (60%) e nella so¬ 
cietà collegata Ales (49%); mezzi e personale per 
lo svolgimento delle attività di manutenzione e 


di quelle relative allo svolgimento delle attività 
di assistenza aeroportuale sugli scali di Londra, 
Francoforte, Bruxelles e Atene, nonché le attivi¬ 
tà, le passività, le risorse, e i contratti del settore 
information communication technology e di 
quello amministrativo e dei servizi centralizzati, 
incluso il cali center di Roma. 

Queste attività saranno riorganizzate in quat¬ 
tro aeree: manutenzione, servizi aeroportuali, 
centralizzati, informatici e di telecomunicazio¬ 
ne. Attualmente Alitalia Servizi è una controlla¬ 
ta al 100% di Alitalia, ma la compagnia sta ulti¬ 
mando le procedure con Fintecna per l'ingresso 
di quest'ultima al 49% nel capitale di Alitalia 
Servizi. 
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Trovati i fondi per il programma Fremm 


Il governo ha stanziato circa 395 milioni di 
euro a favore del progetto italo-francese 
Fremm, che prevede la realizzazione di 27 nuo¬ 
ve fregate multi-missione (10 per l'Italia e 17 
per la Francia). Lo stanziamento, che consente 
l’avvio dei lavori (la prima di queste fregate 
dovrenne essere pronta nel 2010), sarà inserito 
nel maxiemendamento al decreto legge sulla 
competitività. 

La notizia dello stanziamento è giunta men¬ 
tre a Genova era in corso un presidio sotto la 
Prefettura di circa 300 lavoratori di Fincantieri 
arrivati dagli stabilimenti di Riva Trigoso e del 
Muggiano per sapere se c’erano novità sulla 
copertura finanziaria del programma Fremm. 


Soddisfazione è stata espressa dal senatore 
Ds, Lorenzo Forcieri, per l'inclusione nel maxie¬ 
mendamento varato dal consiglio dei ministri- 
sulla competitività del suo emendamento relati¬ 
vo al programma Fremm. 

«Sono particolarmente soddisfatto - ha sot¬ 
tolineato Forcieri- soprattutto perchè in questo 
modo si è contribuito a restituire tranquillità e 
prospettive alle imprese e ai lavoratori dei Can¬ 
tieri Navali e delle altre industrie liguri della 
difesa e dell'elettronica, giustamente preoccupa¬ 
ti per la situazione che si stava delineando». Si 
tratta di un successo di tutti - ha aggiunto - «ma 
in particolare dei lavoratori e dello loro organiz¬ 
zazioni sindacali». 
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Antonveneta, Fiorarli lancia l’attacco 

Un offerta alternativa agli olandesi sull’istituto padovano per creare la Popolare Italiana 


Roberto Rossi 


MILANO La Banca Popolare di Lodi 
lancerà un’offerta pubblica di scam¬ 
bio totalitaria sul capitale Antonvene¬ 
ta. Un’offerta, valutata 26 euro per 
azione, che potrebbe mettere la paro¬ 
la fine alle speranze degli olandesi di 
Abn Amro per la conquista della ban¬ 
ca padovana. Tutto si giocherà oggi 
nell’assemblea degli azionisti. Se Lo¬ 
di, come sembra, sarà in grado di 
coalizzare il 50% dei voti più uno 
potrà nominare il nuovo consiglio di 
amministrazione e spianarsi la strada 
all’integrazione tra i due istituti. 

Per affrontare questo impegno - 
l’acquisizione della partecipazione 
del 29,5% in Antonveneta è già costa¬ 
ta 2,2 miliardi di euro - Bpl ha varato 
ieri anche un aumento di capitale da 
tre miliardi di euro. E per rendere il 
tutto più attraente la Bpl ha cambiato 
anche nome: si chiamerà Banca Popo¬ 
lare Italiana. Che con Antonveneta, 
data «la comune vocazione culturale 
e strategica», potrebbe «costituire il 
quinto gruppo bancario italiano con 
2000 filiali in oltre 1.200 comuni», 
ma al quarto posto per capacità distri¬ 
butiva subito dietro i colossi Unicre- 
dito, Intesa e San Paolo e prima di 
Capitalia. 

Un gruppo il cui controllo sarà 
saldamente nelle mani della Lodi. Al 
vertice della catena rimarrà una ban¬ 
ca popolare dal voto capitario (ovve¬ 
ro ogni socio-un voto indipendente¬ 
mente dal numero di azioni possedu¬ 
te) e perciò al riparo da scalate ostili. 
Sotto di sé, secondo quanto emerge 
dal documento informativo deposita¬ 
to alla Borsa Italia, avrà una spa quo¬ 
tata, la Banca Antonveneta, che a se¬ 
guito dell’opa, raccoglierà la dote del¬ 
la Reti Bancarie Holding fatta da nu¬ 
merose casse di risparmio e banche 
locali che continueranno a operare 
con i loro marchi. 

Lodi intende pagare l’ops (estesa 
anche alle obbligazioni Antoveneta) 
in azioni Bpl di nuova emissione, in 
titoli della controllata Reti Bancarie 
Holding e in obbligazioni di nuova 
emissione Bpl. Ripartiti in questo mo¬ 
do: il 17,7% del controvalore offerto 
(4,6 euro per azione ordinaria Anton- 



banche e tricolore 


Giochi Pericolosi 

Anche se non abbiamo mai riposto eccessiva fiducia nelle regole del mercato, soprattutto del mercato 
all’Italiana, non si può evitare di sorprendersi di fronte al comportamento della Banca popolare di Lodi 
guidata Giampiero Fiorani che combatte per conquistare rAntonveneta, oggetto dell’offerta dichiarata 
da tempo dalla olandese Abn Amro. Partendo dal 2%, Fiorani è arrivato sulla soglia del 30%. E adesso 
propone di scambiare le sue azioni con quelle di Antonveneta per fondere i due istituti di Padova e Lodi 
in un solo gruppo, la Popolare Italiana. In presenza di un’offerta pubblica di acquisto avanzata dagli 
olandesi, e approvata dall’Unione Europea, Fiorani è stato autorizzato dalla Banca d’Italia a salire 
progressivamente nel capitale di Antonveneta: questa scalata non è avvenuta con il lancio di una 
contro-opa, che contrastasse subito l’offerta olandese, ma con acquisti mirati, probabilmente realizzati 
attraverso mani amiche e azionisti prestanome. La Consob, per ora, sta indagando su eventuali azioni di 
“concerto” tra altri soci, magari il leggendario Ricucci ieri ricevuto in Bankitalia, e lo stesso Fiorani nel 
rastrellamento dei titoli Antonveneta, ma non ha scoperto nulla. 

Fiorani è un banchiere ambizioso, protagonista di una campagna acquisti costosa, molto costosa, che 
ha costretto i soci della Bipielle a quattro aumenti di capitale in sei anni e un altro è in arrivo per 
l’operazione Antonveneta. Il titolo di Fiorani ha perso il 25% del suo valore e i suoi ratios patrimoniali 
hanno probabilmente bisogno di essere adeguati. Possibile che Fazio abbia affidato la difesa del 
tricolore proprio a Fiorani? Non c’era qualcuno altro in giro? 
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veneta) sarà pagato in azioni Bpl di 
nuova emissione, il 69,2% del contro- 
valore (18 euro) in titoli esistenti di 
Reti Bancarie Holding, mentre il re¬ 
stante (3 euro) sarà pagato in obbliga¬ 
zioni in forma di titoli di debito Bpl 
di nuova emissione a cinque anni. 

Carta contro moneta, quindi. Per¬ 


ché l’offerta Abn è tutta in contanti 
(25 euro per ogni azione). Finora gli 
olandesi non hanno replicato. Nes¬ 
sun commento. Neanche sull’ipotesi 
di ricorrere al consiglio di Stato dopo 
il pronunciamento del Tar di due 
giorni fa che lascia in sostanza «sub 
judice» l’esito dell’assemblea di oggi 


Unipol 

Consorte: siamo soli 
non «concertiamo» 

BOLOGNA «Non abbiamo accordi con nessuno e non ci inte¬ 
ressa farli. Parteciperemo alle assemblee per vedere se ci sono 
opportunità industriali». Unipol è indipendente rispetto agli 
schieramenti, sia nella battaglia di Antonveneta (dove possie¬ 
de il 3,76% in carico a 21 euro) sia in quella di Bnl (1,90%). 

Almeno questo è quanto ha riferito Ivano Sacchetti, vice- 
presidente e amministratore delegato della società bologne¬ 
se, al termine dell’assemblea del gruppo che ha approvato il 


bilancio 2004. Perché in effetti il gruppo assicurativo qualche 
preferenza ce la potrebbe avere. Specie su Antonveneta, sulla 
quale ieri la Popolare di Lodi ha lanciato un’offerta di scam¬ 
bio a valutata 26 euro e molto attraente per Bologna. «La 
dovremo valutare - ha detto il presidente di Unipol Giovanni 
Consorte - ma per noi non è secondario. Noi abbiamo il 6% 
in Reti bancarie e il 3,77% in Antonveneta, mi pare che 
potremo avanzare con fondatezza la richiesta di essere part¬ 
ner assicurativo». 

Consorte ha aggiunto che «con questa operazione si dà 
valenza ad un piano industriale e si crea anche la condizione 
giuridica di fronte a qualsiasi tipo di osservazione, perché è 
una ops ad un valore superiore a quello dell’opa». Ma il 
presidente di Unipol ha tenuto a sottolineare che il suo 
gruppo non si schiera. «Non prendere posizione è una scelta 
politica. Vogliamo tenere le mani libere per decidere al mo¬ 


mento opportuno». 

Perché, in ogni caso, Unipol si guadagnerebbe. «Per le 
nostre dimensioni certamente 90 milioni di euro di plusva¬ 
lenze latenti - 47,7 milioni da Antonveneta, 29,9 da Bnl, 
sommate a quelle già in bilancio su Finec (5,2) e San Paolo 
Imi (6,3) - sono una cifra importante, ma rispetto al fatto di 
fare due alleanze di bancassicurazione strategiche, che se va 
male dureranno 10 anni e possono produrre ognuna 4-5 
miliardi di euro di premi, non c’è rapporto. Mi auguro 
dunque di non realizzare nessuna delle due plusvalenze». 

E le azioni della Consob su una possibile azione di con¬ 
certo con la Popolare di Lodi? «A noi - ha detto Consorte - 
non risulta. Noi qualsiasi cosa facciamo avvertiamo la Con¬ 
sob così evitiamo qualsiasi problema. Noi siamo qua. Se 
hanno delle domande risponderemo. Ma non ci hanno con¬ 
tattato». 


della banca padovana. L’unico movi¬ 
mento è stato quello di salire al 
20,6% dal 18,44% (quest’ultimo 2% 
circa non varrà in assemblea) nel capi¬ 
tale di Antonveneta. 

I cui soci dovranno decidere la 
nomina del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione del prossimo triennio. 
Tre le liste. Quella della Popolare di 
Lodi, quella di Abn e quella dell’outsi¬ 
der Stefano Ricucci, in cui compare 
anche il nome del presidente dell’isti¬ 
tuto veneto Tommaso Cartone. L’im¬ 
mobiliarista romano ieri è stato con¬ 
vocato in Banca d’Italia dove ha avu¬ 
to un colloquio con Antonio Fazio, il 
governatore spalleggia l’ascesa di Bpl 
e del suo numero uno Giampiero Fio¬ 
rani. 

II quale oggi potrebbe realizzare 
il suo sogno. Il fronte di azionisti ita¬ 
liani, da lui guidato, avrebbe supera¬ 
to il 51% del capitale dell’istituto pa¬ 
dovano. A riferirlo fonti vicine a Bpl 
citate da Radiocor. Ufficialmente, in 
base alle comunicazioni Consob, Bpl 
detiene il 29,5% di Antonveneta, Fin- 
gruppo di Emilio Gnutti il 4,9%, Ma- 
giste di Stefano Ricucci il 4,9% e Uni- 
poi il 3,7%. La compagnia assicuratri¬ 
ce potrebbe tuttavia essere già salita 
al 5%. A questi soci, secondo indiscre¬ 
zioni, potrebbero essersi aggiunti la 
Gp Finanziaria, facente capo sempre 
al finanziere Gnutti, accreditato del- 
1T,9%, la famiglia Lonati e altri im¬ 
prenditori veneti vicini alla Popolare 
di Lodi. 

Infine un ultimo ma significativo 
dato. Se oggi prevarrà Lodi, ad Abn 
Amro potrebbe rimanere un’ultima 
carta. Una fusione fra Antonveneta e 
Reti Bancarie Holding dovrà avveni¬ 
re, infatti, con un’assemblea straordi¬ 
naria. Dove saranno necessari i due 
terzi del capitale, pena la paralisi. 
Abn Amro potrebbe perciò costituire 
un blocco, con l’aiuto di altri soci e 
impedire il progetto di Fiorani. Se 
questo è vero è altrettanto vero che, 
in caso di sconfìtta, Abn potrebbe di¬ 
simpegnarsi attraverso la cessione dei 
titoli sul mercato che frutterebbe, 
malgrado il calo di questi giorni del 
titolo sotto il massimo di 28 euro 
(ieri ha chiuso a -0,58% a 25,88 eu¬ 
ro), una ricca plusvalenza nelle casse 
degli olandesi. 


Giuseppe Mussali, presidente della Fondazione, chiede di valorizzare le azioni. Ancora nessuna decisione suH’offerta pubblica di scambio degli spagnoli della Bbva 

Monte Paschi ripensa a Bnl: «Un’occasione perduta» 


Augusto Mattioli 


SIENA II giudizio è netto. «Bnl è stata 
un'occasione perduta» dice il presi¬ 
dente della fondazione Montepaschi 
Giuseppe Mussari. La questione Bnl 
è stata ancora una volta uno dei temi 
che hanno contrassegnato la lunga 
giornata dell'assemblea degli azioni¬ 
sti della Banca Monte dei Paschi, con¬ 
clusasi con l'approvazione del bilan¬ 
cio 2004. Nel suo intervento, Mussa¬ 
ri ha detto chiaro e tondo che «oggi, 
guardando quanto è sotto gli occhi 
di tutti, crediamo di poter affermare 
sommessamente che si è trattato di 
un'occasione persa non solo per noi 


ma per tutto il sistema bancario del 
nostro Paese». Ed ha ricordato che 
«quando si trattò di completare, per 
quanto era in nostro potere, un’im¬ 
portante aggregazione, lo abbiamo 
fatto per ben due volte, senza che 
fosse possibile perfezionare l'opera¬ 
zione». E non per ragioni, dice anco¬ 
ra il presidente della Fondazione, le¬ 
gate ad aspetti locali di Siena «ma 
per valutazioni che non ci appartene¬ 
vano». C’è rammarico in queste con¬ 
siderazioni. E ce n’è in quelle del pre¬ 
sidente della banca Fabrizi che spie¬ 
ga: «Tutte le occasioni che la banca 
non riesce a concretizzare si possono 
considerare perdute». Oggi che la re¬ 
altà riguardante la questione Bnl è in 


movimento, gli interessi del Monte 
riguardano, e lo ha detto con chiarez¬ 
za il presidente della banca Pierlugi 
Fabrizi (che oggi sarà all'assemblea 
dei soci di Bnl), «la salvaguardia del 
valore patrimoniale e la tutela dei 
diritti collegati alla governance. In 
funzione di questo obiettivo viene 
governata anche l'attuale complessa 
fase conseguente al lancio dell'offer¬ 
ta pubblica di scambio». 

Fabrizi, come era prevedibile, 
non si è scoperto su come si muove- 
rà la banca, tornando a ripetere che 
«le decisioni sono e saranno assunte 
di volta in volta in funzione del pro¬ 
gressivo venire meno delle incertezze 
che caratterizzano ancora lo scenario 



Giuseppe Mussari, presidente Mps 


di riferimento». Ovviamente «nell'in¬ 
teresse esclusivo del Monte dei Pa¬ 
schi». «In linea con i nostri indirizzi 
di fondo- ha poi precisato Fabrizi - 
ad oggi la principale decisione assun¬ 
ta è stata quella della partecipazione 
all'assemblea della Bnl con una lista 
per l'elezione del consiglio d'ammini¬ 
strazione congiuntamente con la 
Banca Popolare di Vicenza». 

L'assemblea senese ha registrato 
una netta e grintosa posizione di 
Mussari sulle strategie future della 
banca. «Basta giocare in difesa. Oc¬ 
corre passare all'attacco. In questi an¬ 
ni il Monte è riuscito a mantenere e 
consolidare la sua presenza sul mer¬ 
cato. Ha fatto rilevanti progressi su 


efficienza e controllo dei costi, ha raf¬ 
forzato i presidi patrimoniali. E oggi 
possiamo dire che vinto la sua batta¬ 
glia». Una bocciatura per l'attuale 
vertice della banca? Mussari tiene a 
precisare che «in tempi di interpreta¬ 
zioni spesso discorsive, il giudizio 
della fondazione sulla fase passata è 
positivo». Ma aggiunge anche che 
«in quanto azionista importante e di 
lungo periodo, ho il dovere di guar¬ 
dare oltre e disegnare scenari diversi 
che dalla ristrutturazione portano all' 
edificazione di qualcosa di nuovo, af¬ 
frontando la sfida impegnativa della 
crescita, dello sviluppo, della compe¬ 
tizione su larga scala, dell'indipen¬ 
denza strategica, della creazione di 


valore». In questo quadro di strate¬ 
gia di attacco si devono leggere an¬ 
che le osservazioni di Mussari sul va¬ 
lore del titolo della banca «che auspi¬ 
cabilmente entro l'anno torni a quel¬ 
lo dell'esordio in borsa». Per l'esattez¬ 
za 3,85 euro. Ieri il titolo era quotato 
2,71 euro. 


Importatore di attrezzature e vernici, cerca 
agenti professionisti, per le Provincie delle 
MARCHE, di BOLOGNA, RAVENNA, 
FORLÌ e RSM. Offriamo zone in esclusiva, 
formazione, contributo spese di Euro 
1.250,00 mensili, provvigioni più premi 
annui. 

JOTA Srl - Via Giotto 6/B Bolzano - Signor 
Beghin Tel. 393 3388280 - Fax 0471 204 
694 - E-mail jota.insol@jota.it. 
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La7 rileva le concessioni per la radiodiffusione televisiva anche di Delta Tv per 127,5 milioni 

Tv, Telecom compra Elefante 


MILANO Dopo anni di immobili¬ 
smo nel campo della tv Marco 
Tronchetti Proverà ha cominciato 
improvvisamente a fare investimen¬ 
ti. Ieri La7, società del gruppo Tele¬ 
com Italia Media, controllata da Te¬ 
lecom Italia, ha raggiunto ieri un 
accordo con Elefante Tv, per rileva¬ 
re il ramo d’azienda costituito dal- 
Tomonima emittente televisiva na¬ 
zionale e ampliare il suo segnale. Il 
prezzo? 115,5 milioni di euro. 

Elefante Tv, ricorda Telecom 
Media, è un’emittente televisiva ti¬ 
tolare di una concessione per la ra¬ 
diodiffusione televisiva privata su 
frequenze terrestri in ambito nazio¬ 
nale, ed autorizzata anche alla tra¬ 
smissione in tecnologia digitale. 

Sempre al fine di «ampliare la 
capacità trasmissiva» delle proprie 
reti televisive, La7 ha anche acquisi¬ 


to, con altro accordo,«impianti ra¬ 
diotelevisivi e relative frequenze del¬ 
la concessionaria locale Delta Tv, 
attiva nel Centro-Sud Italia, per un 
ammontare complessivo di 12 mi¬ 
lioni di euro. 

Nel complesso, le frequenze ra¬ 
diotelevisive oggetto di questi accor¬ 
di rappresentano una copertura pa¬ 
ri a circa il 70% della popolazione, 
e consentiranno a La7 di ampliare 
la propria offerta televisiva sia ana¬ 
logica che digitale. Entrambi le ope¬ 
razioni sono subordinate alle auto¬ 
rizzazioni delle Autorità competen¬ 
ti. 

«Gli accordi firmati - sottolinea¬ 
no con una nota La7 e Telecom 
Media - si inquadrano nella strate¬ 
gia di sviluppo di Ti Media nel busi¬ 
ness televisivo, in coerenza con gli 
indirizzi del piano triennale presen¬ 


tato al mercato il 12 aprile scorso, e 
saranno finanziati attraverso l’uti¬ 
lizzo di parte delle risorse prove¬ 
nienti dalla vendita delle attività In¬ 
ternet». 

In effetti il 4 aprile scorso il con¬ 
siglio di amministrazione di Tele¬ 
com aveva approvato un piano di 
riassetto delle attività Internet che 
prevedeva, tra l’altro, l’acquisizione 
per cassa delle attività di Virgilio e 
Tin.it da Ti media per 950 milioni 
di euro. 

I proventi di questa vendita, tut¬ 
ta interna, erano finalizzati per inve¬ 
stimenti nel settore media pari a 
circa 250 milioni di euro nel trien¬ 
nio 2005-2007, per l’acquisto di 
azioni proprie per circa 148 milioni 
di euro e per la distribuzione di un 
dividendo nell’anno 2006 per circa 
550 milioni di euro. 


Un colpo da maestri. In una 
sola volta Ti media si è liberata del¬ 
le attività Internet (Virgilio e Tin.it, 
ma anche Buffetti che è in attesa di 
un compratore), assorbite dalla ca¬ 
pogruppo, ottenendo in cambio cir¬ 
ca 250 milioni di euro destinati agli 
investimenti per la tv. Che da quel 
giorno è diventata il fulcro di una 
società per lo più considerata una 
palla al piede da Tronchetti Prove¬ 
rà. 

Il difficile tentativo di rincorsa 
a Mediaset è partito. Anche se a 
Mediaset è di un altro livello (la 
società continua a investire in fre¬ 
quenze come per quelle di Home 
Shopping Europe). Ma in affari 
non c’è niente di scontato. In politi¬ 
ca meno. Tanto più se le cose doves¬ 
sero mutare. 

ro.ro. 



Marco Tronchetti Proverà Foto di Monteforte/Ansa 


La Fiat scrìve: caro impiegato stai a casa 

Da lunedì 1.500 lavoratori in cassa integrazione. Presidio a Mirafiori 



La manifestazione nazionale del marzo scorso dei lavoratori della Fiat a Roma foto di Andrea Sabbadini 


Marco Tedeschi 


TORINO Nessuna sorpresa, nessun gesto 
per andare incontro all’unica richiesta 
dei lavoratori: la Fiat manda a casa an¬ 
che gli impiegati senza troppi compli¬ 
menti. Ieri l’azienda ha fatto recapitare 
le lettere per comunicare la cassa inte¬ 
grazione ordinaria che da lunedì interes¬ 
serà 1.500 impiegati e tecnici, 1.300 dei 
quali a Mirafiori. 

Era previsto, ma attraverso i sinda¬ 
cati era stata avanzata al Lingotto la ri¬ 
chiesta di modulare diversamente, tra 
tutto l’organico, le settimane di cassa 
integrazione; una rotazione verticale, os¬ 
sia la fermata di un giorno di tutti gli 
addetti degli enti centrali, invece che il 
coinvolgimento solo di alcuni, per limi¬ 
tare gli effetti sia sugli stessi lavoratori 
sia sulla continuità operativa di settori 
importanti per la vita dell’azienda, co¬ 
me la progettazione, l’assistenza 
post-vendita e altri ancora. 

«È grave - commenta Giorgio Airau- 
do, segretario generale della Fiom tori¬ 
nese - che la Fiat non abbia voluto acco¬ 
gliere la proposta di buon senso dei 
suoi tecnici e impiegati per una rotazio¬ 
ne che favorisse e preparasse il rilancio 
produttivo. È un ulteriore segnale nega¬ 
tivo sulla volontà dell'azienda di prose¬ 
guire e credere nel rilancio. Ancora una 
volta sono i dipendenti a subire il sacrifi¬ 
cio dei risparmi di bilancio voluti da 


Marchionne - sottolinea ancora Airau- 
do - e con essa si sacrifica anche la possi¬ 
bilità di rilancio dell'intero gruppo. E la 
Fiat scappa dal confronto con il sindaca¬ 
to e con la proposta ragionevole di una 
cassa integrazione a rotazione richiesta 
da tecnici, impiegati e quadri. Ma il sin¬ 
dacato non lascerà soli i lavoratori posti 


in cassa integrazione». Ieri, subito dopo 
la notifica della cassa integrazione, mol¬ 
ti degli impiegati e dei tecnici di Mirafio¬ 
ri, che da lunedì dovranno loro malgra¬ 
do stare lontano dai propri uffici, han¬ 
no lasciato il lavoro perché formalmen¬ 
te - spiegano i sindacati - l'azienda 
avrebbe concesso mezza giornata di per¬ 


messo retribuito. Ma il Lingotto ha poi 
smentito. I delegati, comunque, hanno 
indetto per lo stesso pomeriggio di ieri, 
a partire dalle 16, un presidio davanti 
alla porta 7 dello stabilimento torinese, 
ormai diventato il punto di riferimento 
per le riaccese proteste dei colletti bian¬ 
chi di Mirafiori. 


Una protesta, quella degli impiega¬ 
ti, che di settimana in settimana, una 
volta caduto il velo della presunta intoc- 
cabilità, sembra lievitare: «Da un primo 
esame ai cancelli di Mirafiori con i dele¬ 
gati e i lavoratori che uscivano - osserva 
infatti il segretario della Fiom torinese - 
risultano interi uffici ed enti ridotti ai 
minimi termini, attività quasi arrestate. 
La cassa integrazione degli Enti Centra¬ 
li di Mirafiori si configura ancora peg¬ 
gio di quello che avevamo immaginato 
dal punto di vista delle possibilità di un 
rilancio dei prodotti. Nei prossimi gior¬ 
ni realizzeremo un libro bianco di testi¬ 
monianze e faremo un lavoro accurato 
di indagine per misurare ciò che si è 
fermato a Mirafiori». 

Sul tema della cassa integrazione è 
intervenuto anche il cardinale di Tori¬ 
no, Severino Poletto, che ha sottolinea¬ 
to come «per provvedimenti tanto dolo¬ 
rosi sarebbe giusto istituire un princi¬ 
pio di rotazione come modo per suddi¬ 
videre i sacrifici». «Adottare la rotazio¬ 
ne - ha commentato la neopresidente 
del Piemonte, Mercedes Bresso - è un 
modo per provare a evitare che la mes¬ 
sa in cassa integrazione finisca per esse¬ 
re il preludio all' espulsione dei lavorato¬ 
ri interessati». Bresso ha ricordato che 
«i dati delle vendite di auto non fanno 
ben sperare e che c' è la necessità di un 
rilancio». Ma il vero problema «è come 
non perdere le risorse umane senza cui 
tale rilancio diventa arduo». 


Assistenti di volo 

Il Sult conferma 
lo stop del 18 maggio 

Confermato per il 18 maggio lo sciopero di 24 ore 
degli assistenti di volo Alitalia aderenti al Sult, che 
denuncia come «inaccettabili le contestazioni della 
Commissione di garanzia e annuncia l'avvio di 
una campagna di informazione e di mobilitazione 
a sostegno e a difesa del diritto di sciopero». 


Gkn di Campi Bisenzio 

I dipendenti 
approvano V intesa 

I lavoratori della Gkn di Campi Bisenzio (Firenze) 
hanno approvato con il 90% dei voti l'intesa 
raggiunta la scorsa settimana. Gli esuberi sono 
ridotti ad un massimo di 55 e saranno gestiti 
attraverso l'accompagnamento alla pensione, il 
mutamento di mansioni, la collocazione in altre 
aziende, un incentivo all'uscita volontaria. 


Granarolo 

Nel 2004 ricavi 
in crescita del 16,6% 

Il gruppo Granarolo ha chiuso il 2004 con ricavi 
per a 852 milioni di euro (+16,6% rispetto al 
2003). L'utile netto è stato di 5,6 milioni contro i 
10,3 del 2003. La posizione finanziaria netta è 
migliorata di oltre 22 milioni di euro, 
raggiungendo i 137 milioni. 


Contratto pulizie 

Chiesti 90 euro 
e lavoro meno precario 

Approvata la piattaforma per il rinnovo del 
contratto dei 450mila addetti delle 40mila imprese 
di pulizia e servizi integrati. I sindacati chiedono 
un aumento di 90 euro per il secondo livello. Tra 
le richieste anche quella di arginare la 
precarizzazione del lavoro e di applicare la legge 
626 sulla sicurezza. 


Volkswagen 

Trimestre in rosso 
in Cina e Nordamerica 

Il gruppo Volkswagen ha terminato in rosso il 
primo trimestre in Cina, il suo secondo mercato, 
con perdite per 17 milioni di euro, da un utile di 
106 milioni un anno prima, un calo del 32% delle 
consegne e una quota scesa al 18% dal 26%. 
Primo trimestre in rosso anche in Nordamerica 
(+40% annuale le perdite a 328 milioni di euro). 


Galateri vicepresidente. Due giorni di sciopero alla Gazzetta 

Alla Rcs non sanno 
contare le azioni 


MILANO Alla fine anche Stefano Ricucci 
ha votato a favore sui conti e sul nuovo 
consiglio di amministrazione. Chi preve¬ 
deva un’assemblea di Rcs MediaGroup 
movimentata è stato deluso. Il grande 
brivido è arrivato con la comunicazione 
che Banca Intesa aveva superato il 4% 
del capitale, ma più tardi si è scoperto il 
segreto: alla Rcs hanno sbagliato a conta¬ 
re. 

Fra le mura della socie¬ 
tà che edita il Corriere della 
Sera , controllata da un pat¬ 
to di sindacato formato da 
15 azionisti con circa il 
60%, regna la calma. «Spe¬ 
riamo, sono ottimista» ha 
detto il presidente Piergae- 
tano Marchetti a chi gli 
chiedeva sul futuro di Rcs, 

«è stata una assemblea 
tranquilla». Eppure, nei 
giorni scorsi, tutto tran¬ 
quillo non era stato. In po¬ 
che settimane il titolo era schizzato in 
alto sorretto da volumi di scambio altis¬ 
simi, complice anche l’attivismo dello 
stesso Ricucci (arrivato al 7% fuori pat¬ 
to), da far supporre a ribaltoni all’inter¬ 
no della compagine azionaria. Che per 
il momento non ci sono stati. 

«Ritengo che il patto di sindacato - 
ha riferito Giulia Ligresti presidente di 
Premafìn, figlia di Salvatore - sia stabile 
e non penso che ci possano essere cam¬ 
biamenti importanti a breve». Però è sul 
termine «breve» che si gioca tutta la par¬ 
tita. Perché il patto di sindacato è stato 
rinnovato neanche un anno fa e per altri 
due anni questo dovrebbe rimanere. 


Nel frattempo Gabriele Galateri di 
Genola, presidente di Mediobanca, svol¬ 
gerà le funzioni di vicepresidente. La 
banca di piazzetta Cuccia è il primo azio¬ 
nista della Rcs, con il 14,068% del capita¬ 
le ordinario. Con lui nel consiglio di 
amministrazione altri 18 componenti 
dei quali altri tre nuovi (Marchetti, 
John Elkann e Paolo Merloni). Escono, 
l’ex presidente Guido Roberto Vitale, 
Giuseppe Lucchini e Pao¬ 
lo Savona. L’assemblea ha 
confermato amministrato¬ 
ri Vittorio Colao, Diego 
Della Valle, Cesare Geron- 
zi e Jonella Ligresti, coop¬ 
tati in consiglio nel corso 
del 2004. 

Ma se tra i soci è tutto 
apparentemente tranquil¬ 
lo, un po’ meno tra i gior¬ 
nalisti. È vero che Colao 
ha confermato il lancio 
del full color per il Corrie¬ 
re in estate e il tentativo di accrescere la 
redditività che consentirebbe all’azien¬ 
da di essere «più libera». È vero che 
Raffaele Eiengo, a nome proprio dei 
giornalisti, ha detto «che con il direttore 
Mieli il disorientamento della redazione 
si è un pochino attenuato». Ma è altret¬ 
tanto vero l’assemblea dei redattori del¬ 
la Gazzetta dello Sport ha proclamato 
due giornate di sciopero con decorrenza 
immediata. Pertanto il quotidiano spor¬ 
tivo non sarà in edicola né oggi né do¬ 
mani. La causa? L’intenzione di reindi¬ 
rizzare il sito Internet della Gazzetta del¬ 
lo Sport sul sito del Corriere della Sera. 

ro.ro. 



4‘ ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

Il lavoro che cambia 

Contributo dei Democratici di Sinistra 
al Programma dell’Llnione 


presiedono 

Giovanni Battafarano 
Franca Donaggio 
Roberto Guerzoni 

Relazione 

Cesare Damiano 

Conclusioni 

PIERO FASSINO 


Parteciperanno 

Enrico Gasbarra 
Piero Marrazzo 
Walter Veltroni 


nel corso deN’Assemblea 
sarà presentato il libro 

Il lavoro che cambia 

ne discuteranno 

Aris Accornero 
Mimmo Carrieri 
Antonio Padellaro 
Bruno Ugolini 

Interverranno 

Luigi Angeletti, Renzo Bellini 
Guglielmo Epifani 
Michele Meta, Ornella Piloni 
Massimo Pompili, Tiziano Treu 

e rappresentanti dei luoghi di lavoro 


Roma, 7 maggio 2005 dalle 10,00 alle 16,00 

Centro Congressi Frentani, Via dei Frentani 4 



Dipartimento Lavoro e Professioni, Direzione nazionale dei Democratici di Sinistra 


Confalonieri: la famiglia Berlusconi non abbandona 

Mediaset si lamenta: 
«sbronza giustizialista» 


MILANO «È una storia che non fini¬ 
sce mai, che ha origine politica dal¬ 
lo slogan “dagli a Berlusconi e alla 
sua azienda”». Così Fedele Confa¬ 
lonieri, nel corso dell'assemblea de¬ 
gli azionisti Mediaset, risponde a 
una domanda nel merito delle in¬ 
dagini giudiziarie che coinvolgono 
il gruppo. 

Una questione sollevata da un 
azionista che voleva ca¬ 
pire quali potessero es¬ 
sere gli eventuali stra¬ 
scichi, magari rilevanti 
per gli investitori che 
rappresentava ieri mat¬ 
tina all’appuntamento 
di rito per una spa. Ma 
non ha ricevuto alcuna 
risposta nel merito: 
Confalonieri si è inve¬ 
ce esibito in una nuova 
filippica contro i giudi¬ 
ci “comunisti”. Secon¬ 
do il presidente di Mediaset, infat¬ 
ti, il gruppo televisivo fondato da 
Silvio Berlusconi sarebbe vittima 
di una «sbronza giustizialista». 
Una sbronza che «dobbiamo sop¬ 
portare». 

A proposito dei magistrati che 
indagano su un presunto falso in 
bilancio legato all’acquisto di dirit¬ 
ti cinematografici, Confalonieri 
spiegao ai piccoli azionisti che «se¬ 
condo loro avremmo danneggiato 
pure voi che avete pagato tre euro 
un titolo che ora ne vale 10». Quin¬ 
di aggiunge: «Avremmo acquista¬ 
to, secondo loro, a prezzi fittizi 


qualcosa che neanche loro sanno 
che cosa sia, perché i prezzi li fa il 
mercato». Ipotesi assurda, secon¬ 
do il fedelissimo di Berlusconi, che 
irride gli inquirenti: «Loro scam¬ 
biano i diritti per fare tv con una 
privativa di sali e tabacchi». Una 
situazione che, a detta del mana¬ 
ger del Biscione, è paragonabile a 
«una croce che dobbiamo soppor¬ 
tare». Come per esem¬ 
pio «certi titoli apparsi 
sui giornali e perfino 
sul Corriere della Se¬ 
ra», che sono «pesanti 
da sopportare, ma c’è 
chi fa il presidente del 
Consiglio che ne deve 
sopportare anche più 
di me». 

Sgombrato il cam¬ 
po dalla questione giu¬ 
diziaria, Confalonieri 
coglie l’occasione per 
assicurare che anche «una forte 
porzione di potenziale conflitto di 
interesse è stata neutralizzata con 
la vendita» di un’altra quota di Me¬ 
diaset. Per il presidente del Biscio¬ 
ne si andrebbe verso lo status di 
public company , senza ricordare pe¬ 
rò come il gruppo sia ancora nelle 
mani di Fininvest con il 33% circa. 

Ha ricordato invece come il 
2004 per Mediaset sia stato un an¬ 
no record con ricavi netti per 3,44 
miliardi di euro (+12,1%) e un ri¬ 
sultato netto di 500,2 milioni di 
euro (+33,5%). Nonostante i magi¬ 
strati. 
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1 CAMBI ] 

1 euro 

1,2957 dollari 

+0,005 

1 euro 

136,2400 yen 

-0,390 

1 euro 

0,6775 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,5374 fra. svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4460 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

30,4990 cor. ceca 

-0,021 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1430 cor. norvegese 

-0,002 

1 euro 

9,1805 cor. svedese 

+0,039 

1 euro 

1,6565 dol. australiano 

-0,003 

1 euro 

1,6191 dol. canadese 

+0,002 

1 euro 1,7669 dol. neozelandese 

-0,009 

1 euro 252,5100 fior, ungherese 

+0,420 

1 euro 

0,5818 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

239,5800 tallero sloveno 

+0,000 


1 euro _ 4,2715 zloty poi. +0,000 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,76 

1,76 

Bot a 6 mesi 

99,09 

1,77 

Bot a 12 mesi 

98,04 

1,83 


Borsa 

Occhi puntati sulle banche 
ieri in Piazza Affari, dove 
l'indice Mibtel ha finito per 
chiudere la seduta in legge¬ 
ro rialzo, ridimensionato 
dai dati americani e dalle 
borse Usa: Mibtel che ha se¬ 
gnato un +0,25%, con S&P/ 
Mib a +0,23%. S&P/Mib giu¬ 
gno a 30.590 punti. Al cen¬ 
tro dell'attenzione Antonve- 
neta, che oggi terrà la as¬ 
semblea dei soci a Padova, e 
oggetto del desiderio di 
Abn Antro e Popolare di Lo¬ 
di. I titoli, sospesi per tutta 
la mattina in attesa dell'an¬ 
nuncio dell'Ops da parte 
della Lodi, hanno segnato 
nel corso della seduta prez¬ 
zi in forte calo, le prime per 
chiudere a -0,69%, e le Lodi 
a -1,79%. Ben tenute le Bnl, 
alla vigilia dell'assemblea, 
che hanno chiuso a +0,12%. 


E entrata in vigore la legge che riforma profondamente la normativa sui messaggi ingannevoli 

Pubblicità, più poteri all’Antitrust 


MILANO È entrata in vigore ieri la legge Giulietti che 
riforma la normativa sulla pubblicità pubblicità ingan¬ 
nevole e comparativa. La nuova legge attribuisce all'Au¬ 
torità garante della concorrenza e del mercato maggio¬ 
ri poteri sia per quello che concerne l'attività istrutto¬ 
ria, sia in relazione alle misure da adottare per reprime¬ 
re il fenomeno dell'ingannevolezza dei messaggi pubbli¬ 
citari, in particolare attraverso il rafforzamento dello 
strumento sanzionatorio. Fino ad ora, infatti, l'Autori¬ 
tà aveva il potere di inibire l'ulteriore diffusione del 
messaggio ingannevole e di ordinare la pubblicazione 
sugli organi di informazione, di una comunicazione 
rettificativa che contenesse un estratto della decisione 
dell'Autorità con cui si giudicava ingannevole un dato 
messaggio. Dall'entrata in vigore della nuova normati¬ 
va, invece, l'Autorità ha anche il potere di irrogare 
multe che potranno variare, tenuto conto della gravità 
e della durata della violazione, tra i 1.000 e i lOOmila 
euro. Nei casi in cui i messaggi ingannevoli riguardano 
la pubblicità di prodotti pericolosi per la salute e la 
sicurezza dei consumatori o pubblicità che minacci la 
sicurezza o abusi della naturale credulità di bambini o 



Antonio Catricalà Foto di A. Bianchi/Ansa 


adolescenti, la sanzione non può essere inferiore a 
25mila euro. 

Viene inoltre completamente modificata la discipli¬ 
na deH'inottemperanza alle decisioni dell'Autorità, per 
la quale era precedentemente prevista la competenza 
del giudice penale. Da ora in poi, infatti, l'Autorità può 
intervenire direttamente nei confronti dell'operatore 
pubblicitario che non ha ottemperato alla pronuncia 
adottata nei suoi confronti, irrogando multe e, nel caso 
di reiterata inottemperanza, disponendo la sospensio¬ 
ne dell'attività per un periodo di massimo 30 giorni. 

Per quanto riguarda i maggiori poteri istruttori, 
all'Autorità è attribuito il potere di richiedere copia del 
messaggio pubblicitario all'operatore pubblicitario o al 
proprietario del mezzo di diffusione anche in caso di 
opposizione da parte di questi soggetti. A ciò si aggiun¬ 
ge il potere di irrogare sanzioni pecuniarie nei casi di 
inottemperanza alle richieste di fornire informazioni o 
la documentazione necessaria per lo svolgimento dell' 
istruttoria, sanzioni che sarebbero di importo maggio¬ 
rato nel caso in cui siano state fornite false informazio¬ 
ni. 


Ras, premi in crescita 
nel primo trimestre 

MILANO Ras ha chiuso il primo 
trimestre 2005 con una crescita 
dei premi contabilizzati del 7,3% 
rispetto allo stesso periodo del 
2004 a 4,9 miliardi, volumi di 
nuova produzione Vita che 
ammontano a 1.505 milioni 
(+22%), utile netto di gruppo 
attestatosi a 197 milioni (+6,5%) 
e masse amministrate al 31 
marzo per RasBank salite a 21 
miliardi (+6,5%). Ieri si è 
riunita anche l'assemblea degli 
azionisti Ras che ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre con 
premi lordi consolidati pari a 
16,1 miliardi ed un utile netto di 
691 milioni. L'assemblea ha 
anche approvato la distribuzione 
di un dividendo di 0,80 euro per 
azione ordinaria (+33% sull' 
anno precedente) e di 0,82 euro 
per azione di risparmio (+32%). 


AZIONI 


IO 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

916 

0,47 

0,47 

0,62 

-23,47 

54 

0,47 

0,63 


62,71 

ACEA 

17401 

8,99 

9,03 

1,47 

11,83 

74 

7,97 

9,76 

0,1900 

1913,92 

ACEGAS-APS 

18083 

9,34 

9,23 

0,97 

1,95 

95 

8,45 

10,04 

0,3800 

512,17 

ACQ MARCIA 

1051 

0,54 

0,54 

0,44 

40,82 

1849 

0,38 

0,55 

0,0207 

209,90 

ACQ NICOLAY 

7069 

3,65 

3,57 

-2,80 

41,79 

16 

2,52 

3,65 

0,0880 

48,99 

ACQ POTABILI 

34336 

17,73 

17,75 

-0,28 

-1,48 

0 

17,73 

18,34 

0,1800 

144,57 

ACSM 

4614 

2,38 

2,40 

-0,70 

-8,24 

47 

2,36 

2,96 

0,0600 

89,35 

ACTELIOS 

13012 

6,72 

6,67 

1,24 

6,01 

9 

6,32 

7,12 


137,09 

ADF 

20315 

10,49 

10,40 

-2,35 

9,63 

4 

9,57 

11,74 

0,0600 

94,79 

AEDES 

9890 

5,11 

5,05 

-2,11 

29,58 

3859 

3,94 

5,14 

0,1100 

510,47 

AEM 

3036 

1,57 

1,56 

-1,14 

-8,57 

5691 

1,57 

1,91 

0,0500 

2822,47 

AEM TO W08 

948 

0,49 

0,49 

1,06 

10,76 

27 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3681 

1,90 

1,90 

0,32 

2,15 

131 

1,86 

2,27 

0,0360 

894,72 

ALERION 

935 

0,48 

0,49 

0,52 

1,60 

121 

0,47 

0,51 

0,0258 

193,29 

ALITALIA 

490 

0,25 

0,25 

1,20 

-0,20 

9652 

0,22 

0,27 

0,0413 

980,43 

ALLEANZA 

17818 

9,20 

9,19 

0,38 

-10,60 

5251 

9,20 

10,63 

0,2800 

7788,04 

AMGA 

3160 

1,63 

1,64 

0,55 

11,55 

105 

1,46 

1,91 

0,0200 

567,98 

AMPLIFON 

97588 

50,40 

50,64 

0,74 

22,69 

62 

37,78 

50,85 

0,1800 

996,44 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4912 

2,54 

2,54 

1,00 

0,79 

323 

2,47 

3,05 

0,0877 

1866,14 

ASTALDI 

8764 

4,53 

4,57 

3,82 

31,11 

445 

3,45 

4,63 

0,0650 

445,47 

AUTOTO MI 

30669 

15,84 

15,86 

-0,44 

-16,07 

255 

15,50 

20,94 

0,3500 

1393,83 

AUTOGRILL 

21222 

10,96 

10,89 

-1,04 

-11,38 

1437 

10,96 

12,83 

0,0413 

2788,22 

AUTOSTRADE 

39481 

20,39 

20,38 

-0,39 

2,56 

8659 

19,17 

23,24 

0,8000 11657,20 

AZIMUT 

9149 

4,72 

4,71 

-0,80 

19,92 

166 

3,94 

4,85 


681,77 

BANTONVENETA 

49588 

25,61 

25,85 

-0,69 

31,41 

2151 

19,49 

27,60 

0,6000 

7382,44 

B BILBAO 

23303 

12,04 

11,85 

-1,25 

-7,42 

0 

11,94 

13,37 

0,1420 


BCARIGE 

5937 

3,07 

3,06 

-0,26 

3,62 

1120 

2,89 

3,08 

0,0723 

2943,05 

BCARIGER 

6804 

3,51 

3,50 

2,34 

3,69 

10 

3,31 

3,61 

0,0923 

539,15 

B DESIO-BR 

12677 

6,55 

6,60 

2,63 

17,06 

326 

5,54 

7,03 

0,0750 

766,00 

B DESIO-BR R 

12253 

6,33 

6,37 

1,99 

21,30 

12 

5,22 

7,02 

0,0900 

83,54 

BFIDEURAM 

7824 

4,04 

4,02 

-0,12 

5,87 

4434 

3,82 

4,35 

0,1600 

3961,35 

B FINNAT 

1844 

0,95 

0,95 

-0,45 

48,41 

411 

0,64 

0,99 

0,0060 

345,53 

B INTERMOBIL 

12741 

6,58 

6,60 

0,76 

19,44 

31 

5,47 

7,04 

0,1500 

1002,66 

B INTESA 

7164 

3,70 

3,69 

-0,14 

4,73 

16404 

3,52 

3,97 

0,1050 21888,12 

BINTESA R 

6467 

3,34 

3,34 

0,97 

5,10 

4300 

3,13 

3,59 

0,1160 

3114,52 

B LOMBARDA 

20803 

10,74 

10,78 

0,15 

9,13 

579 

9,85 

10,97 

0,3000 

3446,98 

B PROFILO 

3824 

1,98 

1,97 

0,41 

11,39 

117 

1,77 

2,07 

0,0563 

243,87 

B SANTANDER 

17426 

9,00 

9,00 

-0,33 

-2,49 

0 

8,96 

9,80 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29185 

15,07 

15,05 

0,74 

2,39 

92 

14,72 

15,63 

0,5100 

99,48 

BANCA IFIS 

18123 

9,36 

9,53 

1,91 

-3,23 

4 

9,18 

10,26 

0,1000 

200,77 

BASICNET 

966 

0,50 

0,50 

1,61 

3,10 

31 

0,48 

0,55 

0,0930 

30,42 

BASTOGI 

379 

0,20 

0,20 

0,10 

33,11 

436 

0,14 

0,21 


132,35 

BAYER 

48755 

25,18 

25,22 

1,45 

-0,16 

24 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1145 

0,59 

0,60 

1,06 

3,77 

103 

0,56 

0,67 

0,0258 

118,32 

BENETTON 

13809 

7,13 

7,09 

0,11 

-26,97 

462 

7,06 

10,10 

0,3800 

1294,88 

BENI STABILI 

1540 

0,80 

0,79 

-0,52 

5,07 

2253 

0,74 

0,85 

0,0180 

1353,81 

BIESSE 

7975 

4,12 

4,14 

0,46 

58,18 

21 

2,60 

4,33 

0,0900 

112,83 

BIPIELLE INV 

11618 

6,00 

6,00 

-0,41 

1,18 

44 

5,90 

6,69 

0,1000 

1648,12 

BNL 

4690 

2,42 

2,43 

0,12 

10,59 

17467 

2,01 

2,55 

0,0801 

7307,50 

BNLRNC 

4457 

2,30 

2,35 

1,47 

23,17 

230 

1,77 

2,50 

0,0415 

53,40 

BOERO 

30980 

16,00 

16,00 


20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,3000 

69,45 

BON FERRARESI 

41746 

21,56 

21,70 

0,70 

8,94 

5 

19,52 

22,12 

0,0800 

121,28 

BPL-RTBN W 

2734 

1,41 

1,42 

12,30 

-11,75 

156 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11695 

6,04 

6,02 

0,62 

9,34 

366 

5,52 

6,64 

0,1300 

421,84 

BRIOSCHI 

775 

0,40 

0,40 

1,62 

71,94 

686 

0,23 

0,43 

0,0038 

192,78 

BRIOSCHIW 

106 

0,05 

0,05 

0,74 

260,53 

5150 

0,01 

0,06 



BULGARI 

16261 

8,40 

8,39 

0,08 

-8,63 

1828 

8,40 

9,68 

0,1100 

2497,34 

BURANI F.G. 

17967 

9,28 

9,31 

0,17 

13,01 

49 

8,21 

9,37 

0,0890 

259,81 

BUZZI UNIC R 

16406 

8,47 

8,51 

1,01 

10,92 

318 

7,60 

9,77 

0,2940 

342,53 

BUZZI UNICEM 

21739 

11,23 

11,20 

1,05 

3,48 

421 

10,77 

12,97 

0,2700 

1757,27 

C LATTE TO 

8607 

4,45 

4,46 

-0,04 

-5,81 

15 

4,45 

4,99 

0,0300 

44,45 

CALTAG EDIT 

13726 

7,09 

7,08 

-1,06 

-1,45 

25 

6,82 

7,52 

0,2000 

886,13 

CALTAGIRON R 

13099 

6,76 

6,76 


18,68 

0 

5,70 

6,89 

0,0700 

6,16 

CALTAGIRONE 

12140 

6,27 

6,30 

0,78 

10,14 

4 

5,69 

6,84 

0,0500 

678,98 

CAMFIN 

4378 

2,26 

2,26 

-0,18 

15,32 

412 

1,95 

2,46 

0,0400 

776,23 

CAMFIN W06 

559 

0,29 

0,29 

1,19 

42,97 

27 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

106359 

54,93 

55,00 

0,35 

16,70 

62 

44,87 

56,90 

0,8800 

1595,17 

CAPITALIA 

7906 

4,08 

4,13 

2,99 

20,34 

29182 

3,29 

4,38 

0,0800 

9026,28 

CARRARO 

8386 

4,33 

4,36 

1,04 

19,11 

34 

3,62 

4,59 

0,1100 

181,90 

CATTOLICA AS 

69803 

36,05 

36,04 

-0,25 

5,90 

104 

32,75 

37,01 

1,0200 

1708,45 

CEMBRE 

6510 

3,36 

3,40 

-0,73 

13,54 

36 

2,95 

3,69 

0,0730 

57,15 

CEMENTIR 

8163 

4,22 

4,22 

-0,54 

7,63 

38 

3,92 

4,55 

0,0600 

670,85 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

3964 

2,05 

2,05 

-0,10 

-6,19 

12060 

2,05 

2,39 

0,0460 

1590,67 

CLASS EDITORI 

3284 

1,70 

1,69 

0,77 

-6,76 

56 

1,68 

1,97 

0,0220 

156,62 

COFIDE 

1712 

0,88 

0,89 

1,23 

-4,16 

3012 

0,88 

1,01 

0,0110 

635,85 

CR ARTIGIANO 

5958 

3,08 

3,08 

-0,13 

-1,54 

34 

3,08 

3,31 

0,1126 

438,15 

CR BERGAMASCO 

45328 

23,41 

23,31 


20,20 

10 

19,30 

23,95 

0,0500 

1445,03 

CR FIRENZE 

3869 

2,00 

1,99 

-0,20 

10,63 

650 

1,77 

2,13 

0,0520 

2271,35 

CR VALTELLINESE 

19336 

9,99 

9,98 

0,23 

6,81 

199 

9,35 

10,70 

0,4000 

659,18 

CREDEM 

17177 

8,87 

8,84 

0,74 

20,94 

185 

7,34 

9,02 

0,2000 

2443,86 

CREMONINI 

4544 

2,35 

2,35 

0,30 

24,11 

484 

1,89 

2,81 

0,1370 

332,85 

CRESPI 

1716 

0,89 

0,88 

-2,07 

-1,75 

16 

0,85 

1,00 

0,0350 

53,17 

CSP 

2058 

1,06 

1,07 

3,88 

-15,37 

191 

1,03 

1,34 

0,0500 

26,04 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 

-1,90 

-14,78 

2 

0,91 

1,17 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

10131 

5,23 

5,25 

2,64 

8,23 

72 

4,58 

5,51 

0,0465 

213,88 

DANIELI RNC 

6304 

3,26 

3,27 

1,36 

3,60 

155 

3,06 

3,64 

0,0672 

131,62 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


0,15 

0 

5,99 

6,89 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

9383 

4,85 

4,85 

0,62 

16,13 

5 

4,15 

5,07 

0,1210 

73,00 

DE'LONGHI 

6033 

3,12 

3,10 

-1,56 

-6,93 

76 

3,02 

3,37 

0,0600 

465,84 

DMT 

45425 

23,46 

23,96 

2,17 

13,28 

5 

20,29 

25,73 


263,49 

DUCATI 

1881 

0,97 

0,97 

0,66 

9,34 

108 

0,89 

1,13 


154,25 

EDISON 

3121 

1,61 

1,62 

1,44 

1,70 

7791 

1,51 

1,66 


6697,83 

EDISON R 

3206 

1,66 

1,66 

0,85 

8,09 

14 

1,50 

1,67 


183,14 

EDISON W07 

1188 

0,61 

0,62 

2,58 

6,23 

2542 

0,52 

0,66 



EMAK 

8889 

4,59 

4,61 

1,36 

17,99 

0 

3,85 

4,76 

0,1450 

126,96 

ENEL 

14203 

7,34 

7,34 

0,75 

1,01 

29978 

7,07 

7,67 

0,3600 44919,42 

ENERTAD 

6097 

3,15 

3,16 

0,93 

-1,59 

31 

3,12 

3,39 

0,0207 

298,73 

ENI 

37651 

19,45 

19,51 

0,67 

5,83 

40063 

17,98 

20,58 

0,7500 77866,05 

ERG 

22949 

11,85 

11,88 

1,89 

35,08 

2023 

8,08 

12,43 

0,2000 

1917,44 

ERGO PREVIDE 

10977 

5,67 

5,66 

-0,04 

20,64 

534 

4,43 

5,94 

0,0860 

510,21 

ESPRESSO 

8636 

4,46 

4,45 

-0,43 

0,02 

1098 

4,39 

4,94 

0,1100 

1931,79 

FIAT 

10001 

5,17 

5,13 

-0,60 

-13,56 

13202 

4,61 

6,26 

0,3100 

4134,16 

FIAT PRIV 

8256 

4,26 

4,22 

-2,23 

6,04 

267 

3,52 

4,69 

0,3100 

440,44 

FIAT RNC 

8537 

4,41 

4,41 

-0,72 

0,57 

201 

3,89 

5,15 

0,4650 

352,34 

FIAT W07 

394 

0,20 

0,20 

1,00 

40,77 

215 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

18505 

9,56 

9,59 

0,38 

1,77 

12 

9,35 

11,73 

0,3500 

321,49 

FIL POLLONE 

1078 

0,56 

0,55 

0,88 

1,33 

16 

0,54 

0,66 

0,0500 

5,93 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




FINARTE ASTE 

1728 

0,89 

0,88 

-2,11 

-3,16 

2 

0,89 

1,64 

0,0362 

44,70 


FINECOGROUP 

12291 

6,35 

6,35 

-0,02 

10,36 

928 

5,75 

7,10 

0,2000 

2003,86 


FINMECCANICA 

1394 

0,72 

0,72 

-0,65 

6,64 

33447 

0,68 

0,80 

0,0100 

6073,59 


FOND-SAI 

38569 

19,92 

19,88 

-0,36 

0,26 

1472 

19,38 

21,61 

0,4000 

2564,17 


FOND-SAI R 

29968 

15,48 

15,48 

0,32 

10,38 

1414 

13,41 

16,32 

0,4520 

647,33 


FOND-SAI R W 

1644 

0,85 

0,85 

-1,16 

-6,20 

34 

0,79 

0,98 



0 

FOND-SAI W08 

8285 

4,28 

4,25 

-0,40 

1,21 

68 

4,12 

4,66 



GABETTI 

5274 

2,72 

2,74 

-0,47 

22,54 

19 

2,21 

3,13 

0,0400 

87,17 


GARBOLI 

3830 

1,98 

1,98 


-26,74 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

53,41 


GEFRAN 

9807 

5,07 

5,06 

-2,41 

10,13 

90 

4,60 

6,01 

1,0040 

72,94 


GEMINA 

2399 

1,24 

1,26 

3,12 

35,96 

507 

0,90 

1,26 

0,0200 

451,59 


GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 


13,21 

0 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,52 


GENERALI 

46025 

23,77 

23,78 

0,17 

-5,37 

5782 

23,77 

26,04 

0,3300 30330,51 


GEOX 

13008 

6,72 

6,75 

0,96 

14,27 

161 

5,44 

7,24 


1736,60 


GEWISS 

9914 

5,12 

5,13 

0,90 

5,61 

32 

4,65 

5,40 

0,0500 

614,40 


GIM 

2103 

1,09 

1,09 

0,83 

18,89 

233 

0,91 

1,17 

0,0200 

230,14 


GIM RNC 

2029 

1,05 

1,03 

0,19 

23,48 

11 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,32 


GRANDI NAVI VEL 

5817 

3,00 

3,00 

-0,10 

18,04 

13 

2,53 

3,01 

0,0200 

195,26 


GRANDI VIAGGI 

2049 

1,06 

1,05 


-1,40 

10 

1,04 

1,15 

0,0200 

47,61 


GRANITIFIANDRE 

14133 

7,30 

7,29 

-0,31 

9,28 

53 

6,50 

7,87 

0,1200 

269,06 

ra 

GRUPPO COIN 

4624 

2,39 

2,39 

0,21 

-10,70 

84 

2,39 

2,83 


316,81 

HERA 

4238 

2,19 

2,17 

-1,05 

2,43 

900 

2,05 

2,42 

0,0530 

1838,55 

11 

IFI PRIV 

21171 

10,93 

11,02 

1,42 

0,09 

110 

10,56 

11,63 

0,6300 

839,75 


IFIL 

6225 

3,21 

3,24 

1,34 

-4,29 

982 

3,15 

3,56 

0,0620 

3339,14 


IFILRNC 

6119 

3,16 

3,17 

0,76 

-2,62 

63 

3,16 

3,53 

0,1654 

118,13 


IGD 

3098 

1,60 

1,60 

-0,74 


493 

1,52 

1,71 


451,60 


IM LOMB W05 

82 

0,04 

0,04 

-1,64 

50,00 

2130 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

401 

0,21 

0,21 

0,39 

21,75 

986 

0,17 

0,22 


136,43 


IMA 

20530 

10,60 

10,61 

0,06 

-1,21 

19 

9,85 

11,00 

0,4000 

382,77 


IMMSI 

2964 

1,53 

1,53 

1,52 

-7,60 

1385 

1,51 

1,78 

0,0300 

437,87 


IMPREGILO 

983 

0,51 

0,51 

2,98 

31,55 

6228 

0,37 

0,51 

0,0300 

366,83 


IMPREGILO R 

1038 

0,54 

0,54 

-0,96 

6,98 

37 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,66 


INDESIT COM 

20513 

10,59 

10,57 

0,90 

-17,67 

419 

10,23 

13,36 

0,3610 

1162,72 


INDESIT COM RNC 

20588 

10,63 

10,70 

2,79 

-14,87 

16 

10,34 

12,49 

0,3790 

26,61 


INTEK 

1382 

0,71 

0,71 

-0,28 

22,66 

20 

0,58 

0,83 

0,0075 

131,49 


INTERPUMP 

9387 

4,85 

4,80 

-1,94 

13,43 

574 

4,08 

5,05 

0,1200 

387,45 


IPI 

11341 

5,86 

5,88 

0,93 

6,12 

0 

5,52 

5,95 

0,1890 

238,87 


IRCE 

5948 

3,07 

3,10 

0,88 

6,00 

8 

2,86 

3,41 

0,0200 

86,41 


ISAGRO 

26151 

13,51 

13,44 

-0,79 

85,55 

29 

7,28 

14,67 

0,1000 

216,10 


IT HOLDING 

3540 

1,83 

1,82 

-1,25 

-15,21 

9 

1,80 

2,16 

0,0258 

449,46 


ITALCEMENT R 

18050 

9,32 

9,28 

-0,62 

9,96 

72 

8,48 

10,48 

0,3500 

982,83 


ITALCEMENTI 

24407 

12,61 

12,58 

-0,30 

6,13 

324 

11,88 

13,79 

0,3200 

2232,57 


ITALMOBIL 

100628 

51,97 

51,82 

-1,05 

0,44 

6 

49,13 

59,31 

1,0000 

1152,83 


ITALMOBIL R 

74876 

38,67 

38,67 

0,94 

2,57 

11 

37,31 

45,44 

1,0780 

631,99 

n 

JOLLY HOTELS 

12772 

6,60 

6,60 

1,48 

14,49 

3 

5,67 

6,68 

0,0500 

131,42 


JUVENTUS FC 

2573 

1,33 

1,33 

-1,34 

-9,71 

51 

1,32 

1,47 

0,0120 

160,72 

LI 

LA DORIA 

4959 

2,56 

2,56 

-1,08 

15,46 

4 

2,22 

2,72 

0,0666 

79,39 


LA GAIANA 

5034 

2,60 

2,60 


9,43 

0 

2,32 

2,80 

0,0500 

46,69 


LAVORWASH 

3919 

2,02 

2,02 

-0,98 

1,05 

0 

1,90 

2,34 

0,3500 

26,99 


LAZIO 

678 

0,35 

0,35 


-12,94 

60 

0,28 

0,49 


23,71 


LINIFICIO 

5940 

3,07 

3,05 

-1,49 

2,61 

65 

2,90 

3,51 

0,2500 

84,82 


LOTTOMATICA 

50595 

26,13 

26,25 

5,00 

-3,76 

1205 

24,78 

32,31 

1,7000 

2325,81 

M 

LUXOTTICA 

29884 

15,43 

15,49 

1,05 

1,58 

543 

15,13 

17,02 

0,2100 

7036,74 

MAFFEI 

3272 

1,69 

1,70 

0,89 

0,90 

15 

1,62 

1,83 

0,0430 

50,70 


MARCOLIN 

4649 

2,40 

2,39 

1,92 

72,49 

183 

1,38 

2,46 

0,0290 

108,95 


MARZOTTO 

30971 

15,99 

15,97 

0,53 

10,52 

301 

14,32 

16,78 

0,3600 

1064,63 


MARZOTTO RIS 

31015 

16,02 

15,90 


-0,03 

0 

14,76 

16,49 

0,3800 

52,61 


MARZOTTO RNC 

27044 

13,97 

13,93 

-0,24 

8,85 

6 

12,59 

14,38 

0,4200 

34,82 


MEDIASET 

19363 

10,00 

10,04 

0,49 

5,63 

7842 

9,47 

11,18 

0,2300 11812,28 


MEDIOBANCA 

24606 

12,71 

12,72 

-0,15 

6,49 

1946 

11,93 

13,70 

0,4000 10019,74 


MEDIOLANUM 

9629 

4,97 

4,99 

1,40 

-6,21 

3696 

4,95 

5,92 

0,1100 

3608,75 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

28192 

14,56 

14,52 

1,64 

-0,70 

2 

14,26 

16,64 

0,4000 

60,72 


AISOFTWARE 

2209 

1,14 

1,14 

0,18 

-0,17 

22 

1,14 

1,28 


16,08 


ALGOL 

3053 

1,58 

1,57 

-1,75 

-15,58 

44 

1,58 

1,91 


8,42 


ARTE' 

27040 

13,96 

14,14 

1,01 

-7,52 

1 

13,61 

15,78 

0,4000 

49,99 


BB BIOTECH 

81401 

42,04 

41,89 

-3,12 

-6,52 

14 

41,63 

46,97 

2,4000 



BUONGIORNO V 

5085 

2,63 

2,65 

3,36 

59,83 

2901 

1,58 

2,63 


204,92 


CAD IT 

17320 

8,95 

9,02 

2,01 

16,88 

12 

7,65 

10,73 

0,3000 

80,33 


CAIRO COMMUNICAT 

79077 

40,84 

41,07 

-0,44 

4,61 

1 

38,05 

43,94 

1,6000 

319,95 


CDB WEB TECH 

5207 

2,69 

2,68 

-0,34 

-6,86 

74 

2,68 

3,15 


271,10 


CDC 

19552 

10,10 

10,15 

0,98 

-6,68 

12 

9,83 

11,75 

0,4900 

123,84 


CELLTHERAP 

5230 

2,70 

2,72 

0,48 

-54,22 

249 

2,69 

8,01 




CHL 

525 

0,27 

0,27 

-3,39 

0,89 

1876 

0,25 

0,33 


19,77 


DADA 

15324 

7,91 

8,00 

0,59 

43,97 

18 

5,45 

8,58 


124,02 


DATA SERVICE 

7927 

4,09 

4,06 

-1,72 

-57,16 

58 

4,09 

10,93 

0,5200 

20,55 


DATALOGIC 

42482 

21,94 

22,08 

0,59 

22,61 

11 

17,85 

24,11 

0,1800 

266,09 


DATAMAT 

17502 

9,04 

9,04 

-0,01 

22,65 

41 

7,30 

9,49 

0,2400 

254,68 


DIGITAL BROS 

6775 

3,50 

3,48 

-0,23 

8,83 

6 

3,17 

4,11 


47,13 


DMAIL GROUP 

14634 

7,56 

7,69 

7,40 

38,83 

115 

5,44 

9,13 

0,0200 

57,82 


EL.EN. 

45890 

23,70 

23,71 

-0,38 

32,71 

0 

17,86 

26,13 

0,2500 

110,50 


ENGINEERING 

50924 

26,30 

26,25 

0,15 

9,81 

9 

23,89 

29,73 

0,3617 

328,75 


ESPRINET 

115266 

59,53 

59,52 

0,56 

34,99 

4 

43,72 

63,22 

0,6100 

294,10 


EUPHON 

13550 

7,00 

6,97 

-0,11 

33,40 

17 

5,16 

7,39 

0,6000 

49,97 


EUTELIA 

17134 

8,85 

8,88 

-1,22 

-14,64 

31 

7,52 

11,96 


538,30 


FASTWEB 

68079 

35,16 

34,71 

-0,12 

-12,38 

732 

33,57 

41,81 


2794,22 


FIDI A 

8487 

4,38 

4,37 

0,71 

6,38 

2 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,60 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


I.NET 

73578 

38,00 

37,80 

-1,41 

2,79 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

155,80 


INFERENZA F 

7906 

4,08 

4,13 

2,07 

23,50 

306 

3,29 

4,08 


40,81 


ITWAY 

15329 

7,92 

7,87 

-1,92 

41,91 

5 

5,56 

9,22 

0,0800 

34,97 


KAITECH 

1273 

0,66 

0,66 

-0,38 

-12,41 

143 

0,66 

0,76 


30,93 


MONDO TV 

53383 

27,57 

27,48 

-0,83 

-2,03 

2 

27,33 

33,27 

0,3500 

121,42 


POLIGRAF S F 

67111 

34,66 

34,65 

0,14 

-5,51 

1 

34,65 

38,63 

0,3615 

35,09 


PRIMA INDUSTRIE 

16762 

8,66 

8,57 

-0,75 

26,58 

4 

6,84 

9,13 


39,82 


REPLY 

26721 

13,80 

13,77 

0,53 

18,61 

11 

11,63 

14,82 

0,1200 

115,50 


RETELIT 

655 

0,34 

0,34 


26,01 

3174 

0,23 

0,38 


138,42 


TAS 

34568 

17,85 

17,88 

-0,74 

-4,14 

1 

17,34 

21,03 

1,7500 

31,64 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


TISCALI 

4417 

2,28 

2,27 

-0,31 

-16,87 

2342 

2,28 

2,86 


896,98 


TXT 

44554 

23,01 

22,92 

1,78 

7,27 

5 

21,04 

24,56 


58,51 


VICURON PHARMA 

23946 

12,37 

12,25 

-2,07 

-3,06 

11 

11,34 

14,04 




IO 

0 


□ 


m 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

5726 

2,96 

2,94 

0,72 

-12,62 

101 

2,88 

3,44 

0,1000 

280,47 

META 

5480 

2,83 

2,85 

-0,18 

5,60 

235 

2,51 

2,92 

0,1000 

487,62 

MILASS W07 

329 

0,17 

0,17 

1,11 

60,04 

1150 

0,08 

0,19 



MILANO ASS 

9004 

4,65 

4,72 

1,35 

10,93 

5381 

4,12 

4,70 

0,2000 

1990,42 

MILANO ASS R 

9459 

4,88 

4,95 

1,52 

12,90 

347 

4,27 

4,96 

0,2200 

150,16 

MIRATO 

13060 

6,75 

6,78 

0,71 

-0,97 

8 

6,59 

7,70 

0,2200 

116,01 

MITTEL 

6870 

3,55 

3,54 

-0,20 

0,28 

32 

3,52 

4,10 

0,1000 

234,17 

MONDADORI 

15498 

8,00 

8,02 

0,19 

-5,89 

505 

8,00 

8,83 

0,3000 

2076,48 

MONRIF 

2360 

1,22 

1,22 

0,41 

32,33 

34 

0,92 

1,37 

0,0200 

182,85 

MONTE PASCHI 

5255 

2,71 

2,71 

-0,18 

3,71 

4460 

2,44 

2,89 

0,0546 

6645,21 

MONTEFIBRE 

639 

0,33 

0,33 

-1,79 

12,56 

5 

0,29 

0,36 

0,0300 

42,87 

MONTEFIBRE R 

803 

0,41 

0,42 

-2,31 

22,88 

43 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,78 

NAV MONTANARI 

5276 

2,73 

2,75 

1,63 

16,75 

138 

2,30 

2,99 

0,0700 

334,79 

NEGRI BOSSI 

4109 

2,12 

2,13 

0,47 

-0,19 

1 

1,97 

2,19 

0,0400 

46,68 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1781 

0,92 

0,93 

1,42 

6,00 

8 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,28 

P ETR-LAZIO 

37527 

19,38 

19,32 

0,26 

7,85 

260 

17,42 

19,78 

0,2200 

497,90 

P INTRA 

26786 

13,83 

13,78 

1,17 

13,63 

488 

12,02 

13,83 

0,2000 

657,30 

P LODI 

14977 

7,74 

7,78 

-1,79 

-5,16 

2630 

7,74 

8,89 

0,2000 

2282,15 

P MILANO 

14307 

7,39 

7,33 

-0,18 

11,85 

2530 

6,34 

7,68 

0,1200 

3066,69 

P SPOLETO 

18586 

9,60 

9,59 

0,60 

36,56 

5 

6,92 

9,67 

0,1900 

172,62 

PUNITE 

31927 

16,49 

16,41 

-0,19 

9,73 

1443 

14,87 

16,71 

0,6700 

5559,91 

P VER-NOV 

27673 

14,29 

14,26 

-0,50 

-3,99 

1432 

13,75 

15,18 

0,4000 

5296,78 

PAGNOSSIN 

1222 

0,63 

0,63 

0,28 

-28,15 

9 

0,63 

0,88 

0,0250 

12,62 

PANARIAGROUP 

11037 

5,70 

5,70 

-0,18 

0,09 

19 

5,58 

6,26 


256,50 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PART-ITALIA 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,82 

PERLIER 

686 

0,35 

0,37 

0,68 

18,13 

11 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,17 

PERMASTEELISA 

25352 

13,09 

13,15 

0,47 

3,11 

11 

12,70 

13,86 

0,3000 

361,37 

PININFARINA 

42733 

22,07 

22,33 

1,41 

0,68 

1 

21,56 

24,14 

0,3400 

205,63 

PIREL &C W06 

214 

0,11 

0,11 

3,19 

-2,30 

1725 

0,11 

0,13 



PIRELLI REAL 

82872 

42,80 

42,80 

-0,14 

10,34 

866 

38,79 

44,96 

1,4100 

1780,44 

PIRELLI&CO 

1699 

0,88 

0,88 

1,65 

-3,79 

22810 

0,87 

1,01 

0,0310 

4546,98 

PIRELLI&CO R 

1745 

0,90 

0,90 

1,50 

1,70 

223 

0,89 

1,01 

0,0414 

121,48 

POL EDITORIALE 

3596 

1,86 

1,87 

4,17 

8,41 

565 

1,64 

1,88 

0,0200 

245,12 

PREMAFIN 

2962 

1,53 

1,53 

-0,78 

15,47 

97 

1,31 

1,66 

0,1033 

479,38 

PREMAFIN W05 

668 

0,35 

0,35 

3,01 

42,44 

84 

0,24 

0,43 



PREMUDA 

3234 

1,67 

1,67 

0,48 

22,88 

173 

1,30 

1,80 

0,0800 

235,07 

R DEMEDICI 

1494 

0,77 

0,77 

0,47 

-0,08 

589 

0,75 

0,82 

0,0165 

207,74 

R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 


1,94 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

RAS 

32570 

16,82 

16,85 

0,03 

0,66 

2458 

16,56 

18,21 

0,6000 11284,99 

RAS RNC 

44011 

22,73 

23,00 

-0,52 

30,67 

4 

17,25 

28,05 

0,6200 

30,46 

RATTI 

1298 

0,67 

0,67 

6,50 

48,59 

276 

0,45 

0,79 

0,0516 

20,91 

RCS MEDGR R 

7149 

3,69 

3,74 

1,08 

4,06 

168 

3,30 

3,85 

0,1900 

108,36 

RCS MEDIAGR 

9370 

4,84 

4,77 

-1,16 

10,08 

3524 

4,16 

5,28 

0,0700 

3545,39 

RECORDATI 

10586 

5,47 

5,43 

-1,13 

21,04 

451 

4,52 

5,71 

0,1100 

1103,00 

RETI BANCARIE 

79290 

40,95 

40,08 

-0,27 

7,65 

177 

38,03 

40,95 

3,0000 

1991,12 

RICCHETTI 

3230 

1,67 

1,69 

4,19 

14,01 

81 

1,43 

1,75 

0,0050 

89,32 

RICH GINORI 

984 

0,51 

0,51 

1,31 

-21,53 

99 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,75 

RISANAMENTO 

5557 

2,87 

2,88 

1,05 

43,50 

313 

1,99 

2,90 

0,0280 

787,35 

ROLAND EUROPE 

3177 

1,64 

1,64 

6,14 

2,56 

9 

1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 

RONCADIN 

976 

0,50 

0,49 

-0,67 

18,09 

1048 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,65 

RONCADIN W07 

419 

0,22 

0,21 

0,53 

50,42 

2536 

0,14 

0,25 



SABAF 

31919 

16,48 

16,49 

-0,22 

-14,46 

11 

16,43 

19,36 

0,4000 

186,83 

SADI 

2933 

1,51 

1,52 

0,40 

8,06 

3 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,60 

SAESGETTRNC 

26542 

13,71 

13,70 

-0,47 

16,16 

132 

11,51 

14,17 

0,1500 

102,27 

SAES GETTERS 

32493 

16,78 

16,78 

-0,34 

-6,44 

39 

15,32 

19,06 

0,1500 

256,27 

SAIPEM 

18731 

9,67 

9,71 

1,08 

9,45 

2130 

8,69 

10,40 

0,1480 

4266,24 

SAIPEM RIS 

19469 

10,05 

10,05 


15,05 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

1,81 

SCHIAPPARELLI 

87 

0,05 

0,05 

1,12 

2,04 

2292 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,50 

SEAT PG 

578 

0,30 

0,30 

0,34 

-12,18 

23540 

0,30 

0,36 

0,4337 

2423,20 

SEAT PG R 

547 

0,28 

0,28 

-1,02 

-14,23 

175 

0,28 

0,34 

0,4337 

38,45 

SIAS 

20983 

10,84 

10,79 

-0,46 

3,68 

179 

10,22 

12,31 

0,1300 

1381,72 

SIRTI 

3648 

1,88 

1,89 

1,07 

-2,28 

243 

1,87 

2,12 

0,5000 

418,20 

SMI METAL R 

930 

0,48 

0,48 

0,69 

6,38 

38 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,48 

SMI METALLI 

1058 

0,55 

0,55 

0,46 

12,20 

250 

0,49 

0,56 

0,0080 

176,09 

SMURFIT SI SA 

5065 

2,62 

2,65 

0,42 

14,84 

2 

2,25 

2,77 

0,0100 

161,15 

SNAI 

18939 

9,78 

9,66 

1,03 

49,19 

960 

6,29 

12,71 

0,0387 

537,40 

SNAM GAS 

8438 

4,36 

4,36 

1,14 

1,25 

6442 

4,20 

4,66 

0,2000 

8521,24 

SNIA 

496 

0,26 

0,26 

1,60 

3,39 

506 

0,23 

0,31 

0,0487 

60,45 

SOCOTHERM 

15852 

8,19 

8,18 

-1,36 

12,27 

9 

7,09 

8,67 

0,0750 

311,21 

SOGEFI 

7495 

3,87 

3,85 

0,03 

7,86 

231 

3,54 

4,16 

0,1600 

432,36 

SOL 

8444 

4,36 

4,44 

1,02 

3,69 

151 

4,09 

5,09 

0,0610 

395,54 

SOPAF 

975 

0,50 

0,51 

0,20 

129,93 

433 

0,21 

0,67 

0,0620 

53,11 

SORIN 

4531 

2,34 

2,34 

0,99 

1,12 

488 

2,29 

2,68 


828,52 

SPAOLO IMI 

22192 

11,46 

11,43 

-0,58 

7,45 

10387 

10,23 

12,52 

0,3900 16906,38 

STEFANEL 

6825 

3,52 

3,50 

-0,71 

99,15 

39 

1,75 

3,90 

0,0300 

190,52 

STEFANEL RNC 

6583 

3,40 

3,40 


109,23 

0 

1,63 

3,51 

0,0300 

0,34 

STMICROEL 

21202 

10,95 

10,87 

-1,42 

-23,77 

25370 

10,95 

14,36 

0,1200 


TARGETTI 

10613 

5,48 

5,53 

1,58 

18,13 

12 

4,43 

5,83 

0,0900 

99,58 

TELECOM IT 

5089 

2,63 

2,62 

0,15 

-14,17 

87880 

2,60 

3,17 

0,1093 29480,89 

TELECOM IT R 

4211 

2,17 

2,18 

0,93 

-9,86 

42064 

2,14 

2,54 

0,1203 12606,13 

TELECOM ME 

732 

0,38 

0,38 

-0,29 

13,00 

9686 

0,33 

0,44 


1377,60 

TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 

-0,93 

16,36 

70 

0,28 

0,40 


19,54 

TENARIS 

8553 

4,42 

4,45 

0,98 

22,52 

336 

3,45 

5,07 

0,1140 


TERNA 

4089 

2,11 

2,12 

1,29 

-0,38 

10049 

2,03 

2,31 

0,0450 

4224,00 

TIM 

8764 

4,53 

4,51 

-0,31 

-18,08 

30733 

4,51 

5,58 

0,2825 38366,01 

TIMRNC 

9918 

5,12 

5,10 

0,31 

-10,77 

69 

5,03 

5,90 

0,2945 

676,46 

TOD'S 

67982 

35,11 

34,99 

-1,60 

0,37 

58 

32,60 

38,25 

0,3500 

1062,08 

TREVI FINANZ 

3418 

1,76 

1,77 

-0,34 

53,88 

106 

1,14 

1,92 

0,0150 

112,96 

TREVISAN COM 

7480 

3,86 

3,85 

1,32 

1,15 

26 

3,60 

4,49 

0,0700 

105,41 

UNICREDIT 

8403 

4,34 

4,33 

-0,69 

2,62 

32100 

4,13 

4,61 

0,1710 27412,93 

UNICREDIT R 

9211 

4,76 

4,72 

-0,67 

10,24 

85 

4,32 

4,94 

0,1860 

103,26 

UNIPOL 

6498 

3,36 

3,34 

-0,12 

-1,53 

1705 

3,34 

3,72 

0,1250 

1943,39 

UNIPOLP 

5253 

2,71 

2,72 

1,38 

3,59 

2824 

2,56 

2,96 

0,1302 

960,29 

UNIPOL PW05 

524 

0,27 

0,27 

2,51 

-5,22 

195 

0,26 

0,35 



UNIPOL W05 

138 

0,07 

0,08 

4,16 

-50,24 

1437 

0,07 

0,17 



V VENTAGLIO 

2395 

1,24 

1,24 

1,06 

17,92 

38 

1,04 

1,44 

0,0700 

95,62 

VEMER SIBER 

898 

0,46 

0,46 

-6,83 

-8,45 

1090 

0,46 

0,59 

0,0516 

30,20 

VIANINIINDUS 

5096 

2,63 

2,64 

0,80 

-0,57 

4 

2,59 

2,90 

0,0300 

79,24 

VIANINI LAVORI 

13157 

6,80 

6,74 

-1,75 

7,50 

2 

6,32 

7,20 

0,1000 

297,60 

VITTORIA ASS 

14584 

7,53 

7,47 

-2,29 

15,97 

18 

6,48 

8,93 

0,1300 

225,96 

VOLKSWAGEN 

62696 

32,38 

32,36 

0,97 

-4,62 

9 

32,04 

38,13 

1,0500 


ZIGNAGO 

36568 

18,89 

18,80 

-2,04 

20,61 

16 

15,66 

19,97 

0,6600 

472,15 

ZUCCHI 

7118 

3,68 

3,64 

-0,33 

-0,57 

1 

3,61 

4,25 

0,2500 

89,61 

ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 


-3,58 

0 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,75 



































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 30 aprile 2005 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Qunt. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,230 

112,370 

BTP FB 04/20 

107,120 

107,170 

BTP MG 98/09 

106,740 

106,800 

BTP ST 03/08 

104,130 

104,230 

CCT GN 03/10 

100,860 

100,890 

B INTESA 04/14 

97,090 

97,050 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

101,250 

100,870 

DEXIA CR/BOT LINK 

99,020 

99,030 

MEDI0/07 V PURO 

105,030 

104,900 


B INTESA TV IAPC 

100,680 

100,770 

BNL/05 DOP CEN 5 

100,140 

100,130 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,010 

101,090 

MEDI0/08 MAXIMA 

100,290 

100,230 







BTP MG 99/31 



BTP ST 03/08 



CCT LG 00/07 



BTP AG 02/17 

115,420 

115,350 

BTP FB 05/08 

100,750 

100,730 

129,390 

129,590 

102,950 

102,960 

100,770 

100,790 

B INTESA/06 EURI 

99,060 

98,880 

BNL/06 BIS OICR 

98,100 

98,120 

ENEL TF 05/12 

102,390 

102,360 

MEDIO/13 REND PR 

99,100 

99,070 

BTP AG 03/13 

106,370 

106,430 

BTP FB 96/06 

105,400 

105,420 

BTP MZ 01/06 

102,250 

102,250 

BTP ST10S 

100,440 

100,500 

CCT LG 01/08 

100,830 

100,730 

BINTESA/07 EU3G 

101,710 

101,750 

BNL/07 VAL PURO 

103,570 

103,460 

ENEL TV 05/12 

101,440 

101,370 

MEDIO/14 REND TP 

97,980 

97,890 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,180 

101,130 

BPU 99/06 TV EUR 

99,980 

99,960 

FIAT STEP UP/11 

89,770 

89,500 

MEDI0/14V REALE 

100,060 

100,030 

BTP AG 03/34 

113,830 

113,850 

BTP FB 97/07 

107,650 

107,650 

BTP MZ 01/07 

103,990 

103,990 

BTP ST 14ind 

106,310 

106,510 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,870 

B INTESA/08 BASK 

98,600 

98,650 

CAPIT/081 BIM 

101,320 

101,320 

HVB/06 BPM VI 3A 

99,160 

99,200 

MEDIOB/08 RUSSIA 

91,230 

91,230 

BTP NV 01/11 

99,290 

99,580 

BTP ST 35ind 

109,960 

109,910 

CCT LG 98/05 

100,060 


B INTESA/08 GOAL 

96,400 

96,470 

CAPIT/08 III BIM 

99,090 

99,100 

HVB/08 BPMV5A 

97,180 

96,990 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

96,100 

96,150 

BTP AG 04/14 

106,020 

106,030 

BTP GE 03/08 

102,720 

102,720 

100,080 

B INTESA/08 GOAL 

95,580 

95,720 

CAPITALIA 08 261 ZC 

92,130 

91,740 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,420 

97,430 

MEDIOB 96/11 ZC 

80,250 

80,060 







BTP NV 93/23 

165,830 

166,180 

BTP ST 95/05 

102,630 

102,650 

CCT LG E2/09 


100,870 

B INTESA/08 IAPC 

102,130 

102,090 

CENTR0B/14RF 

104,770 

105,240 

HVB/09 BPMI5A 

97,830 

97,860 

MEDIOB 97/07 IND 

100,710 

100,670 

BTP AG 05/15 

101,220 

0,000 

BTP GE 04/07 

100,850 

100,850 

100,880 





B INTESA/08 IT03 

100,190 

100,200 

CENTROB/18 RFC 

101,450 

101,560 

HVB/09 BPRII5A 

98,500 

98,500 

MEDIOB 98/08 TT 

100,310 

100,310 

BTP NV 96/06 


108,090 

CCTAG 00/07 

100,560 

100,570 

CCT MG 04/11 

100,900 

100,900 

BTP AP 04/09 

101,220 

101,210 

BTP GE 05/10 

100,760 

100,780 

108,080 

B INTESA/08 STIN 

100,520 

100,430 

CENTR0B/19SDEB 

88,160 

88,050 

IADB 98/18 CR 

117,330 

117,200 

MEDIOCR C/28 ZC 

34,440 

34,490 

BTP NV 96/26 

145,870 

145,980 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,870 

CCT MZ 99/06 

100,230 

100,230 

B INTESA/09 GEN04 

99,120 

98,960 

CENTR0B/19SDITSE 

91,960 

92,380 

IMI 97/07 ZCI 

94,010 

94,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,990 

108,920 

BTP DC 00/05 

101,940 

101,930 

BTP GN 04/07 

101,400 

101,380 

B INTESA/09 STEG 

100,490 

100,500 

COMIT/08 TV2 

99,600 

99,540 

INTBCI02/07 MIX 

101,740 

101,820 

MPASCHI99/09 2 

103,450 

103,310 

BTP NV 97/07 

108,600 

108,630 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,690 

CCT NV 04/11 

100,900 

100,900 

B INTESA/09 STMZ04 

97,640 

97,890 

COMIT/09 

104,770 

104,840 

INTERB/13 351 CAL 

107,660 

107,490 

MPASCHI99/143 SD 

100,160 

100,210 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,410 

100,430 


BTP NV 97/27 

135,200 

135,470 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,850 

CCT OT 02/09 

100,870 

100 880 

BINTESA/14 STEURO 

98,560 

98,460 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,970 

99,920 

INTERB/21 359 CR 

91,480 

90,400 

MPASCHI 99/29 4 

91,710 

91,540 

BTP FB 01/12 

111,180 

111,260 

BTP LG 02/05 

100,380 

100,380 


B SELLA TV DC06 

100,240 

100,150 

COMIT 97/27 ZC 

36,360 

36,190 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,280 

106,860 

MPASCHI/13 

98,000 

0,000 

BTP NV 98/29 

117,060 

117,100 

CCT DC 03/10 

100,870 

100,890 

CCT OT 98/05 

100,130 

100,120 

BEI/19 EU. ST. B. 

92,150 

92,070 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,560 

99,540 

MED LOM/09 61 

100,100 

100,100 

PCOM IND/05 44 

100,310 

100,310 

BTP FB 02/13 

109,800 

109,930 

BTP LG 96/06 

107,510 

107,520 





BEI 96/16 ZC 

66,700 


COMIT 98/28 ZC 

34,810 

34,660 

MED L0M/18RFC75 

102,720 

102,570 

P LODI PRESTSUB 

99,790 

99,810 

BTP NV 99/09 

106,190 

106,190 

CCT DC 99/06 

100,390 

100,380 

CCT ST 01/08 

100,750 

100,760 

66,880 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

114,340 

114,280 

CREDEM/05DC MG02 

107,410 

107,520 

MED LOM/191 SD 

91,770 

92,000 

P LO D1/07 MIX2 

98,890 

98,780 

BTP FB 02/33 

126,070 

126,260 

BTP LG 97/07 

109,230 

109,220 

BTP NV 99/10 

112,880 

112,920 

CCT FB 03/10 

100,870 

100,890 

CTZAG 03/05 

99,330 

99,350 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

104,000 

103,830 

CREDEM/08 CONCER 

105,420 

105,630 

MED L0M/19 3RFC 

96,810 

96,560 

POP L0DI/06 IND 

102,390 

102,500 







BEI 99/29 EU STEPDW 



CREDIOP/14 FE CMS 

ino con 


MED TOSC/06IND 



SPAOLO/05 CONC 



BTP FB 03/06 

100,480 

100,480 

BTP MG 02/05 

100,060 

100,040 












iuy,oou 

108 370 


99 660 

99 080 


BTP OT 02/07 

106,130 

106,150 

CCT GE 96/06 

100,700 

100,630 

CTZAP 04/06 

97,970 

97,960 

BEI 99/29 FIXED 

97,010 

96,340 

CREDIOP/19 FL0AT1 

101,290 

101,210 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

95,360 

95,750 

SPAOLO /13ST DOWN 

109,300 

109,460 

BTP FB 03/19 

104,870 

104,880 

BTP MG 03/06 

100,630 

100,630 

BTP ST 02/05 

100,510 

100,500 

CCT GE 97/07 

100,900 

100,900 

CTZAP 05/07 

95,560 

95,550 

BEI/09 EU BOT 

99,330 

99,460 

CREDIOP/24 STDW2 

88,380 

88,110 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

89,780 

88,400 

SPAOLO/19 SW EURO 

100,640 

100,410 

BEI/15 EU VAR 

99,090 

99,070 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

104,360 

104,560 

MEDIO/06 TRI OPZ 

106,590 

107,000 

UNICR/10 IND 

98,200 

98,010 

BTP FB 04/15 

105,740 

105,830 

BTP MG 98/08 

107,130 

107,130 

BTP ST 03/06 

100,750 

100,740 

CCTGE2 96/06 

100,400 

100,390 

CTZ LG 04/06 

97,390 

97,440 

BEI/15 EURO INV 

97,350 

97,350 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

101,770 

101,450 

MEDIO/06 WC BASK 

109,000 

108,980 

UNICR/10S-U 

109,740 

109,690 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

aaamasteraz.it. 

15,292 

15,306 

-0,830 

10,667 

ALBERTO PRIMO RE 

8,435 

8,454 

1,835 

12,078 

ALBOINO RE 

7,061 

7,032 

3,005 

7,441 

APULIA AZ.ITALIA 

12,038 

12,056 

-1,505 

10,047 

ARCA AZITALIA 

21,608 

21,636 

-0,944 

10,161 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,309 

20,327 

-0,651 

11,551 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,688 

24,757 

-1,394 

9,832 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8,210 

8,227 

0,810 

22,611 

BIM AZION.ITALIA 

7,956 

7,963 

-1,486 

10,577 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,142 

24,170 

-1,045 

8,895 

BIPIEMME ITALIA 

16,764 

16,795 

0,227 

12,957 

BNL AZIONI ITPMI 

6,308 

6,310 

1,447 

17,995 

BNL AZIONI ITALIA 

20,912 

20,960 

-0,975 

11,045 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,490 

5,507 

-1,578 

10,775 

BPVIAZ. ITALIA 

4,799 

4,802 

0,042 

11,320 

C.S.AZ. ITALIA 

13,094 

13,114 

-1,334 

11,353 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

20,939 

20,951 

-1,171 

9,951 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,082 

5,087 

-2,419 

11,399 

CAPITALG. ITALIA 

17,962 

17,995 

-2,280 

9,873 

CARIGEAZIT 

5,610 

5,618 

-0,125 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,515 

14,530 

-0,254 

12,111 

DWS AZIONARIO ITALIA 

12,853 

12,868 

-1,017 

10,165 

DWS AZIONARIO ITALIA LC 

20,991 

21,015 

-0,892 

11,187 

DWS F&F ITALIA 

22,939 

22,965 

-1,108 

10,305 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,330 

13,376 

-1,032 

9,667 

DWS ITALIAN EQUITY RISK 

18,915 

18,981 

-0,416 

10,964 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,786 

11,803 

-1,157 

9,383 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23,547 

23,585 

-1,026 

8,292 

FINECO AM AZITALIA 

14,537 

14,572 

-0,994 

11,514 

FINECO AM SCITALY 

4,656 

4,663 

-1,272 

17,457 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13,896 

13,924 

-1,180 

9,624 

FONDERSEL ITALIA 

20,850 

20,903 

-1,591 

10,898 

FONDERSEL P.M.I. 

15,909 

15,950 

-2,201 

15,008 

GENERALI CAPITAL 

53,448 

53,562 

-1,094 

10,430 

GESTIELLE ITALIA 

14,393 

14,397 

-1,506 

9,054 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,393 

11,412 

-1,504 

9,982 

GRIFOGLOBAL 

12,100 

12,154 

-2,616 

2,987 

IMI ITALY 

22,621 

22,644 

-0,388 

13,406 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,429 

9,452 

-1,060 

10,864 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,670 

9,687 

0,582 

17,241 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

17,695 

17,724 

-1,716 

11,626 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,748 

5,735 

-0,485 

13,912 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,131 

13,156 

-1,912 

9,791 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,314 

19,349 

-1,665 

11,179 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,837 

5,848 

1,266 

24,989 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,079 

6,086 

-1,074 

10,287 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,206 

6,212 

1,588 

19,461 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,100 

15,146 

-1,584 

10,566 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14,888 

14,932 

-1,684 

10,143 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,237 

18,284 

-1,475 

10,040 

PIONEER AZ. ITALIA B 

17,961 

18,008 

-1,584 

9,525 

prim.tradingaz.it.. 

5,476 

5,488 

-1,404 

10,292 

RAS CAPITAL L 

23,794 

23,824 

-0,862 

11,369 

RAS CAPITAL T 

23,609 

23,639 

-0,952 

10,918 

SAI ITALIA 

20,435 

20,470 

-1,589 

10,453 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,465 

29,494 

-1,127 

10,808 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,329 

13,347 

-0,567 

11,465 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,784 

4,793 

-1,279 

10,972 

VEGAGEST AZITALIA 

6,662 

6,674 

-0,120 

8,519 

ZENIT AZIONARIO 

11,647 

11,666 

0,466 

13,441 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,375 

8,389 

-2,480 

1,651 

ALTO AZIONARIO 

17,057 

17,123 

-2,682 

7,162 

AUREO E.M.U. 

9,985 

10,003 

-0,409 

3,450 

BIPIELLE F.EURO 

9,766 

9,790 

-0,732 

4,405 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,709 

13,727 

-0,652 

7,152 

BPU PRA.AZ.EURO 

4,840 

4,854 

-1,586 

6,796 

BSI AZIONARIO EURO 

4,221 

4,234 

-1,055 

1,883 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4,983 

5,000 

0,565 

5,327 

CAPGESFF EURSECT. 

4,486 

4,493 

-0,222 

5,528 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,184 

12,214 

-0,057 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,715 

5,726 

-1,432 

0,900 

DWS AZIONARIO EURO 

3,999 

4,012 

-0,324 

2,934 

EPSILON QEQUITY 

4,333 

4,343 

-0,161 

8,624 

EUROM. EURO EQUITY 

3,428 

3,437 

-0,551 

4,068 

FINECO EURO GROWTH 

10,977 

11,000 

-0,858 

-0,462 

FINECO EURO VALUE 

5,171 

5,184 

-0,958 

6,224 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,638 

2,650 

-0,565 

6,629 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,362 

5,392 

-0,260 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,071 

8,059 

0,099 

13,071 

LEONARDO EURO 

5,190 

5,204 

-0,441 

9,148 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,851 

4,862 

-0,308 

5,917 

SANPAOLO EURO 

14,284 

14,338 

-0,508 

4,286 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,804 

6,842 

-0,570 

2,764 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,542 

4,551 

-0,329 

4,366 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,367 

5,359 

0,770 

3,750 

ABIS EUROPA 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 

ANIMA EUROPA 

3,981 

3,984 

-1,019 

3,456 

ARCA AZEUROPA 

8,973 

8,968 

0,425 

3,399 

ASTESE EUROAZIONI 

4,983 

4,975 

1,178 

4,225 

AZIMUT EUROPA 

13,543 

13,540 

0,348 

4,814 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,795 

8,829 

-2,093 

2,865 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,310 

6,296 

1,561 

3,071 

BIPIEMME EUROPA 

12,178 

12,158 

0,720 

4,901 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,863 

5,879 

2,608 

14,758 

BNL AZIONI EUROPA 

10,585 

10,575 

-0,076 

1,214 

BPVIAZ. EUROPA 

3,707 

3,714 

-0,296 

1,925 

CAPITALG. EUROPA 

6,493 

6,504 

0,651 

4,155 

CARIGE AZEU 

5,156 

5,162 

1,019 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,486 

8,513 

-1,234 

1,374 

DUCATO GEO EUR. PMI 

15,631 

15,711 

1,665 

13,055 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,418 

1,416 

0,212 

-5,843 

DUCATO GEO EUROPA 

8,730 

8,729 

-0,206 

3,706 

DWS AZIONARIO EUROPA LC 

4,128 

4,130 

-0,145 

0,438 

DWS EUROPA MEDIUM CAP LC 

5,564 

5,585 

1,607 

9,549 

DWS F&F EUROPA 

17,263 

17,266 

0,460 

3,081 

DWS F&F POTENZIALE EUROPA 

5,796 

5,794 

-0,189 

0,923 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,195 

3,210 

-0,930 

1,268 

EPSILON QVALUE 

4,913 

4,927 

-0,426 

6,204 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,756 

4,754 

0,486 

2,126 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,343 

14,326 

0,752 

3,545 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,090 

11,127 

-0,153 

4,161 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,626 

5,627 

0,572 

5,238 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,993 

6,018 

0,017 

7,846 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,704 

7,707 

0,221 

3,064 

FONDERSELEUROPA 

12,041 

12,050 

0,871 

5,475 

GENERALI EUROPA 

3,825 

3,825 

0,105 

4,309 

GENERALI EUROPA VALUE 

22,942 

22,986 

-0,533 

5,592 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,868 

3,868 

0,337 

2,545 

GESTIELLE EUROPA 

11,055 

11,053 

0,327 

3,356 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,892 

7,900 

0,190 

3,393 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,494 

5,517 

-1,875 

0,274 

IMI EUROPE 

16,995 

17,003 

0,491 

4,456 

INVESTITORI EUROPA 

4,652 

4,653 

0,824 

5,679 

LAURIN EUROSTOCK 

3,370 

3,370 

0,717 

4,399 

MCGES. FDF EUR. 

5,793 

5,835 

-0,086 

4,360 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,459 

5,458 

1,018 

2,018 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

14,972 

14,954 

-0,093 

2,282 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,024 

5,025 

0,060 

6,916 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,519 

3,515 

0,142 

1,676 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,758 

16,751 

1,055 

3,598 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,522 

6,564 

-0,046 

6,953 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,476 

3,496 

-0,315 

2,810 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,859 

2,857 

0,351 

2,990 

PIONEER AZ EUR DISA 

8,147 

8,145 

0,631 

8,079 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14,972 

14,982 

-0,100 

4,233 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,723 

14,732 

-0,183 

3,859 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,488 

4,488 

1,493 

5,501 

RAS EUROPEFUNDL 

14,396 

14,399 

0,699 

4,950 

RAS EUROPEFUNDT 

14,291 

14,295 

0,613 

4,589 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,657 

6,694 

0,181 

4,884 

SAI EUROPA 

9,725 

9,753 

0,299 

2,325 

SANPAOLO EUROPE 

7,532 

7,533 

0,520 

3,405 

TALENTO COMP. EUROPA 

108,348 

109,209 

-0,367 

0,000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,382 

5,374 

0,354 

2,378 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,434 

4,445 

0,658 

3,501 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,933 

4,964 

-1,615 

-5,679 

ALTO AMERICA AZ. 

4,268 

4,296 

-2,043 

-9,269 

ANIMA AMERICA 

5,038 

5,086 

-3,690 

-3,208 

ARCA AZAMERICA 

15,860 

15,970 

-2,634 

-9,691 

AUREO AMERICHE 

3,069 

3,092 

-1,223 

-5,859 

AZIMUT AMERICA 

9,726 

9,801 

-2,506 

-6,973 

BIM AZIONARIO USA 

5,755 

5,805 

-3,359 

-1,405 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,008 

7,076 

-1,739 

-1,794 

BIPIEMME AMERICHE 

8,616 

8,690 

-2,995 

-8,457 

BNL AZIONI AMERICA 

15,504 

15,628 

-2,906 

-6,765 

BPU PRA.AZ.USA 

3,573 

3,596 

-0,307 

-5,376 

CAPITALG. AMERICA 

7,818 

7,872 

-1,944 

-6,851 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,475 

2,497 

-1,158 

0,000 

DUCATO GEO AM. ALTO POT. 

14,146 

14,233 

-1,401 

-4,747 


4,541 4,577 -1,561 -4,821 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DWS F&F AMERICA 

10,370 

10,432 

-1,285 

-4,758 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,306 

4,333 

-1,891 

-9,652 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,295 

14,378 

-1,995 

-6,824 

FINECO AM AZ.NORDA. 

9,941 

10,042 

-1,904 

-8,622 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,772 

5,838 

-1,770 

-1,502 

FINECO USA GROWTH 

5,833 

5,890 

-2,605 

-7,147 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,734 

5,794 

-2,050 

-3,109 

FINECO USA VALUE 

4,086 

4,125 

-2,155 

-6,069 

FONDERSEL AMERICA 

10,388 

10,456 

-1,740 

-6,406 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,064 

16,168 

-1,743 

-7,449 

GENERALI USA GROWTH 

2,260 

2,270 

-3,993 

-10,389 

GESTIELLE AMERICA 

11,596 

11,668 

-2,036 

-6,874 

GESTNORD AZ.AM. 

12,194 

12,270 

-1,780 

-6,859 

IMIWEST 

16,771 

16,884 

-1,062 

-5,313 

INVESTITORI AMERICA 

3,592 

3,616 

-1,697 

-5,969 

KAIROS US FUND 

5,825 

5,856 

-1,438 

1,252 

MCGEST.FDFAME. 

5,371 

5,376 

-2,505 

-4,786 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,036 

10,104 

-1,887 

-6,267 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

12,948 

13,036 

-1,946 

-8,572 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,594 

3,625 

-1,615 

-5,446 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,529 

5,566 

-2,142 

-8,536 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,294 

17,412 

-2,095 

-8,618 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,239 

17,414 

-2,549 

-4,334 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,855 

2,853 

-1,040 

-5,713 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,000 

4,027 

-2,605 

-10,254 

PIO.AZ.AM-B 

7,526 

7,547 

-2,323 

-7,212 

PIONEER AZ. AM. A 

7,633 

7,654 

-2,216 

-6,812 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,576 

3,598 

-2,268 

-5,994 

RAS AMERICA FUND L 

13,262 

13,348 

-1,412 

-5,810 

RAS AMERICA FUNDT 

13,169 

13,253 

-1,474 

-6,097 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,192 

5,169 

-1,685 

-6,953 

SAI AMERICA 

12,231 

12,343 

-4,609 

-7,975 

SANPAOLO AMERICA 

8,450 

8,508 

-1,492 

-6,578 

TALENTO COMP. AMERICA 

99,041 

98,532 

-1,223 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,709 

3,743 

-1,383 

-5,503 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,756 

3,783 

-1,650 

-6,451 

AZ. PACIFICO i 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,342 

4,321 

-2,646 

-11,532 

ANIMA ASIA 

5,564 

5,549 

-1,172 

-2,111 

ARCA AZFAR EAST 

5,347 

5,332 

-2,231 

-6,993 

AUREO PACIFICO 

3,292 

3,281 

-1,496 

-5,266 

AZIMUT PACIFICO 

6,338 

6,322 

-0,984 

-2,417 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,752 

4,743 

-2,101 

-14,038 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,560 

3,554 

-0,252 

0,537 

BIPIEMME PACIFICO 

4,105 

4,096 

-2,029 

-6,171 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,402 

5,385 

-1,531 

-7,516 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,322 

5,302 

-0,318 

-1,371 

CAPITALG. PACIFICO 

3,014 

3,001 

-2,617 

-9,814 

DUCATO GEO ASIA 

4,763 

4,747 

1,104 

10,025 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,123 

3,114 

-3,253 

-11,605 

DWS F&F PACIFICO 

6,657 

6,650 

-2,232 

-10,644 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,466 

3,473 

-1,450 

-2,832 

EUROM. TIGER 

9,538 

9,502 

0,899 

0,485 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,193 

4,186 

-1,688 

-8,729 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,437 

4,430 

-2,161 

-4,437 

FONDERSEL ORIENTE 

4,128 

4,116 

-1,055 

-3,709 

GENERALI PACIFICO 

11,814 

11,775 

-2,661 

-12,177 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,313 

4,300 

-2,882 

-11,764 

GESTIELLE PACIFICO 

9,526 

9,489 

1,168 

10,767 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,964 

5,962 

-1,340 

-5,901 

IMI EAST 

5,836 

5,815 

-2,081 

-5,383 

INVESTITORI FAR EAST 

4,366 

4,352 

-1,821 

-6,369 

MCGEST. FDF ASIA 

6,772 

6,766 

1,423 

2,746 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,082 

5,082 

-3,586 

-11,510 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,465 

7,444 

-3,888 

-9,130 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,532 

6,511 

0,230 

3,256 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,622 

3,624 

-5,628 

-17,174 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,419 

3,412 

-3,336 

-10,286 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,979 

2,972 

-1,553 

-7,885 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,108 

3,100 

-0,703 

-5,128 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,435 

4,417 

-2,270 

-7,295 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,371 

4,354 

-2,389 

-7,785 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,537 

4,538 

0,199 

1,613 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,419 

9,420 

0,234 

0,760 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,104 

5,113 

-2,334 

-15,984 

RAS FAR EAST FUND L 

4,859 

4,842 

-1,779 

-5,705 

RAS FAREASTFUNDT 

4,825 

4,808 

-1,871 

-6,000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,239 

6,224 

-0,874 

-6,223 

SAI PACIFICO 

3,382 

3,371 

0,118 

-5,372 

SANPAOLO PACIFIC 

4,626 

4,617 

-3,262 

-7,387 

TALENTO CAS 

98,321 

98,134 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,972 

4,967 

-1,933 

-6,082 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,803 

5,823 

-1,976 

0,433 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,517 

5,560 

0,437 

5,046 

AUREO MERC.EMERG. 

4,444 

4,483 

-0,759 

2,799 

AZIMUT EMERGING 

4,590 

4,634 

0,087 

6,744 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,352 

9,394 

-1,444 

3,796 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,583 

5,638 

-0,517 

2,309 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,517 

5,571 

-0,271 

4,906 

CAPITALG. EQEM 

14,370 

14,449 

-0,519 

2,614 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,702 

3,726 

-0,269 

4,194 

DWS AZIONARIO EMERGENTI 

4,314 

4,340 

-1,281 

-2,662 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5,689 

5,735 

-0,646 

0,905 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,482 

5,504 

0,256 

3,904 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,921 

4,957 

0,923 

5,082 

GENERALI EMERGING MKT 

6,211 

6,264 

-1,146 

-1,130 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,158 

8,211 

0,037 

5,129 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,568 

5,612 

-0,571 

2,203 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,556 

6,593 

0,414 

2,374 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,943 

4,962 

-1,021 

0,939 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,733 

7,944 

0,677 

16,531 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,822 

8,029 

0,864 

15,761 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,197 

6,268 

-0,927 

3,750 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,119 

6,188 

-0,955 

2,823 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,528 

6,559 

-0,715 

3,340 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,060 

6,106 

-0,181 

4,177 

RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

6,095 

6,142 

-0,098 

4,510 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,885 

3,923 

-0,308 

-1,670 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,711 

7,781 

-0,452 

3,782 

AZ. PAESE 1 

DWS F&F GERMANIA 

10,071 

10,115 

2,452 

7,024 

DWSFRANCOFORTE 

9,351 

9,394 

1,092 

0,819 

DWSLONDRA 

5,067 

5,068 

-0,938 

1,421 

DWS NEW YORK 

8,975 

9,048 

-2,052 

0,145 

DWS PARIGI 

12,357 

12,382 

0,537 

3,423 

DWSSWISS LC 

22,971 

22,968 

1,601 

2,275 

DWSTOKYO 

5,005 

5,011 

-3,304 

-9,231 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,871 

2,865 

-3,658 

-10,393 

GENERALI JAPAN 

2,457 

2,448 

-4,248 

-13,940 

GESTIELLE CINA 

4,692 

4,671 

2,022 

1,055 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,695 

8,803 

0,207 

8,254 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,193 

9,226 

-1,690 

-4,765 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,513 

5,517 

-3,585 

-4,038 

ALTO INTERN. AZ. 

3,952 

3,960 

-2,732 

-5,590 

ANIMA FONDO TRADING 

12,771 

12,805 

-2,018 

-1,169 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,108 

6,137 

-0,957 

-4,563 

ARCA 27 

11,015 

11,049 

-2,089 

-6,007 

ARCA 5STELLE E 

3,414 

3,421 

-0,437 

-2,290 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,042 

4,049 

-0,541 

-2,673 

AUREO BLUE CHIPS 

3,644 

3,673 

-1,273 

-4,482 

AUREO GLOBAL 

8,813 

8,843 

-0,564 

-2,844 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4,845 

4,873 

-4,362 

-8,447 

AZIMUT BORSE INT. 

11,270 

11,309 

-1,106 

-1,486 

AZIMUT CACC 

5,267 

5,286 

-0,978 

-0,623 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,259 

3,270 

-0,092 

-2,162 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,728 

5,732 

-0,400 

-2,253 

BIM AZION.GLOBALE 

3,599 

3,617 

-2,913 

-1,908 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,092 

16,143 

-0,538 

-1,500 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,735 

3,761 

-1,086 

-2,557 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,848 

3,863 

-0,952 

-3,097 

BIPIEMME GLOBALE 

18,969 

19,036 

-1,444 

-3,701 

BNL AZIONI INTER. 

8,406 

8,414 

-3,335 

-7,362 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,831 

3,844 

-0,364 

-2,865 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,305 

4,321 

-0,278 

0,326 

BPU PRA.PRIV 5 

5,170 

5,201 

-0,577 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAI 

3,368 

3,378 

-0,561 

-4,805 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,322 

4,333 

-0,254 

-6,914 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,641 

2,641 

-0,863 

-6,014 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,797 

3,792 

-0,236 

-0,315 

C.S.AZ. INTERNAI 

6,544 

6,577 

-0,864 

-4,842 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,993 

2,999 

0,067 

0,033 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4,146 

4,140 

0,485 

-1,870 

CARIGE AZ 

5,639 

5,658 

-0,722 

-4,634 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,698 

3,714 

-1,176 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,726 

3,741 

-2,076 

-2,205 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,414 

3,424 

-0,900 

3,173 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,677 

2,681 

-3,843 

-6,822 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,445 

19,500 

-1,544 

-0,766 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,620 

2,624 

-0,945 

-4,484 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,493 

3,495 

-0,598 

-1,854 

DWS AZION. INTERN. LC 

11,669 

11,713 

-1,875 

-4,968 
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DWS F&F GLOBALE 

12,094 

12,142 

-1,850 

-5,368 

DWS F&F TOP 50 

4,828 

4,834 

0,062 

-4,867 

DWS PANIERE BORSE 

5,002 

5,022 

-2,133 

-6,435 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,878 

3,887 

-0,052 

-0,180 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,526 

4,542 

-0,418 

-6,177 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,786 

10,815 

-1,227 

-3,490 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,113 

6,131 

-1,036 

-6,127 

FIDEURAM AZIONE 

12,168 

12,207 

0,554 

-0,904 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,102 

11,179 

-1,744 

-4,867 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,368 

5,414 

-1,577 

0,600 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,362 

6,411 

-1,639 

2,696 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,340 

6,356 

-0,907 

-3,968 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,216 

4,240 

-0,425 

2,754 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,527 

3,543 

-1,398 

-3,264 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,721 

5,758 

-0,522 

-2,121 

GENERALI GLOBAL 

11,572 

11,615 

-1,824 

-5,519 

GENERALI SPECIAL 

7,931 

7,937 

-1,343 

-5,953 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,093 

5,093 

1,132 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,044 

5,044 

1,021 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,723 

9,746 

-0,988 

-3,885 

GESTNORD AZ.INT. 

2,627 

2,637 

-0,980 

-4,194 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,752 

7,793 

-2,662 

-4,825 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5,128 

5,162 

-0,927 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,972 

2,985 

-0,801 

-0,702 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,243 

6,268 

-0,383 

3,894 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,738 

4,744 

-5,145 

-14,523 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,206 

14,272 

-1,244 

-3,525 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,226 

5,228 

-1,135 

-2,281 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,262 

10,266 

-1,270 

-2,739 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,199 

11,224 

0,430 

-3,207 

MGRECIAAZ. 

5,128 

5,152 

-0,253 

-3,736 

ML MSERIES EQUITIES 

3,913 

3,936 

-0,204 

-3,905 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,067 

4,083 

-0,974 

-3,374 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,169 

4,188 

-0,785 

0,409 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,422 

13,471 

-1,778 

-6,323 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,475 

12,555 

-1,655 

-1,023 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,331 

3,328 

-0,656 

-4,033 

OPEN FUND AZ INT. 

2,919 

2,919 

-0,613 

-3,376 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,424 

4,439 

-2,254 

-5,832 

PIONEER AZ. INT. A 

12,112 

12,151 

-0,411 

-4,825 

PIONEER AZ. INT. B 

11,937 

11,976 

-0,517 

-5,134 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,318 

3,322 

-0,599 

-4,049 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,505 

3,511 

-0,370 

-4,051 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,325 

4,337 

-0,962 

-1,323 

PRIM.AZIONI PMI 

5,998 

6,017 

0,385 

2,233 

RAS BLUE CHIPS L 

3,313 

3,324 

-0,719 

-4,304 

RAS BLUE CHIPS T 

3,296 

3,307 

-0,813 

-4,574 

RAS GLOBALFUNDL 

11,620 

11,648 

-1,709 

-3,911 

RAS GLOBALFUNDT 

11,539 

11,567 

-1,779 

-4,185 

RAS MULTIPARTNER90 

3,577 

3,579 

-0,556 

-1,919 

RAS RESEARCHL 

3,207 

3,207 

-1,987 

0,062 

RAS RESEARCHT 

3,185 

3,185 

-2,181 

-0,438 

SAI GLOBALE 

9,549 

9,599 

-0,386 

-5,745 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,552 

9,583 

-0,995 

-4,413 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,137 

11,167 

0,036 

-2,937 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,146 

7,166 

-0,390 

-0,653 

SANPAOLO STRAT.90 

6,206 

6,220 

-1,288 

0,404 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,554 

5,572 

-0,608 

2,077 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,717 

4,758 

2,011 

8,762 

AZIMUT ENERGY 

5,856 

5,902 

1,631 

13,598 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,083 

5,114 

1,134 

6,028 

GESTNORD AZ.EN. 

5,388 

5,439 

6,609 

14,663 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,908 

6,949 

1,261 

7,051 

RAS ENERGYL 

6,475 

6,530 

2,436 

11,792 

RAS ENERGYT 

6,441 

6,495 

2,352 

11,397 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,836 

3,848 

-1,515 

-5,957 

AZIMUT CONSUMERS 

4,648 

4,649 

1,396 

-2,003 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,245 

4,253 

-1,940 

-4,478 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,339 

3,349 

-4,573 

-9,168 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,258 

6,274 

-1,464 

-7,124 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,777 

5,795 

0,121 

-4,068 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,754 

5,773 

0,052 

-4,307 

RAS LUXURY L 

3,109 

3,131 

-4,544 

-9,727 

RAS LUXURY T 

3,099 

3,121 

-4,617 

-9,913 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,741 

3,738 

5,291 

-3,533 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,229 

11,205 

6,184 

-2,804 

EUROM. GREEN E.F. 

8,959 

8,934 

5,537 

-2,503 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,673 

2,690 

-0,927 

-13,607 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,255 

3,307 

-4,825 

-16,645 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,540 

3,530 

5,389 

-4,762 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,414 

6,395 

6,069 

-3,520 

RAS INDIVIDUAI CARE L 

6,233 

6,220 

4,301 

-5,761 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,201 

6,188 

4,201 

-6,031 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,608 

14,568 

5,253 

-4,128 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,973 

3,982 

-1,804 

-3,825 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,825 

6,866 

-0,915 

16,587 

BIPIEMME FINANZA 

4,083 

4,084 

-2,110 

-1,114 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,923 

3,930 

-1,084 

5,090 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,881 

3,887 

-1,772 

-1,995 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,037 

10,041 

-1,026 

2,659 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,004 

6,013 

-3,177 

-5,612 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,848 

4,858 

-2,729 

-0,574 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,827 

4,837 

-2,779 

-0,903 

SANPAOLO FINANCE 

22,839 

22,883 

-1,958 

-2,276 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,561 

1,572 

-4,933 

-16,210 

EUROCONS.TECNOL. 

3,291 

3,308 

-4,248 

-15,049 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,151 

10,206 

-4,046 

-13,461 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,639 

1,650 

-4,320 

-13,873 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,953 

0,959 

-4,700 

-14,835 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,151 

2,163 

-2,714 

-9,698 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2,998 

3,018 

-5,097 

-15,143 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,175 

3,197 

-5,139 

-14,513 

RAS HIGH TECH L 

1,904 

1,914 

-4,990 

-17,109 

RAS HIGH TECH T 

1,896 

1,907 

-5,105 

-17,314 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,809 

3,837 

-4,465 

-14,115 

ZENIT INTERNETFUND 

1,507 

1,520 

-4,317 

-11,820 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,917 

2,931 

-2,180 

-3,698 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,464 

5,468 

-3,069 

-4,006 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,831 

3,830 

-2,096 

-1,441 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,384 

8,368 

0,299 

-1,062 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,709 

1,718 

-3,881 

-10,053 

AZIMUT GENERATION 

5,013 

5,014 

0,080 

-1,124 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,845 

2,861 

-4,047 

-10,252 

BIPIEMME BENESSERE 

4,182 

4,183 

3,772 

-2,540 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,550 

6,564 

-4,128 

-10,933 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,968 

3,994 

-4,270 

-6,767 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,159 

8,160 

0,135 

12,259 

DWS F&F EUROTECH. 

1,602 

1,606 

-1,172 

-4,643 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,426 

5,425 

0,911 

9,219 

FS INFO TECNOLOG. 

3,133 

3,129 

-3,925 

-14,023 

GESTIELLE WORLD NET 

1,360 

1,372 

-3,340 

-8,479 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,359 

4,371 

3,392 

11,426 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,213 

6,227 

-4,061 

-3,149 

GESTNORD AZ.ED. 

5,586 

5,598 

-1,429 

11,608 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,574 

2,586 

-3,523 

-11,970 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,565 

2,558 

-0,850 

4,057 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,553 

2,545 

-0,893 

3,738 

RAS MULTIMEDIA L 

4,386 

4,398 

-3,921 

-10,215 

RAS MULTIMEDIA T 

4,362 

4,373 

-3,984 

-10,431 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,464 

3,470 

-2,064 

-9,201 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,472 

3,483 

-0,115 

-0,573 

AUREO MULTIAZIONI 

7,214 

7,237 

-0,811 

-0,442 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,408 

3,429 

-2,601 

-5,648 

BIPIELLE H.VALORE 

4,103 

4,115 

0,024 

0,490 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,339 

3,337 

-1,053 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,301 

3,311 

0,213 

4,165 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,306 

6,320 

-3,238 

9,346 

DUCATO ETICO GEO 

3,269 

3,285 

-0,849 

-5,219 

EUROM. RISK FUND 

31,203 

31,260 

-0,946 

5,231 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,824 

4,827 

-0,679 

-4,248 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,032 

4,060 

0,624 

-2,349 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,903 

5,904 

-0,840 

-4,637 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,878 

3,884 

-0,103 

-0,641 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,273 

4,278 

0,047 

-0,858 

AUREO FF DINAMICO 

3,618 

3,623 

-0,495 

-1,497 

AZIMUT CEQU 

5,299 

5,313 

-0,451 

1,087 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,330 

5,339 

0,775 

0,756 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,655 

5,655 

-0,106 

-0,807 
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BIPIELLE PROFILO 4 

4,400 

4,414 

-1,786 

-3,846 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,176 

4,188 

-0,595 

-1,903 

BIPIEMME VALORE 

4,395 

4,403 

0,160 

2,567 

BPU PRA.PRIV 4 

5,172 

5,194 

-0,424 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,540 

4,553 

-0,569 

2,576 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,288 

3,288 

-0,243 

-0,755 

DUCATO MIX 75 

4,025 

4,033 

-1,396 

-2,754 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

3,993 

3,993 

-0,474 

-0,374 

DWS BILANCIATO 50-90 

3,319 

3,329 

-1,161 

-3,517 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,427 

4,442 

-1,183 

-3,383 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,006 

4,021 

-1,403 

-3,748 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,872 

3,886 

-1,048 

-1,701 

IMINDUSTRIA 

11,727 

11,748 

-0,357 

1,182 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,214 

4,221 

-0,660 

-2,746 

NEXTRA TEAM 5 

3,770 

3,775 

-0,633 

-2,129 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,721 

3,725 

-0,747 

-3,376 

RAS MULTIPARTNER70 

4,071 

4,072 

-0,172 

-0,318 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,862 

18,900 

-0,106 

0,839 

SANPAOLO STRAT.70 

6,018 

6,027 

-0,742 

1,621 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,545 

5,555 

-1,317 

-2,685 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,599 

17,628 

-0,716 

0,428 

ALTO BILANCIATO 

15,141 

15,181 

-0,981 

4,724 

ARCA 5STELLE C 

4,352 

4,355 

0,023 

0,161 

ARCA BB 

30,127 

30,182 

-0,571 

3,384 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,475 

4,478 

-0,022 

-0,423 

AUREO BILANCIATO 

23,250 

23,275 

-0,043 

2,935 

AZIMUT BIL. 

20,457 

20,476 

-0,249 

4,688 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,492 

6,497 

-0,185 

0,636 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,308 

5,313 

0,817 

1,705 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,525 

5,527 

-0,145 

-0,072 

BIM BILANCIATO 

19,941 

19,974 

-1,370 

5,008 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,904 

10,925 

-0,963 

-2,136 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,645 

4,652 

0,216 

1,797 

BIPIEMME INTERNAI 

11,478 

11,496 

-0,520 

-0,061 

BNL STRATEGIA 90 

4,436 

4,447 

-0,716 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,106 

13,140 

-2,099 

0,329 

BPU PRA.PRIV 3 

5,172 

5,183 

-0,347 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,708 

4,713 

-0,212 

1,487 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,168 

4,166 

0,024 

0,482 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,666 

3,665 

-0,109 

-0,027 

CAPITALG. BILANC. 

17,635 

17,675 

-0,866 

0,559 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,252 

5,263 

0,306 

0,000 

CONS. BILAN 

4,973 

4,986 

-1,447 

-1,642 

DUCATO MIX 50 

4,331 

4,336 

-1,028 

-1,164 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,285 

4,284 

-0,186 

0,351 

DWS BILANCIATO 30-70 

4,515 

4,523 

-0,551 

-1,268 

DWS BILANCIATO EURO LC 

3,916 

3,915 

-0,077 

2,836 

DWS BILANCIATO LC 

16,020 

16,045 

-0,497 

-0,435 

DWS F&F EURORISPARMIO 

20,672 

20,686 

0,019 

2,235 

DWS F&F PROFESSIONALE 

49,127 

49,205 

-1,101 

-4,139 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,657 

4,665 

-0,576 

-1,377 

EFFE UN. DINAMICA 

4,356 

4,358 

0,299 

1,044 

EPSILON LONG RUN 

4,977 

4,984 

0,444 

7,286 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,504 

5,510 

0,018 

0,273 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,006 

5,009 

-0,199 

-3,247 

EUROM. CAPITALFIT 

28,485 

28,495 

-0,718 

2,682 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,918 

10,918 

-0,274 

-1,284 

FIN ET40EQGL 

5,011 

5,011 

0,000 

0,000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,013 

18,044 

-0,349 

3,839 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,731 

4,737 

-0,838 

-2,009 

FONDERSEL 

42,408 

42,492 

-0,579 

2,718 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,348 

4,360 

-0,617 

-0,799 

GENERALI REND 

24,667 

24,683 

-0,896 

1,858 

GEO GLOBAL BALI 

6,129 

6,129 

0,591 

1,912 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,636 

10,642 

-0,682 

-2,054 

GESTNORD BIL.EURO 

13,316 

13,338 

0,053 

3,828 

GESTNORD BIL.INT. 

11,392 

11,401 

-0,559 

-1,649 

GRIFOCAPITAL 

17,399 

17,424 

-1,018 

-3,102 

IMI CAPITAL 

28,919 

28,950 

-0,197 

2,176 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,699 

5,711 

-0,610 

-0,990 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,176 

5,177 

-0,595 

-0,519 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,153 

10,153 

-0,694 

-0,956 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,467 

4,469 

-0,268 

-1,129 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,505 

5,504 

-0,434 

5,967 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,354 

8,357 

-0,619 

-2,486 

NEXTRA BILAN.EURO 

32,906 

32,882 

0,655 

4,123 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,995 

3,991 

-0,225 

-1,867 

OPEN FUND GESTNORD 

3,890 

3,892 

0,077 

-2,114 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,761 

19,760 

-0,398 

1,131 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,457 

19,456 

-0,501 

0,693 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,302 

13,315 

-0,143 

-1,547 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13,078 

13,092 

-0,259 

-2,286 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,041 

4,043 

-0,124 

-1,150 

PRIM.BIL.EURO 

5,271 

5,267 

0,285 

3,050 

RAS BIL GLOBALE T 

11,267 

11,280 

-1,132 

-1,684 

RAS BIL. EUROPA L 

24,667 

24,659 

0,817 

4,814 

RAS BIL. EUROPA T 

24,503 

24,495 

0,752 

4,455 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,328 

11,340 

-1,057 

-1,376 

RAS MULTIPARTNER50 

4,567 

4,567 

0,110 

1,040 

SAI BILANCIATO 

3,564 

3,572 

0,479 

-0,028 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,774 

5,779 

0,382 

3,070 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,689 

23,718 

0,203 

2,130 

SANPAOLO STRAT.50 

5,813 

5,817 

-0,309 

2,522 

VEG SIN DIN 

5,131 

5,135 

0,293 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,518 

5,524 

-0,720 

-0,791 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,823 

8,824 

0,170 

1,251 

ARCA 5STELLE A 

5,118 

5,117 

0,314 

1,851 

ARCA 5STELLE B 

4,724 

4,725 

0,191 

1,048 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,919 

4,918 

0,655 

1,653 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,657 

4,657 

0,366 

0,757 

ARCATE 

14,910 

14,925 

-0,387 

1,146 

AUREO FF PONDERATO 

4,701 

4,704 

-0,318 

1,162 

AZIMUT C CON 

5,206 

5,210 

0,154 

1,501 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,959 

6,960 

0,259 

2,580 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,275 

5,276 

0,822 

2,447 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,393 

5,393 

0,000 

0,578 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,417 

7,416 

-0,403 

-0,829 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,880 

4,881 

0,350 

2,499 

BIPIEMME MIX 

5,291 

5,295 

0,418 

5,294 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,540 

29,556 

-0,054 

3,258 

BNL STRATEGIA 95 

19,487 

19,511 

-0,256 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,178 

5,180 

0,039 

3,353 

BPU PRA.PRIV 1 

5,136 

5,138 

0,078 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,167 

5,174 

-0,174 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,043 

5,043 

0,179 

2,147 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,715 

4,713 

0,191 

1,180 

CARIGE MBLOB 

4,944 

4,945 

-1,120 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,807 

4,808 

-0,723 

-0,600 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,532 

4,528 

0,088 

1,116 

DWS BILANCIAT010-50 

5,205 

5,208 

-0,019 

1,265 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,390 

5,391 

0,111 

0,466 

FIN ET EUBAL 

5,009 

5,010 

0,000 

0,000 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,852 

10,864 

-0,175 

2,040 

FINECO AM VALORE PR85 

4,715 

4,720 

-0,233 

-0,380 

FINECO AM VALORE PR90 

5,065 

5,068 

-0,099 

-0,039 

FS HIGH YIELD 

5,472 

5,474 

0,037 

1,540 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,034 

5,040 

0,119 

1,676 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,607 

5,607 

0,628 

4,472 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,300 

5,298 

0,512 

3,718 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,297 

11,283 

-0,080 

0,338 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,108 

5,107 

0,000 

0,571 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,102 

5,102 

-0,098 

0,020 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,118 

5,118 

0,137 

1,166 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,132 

5,132 

-0,097 

1,044 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,119 

10,117 

-0,227 

0,517 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,672 

4,670 

0,064 

-0,277 

RAS MULTIPARTNER20 

5,369 

5,367 

0,487 

3,151 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,312 

6,314 

0,318 

2,401 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,646 

6,647 

0,408 

2,704 

SANPAOLO STRAT.30 

5,289 

5,289 

0,133 

3,260 

VEG SIN AUD 

5,080 

5,076 

0,356 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,413 

5,413 

-0,129 

1,348 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,112 

9,110 

0,452 

1,674 

ALTO MONETARIO 

6,436 

6,435 

0,406 

1,498 

ARCA MM 

13,111 

13,105 

0,591 

2,182 

ASTESE MONETARIO 

5,346 

5,345 

0,470 

1,870 

AUREO MONETARIO 

5,669 

5,668 

0,425 

1,717 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,506 

5,505 

0,493 

1,850 

BIM OBBLIG.BT 

5,803 

5,802 

0,485 

1,807 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,210 

13,207 

0,449 

1,788 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,624 

8,623 

0,314 

1,173 

BIPIEMME MONETARIO 

10,818 

10,818 

0,380 

1,587 

BIPIEMME TESORERIA 

6,151 

6,151 

0,375 

1,636 

BNLOBBLEURO BT 

6,621 

6,619 

0,516 

1,940 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,440 

5,439 

0,388 

1,625 

BPVI BREVE TERMINE 

5,605 

5,604 

0,322 

1,228 

C.S. MON. ITALIA 

7,101 

7,100 

0,325 

1,284 

CAPITALG. BOND BT 

9,381 

9,380 

0,385 

1,702 

CARIGE MON. 

10,434 

10,433 

0,423 

1,726 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,598 

6,597 

0,441 

1,695 

CONSMONET 

5,002 

5,002 

0,040 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,319 

6,317 

0,477 

1,870 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO FIX EURO BT 

5,675 

5,673 

0,336 

1,557 

DUCATO FIX EURO TV 

5,519 

5,519 

0,236 

1,340 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,632 

7,631 

0,408 

1,611 

DWS MONETARIO 

7,589 

7,588 

0,304 

1,160 

DWS MONETARIO EURO 

8,703 

8,701 

0,288 

1,198 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,615 

5,614 

0,393 

1,574 

ETICA VALRESP.MON. 

5,216 

5,215 

0,520 

1,776 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,923 

7,921 

0,495 

1,890 

EUROM. CONTOVIVO 

11,102 

11,101 

0,208 

0,927 

EUROM. RENDIFIT 

7,660 

7,657 

0,459 

1,780 

FIDEURAM SECURITY 

8,814 

8,813 

0,250 

0,928 

FINECO AM MONETARIO 

11,954 

11,952 

0,310 

1,194 

FINECO BREVE TERMINE 

8,179 

8,177 

0,454 

1,653 

FONDERSEL REDDITO 

12,823 

12,822 

0,336 

1,762 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,038 

15,036 

0,521 

1,890 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,083 

6,083 

0,679 

2,632 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,091 

6,091 

0,661 

2,559 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,093 

6,093 

0,727 

2,818 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,063 

6,063 

0,664 

2,571 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,155 

6,155 

0,720 

2,823 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,117 

6,117 

0,691 

2,583 

GESTIELLE BT EURO 

6,825 

6,824 

0,412 

1,866 

GRIFOCASH 

6,042 

6,039 

0,433 

1,808 

IMI 2000 

15,606 

15,604 

0,238 

0,892 

INT SISTLQ2 

5,018 

5,017 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,020 

5,019 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,085 

5,084 

0,494 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,309 

6,308 

0,462 

1,807 

LEONARDO MONETARIO 

5,254 

5,253 

0,555 

2,238 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,368 

12,367 

0,455 

1,727 

MGRECMON. 

8,753 

8,751 

0,401 

1,531 

NEXTRA EURO MON. 

14,017 

14,014 

0,444 

1,713 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,355 

6,355 

0,316 

1,275 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,054 

8,053 

0,424 

1,538 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,985 

5,981 

0,538 

2,063 

PASSADORE MONETARIO 

6,389 

6,387 

0,456 

1,719 

PERSEO RENDITA 

6,396 

6,395 

0,282 

1,669 

PIONEER MONE! EURO A 

11,872 

11,869 

0,465 

1,818 

PIONEER MONE! EUROB 

11,781 

11,778 

0,418 

1,595 

RAS CASH L 

6,220 

6,219 

0,323 

1,270 

RAS CASH T 

6,193 

6,193 

0,259 

0,995 

RAS MONETARIO 

14,174 

14,172 

0,368 

1,330 

SAI EUROMONETARIO 

15,496 

15,494 

0,363 

1,700 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,981 

6,980 

0,460 

1,771 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,021 

9,019 

0,490 

1,829 

TEODORICO MONETARIO 

6,633 

6,632 

0,485 

1,811 

UNIBAN MONETARIO 

5,120 

5,119 

0,451 

1,729 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,202 

5,201 

0,425 

1,681 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,220 

5,218 

0,559 

2,113 

ZENIT MONETARIO 

6,655 

6,653 

0,301 

1,386 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,230 

5,228 

0,771 

3,646 

ANIMA OBBL. EURO 

6,048 

6,047 

-0,033 

2,318 

APULIA OBB.EURO MT 

7,096 

7,092 

0,710 

4,184 

ARCARR 

8,004 

7,998 

0,895 

5,566 

ASTESE OBBUG AZION. 

5,338 

5,334 

0,823 

4,946 

AUREO RENDITA 

18,348 

18,336 

0,769 

5,643 

AZIMUT FIXED RATE 

9,199 

9,194 

0,668 

4,784 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,139 

14,132 

0,676 

3,864 

BANCOPOSTA OBBLIGAI EURO 

6,109 

6,103 

0,992 

5,839 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,243 

5,239 

0,827 

3,801 

BIM OBBLIG.EURO 

5,984 

5,981 

0,758 

5,315 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,504 

6,500 

0,812 

4,746 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,459 

14,450 

0,844 

4,737 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,347 

6,344 

0,922 

4,254 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,207 

6,206 

0,649 

5,257 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,847 

5,840 

0,863 

5,067 

BPVI OBBL. EURO 

5,990 

5,987 

0,774 

4,428 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,176 

8,167 

0,739 

6,389 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,913 

16,900 

0,595 

5,305 

CAPITALG. BOND EUR 

9,623 

9,615 

0,585 

3,965 

CARIGE OBBL 

9,631 

9,626 

0,701 

3,581 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,869 

8,866 

0,601 

3,549 

DUCATO FIX EURO MT 

6,701 

6,696 

0,164 

2,760 

DWS EURO RISK 

11,991 

11,989 

0,646 

3,836 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,128 

12,124 

0,597 

3,925 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,223 

6,222 

0,339 

3,252 

DWS OBBLIGAZIONARIO EURO LC 

16,545 

16,537 

0,559 

3,763 

EPSILON QINCOME 

6,428 

6,422 

1,196 

6,494 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,462 

5,457 

1,055 

4,897 

EUROM.EUROLONGTERM 

7,408 

7,402 

0,176 

4,397 

EUROM. REDDITO 

13,768 

13,761 

0,262 

3,714 

FIN ET EU BD 

5,016 

5,010 

0,000 

0,000 

FINECO AM EURO BD. 

8,293 

8,287 

0,753 

4,092 

FINECO AM EUROBBMT 

5,725 

5,722 

0,934 

3,657 

FINECO REDDITO 

14,227 

14,216 

0,901 

5,346 

FONDACO EUROGOV BETA 

101,287 

101,287 

0,958 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,093 

7,092 

0,596 

5,175 

GENERALI BOND EURO 

8,964 

8,960 

0,810 

5,658 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,526 

5,526 

0,729 

5,378 

GESTIELLE LT EURO 

7,080 

7,075 

1,172 

7,175 

GESTIELLE MT EURO 

13,173 

13,166 

0,811 

3,945 

IMIREND 

8,915 

8,908 

0,661 

4,617 

INTRA OBB. EURO 

5,234 

5,228 

1,023 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,519 

6,517 

0,804 

6,311 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,903 

6,898 

0,507 

3,917 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,797 

6,792 

0,559 

4,059 

NEXTRA BONDEURO 

6,805 

6,800 

0,919 

5,980 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,320 

9,317 

0,637 

3,694 

NEXTRA LONG BOND E 

8,389 

8,384 

0,866 

8,511 

NEXTRA SR BOND 

5,327 

5,321 

0,833 

4,287 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,398 

15,390 

0,641 

4,322 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,767 

7,759 

0,975 

4,550 

OPEN F.OBB.EURO 

5,538 

5,534 

0,526 

4,235 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,224 

6,219 

0,761 

4,535 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,342 

7,339 

0,727 

4,961 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,285 

7,281 

0,691 

4,745 

PIONEER OBB.EURO GOV.A 

6,289 

6,285 

0,739 

4,945 

PRIM.BONDEURO 

5,216 

5,213 

0,929 

5,416 

RAS OBBL. L 

28,726 

28,707 

0,928 

5,867 

RAS OBBL. T 

28,529 

28,511 

0,841 

5,483 

SAI EUROBBLIG. 

11,675 

11,667 

0,569 

4,446 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,229 

12,226 

1,033 

6,173 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,405 

7,399 

1,272 

8,721 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,161 

7,155 

0,859 

3,828 

UNIBAN OBB. EURO 

5,203 

5,201 

0,619 

3,460 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,529 

5,521 

1,245 

6,944 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,810 

5,804 

0,956 

5,502 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,995 

4,995 

0,080 

1,339 

AUREO CORP.EUROPA 

5,378 

5,376 

0,505 

4,043 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,494 

6,492 

0,449 

4,674 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,555 

4,552 

0,044 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,292 

6,288 

0,592 

4,849 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,511 

6,509 

0,031 

4,360 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,032 

6,028 

0,349 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,104 

5,100 

0,255 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

6,007 

6,002 

0,217 

3,909 

DWS CORPORATE BOND LC 

6,378 

6,375 

0,647 

3,758 

EFFE OB. CORPORATE 

5,950 

5,945 

0,371 

4,625 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,107 

6,102 

0,246 

5,457 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,924 

5,921 

0,424 

4,058 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,524 

6,520 

0,292 

4,921 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,364 

7,362 

0,423 

2,534 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,417 

6,413 

0,485 

4,121 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,281 

5,277 

0,749 

5,419 

PRIM.BONDC.EURO 

5,325 

5,323 

0,339 

4,106 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,463 

5,459 

0,349 

4,715 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,295 

6,295 

0,239 

1,108 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,367 

6,367 

-0,204 

6,347 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,939 

4,937 

-0,943 

4,751 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,677 

5,668 

0,018 

7,194 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,803 

4,808 

-0,969 

3,379 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,285 

6,263 

0,737 

-5,701 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,501 

5,484 

0,273 

-6,270 

GESTIELLE CASH DLR 

5,195 

5,178 

1,031 

-5,666 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,524 

11,482 

0,920 

-6,499 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,884 

14,885 

1,198 

-5,919 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,547 

7,505 

0,990 

-4,517 

AUREO DOLLARO 

5,240 

5,222 

1,256 

-2,891 

AZIMUT REDDITO USA 

5,337 

5,309 

1,080 

-4,131 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,844 

6,807 

0,440 

-3,782 

BIPIEMME US BOND 

4,592 

4,572 

1,079 

-1,311 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,357 

5,330 

1,037 

-3,686 

CAPITALG. BOND-$ 

6,138 

6,099 

1,455 

-3,868 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,616 

6,575 

1,224 

-3,133 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,876 

7,832 

0,703 

-3,752 

FIN.PUT. USA BOND 

5,891 

5,862 

0,666 

-5,925 

FONDERSELDOLLARO 

7,651 

7,615 

-0,065 

-3,567 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GESTIELLE BOND-S 

7,546 

7,494 

0,977 

-2,845 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,268 

7,223 

1,240 

-2,925 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,387 

9,364 

1,516 

-2,323 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,266 

12,189 

1,238 

-3,402 

RAS US BOND FUND L 

5,321 

5,292 

0,834 

-4,539 

RAS US BOND FUNDT 

5,287 

5,258 

0,743 

-4,807 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,229 

6,190 

1,219 

-2,869 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,990 

7,969 

0,566 

0,909 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,871 

6,874 

-0,058 

3,933 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,471 

5,452 

0,478 

0,312 

ARCA BOND 

11,053 

11,023 

0,436 

0,720 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,254 

5,250 

0,651 

2,218 

AUREO BOND 

7,145 

7,128 

0,541 

1,752 

AUREO FF PRUDENTE 

5,249 

5,243 

0,344 

1,391 

AZIMUT REND. INT. 

8,486 

8,466 

0,724 

1,495 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,546 

5,533 

0,507 

1,575 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,102 

10,081 

0,208 

0,437 

BIPIEMME PIANETA 

8,113 

8,099 

0,508 

1,730 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,902 

4,886 

0,369 

0,102 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,184 

5,170 

0,543 

0,836 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7,421 

7,401 

0,365 

0,243 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,149 

11,121 

0,351 

0,695 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,157 

8,133 

0,791 

1,607 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,102 

5,086 

0,611 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,441 

8,417 

0,560 

1,126 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,811 

7,794 

-0,230 

1,100 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,950 

4,941 

0,345 

1,497 

DWS BOND RISK 

9,603 

9,578 

0,021 

1,063 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,425 

7,407 

0,582 

1,351 

DWS OBBUG. INTER. LC 

13,604 

13,563 

0,243 

0,763 

DWS OBBUG. INTERNAI 

10,873 

10,844 

0,110 

0,695 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,534 

6,515 

0,292 

0,092 

EUROM. INTER. BOND 

8,831 

8,809 

0,125 

0,604 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,217 

13,195 

0,091 

0,762 

FONDERSEL INTERN. 

12,160 

12,132 

-0,369 

0,256 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,811 

12,771 

0,526 

0,392 

GESTIELLE BOND 

9,568 

9,546 

0,409 

1,820 

GESTIELLE BTOCSE 

6,274 

6,264 

0,176 

-1,445 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,704 

5,685 

0,831 

1,875 

IMI BOND 

13,730 

13,686 

0,292 

0,867 

LAURIN BOND 

5,396 

5,382 

0,465 

0,672 

LEONARDO BOND 

5,330 

5,316 

0,890 

2,225 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,658 

6,643 

0,127 

0,409 

ML MSERIES BND 

5,388 

5,384 

0,691 

3,995 

NEXTRA BONDINTER. 

8,036 

8,013 

0,551 

1,107 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,671 

11,634 

0,517 

1,161 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,156 

6,148 

0,621 

3,969 

PIONEER OBBL. INT. GOV.A 

10,834 

10,817 

0,306 

1,480 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,753 

10,736 

0,252 

1,243 

PRIM.BOND INT. 

4,612 

4,598 

-0,152 

-2,371 

RAS BOND FUND L 

14,209 

14,174 

0,410 

1,297 

RASBONDFUNDT 

14,130 

14,095 

0,319 

0,972 

SAI OBBUG. INTERN. 

7,797 

7,782 

0,180 

0,335 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,757 

10,725 

0,289 

0,552 

SOFIDSIM BOND 

6,595 

6,576 

0,518 

0,918 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,047 

5,033 

0,759 

1,795 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,174 

6,165 

0,276 

4,185 

ARCA CORPORATE BT 

5,060 

5,061 

0,020 

1,240 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,553 

4,547 

0,220 

3,430 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,886 

5,874 

-0,339 

4,288 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,784 

6,792 

-1,653 

7,003 

MCGES. FDF H.Y. 

6,040 

6,044 

-1,356 

4,282 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,258 

4,238 

-1,000 

-2,785 

CAPITALG. BOND YEN 

4,935 

4,919 

-1,221 

-4,249 

DUCATO FIX YEN 

4,352 

4,338 

-1,001 

-2,400 

EUROM. YEN BOND 

7,912 

7,887 

-1,420 

-3,630 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,555 

10,561 

-0,425 

9,697 

AUREO ALTO REND. 

6,635 

6,634 

0,530 

4,193 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,734 

7,723 

-0,591 

8,002 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,322 

17,299 

0,307 

4,387 

CAPITALG. BONDEM 

7,356 

7,348 

-0,068 

6,117 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,700 

10,705 

-0,585 

7,300 

EUROM. RISK BOND 

5,821 

5,820 

-0,154 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,692 

7,700 

-0,876 

8,567 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,490 

9,471 

0,127 

3,163 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,967 

8,971 

-0,378 

9,971 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,635 

6,623 

0,272 

4,357 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,800 

5,784 

0,121 

2,782 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,457 

8,478 

0,359 

9,006 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,889 

4,882 

-0,143 

0,473 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,859 

4,852 

-0,246 

0,144 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,834 

5,835 

0,361 

6,987 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,598 

15,591 

0,600 

1,994 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,342 

5,343 

-2,554 

-1,964 

AUREO GESTIOBB 

9,230 

9,213 

0,610 

2,704 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,906 

6,905 

0,203 

0,818 

AZIMUT RVL 

5,056 

5,050 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,103 

8,100 

0,496 

2,648 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,223 

9,222 

0,272 

1,152 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,217 

4,191 

0,837 

-3,633 

BUSSOLA FDF GLB HIGHY. 

4,695 

4,687 

-1,840 

-2,269 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,728 

7,739 

-2,140 

-1,554 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,057 

6,047 

0,215 

4,883 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,801 

5,799 

0,277 

2,023 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,244 

5,243 

0,364 

1,964 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,266 

5,262 

0,785 

0,978 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,053 

5,063 

-0,883 

-2,112 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,041 

5,041 

0,518 

0,000 

GEO GL.S.T BOND 2 

5,029 

5,029 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,124 

5,124 

1,085 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,056 

6,063 

-0,558 

-2,260 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,315 

12,306 

0,506 

2,861 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,888 

10,891 

0,028 

4,416 

MGRECIAOBB 

6,843 

6,829 

0,662 

2,964 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,909 

4,916 

-1,267 

-2,676 

RAS CEDOLAL 

6,278 

6,276 

0,625 

2,868 

RAS CEDOLAT 

6,240 

6,237 

0,564 

2,552 

RASSPREADFUNDL 

5,707 

5,708 

0,352 

6,813 

RASSPREADFUNDT 

5,664 

5,664 

0,283 

6,406 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,456 

7,441 

-0,281 

-2,891 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,651 

6,651 

-0,330 

6,998 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,549 

5,547 

0,983 

5,681 

SANPAOLO REDDITO 

6,104 

6,104 

0,262 

1,418 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,582 

5,578 

0,305 

2,648 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,147 

6,145 

0,541 

3,422 

SOLIDITAS 

5,055 

5,055 

0,557 

2,885 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,543 

5,544 

0,126 

1,520 

ALLEANZA OBBL. 

5,629 

5,626 

0,267 

6,132 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,822 

7,818 

0,243 

5,560 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,113 

17,122 

-0,517 

1,392 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,565 

7,555 

1,163 

5,715 

AZIMUT CPRU 

5,172 

5,173 

0,310 

1,972 

AZIMUT SOLIDITY 

7,275 

7,274 

0,650 

2,306 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,096 

5,096 

0,493 

1,920 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,252 

5,249 

0,806 

3,183 

BIM CORPORATE MIX 

5,041 

5,039 

0,119 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,145 

9,150 

0,263 

3,124 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,245 

10,243 

0,353 

2,645 

BIPIELLE PROFIL01 

4,732 

4,726 

-0,063 

0,254 

BIPIEMME PLUS 

5,522 

5,522 

0,675 

4,208 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,569 

8,564 

0,387 

3,018 

BNL PER TELETHON 

5,244 

5,241 

0,614 

5,577 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,311 

5,309 

0,454 

2,827 

CA MULT.DIF 

5,001 

5,003 

0,000 

0,000 

CARIGE MOBM 

4,994 

4,997 

-0,120 

0,000 

CARIPA PIU' 

5,098 

5,099 

0,256 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,015 

5,017 

0,160 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,049 

5,051 

0,099 

0,059 

DWS BILANCIATO 0-20 

5,481 

5,481 

0,421 

2,968 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,946 

8,951 

-0,145 

3,470 

DWS REDDITO LC 

7,021 

7,024 

0,100 

3,311 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,817 

4,814 

0,312 

1,689 

EPSILON LIMITED RISK 

5,572 

5,572 

0,541 

4,286 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,284 

5,283 

0,686 

3,143 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,444 

6,435 

1,003 

4,306 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,827 

5,827 

0,275 

4,277 

FINECO AM VALORE PR95 

5,307 

5,308 

0,038 

0,321 

FINECO IMPIEGO 

6,492 

6,490 

0,589 

5,681 

GENERALI CASH 

6,127 

6,121 

0,114 

5,112 

GEOGL.CONV.BOND 

5,158 

5,158 

-1,244 

0,233 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,137 

8,136 

0,345 

2,147 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

10,031 

10,025 

0,481 

2,703 

GRIFOBOND 

7,029 

7,020 

0,185 

-0,944 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GRIFOREND 

7,416 

7,414 

-0,357 

-0,291 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,080 

5,080 

0,237 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,111 

5,112 

0,255 

1,631 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,003 

5,005 

0,000 

-0,060 

LEONARDO 80/20 

5,541 

5,540 

1,187 

3,978 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,455 

5,456 

0,000 

2,731 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,087 

7,074 

0,099 

-0,380 

NEXTRA RENDITA 

6,286 

6,285 

0,399 

1,931 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,283 

5,282 

0,495 

2,384 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,433 

5,432 

0,537 

2,956 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,919 

5,918 

0,544 

4,263 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,134 

8,128 

0,668 

3,539 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,073 

8,066 

0,623 

3,328 

PRIM.OBB.MISTO 

5,250 

5,248 

0,806 

4,540 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,016 

6,014 

0,267 

2,522 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,983 

5,981 

0,184 

2,221 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,211 

5,208 

0,637 

3,413 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,135 

5,137 

0,097 

1,103 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,466 

5,464 

0,275 

3,288 

VEG SIN MOD 

5,083 

5,081 

0,494 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,306 

5,309 

0,454 

0,951 

VITAMIN SHORT TERM 

5,352 

5,348 

0,168 

2,706 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,334 

7,329 

-0,014 

4,652 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5,968 

5,963 

0,913 

5,891 

BIPIEMME RISPCED 

5,160 

5,159 

0,566 

2,683 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,933 

7,932 

0,469 

2,892 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,800 

7,804 

-0,345 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,112 

5,113 

0,353 

0,968 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,082 

9,081 

-0,264 

0,777 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,085 

5,094 

-0,079 

2,769 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,007 

7,008 

-0,014 

2,322 

DUCATO FIX RENDITA 

17,620 

17,596 

-1,384 

0,496 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,037 

6,037 

-0,314 

0,000 

FINECO AM BONDTR 

7,111 

7,108 

-0,182 

-0,559 

GENERALI INST.BOND 

5,080 

5,077 

0,896 

3,036 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,826 

5,826 

0,466 

1,924 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,732 

5,732 

0,509 

1,830 

GESTCPITRO 

5,027 

5,031 

-0,099 

0,000 

RIT REALI 

5,044 

5,041 

0,759 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,181 

8,157 

0,208 

0,233 




ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,811 

5,811 

0,484 

1,912 

ARCA BT 

7,943 

7,942 

0,328 

1,236 

ARCA BT-TESORERIA 

5,165 

5,165 

0,389 

1,533 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,174 

5,174 

0,369 

1,451 

AZIMUT GARANZIA 

11,361 

11,360 

0,344 

1,257 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,367 

7,366 

0,354 

1,376 

BNL CASH 

20,124 

20,123 

0,329 

1,319 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,422 

5,421 

0,259 

0,968 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,106 

5,105 

0,393 

1,430 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,140 

11,139 

0,342 

1,264 

CAPITALG. LIQUID. 

6,576 

6,575 

0,351 

1,403 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,731 

5,731 

0,210 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,097 

6,096 

0,461 

1,752 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,717 

7,717 

0,377 

1,446 

DWS CRESCITA RISPARMIO 

7,457 

7,456 

0,255 

1,071 

DWS F&F MONETA 

6,538 

6,537 

0,338 

1,648 

DWS LIQUIDITÀ 

6,755 

6,754 

0,371 

1,411 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,552 

7,551 

0,345 

1,424 

EUROM. TESORERIA 

10,271 

10,270 

0,313 

1,282 

FIDEURAM MONETA 

13,388 

13,386 

0,285 

1,095 

FINECO AM CASH 

5,672 

5,671 

0,318 

1,213 

FINECO AM LIQUIDITÀ 1 

5,608 

5,607 

0,430 

1,723 

FONDACO EURO CASH 

100,517 

100,512 

0,453 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,275 

8,275 

0,364 

1,584 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,973 

5,972 

0,403 

1,478 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,039 

5,039 

0,378 

0,418 

GESTIELLE CASH EURO 

6,463 

6,462 

0,342 

1,444 

INT SISTLQ1 

5,017 

5,016 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,445 

5,445 

0,350 

1,427 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,269 

5,268 

0,381 

1,522 

NEXTRA TESORERIA 

6,944 

6,944 

0,347 

1,372 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,606 

5,605 

0,322 

1,319 

OPTIMA MONEY 

5,599 

5,598 

0,305 

1,156 

PERSEO MONETARIO 

6,744 

6,743 

0,253 

1,079 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,605 

7,604 

0,383 

1,535 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,546 

7,545 

0,332 

1,302 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,060 

5,060 

0,357 

1,200 

RAS LIQUIDITÀ 1 B 

5,079 

5,079 

0,435 

1,580 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,400 

10,399 

0,396 

1,692 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,758 

6,758 

0,282 

1,243 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,688 

6,688 

0,225 

0,966 

VEGAGEST MONETARIO 

5,381 

5,381 

0,354 

1,452 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,565 

4,549 

0,929 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,858 

4,854 

0,330 

-0,695 

ABIS FLESSIBILE 

5,181 

5,181 

-1,069 

0,876 

AGORAFLEX 

5,576 

5,584 

0,180 

2,312 

ALARICO RE 

4,895 

4,920 

1,873 

19,799 

ANIMA FONDATTIVO 

12,972 

12,992 

-1,391 

-1,226 

AUREO FLESSIBILE 

5,297 

5,303 

-0,226 

8,257 

AZIMUT STTR 

4,919 

4,931 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

19,612 

19,677 

-0,522 

6,057 

AZIMUT TREND 1 

16,161 

16,216 

-0,370 

11,325 

BIM FLESSIBILE 

4,108 

4,135 

0,000 

-0,412 

BIPIELLE F.FREE 

3,837 

3,858 

-2,267 

-4,600 

BIPIEMME TREND 

2,765 

2,771 

-0,181 

-5,567 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,025 

5,025 

-0,278 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

18,966 

18,975 

-5,042 

-5,740 

BNL STRATEGIA REND. 

5,393 

5,392 

0,242 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,012 

5,020 

-0,615 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,203 

5,202 

0,970 

2,502 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,507 

6,511 

-0,732 

2,279 

CAPITALG. RISK 

6,716 

6,718 

-0,929 

-6,813 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,149 

5,148 

-0,368 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,426 

4,428 

-0,338 

0,000 

DUCATO FLEX100 

9,856 

9,867 

-1,341 

-2,047 

DUCATO FLEX 30 

16,240 

16,232 

-0,393 

-0,215 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,200 

4,204 

-0,662 

-0,639 

DWS HIGH RISK 

6,373 

6,382 

-0,624 

-4,281 

DWSTREND 

3,789 

3,797 

-1,456 

-4,679 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,047 

4,059 

-2,270 

-1,700 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,130 

5,131 

0,490 

1,283 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,178 

5,180 

0,563 

1,212 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,296 

5,302 

0,570 

1,925 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,389 

5,404 

0,149 

2,006 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,773 

4,767 

-0,355 

-3,361 

FORMULAI BALANCED 

6,451 

6,456 

0,452 

3,464 

FORMULAI CONSERVAI 

6,412 

6,413 

0,549 

3,570 

FORMULAI HIGH RISK 

6,125 

6,136 

0,295 

4,025 

FORMULA 1LOW RISK 

6,343 

6,343 

0,475 

3,306 

FORMULAI RISK 

6,071 

6,080 

0,248 

3,336 

FS TREND GBLOPP. 

4,093 

4,107 

-0,146 

0,516 

GENERALI INST.EQUITY 

5,020 

5,032 

-0,946 

8,553 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,284 

5,283 

0,285 

2,722 

GENERALI RISK 

5,376 

5,373 

0,280 

1,953 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,063 

5,063 

1,483 

6,612 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,294 

11,330 

-2,897 

-1,996 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,926 

4,950 

-2,687 

-1,657 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,346 

5,337 

-0,540 

-3,866 

GESTNORD ASSET ALL 

5,183 

5,202 

-0,423 

0,504 

GRIFOPLUS 

5,166 

5,180 

-2,399 

-2,363 

INTESA PREMIUM 

5,096 

5,097 

0,256 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,079 

5,084 

0,178 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,697 

5,698 

-1,059 

2,964 

IRIDE 

4,985 

4,990 

-0,300 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,089 

6.088 

0,181 

4,103 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,780 

5,772 

1,743 

8,954 

LEONARDO FLEX 

2,162 

2,168 

-0,917 

0,934 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,842 

4,842 

-0,982 

-3,565 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,022 

6,034 

-1,295 

0,200 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,936 

2,936 

-0,508 

-3,832 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,429 

7,428 

-0,362 

-0,040 

NEXTRA TEAM 1 

5,499 

5,500 

0,237 

1,589 

NEXTRA TEAM 2 

5,074 

5,076 

0,297 

2,340 

NEXTRA TEAM 3 

4,467 

4,471 

0,134 

1,338 

NEXTRA TEAM 4 

3,838 

3,843 

-0,130 

0,498 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,527 

5,527 

-0,414 

-0,018 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,436 

5,437 

0,147 

-1,895 

PARITALIA ORCHESTRA 

0,000 

67,553 

0,000 

0,000 

PRIM.TRADING FL.G 

4,683 

4,684 

-0,298 

-3,503 

PROFILO BEST F. 

5,441 

5,452 

0,129 

1,303 

RAS OPPORT. L 

4,624 

4,635 

-0,388 

-2,488 

RAS OPPORT. T 

4,601 

4,611 

-0,476 

-2,768 

RAS TR DIN L 

5,002 

5,005 

-0,020 

0,000 

RAS TR DIN T 

4,994 

4,997 

-0,100 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,012 

5,013 

0,040 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,004 

5,005 

-0,040 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,080 

4,085 

-0,293 

1,366 

TANK FLESSIBILE 

5,263 

5,265 

1,017 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,828 

5,834 

0,691 

1,163 

ZENIT TARGET 

6,097 

6,110 

-1,167 

0,960 


DUCATO GEO AMERICA 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 30 aprile 2005 


l’Unità 


19 



14,45 Tennis, torneo Wta di Varsavia Eurosport 


Stasera Fiorentina-Milan, sorteggiato l’arbitro De Santis 


15,00 Auto, Camp. Mondiale Turismo Sportltalia 
15,35 Giro di Romandia - 5- tappa SkySport3 
15,50 Volley donne: Perugia-Bergamo Rai3 
16,00 Calcio, Southampton-Norwich SkySportl 

17.30 Rugby, L’Aquila-Gran Parma Rai3 
18,10 Tennis, Coppa Davis: Italia-Marocco Rai3 
18,55 Giro delle Regioni - 5- tappa RaiSportSat 

20.30 Basket, Bologna-Biella SkySport2 
22,00 Calcio, R. Sociedad-R. Madrid SkySport3 


Nell’altro anticipo (ore 18,00) Cagliari-Reggina. Alle 20,30 tutta la giornata di serie B 

Oggi alle ore 20,30 il 36° turno della serie B 



Oggi gli anticipi della 34 a giornata di serie A: 

ore 18,00 Cagliari-Reggina. SkyCaldo2 

(arbitro Farina) 

ore 20,30 Fiorentina-Milan ..SkySporti/Calcioi 
(arbitro De Santis) 

Questo il programma di domani alle ore 15,00: 

Inter-Siena. SkyCaldo2 (Dondarini) 

Juventus-Bologna. SkyCaldoi (Messina) 

Lecce-Lazio. SkyCaldo4 (Ayroldi) 

Messina-Sampdoria. SkyCaldo3 (Rosetti) 

Parma-Livorno. SkyCaldoó (Rodomonti) 

Roma-Brescia. SkyCaldoó (Tombolini) 

Udinese-Atalanta. .SkySporti/Caldo7 (Dondarini) 
Il posticipo delle ore 20,30: 

Palermo-Chievo. SkySportl/Caldo 1 (Berti ni) 


(15 a giornata del girone di ritorno): 

Albinoleffe-Catania. 

. SkyCaldoi 3 

Ascoli-Triestina. 

. SkyCaldoi 4 

Cesena-Pescara. 

. SkyCaldoi 2 

Genoa-Ternana. 

. SkyCaldo7 

Modena-Torino. 

. SkyCaldoó 

Piacenza-Arezzo. 

. Sky Caldo 11 

Venezia-Perugia. 

. SkyCaldo9 

Verona-Crotone. 

. SkyCaldolO 

Vicenza-Salernitana. 

. SkyCaldo8 

lunedì alle ore 20,45 

Catanzaro-Empoli. 

. SkySportl /Caldo 1 

ieri 

Bari-Treviso. 

.1-1 



Zlatan Ibrahimovic non potrà scende¬ 
re in campo nella partitissima Mi- 
lan-Juventus in programma domeni¬ 
ca 8 maggio alle ore 15. La commis¬ 
sione d'appello federale (Caf) della 
Federcalcio ha infatti respinto il ricor¬ 
so della Juve sulla squalifica di tre 
giornate in base alla prova televisiva. 
Persino Carlo Ancelotti, tecnico del 
Milan, si era augurato che Ibrahimo- 
vic fosse “riabilitato” per il big match. 
L'appello contro il provvedimento era 
stato respinto giovedì dalla Disciplina- 
re. La Caf non ha accolto anche il 
ricorso della Fiorentina per Dainelli. 


IL CENACOLO 
visto da 
Dario Fo 

Ritratto 

d’autore 

in edicola 
il vhs con VUnità 
a € 12,90 in più 
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a € 12,90 in più 


«Semplice» flebo, cattivo esempio 

Caldo e televisione, polemiche per il filmato di Cannavaro trasmesso giovedì notte 


A bbiamo chiesto a diversi perso¬ 
naggi del mondo del calcio e 
della tv di rispondere alle do¬ 
mande esposte qui accanto. Queste 
sono le loro risposte: 

Francesco Botrè 

(direttore del laboratorio 
antidoping dell’Acqua Acetosa) 

A) «Spero che sia passato il messaggio 
che comunque la si vede farsi una 
flebo sul lettino in una stanza d’alber¬ 
go è una pratica al limite». 

B) «Non l’avrei mandato in onda co¬ 
me non manderei in onda molte cose 
negli ultimi tempi. Sono sicuro che se 
non si fosse trattato di volti e nomi 
noti non ci sarebbero state tutte que¬ 
ste polemiche». 

Gianni Petrucci 

(presidente del Coni) 

A) «Credo che lo sport debba capire 
sempre di più che quello che è tecnica- 
mente possibile nel rispetto delle leggi 
e dei regolamenti può essere diverso 
da ciò che è moralmente possibile. 
Con la Federazione medico-sportiva 
abbiamo deciso che è ora di bombar¬ 
dare tutto il mondo dello sport per 
far capire che ci sono dei limiti da 
non oltrepassare. Questa è una vicen¬ 
da sintomatica di una situazione mol¬ 
to grave e diffusa nel mondo del cal¬ 
cio. C'è una sola via d'uscita: l'inflessi¬ 
bile applicazione della regolamenta¬ 
zione sportiva». 

B) «Sebbene il filmato vada rapporta¬ 
to ai tempi in cui è stato realizzato 
quello che ho visto passare sotto ai 
miei occhi in televisione mi ha ama¬ 
reggiato e scosso». 

Alessandro Lucarelli 

(difensore del Livorno) 

A) «L’impatto è forte, certo. Si tra¬ 
smette l’idea che tutti i calciatori sia¬ 
no dopati, ed è un’idea profondamen¬ 
te sbagliata. Cannavaro non si stava 
iniettando niente di illegale e l’impres¬ 
sione è che si sia alzato un polverone 
sul nulla. Fossi in Cannavaro sarei ar¬ 
rabbiatissimo». 

B) «Non era opportuno mandare in 
onda il filmato perché tutta la trasmis¬ 
sione si basava sullo scandalismo fine 
a se stesso, teso a gettare fango sul 
mondo del calcio». 

Daniele Arrigoni 

(allenatore del Cagliari) 

A) «Ero curiosissimo, convinto che 
avrebbero mostrato qualcosa di grave 
e compromettente, invece ho osserva¬ 
to Cannavaro farsi iniettarsi Neoton, 
un cardiotonico, non l’Epo. La teleca¬ 
mera amplifica la sensazione che ci 
fosse qualcosa di losco ma in verità, se 
una telecamera fosse nel mio spoglia¬ 
toio e mi sentisse parlare con i miei 
collaboratori rubandomi l’intimità, 
anch’io apparirei diverso da come mi 
presento. Ho capito l’intento accusa¬ 
torio e l’impalcatura della trasmissio¬ 
ne e dopo due minuti, ho provato 
schifo e ho cambiato canale». 

B) «La televisione è una potente mac¬ 
china d’opinione e il messaggio conte¬ 
nuto dal filmato danneggia il calcio in 
generale. Non posso dire che mi sia 
piaciuto quello che ho visto, ma pos¬ 
so sostenere l’assoluta inopportunità 
di mandarlo in onda. Non è informa¬ 
zione quella, è solo una bischerata». 

Oliviero Beha 

(giornalista) 

A) «La cosa che colpiva di più e che in 
pochi hanno sottolineato è che Can¬ 
navaro si filmava come fosse la cosa 



Prima domanda 


Seconda domanda 


Le immagini mostrate 
ritraevano Cannavaro 
mentre si faceva iniettare 
una flebo di “Neoton” 
un cardiotonico 
Quale messaggio 
è arrivato ai telespettatori 
specialmente 
a quelli più giovani? 


«Punto a capo», grazie 
allo scoop annunciato 
da giorni, ha superato 
il 13% di share 
Molti hanno protestato 
contro la scelta 
di trasmettere il video 
Pensate che sia stato 
giusto mostrarlo? 


Come Pochi Minuti di Tv Rovinano 
il Lavoro di Molti Educatori 

Anna Paola Concia* 


Q uanti di noi hanno parenti e amici 
che stanno male, che lottano con la 
malattia e che per curarsi devono sot¬ 
toporsi a terapie pesanti, invasive, dolorose 
che permettano loro di rimanere in vita, di 
sopravvivere e, si spera, di guarire? Quante 
volte abbiamo visto persone a noi care distese 
su un letto di ospedale attaccate ad una flebo? 
È questa realtà che stride con l’immagine di 
Cannavaro, un grande atleta, che gioca con la 
telecamera e scherza a fare il 
“tossico” mentre si fa iniettare 
una sostanza prima della finale 
di Coppa Uefa del ’99. 

Non si tratta di stabilire, in¬ 
fatti, se la sostanza che il medico 
del Parma somministrava fosse 
lecita o illecita. Viene da chieder¬ 
si: ma è giusto che una persona 
sana debba assumere una sostan¬ 
za che viene prescritta a persone malate? 

Il vero problema di quel video, non è né 
morale né giudiziario, ma è nella sua grande 
forza comunicativa. Il problema non è attacca¬ 
re un mondo come quello del calcio (ormai 
sulla via dello sfascio) ma analizzare il messag¬ 
gio veicolato e diretto ai giovani. Si coglie che, 
per fare sport, ormai è necessario assumere 
sostanze farmacologiche che alterano o au¬ 
mentano la prestazione, che aiutano un atleta 


a sostenere la gara. Si coglie che il professioni¬ 
sta “deve” essere aiutato con i medicinali, leci¬ 
ti o illeciti non importa. Questa è la ragione 
per cui quel video è sconvolgente, perché ci 
restituisce la realtà di un mondo dello sport 
ormai in mano alla farmacologia, di un mon¬ 
do dello sport che si è arreso alle dure leggi del 
business, un mondo dello sport prigioniero di 
logiche che non sono più quelle per cui gli si 
attribuivano grandi valori educativi, sociali, 


culturali. Quello che mi spaventa di quel vi¬ 
deo è l’effetto devastante su migliaia di ragazzi 
che si identificano con Cannavaro. Le risate di 
Cannavaro raccontano di una pratica 
“normale” alla quale lui si sottopone 
“normalmente”. In pochi minuti abbiamo di¬ 
strutto quello che tanti bravi educatori hanno 
fatto e fanno per costruire nei ragazzi e nelle 
ragazze il rispetto per se stessi, la consapevolez¬ 
za che noi siamo mente e corpo insieme, che il 


nostro corpo siamo noi, non è qualcosa di 
estraneo da usare come una macchina per 
raggiungere risultati. Che c’è un limite, a tut¬ 
to. Che lo sport è meraviglioso proprio perché 
ci mette in contatto con noi stessi, con i nostri 
limiti e le nostre possibilità, quelle naturali, 
quelle vere, non quelle artificiali. 

Attenzione però, siamo tutti responsabili 
della flebo di Cannavaro. Nessuno si tiri indie¬ 
tro e si senta innocente. Quello che lo sport è 
diventato è figlio di tanti fattori. 
Ora, si tratta di capire con gran¬ 
de onestà e umiltà cosa fare e 
farlo in fretta. E da tanto tempo 
che continuiamo a dirlo, è neces¬ 
sario che tutti, il mondo dello 
sport innanzitutto, le istituzioni, 
i massmedia, la scuola, le fami¬ 
glie facciano la loro parte. Non è 
impossibile, è una inversione di 
rotta che va avviata. Non sarà facile, ma è 
assolutamente necessario per il futuro dello 
sport e di chi lo pratica, soprattutto i giovani. 
Bisogna scegliere: restare su quel lettino e far 
scender la flebo, pensando di essere onnipo¬ 
tenti e rischiare la vita, o togliersi quell’ago di 
dosso, sapendo che la partita che giochiamo 
sarà più faticosa e che possiamo perderla. Ma 
la vita vera è questo. 

* responsabile nazionale sport Ds 


12 maggio ’99: 
alcuni giocatori 
del Parma 
festeggiano 
la Coppa Uefa 
Chiesa 
Boghossian 
e, con il trofeo in 
mano, Fabio 
Cannavaro 



Cannavaro: «Solo un polverone» 

«Non è doping, perché è una flebo di un farmaco che 
non risulta nella lista del doping. Si è alzato tutto ‘sto 
polverone... si sono scandalizzati per una flebo». La 
difesa di Fabio Cannavaro arriva meno di 24 ore dopo 
che il “suo” filmato è andato in onda sugli schermi di 
Rai2. Raggiunto a Torino da una troupe di Striscia la 
Notizia il capitano della Nazionale ha ribadito di non 
aver mai avuto nulla a che fare con il doping. «La 
flebo conteneva una sostanza, il Neoton, che non risul¬ 
ta nella lista del doping. È un ricostituente che si fa 
ogni tanto quando arriva la stanchezza ma è una cosa 
normale. Si prende quando uno è stanco, quando uno 
comunque ha bisogno di un semplice multivitamini- 
co ». Resta ancora da capire, però, come quel filmato 
sia uscito da casa Cannavaro perfinire alla Rai. ««È 
questo che non riesco a capire - ha commentato il 
difensore della Juventus - perché io le cassette le ho a 
casa e il filmato è qui e non riesco a capire come sia 
andato a finire in mano alla Rai». 


più normale del mondo. Pensare che 
pochi mesi prima di quella partita nel 
1999 Zeman aveva detto: “Fuori le 
farmacie dal calcio” ci fa capire come 
la battaglia contro il doping fosse per¬ 
sa in partenza». 

B) «Si poteva fare molto meglio. Con 
un materiale di quel genere bisognava 
parlare di doping e invece si è conti¬ 
nuato per due ore a litigare su un 


farmaco. Tutto è stato spettacolarizza¬ 
to e commercializzato per fare audien¬ 
ce e non per capire e riflettere su un 
problema come il doping». 

Michele Mignani 

(difensore e capitano del Siena) 

A) «Non sono rimasto sconvolto da 
quello che ho visto ieri sera, anche se 
ero curioso e alle 23 in punto mi sono 
messo davanti alla televisione. Se un 


giorno Baudo o Bonolis fossero in¬ 
fluenzati e dovessero condurre la sera¬ 
ta finale del festival di Sanremo, ricor¬ 
rerebbero a una tachipirina o a un 
prodotto simile. Così è per una squa¬ 
dra di calcio, arrivata alla curva finale 
di una stagione impegnativa, come il 
Parma di qualche anno fa, Cannavaro 
nel video assume un farmaco legale e 
non materia dopante. Se gli italiani lo 


avessero visto assumere una compres¬ 
sa effervescente, avrebbero avuto una 
percezione diversa». 

B) ««Credo che la tv sia un mezzo di 
divulgazione fondamentale che a vol¬ 
te perde di vista la sua funzione. In 
televisione passano cose anche peggio¬ 
ri: nei film, nei telegiornali, nei talk 
show e manca un codice di autorego¬ 
lamentazione. Certe cose andrebbero 


raccontate senza farle vedere. Per 
quanto il video di ieri sera, credo che 
fosse un video privato di Cannavaro e 
certamente non l’avrei mandato in on¬ 
da perché è chiaro che ad una parte 
del pubblico è arrivato un messaggio 
distorto». 

Rico Semeraro 

(presidente del Lecce) 

A) «L’ho voluto vedere perché mi inte¬ 


ressa il problema del doping, una pia¬ 
ga terribile che tocca anche il calcio. 
Vedere quelle immagini e ascoltare le 
parole di quel filmato mi ha trasmes¬ 
so inquietudine. Il legale di Cannava¬ 
ro ha minimizzato, sostenendo che 
tutte le società usano il Neoton. Sono 
saltato sulla sedia, ho chiamato il no¬ 
stro medico sociale e mi sono fatto 
garantire che a Lecce non accade. 
Non so altrove ma a Lecce, da quan¬ 
do la mia famiglia gestisce la società, 
cioè dal dicembre c 94, non si è mai 
usato Neoton, come d’altronde non 
si usa la creatina. Per chiudere dico 
una sola cosa: il mondo del calcio do¬ 
vrebbe ringraziare Zeman e non fer¬ 
marsi mai perché non si tratta di incri¬ 
minare Cannavaro ma di aprire gli 
occhi su quello che accade nel calcio. 
Il doping oltre a violare la lealtà sporti¬ 
va, incrina pesantemente la salute de¬ 
gli atleti, che è la cosa che più mi 
interessa». 

B) «Il dovere della tv è fare informa¬ 
zione e cercare di non spettacolarizza¬ 
re. Quella di ieri nello specifico era 
una trasmissione ben fatta, il filmato 
era forte ma hanno premesso che non 
si trattava di doping. Inoltre c’era am¬ 
pio spazio per la spiegazione, anche 
medica (Garattini è stato molto chia¬ 
ro) e per la difesa di chi era coinvol¬ 
to». 

Renzo Ulivieri 

(allenatore del Padova) 

A) «Conosco Fabio Cannavaro e non 
dubito che quelle immagini siano sta¬ 
te girate con un intendo goliardico, 
però aldilà del valore di quella ripresa 
il messaggio che ne è uscito è stato 
indubbiamente scioccante. Per quello 
che si è visto in quel filmato e soprat¬ 
tutto per quello che si è sentito. Ripe¬ 
to però che secondo me alla base di 
tutto c’è un aspetto assolutamente go¬ 
liardico della ripresa fatta». 

B) «Quando si scegli edi trasmettere 
messaggi di questi tipo bisogna valu¬ 
tarne attentamente la valenza e le fina¬ 
lità, perché sappiamo tutti che l’infor¬ 
mazione ha anche un valore educati¬ 
vo universalmente riconosciuto. Io 
credo che sia sbagliato mandare in 
onda filmati che ritraggono comporta¬ 
menti così sbagliati, esistono ben altri 
modi per fare educazione piuttosto 
che veicolare nostri esempi così sba¬ 
gliati». 

Aldo Agroppi 

(ex calciatore, opinionista) 

A) «Il messaggio che i telespettatori 
hanno potuto trarre da quel video è 
pessimo, ma al tempo stesso parados¬ 
salmente educativo. Pessimo, perché 
è terribile vedere un calciatore come 
Fabio Cannavaro scherzare con tanta 
leggerezza su un tema così delicato; 
ma educativo perché così tanti giova¬ 
ni hanno potuto vedere a cosa si va 
incontro sottovalutando la questione 
del doping e dell’abuso di farmaci nel 
calcio. Per questo l’atteggiamento di 
Cannavaro è da censurare, è da irre¬ 
sponsabili». 

B) «È stato giustissimo mandarlo in 
onda: questa è informazione. È giusto 
che i ragazzi capiscano quanto male ci 
si può fare se non si resta vigili su 
questo argomento e si sottovalutano i 
rischi connessi ad alcune pratiche ap¬ 
parentemente innocue. In quest’otti¬ 
ca anche un video come quello può 
servire». 

Pareri raccolti da Massimo Franchi, 
Malcom Pagani e Massimo Solani 
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GIRO DI ROMANDIA 

Cunego vola già in salita 
Sua la terza tappa in Svizzera 


,S2 Damiano Cunego è già in forma-Giro. 

U II vincitore dell’ultima “corsa rosa” 

(nella foto) ha vinto ieri la terza tappa 
del giro di Romandia. Cunego si è 
imposto al termine della lunga salita 
posta nel finale della corsa. Il 
portacolori della Lampre ha preceduto 
di 2” il russo Denis Menchov e di 10” il 
colombiano Santiago Boterò, che ha 
conquistato il primato in classifica 
generale. Dopo il prologo, Alessandro 
Petacchi aveva vinto in volata le prime 
due frazioni del Romandia 



Regioni, Martins vince la quarta tappa. Sestini resta ancora leader 

Il tedesco si impone sul traguardo di Chieti. L’azzurro ancora in maglia giallorossa davanti a Velits e Kreuziger 


CHIETI II Giro delle Regioni conclude la 4 a tappa 
con la vittoria del tedesco Martin che si impone nel 
finale in salita. Alle sue spalle il connazionale 
Muck, staccato di 7”, 3° Stibar, 4° Ricco, 5° Velits 
seguito da Kreuziger, 7° Sestili che si difende bene e 
conserva la maglia di “leader”. Invano prima del- 
Vultimo tratto hanno cercato di squagliarsela una 
decina di elementi. Tre di loro (Nevens, Langeveld e 
Reshetnikov) sono rimasti al comando fino a pochi 
km dalVarrivo, ma nel momento culminante faceva 
selezione il tratto con pendenze tra il e il 10%. E qui 
Sestili rimaneva nella scia di Velits e Kreuziger che 
in classifica occupano il 2° e il 3 ° posto con piccoli 


distacchi, inferiori ai 30”. Come a dire che il Regio¬ 
ni è una partita ancora tutta da giocare. Mancano 
due prove alla conclusione della 30 a edizione della 
corsa che assegna la maglia giallorossa. Oggi andre¬ 
mo da Porto Recanati a Cingoli, domani la chiusu¬ 
ra con la Perugia-Sinalunga, ma al di là di quello 
che sarà il risultato del 1 ° maggio possiamo dire che 
la prestigiosa competizione non è nata sotto una 
buona stella per i colori italiani. Già nelle fasi 
d'apertura il sestetto guidato da Antonio Fusi è 
diventato un quintetto con la rovinosa caduta di 
Agnoli sui binari di Napoli, quando la carovana 
stava effettuando il tratto di un caotico trasferimen¬ 


to. Sono poi venuti meno all’aspettativa Ricco e 
Capecchi, entrambi molto quotati, molto considera¬ 
ti dai tecnici che vanno per la maggiore. Uno dei 
due (Ricco) sarà professionista nella Panaria, l’atro 
dovrebbe essere ingaggiato dalla Liquigas. Purtrop¬ 
po chi si aspettava i loro acuti nel Regioni deve 
registrare un comportamento deludente. Di conse¬ 
guenza dobbiamo affidarci a Luigi Sestili, un peda¬ 
latore che principalmente viene considerato uno sca¬ 
latore più che un passista. Voglio sperare che alme¬ 
no Ricco sia un prezioso alleato del laziale di Tolfa. 
Purtroppo anche ieri Capecchi (65° a 5’07”) ha 
dimostrato la sua pochezza. Gino Sala 


Claudio Pistoiesi 


ROMA Anche il terzo, prevedibile, 
punto è arrivato: Fltalia batte il Ma¬ 
rocco dopo solo due giorni e si con¬ 
quista il diritto a giocare lo spareggio 
per il ritorno in serie A. Nel doppio 
Bracciali e Galimberti hanno battuto 
senza patemi E1 Aynaoui e Tahiri 7-5 
6-1 6 - 2 . 

Per dare un senso tecnico a que¬ 
sto incontro di coppa Davis tra Italia 
e Marocco possiamo solo mettere in 
rilievo due aspetti: Potito Starace, 
che ha sicuramente giocato ad un 
livello più basso del numero 65 del 
mondo nel primo match contro E1 
Aarej, ha rischiato di perdere. È stato 
bravo sul 3-5 nella terza partita (un 
set pari) a rimettere in piedi il match 
che comunque non avrebbe scalfito 
di molto la predominanza degli az¬ 
zurri sugli avversari nel corso delle 
tre giornate di gara. E poi è stato 
significativo il simpatico commento 
del mio amico ed ex giocatore Karim 
Alami che non solo è il capitano del¬ 
la squadra ma anche, senza ombra di 
dubbio, il miglior doppista marocchi¬ 
no anche adesso che è lontano dalle 
gare da due anni. «Karim - gli chiedo 
provocandolo - perché non ti sei 
“autoschierato” in doppio?». «Ma lo 
sai che hai ragione! - risponde - Pec¬ 
cato che non ci ho pensato prima... 
». Non so se abbia voluto stare al 
gioco oppure si sia trattato di un’ef¬ 
fettiva dimenticanza, di certo questo 
la dice lunga sullo stato di forma de- 


La Davis azzurra può tornare in A 

Doppio oh. U 3-0 al Marocco porta l ’Italia allo spareggio-promozione 


Unire: tensione Matarrese-Alemanno 

Acque ancora agitate nel mondo dell’ippica italiana. 
Proprio il giorno seguente il positivo incontro tra i 
sindacati e Antonio Matarrese, presidente dell’Unione 
nazione incremento razze equine, il ministero delle 
Politiche agricole pensa di togliergli il mandato. Ieri 
hanno parlato i due protagonisti, il ministro Gianni 
Alemanno e lo stesso Matarrese. Alemanno non mette 
«in discussione» il ruolo di Matarrese nellVnire, ma 
ritiene che sia necessario agire «in maniera trasparente e 
in forte sinergia con il ministero. Non è pensabile che 
esistano due politiche diverse, una del ministero e l'altra 
deU'Unire, perché questo - conclude - non può che 
indebolire la nostra capacità di dare delle risposte alle 
categorie dell'ippica». «Io esonerato dall’incarico di 
presidente deU’Unire? - risponde Matarrese - A parte il 
fatto che non può esonerarmi nessuno, credo che tutto la 
questione debba rientrare nelle giuste dimensioni. Penso 
che in Italia ci siano problemi più importanti da gestire». 
L’ipotesi di una sua possibile rimozione deriva da un 
documento, firmato dal capo dipartimento del ministero, 
Giuseppe Ambrosio, in cui è comunicata l'intenzione di 
avviare un procedimento per la revoca del mandato. 

m.fr. 



Daniele Bracciali 
(a sin.) e Giorgio 
Galimberti 
impegnati ieri 
durante il doppio 


gli avversari anche considerando la 
fase calante di Younes E1 Aynoui e 
l’assenza per infortunio Hisham Ara- 
zi (un talento). 

Questo incontro di Davis alla vi¬ 


gilia dei campionati internazionali 
d’Italia ha un senso molto più pro¬ 
fondo se si guarda al futuro: c’è la 
possibilità di tornare in serie A dopo 
la retrocessione del 2000 (la prima 


nella storia della Davis italiana) quan¬ 
do conoscemmo la B perdendo dal 
Belgio a Mestre con capitano Berto¬ 
lucci. E dopo la discesa agli inferi 
della serie C due anni dopo quando 


ci sconfisse la Finlandia a Reggio Ca¬ 
labria, capitano Barazzutti. Tutti e 
due i capitani hanno comunque ben 
operato. Bertolucci nel ’98 ha condot¬ 
to l’Italia in finale e questo va sempre 
ricordato. Barazzutti, dal canto suo, 
ammise con grande coraggio l’errore 
per la scelta della terra rossa come 
superfìcie contro la Finlandia a Reg¬ 
gio Calabria e si è sempre impegnato 
per la ricostruzione di un team di 
alto livello. Ora manca solo un ulti¬ 
mo passo per ritrovarci fra i primi 
della classe. Certo, sarebbe arduo su¬ 
perare squadroni come Spagna o Sta¬ 
ti Uniti (ma gli Usa sulla terra non 
sarebbero poi così favoriti contro Vo- 
landri e Starace) ma, contro Bielorus¬ 
sia, Svezia o Austria in casa avrem¬ 
mo qualche chance in più noi. Le 
altri possibili avversarie sono Svizze¬ 
ra, Repubblica Ceca e Cile. 

Personalmente spero che l’Italia 
si giochi il playoff contro l’Austria 
perché nel ’90 ero in squadra quan¬ 
do Muster e compagni ci eliminaro¬ 
no dalla Davis con un comportamen¬ 
to del pubblico disonesto e violento. 
E ancora sento quel coro beffardo di 
«Auf wiedersehen» con cui nell’are¬ 
na di Vienna ci congedarono. Speria¬ 
mo nello stellone nel giorno del sor¬ 
teggio. 

RISULTATI Bracciali/Galimbertib. E1 
Aynaoui/Tahiri 7-5 6-1 6-2 
OGGI Volandri-El Aarej e Starace-El 
Aynaoui sono gli incontri previsti 
dal programma per l’ultima giornata 
ma sono possibili sostituzioni da una 
parte e dall’altra 


IN OCCASIONE DELLA FESTA DEL P UAGGI0 


| Aurum IIDo'ieisI 


OFFRE PER CHI PRENOTA DAL 30/04 AL 02/05 


Ragazzi GRATIS in 3* letto fino a 18 anni * Sconti fino a 240 £ a settimana * Auto e ragazzi GRATIS sui traghetti per la Sardegna in tutta la stagione 

MAGGIO IN SARDEGNA 7 NOTTI ^ 170 * GIUGNO E LUGLIO A ISCHIA 7 NOTTI 400 

Costi di iscrizione GRATIS e Tessera Club GRATIS * Pensione completa + acqua e vino GBATIS 
Miniclub GRATIS per i bambini e Modernissimi Centri Benessere, firmati Aurum, per il relax dei genitori in tutti i nostri alberghi. 



Il top hotel di Ischia : 

Hotel Ischia & Lido++* * 


L Hotel ■: situato noi cenl'o d: Isch 5. Porto, dirctlancnte sul mure, 
n posiziona suggestiva. E'dotato di serlr-o tenessero interno, coi A vasche 
coperte con acqjà geotermica, ?. piscine esterne, intraitenimenti serali. 
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SPECIALE MAGGIO: 7 notti dal 08/05 ài 15/05 € 30C 


III 0 villaggio del benessere: Suisse Thcrmal Viliagc 




Il villaggi, ir posizione 
panoramiciss ma. g dotata di 7 
piscine esterne, cascale e nicchie 
alimen:a1e da acqua Geotèrmica, 
centro benessere cen 4 vascne di 
acqua geoternrica, campi sperici, 
mrsery, ninicubs ricco programma 
di animazione dai 19,'É a II TAL 
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SPECIALE PONTE 2 GIUGNO: 4 notti dal 29/05 al 02,-OS € 100 


Bus Aurum! dalle principali città 
del Nord e del Centro Italie, 
direttamente porgli Hotels di 
Ischia e per motel Punta Licosa: 
Costo andata e ritorno, ìnctuso 
passaggi marittimi: 00 


Volo ■+■ tasse + transfer andata c ritorno; 


per gli Hotels di Ischia e per 
l : Hotel Punta Licosa, da Bergamo, 
Milano, Venezia. Verona, Torino: 
da 05 par il Villaggio dei Pini, 
da Roma c Milano: da € 50 


tì- 
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dei Pini 


Il villaggio. imme F &o h 20ettari di pineta ed a^acciato d rellamenle 
su li a sp'aggia privala di 2000 mq.. è dotate ci centro benessere 
inteno. con 4 vasche coperte con acqua termonineralizzata, 
2 pilo ne esserne natatorie -2 piscine annesse oer bambrni, camp; 
soortivi, nu'scry, miniclub c ricco prog'amsna oi animazione. 
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Grand Hotel Olymplc 
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INFORMAZIONI 


Tel. 199.155.760 ■ fax 1 99.1 99.&02 là tutta Italia 0,14 EuMjnfo@aurumhotels.it 
H'ai su www.aurumhotels.it ed entra nel nostri alberghi con lo 

spettacolare effetto 3D.Kon sono previsti altri costi aggiuntivi (istritlonl, spinse pratica.tessera club «oc.} 
in tutti gli alberghi Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, 

cassaforte, asciugacapelli e tutti I confort. 

Le offerte non sono retroattive e sono valide per chi prenota dal 30/04 al 02/05. 
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La Filarmonica della Scala perde il tour 


SlAE A RISCHIO, I DISCOGRAFICI MINACCIANO DI LASCIARLA 



È saltato il tour della Filarmonica della Scala nel Regno 
Unito fissata dal 26 al 28 maggio. A prima vista può sembra¬ 
re semplicemente che sono saltati tre concerti. In realtà 
questo era uno degli impegni più attesi e importanti per 
Forchestra formata da musicisti della Scala. Solo che doveva 
dirigere Riccardo Muti, ma dopo la rottura tra direttore, 
teatro e orchestra era cominciata la ricerca di un degno 
sostituto. Era stato individuato il violoncellista e direttore 
Rostropovich, che il 18 aprile si era detto disponibile, poi 
però ha rinunciato per altri impegni. Trovare un’altra valida 
bacchetta in così poco tempo è stato impossibile, awertela 
Filarmonica, precisando cercherà di recuperare il tour il 
prossimo anno. 

Perdere un impegno che sul fronte internazionale era di 
indubbio peso e prestigio in realtà complica una situazione 


già complicata. Certo, la recente nomina del francese Lissner 
a sovrintendente della fondazione del teatro ha dato prospet¬ 
tive a una strada che sembrava senza via d’uscita, ma non 
aver trovato chi rimpiazzava Muti è un colpo per l’associazio¬ 
ne dell’orchestra (che è privata, non è della Fondazione, per 
quanto ne sia ovviamente legata a doppio filo) e potrà avere 
ripercussioni economiche. Ricordiamoci infatti che Fedele 
Confalonieri, presidente Mediaset, si era dimesso da presi¬ 
dente della Filarmonica proprio dopo che l’orchestra aveva 
contestato Muti. E che è Mediaset, Canale5, a trasmettere i 
concerti della compagine orchestrale la domenica mattina. 
Sul fronte della Scala i rappresentanti sindacali hanno sospe¬ 
so lo sciopero delle «prime», pur mantenendo lo stato di 
agitazione, e convocato un’assemblea generale per mercoledì 
4 maggio al Piermarini. 


a 

2 


La Siae rischia grosso: rischia di perdere i diritti sulla musica dal 
vivo, i diritti per la musica di gente come Vasco Rossi e altri big, 
oltre agli altri. La società degli autori ed editori responsabile dei dei 
diritti d’autore per gli artisti, è da quattro mesi senza presidente: 
Migliacci è stato rieletto e attende solo che il ministro per i beni 
culturali ratifichi la nomina sua e dei membri del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. Ma Urbani non ha mai preso firmato, ora c’è Buttiglio- 
ne e intanto la faccenda rischia di deflagrare: le case discografiche, 
major come Emi Italia, Sony, Supermusic, sono stufe e minacciano 
infatti di ritirare i loro repertori e i loro autori. Mario Paolinelli, 
membro dell’assemblea, rappresentante dell’associazione dei dialo¬ 
ghisti Aidac, dice: «La Siae senza governo provoca danni, la blocca, 
il livello di sopportazione è tale che le grosse case discografiche 
hanno avvisato per lettera che, se non vengono insediati il presiden¬ 
te e i consiglieri nominati, Diego Cugia, Giovanni Natale, Ivan 


Cecchini, ritirano i loro repertori e cioè il mandato di gestire tutte le 
opere musicali». Questo significherebbe un danno da diverse centi¬ 
naia di milioni di euro. «La musica è la forza motrice della Siae, ci 
lavorano 1400 impiegati e 600 mandatari sparsi in Italia, l’enorme 
lavoro è dato dalla necessità di riscuotere i diritti sul territorio, 
senza la musica non so cosa andranno a fare», prosegue Paolinelli. 
«Il Governo in modo arbitrario e strumentale si rifiuta di nomina¬ 
re i componenti del cda della Siae democraticamente eletti il 21 
dicembre 2004 - interviene in una nota il responsabile dei Ds di 
Roma Marco Miccoli -1 decreti di nomina sono un atto dovuto da 
parte dell'organo di vigilanza, che sono il ministero dei Beni cultu¬ 
rali e ora la presidenza del Consiglio». «Se gli editori musicali 
dovessero veramente revocare il mandato di tutela verrebbe messa 
a repentaglio la stessa sopravvivenza della Siae, con conseguenze 
drammatiche in termini occupazione», avvertono Cgil Cisl e UH. 
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Alberto Gedda 


COMPLEANNI A FUMETTI 


GENOVA «Bobo è uno di noi: è una persona 
normale che vive nel sentimento medio, 
comune, del popolo della sinistra». Così 
Massimo D'Alema ha dato corpo, fisicità, al 
personaggio di carta nel quale si identifica¬ 
no milioni di persone. L'uomo dalle ferree 
certezze che non ha paura di mettersi in 
crisi, di confrontarsi, di ascoltare e procla¬ 
mare. Di testimoniare con passione. E al 
caro amico Bobo è stata dedicata una festa 
di affetti e di riconoscenza per i suoi 25 
anni vissuti sulle pagine di giornali, riviste, 
libri e tivù, dando voce alle speranze, delu¬ 
sioni, vittorie e sconfitte del popolo della 
sinistra soprattutto su l'Unità. A celebrarlo, 
giovedì sera nel gioiellino barocco del Tea¬ 
tro dell'Archivolto di Genova, stracolmo di 
gente, è stato lo stesso autore, Sergio Stai- 
no. Con lui, sul palco, quattro amici: D'Ale¬ 
ma, Francesco Guccini, Vincenzo Mollica e 
Paolo Hendel. Ed è stato un fuoco d'artifì¬ 
cio di battute, ricordi, amabili provocazioni 
e qualche commozione. 

«Bobo è nato in un momento di dispe¬ 
razione - ha raccontato Staino - Ero inse¬ 
gnante precario nelle scuole medie di Scan- 
dicci: si faceva una grande fatica a sbarcare 
il lunario con Bruna, mia moglie, la cosa 
più bella che ho e che mi ispira anche quan¬ 
do dorme. Così mi 


Vota Roho,y.ata.Bobo 
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sono messo a tavoli¬ 
no per programma¬ 
re un piano quin¬ 
quennale da realiz¬ 
zare però in pochi 
mesi: o riuscivo a 
combinare qualco¬ 
sa con i fumetti, op¬ 
pure chiudevo que¬ 
sto capitolo e mi 
mettevo a fare qual¬ 
cos'altro». Già: ma 
cosa combinare di 
nuovo nel mondo 
dei fumetti, già af¬ 
follato di storie e 
personaggi? «Ho 
pensato a me, a uno 
come me, con le 
mie frustrazioni e i 
miei problemi, l'im¬ 
pegno politico e 
l'impegno a tirare 
avanti, con i compa¬ 
gni e la famiglia. 

L'obiettivo era una 
striscia per un gior¬ 
nale locale, magari 
l'Eco di Scandicci. E 

invece è arrivato Oreste del Buono con Li- 
nus che mi ha fatto entrare dalla porta prin¬ 
cipale del fumetto anche se, onestamente, 
ero un po' un intruso». Una chiamata ina¬ 
spettata: Staino si precipita a Milano («Io e 
Bruna girammo tre ore fra i palazzoni per¬ 
ché eravamo arrivati terribilmente in antici¬ 
po, per paura di bucare l'appuntamento») e 
inizia a pubblicare le sue storie in un modo 
bizzarro: una striscia in alto e l'altra in bas¬ 
so con una doppia lettura per ogni pagina. 
«I disegni che avevo spedito a Linus li avevo 
realizzati su ritagli di fogli da disegno che 
fregavo a scuola, però non potevo dirlo a 
del Buono: così la spacciai per un'idea ge¬ 
niale e intoccabile e così rimase per anni». 
Sergio Staino (che di secondo nome è 
«Guerriero» perché il papà volle sigillare 
l'ingresso in guerra dell'Italia a due giorni 
dalla sua nascita, l'8 giugno del 1940) rac¬ 
conta e il pubblico segue divertito: sullo 
schermo vengono proiettate celebri storie 

Sapete com’è nato 
«Bobo»? È figlio di un 
piano quinquennale 
deciso a tavolino. Per 
sbarcare il lunario con 
meno affanni 


D'Alema, dice Staino, è 
uno che ogni tanto 
s 'incazza davanti a 
Bobo, ma poi gli passa 
e vince Vaffetto. Lo 
racconta sul palco 
dell’Archivolto, con 
D'Alema davanti, 
assieme a Guccini, 
Hendel e Mollica. Per i 
25 anni del compagno 
della striscia accanto... 


di Bobo commentate, come nel cinema mu¬ 
to, al pianoforte da Luca Lamari. E se Hen¬ 
del celebra «il povero Staino a dieci anni 
dalla sua scomparsa, coetaneo dell'anziano 
Francesco Guccini di cui non si hanno più 
notizie dopo le sue apparizioni, nudo, nei 
boschi a sconvolte contadine», Vincenzo 
Mollica ne sottolinea la capacità narrativa: 
«Sergio è uno scrittore che ci racconta il 
nostro mondo con lo sguardo della satira 
ma anche con un grande, liberatorio, senso 
dell'umorismo. Senza mai abbassare la guar- 



Sergio Staino sul 
palcoscenico 
dell’Archivolto di 
Genova; 
sotto, insieme a 
Massimo D’Alema, 
Vincenzo Mollica e 
Francesco Guccini 



lo show 


dia». Sullo schermo arriva la bellissima stri¬ 
scia sui funerali di Enrico Berlinguer: «Un 
lavoro cui sono molto legato anche perché 
ha segnato una svolta per Bobo, mettendo¬ 
lo al servizio della storia», annota Staino 
mentre D'Alema, cui l'autore ha dedicato la 
striscia, la definisce «Un pezzo di letteratu¬ 
ra. Che commuove ed emoziona. Bobo l'ho 
conosciuto prima come lettore, da appassio¬ 
nato di fumetti con i quali sono cresciuto, 
dal Pioniere di Rodari al Linus di Gandini e 
del Buono». Guccini, che oggi assomiglia 
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Grillo: Berlusconi, un portatore nano 


Francesca De Sanctis 


«Se siete qui significa che avete dei grossi problemi... ma io non 
posso aiutarvi!». Esordisce così Beppe Grillo davanti ad una folla da 
stadio che lo inonda con una valanga di applausi... Il Palalottomatica 
di Roma si trasforma per tre ore in un fiume scrosciante di rivelazio¬ 
ni, provocazioni, battute che viaggiano a colpi di mouse. Il nuovo 
spettacolo del comico ligure, infatti, s’intitola «beppegrillo.it» e par¬ 
tendo dal web ci svela come garantire la sopravvivenza della demo¬ 
crazia (avendo la certezza che il governo non impedisca ai cittadini 
di comunicare). Stavolta nella sua rete Grillo cattura proprio tutti: 
dalla destra alla sinistra, dall’economia all’architettura, da Tronchet¬ 
ti Proverà a Luca Corderò di Montezemolo, da Cragnotti a Cesare 
Geronzi, da Sky alla Telecom, dalla Cnn a Bruno Vespa, da papa 


Giovanni Paolo II a Ciampi... I temi restano quelli di sempre, con 
qualche piccola variazione. «Spero che questo governo non decada 
subito perché altrimenti mi troverei in grande imbarazzo a dover 
cambiare il repertorio del mio spettacolo...» dice Beppe Grillo che di 
spunti da questo Berlusconi bis ne ha fin troppi. La prima battuta è 
per Francesco Storace: «Ma lo sapete dove è nato? A Cassino nel 
1959, è un effetto collaterale del bombardamento... E pensare che 
ora è ministro della Sanità, lo collocherei tra Er Monnezza e Caldero- 
li. Sirchia da quando gli ha preso il ministero pare abbia iniziato a 
fumare 50 sigarette al giorno». Ma non è tenero neppure con Piero 
Marrazzo e si consola dicendo: «Tra i due mali si sceglie il male 
minore». Poi ride a crepapelle pensando a Rocco Buttigliene mini¬ 
stro della Cultura: «Un filosofo... ma se è un filoso lui allora Platone 
cos’era? Quasi quasi mi dispiace che Urbani se ne sia andato anche se 
qualche danno l’ha fatto pure lui». Poi attacca la riforma Moratti e i 


neoministri Tremonti e Miccichè. Di Gianfranco Fini dice: «È un 
uomo eclettico, da fascista è diventato ebreo». Ma il più bersagliato è 
Silvio Berlusconi che Grillo definisce «un portatore nano di democra¬ 
zia», «non è mai stato un leader è un omino che ha fatto credere agli 
altri di essere un leader». E non risparmia neppure la sinistra che 
«dovrebbe chiedersi in una beauty farm senza dire nulla, vincerebbe 
subito le elezioni. La sinistra purtroppo ha il complesso dell’elefante: 
non può fare a meno di parlare della destra». E il rimprovero è di 
essere antistorica e sempre in ritardo: «Prodi ha chiuso il suo blog 
dopo 20 giorni, D’Alema si vanta di sentirsi un uomo dell’Ottocento 
non avendo né cellulare né orologio...». E la televisione? «Non ci 
sono più le condizioni per tornarci, è tutto troppo veloce - dice -. E 
poi, diciamo la verità, mi ci vedete a “Porta a Porta” con Vespa detto 
“chi striscia non inciampa”? Vespa è un vero ogm, darei il peggio di 
me stesso». Applausi e ancora applausi. 


graficamente a Bobo più del suo creatore, 
rimarca «lo straordinario uso della macchi¬ 
na da presa nella costruzione delle striscie 
di Staino: mi dicono che anche le mie canzo¬ 
ni hanno una costruzione cinematografica 
e forse questo dipende dagli spettacoli che 
organizzavamo in gioventù con Franco Bon- 
vicini, il Bonvi delle Sturmtruppen. Lui era 
delegato alle scenografìe che faceva sempre 
rifare perché le voleva "all'americana". Un 
mistero che non si chiarì mai perché nessu¬ 
no, Bonvi per primo, sapeva come fossero 
le scenografìe all'americana». Staino sottoli¬ 
nea come Guccini continui a riempire i loca¬ 
li con i suoi concerti: come il Palasport di 
Firenze che ha segnato il grande flop di 
Scelli e del suo movimento giovanile. «Ma 
cosa vuoi mai - ribatte il cantautore - Scelli 
ha voluto chiamarlo “Onda Azzurra” e la 
gente l'ha scambiato con un prodotto per lo 
sciacquone del wc!». 

Voci e immagini corrono veloci sul pal¬ 
coscenico dove, ieri sera, è andata in onda 
la prima teatrale di Pecciolo contro Talquale 
il mostro spazzatura, commedia con la regia 
di Giorgio Scaramuzzino che andrà in tour¬ 
née in autunno. È tratta dall'omonimo rac¬ 
conto per bambini scritto e illustrato da 
Staino, innescato da quanto ha fatto il Co¬ 
mune di Peccioli, in Toscana, che ha tra¬ 
sformato la discarica nel suo territorio in 
una splendida oasi. Un racconto a confer¬ 
ma di una grande curiosità che ha portato 
Sergio ad essere anche attore, regista, auto¬ 
re televisivo. E inventore, nel 1986, di Tan¬ 
go, il settimanale di satira umorismo e tra¬ 
volgenti passioni, allegato a l’Unità diretta 
da Emmanuele Macaiuso. Ricorda Staino: 
«Due anni dopo lo chiusi e si disse che fu 
D'Alema, diventato direttore, a volerne la 
fine. Non è vero, lo 
decisi io perché era 
terminata una sta¬ 
gione. Tango era ri¬ 
volto soprattutto al 
partito (ricordate il 
Nattango?) mentre 
Cuore, che è venuto 
dopo, era più aper¬ 
to all'esterno, al cra- 
xismo, alla Milano 
da bere. A D'alema 
voglio bene anche 
se fra di noi si litiga 
generosamente: io 
vorrei che tutti, nel 
partito, si volessero 
bene». «Bobo è così: 
vuole che tutti si sen¬ 
tano parte comune 
nel popolo della sini¬ 
stra: è uno che si in¬ 
digna, si mobilita, si muove, ma con la 
massa. Non è un intellettuale né un estremi¬ 
sta: non ha il senso aristocratico della politi¬ 
ca ma quello vero, passionale. Un bel ro¬ 
mantico con il senso pratico», conclude 
D'Alema sottolineando come «la satira sia 
un bene e non possa che essere giustamen¬ 
te faziosa: la satira è giornalismo militan¬ 
te». «Massimo è amico della satira perché 
lui con le vignette si incazza, discute, inter¬ 
viene - svela Staino - E questo è importante 
per il nostro lavoro. L'esatto contrario di 
Andreotti del quale puoi dire, scrivere e 
disegnare ciò che vuoi e lui resta impertur¬ 
babile». Chiude la serata la canzone di Guc¬ 
cini Il vecchio e il bambino, illustrata da 
Staino con Bobo divenuto israeliano e Mi¬ 
chele palestinese, striscia presentata al con¬ 
gresso dei Ds. Resta, per il papà di Bobo, 
una domanda irrisolta: «Perché mi hanno 
festeggiato a Genova e non nella mia città, 
Firenze? Mah!». Applausi. 

Guccini (ma quanto 
somiglia a Bobo) ricorda 
Hendel scherza assurdo 
D’Alema teorizza: è 
giusto che la satira sia 
faziosa... 
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NO DEL CANADA A SVETLANA, DIVA 
POP SERBA E VEDOVA DI «ARKAN» 

Il Canada ha rifiutato l'ingresso nel 
suo territorio alla diva del pop serba 
Svetlana Raznatovic, cantante nota 
per essere la vedova dell'ex capo 
delle milizie serbe Zeljko 
Raznatovic, detto Arkan. Il Canada 
ha detto no per i presunti 
«collegamenti» con «alcuni 
elementi criminali» di Belgrado. Lo 
ha annunciato l'avvocato della 
cantante, soprannominata «la 
Britney Spears della Serbia». 
Svetlana Raznatovic, 31 anni 
sarebbe dovuta essere in maggio a 
Toronto per un concerto e per 
incontrare industriali discografici 
dell’America settentrionale. 
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Rufus Wainwright spera che ci salvi un Messia gay 


Giancarlo Susanna 

Non sempre musica e politica vanno d'accordo. Non 
sempre una canzone che veicola istanze sociali funzio¬ 
na dal punto di vista estetico. Anche per questo ci 
piace segnalare i due concerti che il giovane cantauto¬ 
re americano Rufus Wainwright tiene in Italia con il 
suo gruppo - stasera all'Hiroshima di Torino, doma¬ 
ni 1 ° maggio alla Palma di Roma. In un momento 
particolarmente delicato del dibattito sui diritti civili 
degli omosessuali - in rete circola per esempio una 
surreale «risposta di noi Papaboys al signor Zapate- 
ro» in cui si afferma ,, testualmente, che «l'omosessua¬ 
lità è una condizione patologica. Dalla quale, se si 
vuole, si può uscire. Ma l'azione di una potente lobby 
gay mira a nascondere questa verità» - non farà male 
ascoltare una canzone come Gay Messiah, in cui 


Wainwright si mette con ironia nei panni di Giovan¬ 
ni Battista. Tratta dal suo quarto album, Want 
Two, Gay Messiah dice tra l'altro: «Cadrà dalla 
stella dello Studio 54 e apparirà sulla spiaggia di Pire 
Island. Meglio pregare per i vostri peccati, perché il 
messia gay sta per arrivare». In un'intervista rilascia¬ 
ta di recente al mensile Babilonia, Wainwright ha 
detto: «Questa canzone ha due vite, la prima è quella 
scherzosa perché è nata per gioco una sera improvvi¬ 
sando al piano senza un vero e proprio significato. 
Quando Bush ha di nuovo vinto le elezioni, ho capito 
però che qualcuno avrebbe dovuto prendere la parola 
per i gay. Così l'ho chiusa dandole un significato e un 
valore politico. Avremmo veramente bisogno che arri¬ 
vi un messia gay a salvarci tutti». 


Una posizione limpida e coraggiosa contro ogni for¬ 
ma di prevaricazione, quella di Wainwright che pur 
incidendo per un 'etichetta discografica « istituziona¬ 
le » come la Dreamworks non rinuncia a esprimersi 
liberamente sui temi che gli sono più cari. Il tutto, 
come si diceva, senza prendersi noiosamente sul serio 
e con un eclettismo musicale che ha del sorprendente. 
Nato in una famiglia di artisti - suo padre Loudon 
Wainwright III ha esordito nel 1970 ed è uno dei più 
apprezzati cantautori degli Stati Uniti; sua madre 
Kate McGarrigle ha inciso una quantità di dischi con 
la sorella Anna - Rufus ha reagito con una buona 
dose di anticorpi (Cole Porter, George Gershwin, 
Giacomo Puccini) al folk rock con cui è cresciuto e 
questo emerge con chiarezza nei quattro dischi che ha 


realizzato dal 1998 ad oggi. Non è un caso che nella 
band che lo accompagna in questo tour suonino 
Matt Johnson e Joan Wasser, l'ex batterista e l'ex 
compagna di Jeff Buckley, l'unico artista cui 
Wainwright possa forse essere paragonato, non tanto 
per una comunanza di stile e di gusto quanto per la 
qualità assoluta della musica. A Buckley, che di 
Rufus era amico, è dedicata anche Memphis Skyli- 
ne, una delle canzoni più intense di Want Two. Lo 
spiccato senso della melodia, la vocalità prepotente e 
la tecnica strumentale (più al pianoforte che alla 
chitarra) rendono quelli con Rufus Wainwright due 
appuntamenti imperdibili per chi ama la buona mu¬ 
sica e non si accontenta della robaccia che tanto 
spesso ci viene propinata. 


Sorrentino ok: il piatto dei David è suo 

«Le conseguenze dell amore» conquista cinque premi. Le briciole ad Avati e Amelio 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Con cinque David di Donatello con¬ 
quistati Paolo Sorrentino, col suo Le conse¬ 
guenze dellamore, è il vincitore incontrasta¬ 
to delPedizione 2005 degli «oscar» italiani. 
Un risultato che premia davvero il buon 
cinema, quello di qualità, quello capace di 
incontrare il pubblico e soprattutto premia 
un autore che ha saputo crescere dopo il già 
apprezzatissimo L’uomo in più, conferman¬ 
dosi tra i talenti più dotati della nuova gene¬ 
razione di cineasti italiani. Ma l’immagine 
più forte di questi David resterà sicuramen¬ 
te quella di un grande maestro come Mario 
Monicelli che, a 90 anni, è lì a volantinare 
come un ragazzino manifestini di lotta in 
difesa della battaglia del gruppo di autori 
«16/12» (quelli che si sono visti tagliare dal 
ministero i finanziamenti ottenuti per i loro 
film). 

Delle dieci candidature iniziali Le conse¬ 
guenze dell’amore porta a casa la preziosa 
statuetta come miglior film, miglior regista, 
miglior sceneggiatura scritta dallo stesso Sor¬ 
rentino, miglior attore protagonista per lo 
straordinario Tony Servillo e miglior diretto¬ 
re della fotografia per Luca Bigazzi. I premi 
sono stati consegnati ieri sera nel corso della 
serata di gala condotta da Pippo Baudo e in 
onda su Raiuno dall’Auditorium di via della 
Conciliazione (quello in Vaticano) a Roma, 
dove si è avvicendato in passerella finterò 
mondo del cinema italiano. Più quello inter¬ 
nazionale rappresentato da Tom Cruise, pre¬ 
miato con un David speciale, divo che ha 
collezionato il maggior numero di flash dei 
fotografi nel suo defilé con la nuova fiam¬ 
ma, Katie Holmes. Oltre alla bella Hilary 
Swank, fresca di Oscar per la sua interpreta¬ 
zione in Million dollar baby di Clint Eastwo- 
od, che per conto del suo regista è venuta a 
ritirare il David per il miglior film straniero. 

Certo, delle dodici nomination iniziali 
poco è rimasto ai due super favoriti, Cuore 
sacro di Ferzan Ozpetek e Manuale d’amore 
di Giovanni Veronesi. Al primo sono andati 
due riconoscimenti: per la migliore attrice 
protagonista a Barbora Bobulova e miglior 
scenografo per Andrea Crisanti. Mentre 
Margherita Buy e Carlo Verdone hanno por¬ 
tato a casa i David come migliori attori non 
protagonisti del Manuale. Due premi anche 
a Certi bambini, il coraggioso film di Andrea 
e Antonio Frazzi sul dramma della malavita 
minorile (miglior produttore Rosario Rinal¬ 
do e miglior montatore Claudio Cutry) che 


Premiato il buon cinema 
italiano, ma il migliore ieri 
è stato Monicelli: dava 
volantini in difesa di nuovi 
autori lasciati a secco 
dal ministero 




Miglior film 

Miglior regista 

Miglior regista esordiente 

Migliore sceneggiatura 

Miglior produttore 

Migliore attrice protagonista 

Migliore attore protagonista 

Migliore attrice non protagonista 

Migliore attore non protagonista 

Migliore direttore della fotografia 

Migliore musicista 

Canzone originale 

Migliore scenografo 

Migliore costumista 

Migliore montatore 

Migliore fonico di presa diretta 

Migliori effetti speciali visivi 

Miglior documentario di lungometraggio 

Miglior cortometraggio (ex aequo) 


Miglior film dell'Unione Europea 
Miglior film straniero 


PREMI DAVID 2005 

«LE CONSEGUENZE DELL’AMORE», ... 

Paolo SORRENTINO,. 

Saverio COSTANZO,. 

Paolo SORRENTINO,. 

Rosario RINALDO,. 

Barbora BOBULOVA,. 

Toni SERVILLO,. 

Margherita BUY, . 

Carlo VERDONE, . 

LucaBIZZI, . 

Riz ORTOLANI,. 

«CHRISTMAS IN LOVE» di Tony Renis,. 

Andrea CRISANTI,. 

Daniela CIANCIO,. 

Claudio CUTRY,. 

Alessandro ZANON, . 

GRANDE MELA,. 

«UN SILENZIO PARTICOLARE». 

«ARIA», . 

«LOTTA LIBERA»,. 

CINEMA STRANIERO 

«MARE DENTRO», . 

«THE MILLION DOLLAR BABY», . 


«ALLA LUCE DEL SOLE», 


PREMIO DAVID GIOVANI 


DAVID SPECIALI 

Tom CRUISE, Mario MONICELLI, Dino RISI 

PIEMONTE TORINO OLIMPICA 


«CERTI BAMBINI» 


.regia di Paolo Sorrentino 

. «Le conseguenze dell’amore» 

. «Private» 

. «Le conseguenze dell’amore» 

. «Certi bambini» 

. «Cuore sacro» 

.. «Le conseguenze dell’amore» 

. «Manuale d’amore» 

. «Manuale d’amore» 

. «Le conseguenze dell’amore» 

«Ma quando arrivano le ragazze?» 

. «Christmas in love» 

. «Cuore sacro»» 

. «Il resto di niente» 

. «Certi bambini» 

. «Le chiavi di casa» 

. «Dopo mezzanotte» 

. di Stefano Rulli 

. di Claudio Noce, 

. di Stefano Viali 

. di Ale) andrò Amenabar 

.di Clint Eastwood 


di Roberto Faenza 


Tom Cruise, ieri 
all’arrivo alla 
cerimonia dei 
David, con l’attrice 
Katie Holmes 


si è aggiudicato anche il premio «Torino 
Piemonte». Miglior canzone originale a 
Christmas in love, con il brano scritto e pro¬ 
dotto da Tony Renis. E sicuramente farà 
discutere l’unica statuetta portata a casa da 
Le chiavi di casa di Gianni Amelio che si è 


aggiudicato il David per il miglior fonico di 
presa diretta (Alessandro Zanon). Miglior 
regista esordiente, invece, è Saverio Costan¬ 
zo, figlio del più noto Maurizio, per Private, 
il film che ha già conquistato gli onori delle 
cronache e il Pardo del festival di Locamo e 


Il film di Munzi visto a Venezia non aveva distribuzione. Ci ha pensato il Luce. Fotografia, regia, sceneggiatura, interpreti: gran classe 

«Saimir» è nelle sale. E una buona notizia 


Dario Zonta 


La distribuzione nelle sale, da ieri, di Saimir, opera prima di 
Francesco Munzi, appartiene al genere «belle notizie». Il film ha 
avuto un passaggio e una segnalazione importante nell'ultimo 
Festival di Venezia, dove ha spiccato nella sezione «Orizzonti». 
Ricordiamo che allora ci siamo stupiti, e molto, che il film non 
avesse un acquirente in tasca, che nessuno avesse creduto nella 
capacità narrativa di Munzi e nel forte impatto della pellicola. 
Forte era il sospetto che fosse proprio il genere di storia a non 
convincere i potenziali acquirenti. Ma per fortuna ci ha creduto 
l'Istituto Luce. Saimir racconta, infatti, una vicenda di immigra¬ 
zione, e ricorda nei suoi elementi essenziali La promesse , dei 
fratelli Dardenne. 

Munzi osserva l'universo dei «migranti» attraverso un giova¬ 


ne albanese che aiuta il padre (ma da questo in qualche modo 
«costretto») a trasferire i clandestini, dalle coste adriatiche, pri¬ 
mo approdo, a quelle tirreniche di Ostia, nuovo approdo di 
fatica e sfruttamento. Nella severa teoria di viaggi e consegne, 
Saimir (l'esordiente e bravo Mishel Manoku) trova il tempo per 
incontrare una ragazza della borghesia romana. Se ne innamora 
e la porta con sé, nel suo mondo semplice e nei suoi luoghi 
privati, tra masserie dismesse e spiagge invernali. Entrambi fan¬ 
no una breve esperienza di «alterità», toccano con mano la diver¬ 
sità, che entrambi rappresentano, che sia l'esotismo di un giova¬ 
ne immigrato gentile o il candore di una ragazza borghese. Qual¬ 
cosa si rompe, ovviamente, ma la lacerazione porterà Saimir a 
una più forte consapevolezza di sé e del suo destino, cui tenta di 
ribellarsi. Il film, raccontato con piena padronanza dei mezzi 
tecnici ed estetici, piena consapevolezza delle questioni etiche e 
morali, ha una cifra stilistica impressionante (una sorta di reali¬ 


smo rarefatto) e una fotografia stradante (dell'esordiente Vladan 
Radovic) che vira dal livido all'acquatico, tra grigi e marroni. 

Munzi dà una bella lezione a chi se la mena con edificanti 
storie pseudo-leghiste (pensiamo all'ultimo D'Alatri) o con im¬ 
probabili parabole neo-catecumenali (pensiamo a Ozpetek). A 
loro sembra dire: aprite gli occhi che c'è un mondo dolente 
dietro le porte, nascosto per le strade. E questo mondo sembra, 
finalmente, far capolino nei prossimi film. A Cannes Giordana 
porterà un film tratto dall'ottimo libro di Maria Pace Ottieri, 
Quando sei nato non puoi più nasconderti, su storie di incontri tra 
italiani ed extracomunitari. Mentre ancora s'aspetta l'ultimo film 
di Vittorio De Seta (un viaggio da sud a nord, di un clandestino 
senegalese nell'Italia dei nostri giorni), che sappiamo bloccato da 
mesi per beghe produttive. Speriamo si sciolgano e che si possa 
vedere il film (abbiamo visto degli estratti e ci pare bellissimo) a 
Venezia. 


che descrive la drammatica realtà del conflit¬ 
to israelo-palestinese. Le briciole, cioè un 
David a testa, restano per Ma quando arriva¬ 
no le ragazze? di Pupi Avati, a Riz Ortolani 
come miglior musicista, e per II resto di nien¬ 
te, il bel film di Antonietta De Lillo su Eleo¬ 
nora Pimentel Fonseca che ha conquistato 
un premio per i costumi di Daniela Ciancio. 
Quasi a bocca asciutta resta anche Dopo mez¬ 
zanotte di Davide Ferrario: delle nove candi¬ 
dature iniziali si è visto premiato solo per i 
migliori effetti speciali visivi della «Grande 
Mela». Conclude il palmarès il David per il 
miglior film dell'Unione europea a Mare 
dentro di Alejandro Amenabar. 

Eppure il vero protagonista di questa 
edizione, l’abbiamo già detto, è stato Mario 
Monicelli, premiato col David alla carriera 
insieme ad un altro decano come Dino Risi. 
A novantanni suonati, li compirà il prossi¬ 
mo 15 maggio, il regista de I soliti ignoti, ha 
saputo dare la sua ennesima lezione a tutti i 
vip in passerella. Con slancio Monicelli si è 
presentato già prima della cerimonia fer¬ 
mandosi tra i ragazzi che aspettano l'arrivo 
delle star per consegnare loro dei volantini. 
Argomento del volantinaggio, la protesta 
del gruppo di cineasti «16/12» per i mancati 
finanziamenti alle opere prime e seconde. 
«È un argomento ben più importante dei 
miei 90 anni», dice il grande padre della 
commedia all’italiana. Si tratta della batta¬ 
glia portata avanti dal «Comitato permanen¬ 
te di agitazione per il cinema italiano», con 
il sostegno del «Gruppo 16/12», quegli auto¬ 
ri, cioè che si sono visti tagliare i fondi dei 
finanziamenti assegnati loro dal Ministero. 
«La sconcertante approssimazione e brutali¬ 
tà con cui il Ministero dei beni e delle attivi¬ 
tà culturali cerca di liquidare due anni di 
cinema italiano senza neanche preoccuparsi 
di fornire soddisfacenti spiegazioni», si leg¬ 
ge nel volantino, «negano i diritti acquisiti e 
oltre un migliaio di posti di lavoro previsti 
dal budget. La Direzione generale del cine¬ 
ma si rifiuta di onorare i decreti emessi che 
riconoscono F’Tnteresse culturale naziona¬ 
le” alle opere prime e seconde a causa di 
gestioni e ritardi amministrativi che “nulla” 
hanno a che fare con i tagli al Fondo unico 
per lo spettacolo. Però continua a non spie¬ 
gare perché quei soldi sono spariti». Di fron¬ 
te a queste domande «la Direzione generale 
si è rifiutata di rispondere entro i termini 
previsti dalla legge, rendendosi così tacciabi¬ 
le di omissione di atti d'ufficio». Un fuori 
programma che gli organizzatori dei David 
sicuramente non avrebbero voluto. 


I flash erano tutti per Tom 
Cruise, che ha avuto un 
David speciale. Come 
esordiente, ha vinto 
Saverio Costanzo con il 
suo «Private» 
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Terza uscita, il vhs “Leonardo ed il Cenacolo”. In edicola a euro 12,90 in più. 
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Raitre 21.00 

GAIA - IL PIANETA CHE VIVE 

Puntata dedicata ai popoli 
misteriosi quella di stasera. 
Si comincia dalla storia di 
casa nostra andando a ve¬ 
dere quali legami potrebbe¬ 
ro unire i misteriosi Sardi 
agli Etruschi. Secondo una 
nuova e dibattuta teoria, 
proprio la Sardegna sarebbe 
la terra che ha dato origine 
al mito di Atlantide e gli 
Etruschi sarebbero i discen¬ 
denti dei suoi abitanti. 
Uscendo dai confini andre¬ 
mo poi sulTisola di Pasqua. 



La7 18.05 

GLI SPERICOLATI 

Regia di Michael Ritchie - con Gene 
Hackman, Robert Redford, Camilla 
Spavn, Dabney Coleman. Usa 1969. 
102 minuti. Avventura. 

Un ambizioso, egocentrico 
e testardo giovane di pro¬ 
vincia cerca la gloria nella 
squadra nazionale di sci 
americana. Riesce a parte¬ 
cipare alle Olimpiadi di 
Sapporo e dopo diverse tra¬ 
versie, anche sentimentali, 
riesce a vincere, ma anche a 
crescere. Spettacolari le ri¬ 
prese delle gare. 




Italia 1 21.05 

JUMANJI 

Regia di Joe Johnston - con Robin 
Williams, Bonnie Hunt, Kirsten Dunst, 
Bradley Pierce. Usa 1996.104 mi¬ 
nuti. Fantastico. 

Due ragazzini, nel lontano 
1969, iniziarono una lun¬ 
ga partita a Jumanji, un 
gioco antico e misterioso, 
senza portarla a termine. 
Da allora Alan è rimasto 
intrappolato nel gioco ed è 
cresciuto in un mondo in¬ 
cantato. Ai giorni nostri, al¬ 
tri ragazzini trovano il gio¬ 
co e lo aprono... 


Raitre 13.20 

TGR MEDITERRANEO 

Tra i servizi odierni, da se¬ 
gnalare quello di Karim 
Baila sul campo palestinese 
di ElAouda, nel quartiere 
nord di Baghdad, ospitato in 
un ex campo di calcio. Fra 
stenti e fango vi vivono 45 
famiglie ammassate e in 
condizioni spaventose. Sono 
i grandi dimenticati della ri- 
costruzione irachena. Una 
semplice rete metallica li pro¬ 
tegge da una città messa a 
ferro e fuoco, e devono vive¬ 
re con 100 dollari al mese. 
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6.10 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Indovina chi sarà la sposa?”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 

8.55 APRIRAI. Rubrica 
9.05 DIGLIELO IN FACCIA. 

Rubrica. Conduce Luana Bisconti. 

Regia di Maurizio Ventriglia 

9.35 APPLAUSI. Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo. Regia di Nada Pahor 
10.05 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcellino Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Questa è Hollywood” 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 

“La Spezia e Le Cinque Terre”. 

Conduce Luca Giurato. 

Con Francesca Chillemi, Guido Barlozzetti 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


6.45 MATTINA-IN FAMIGLIA. 

Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. AITinterno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica. Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

11.25 TSP EUR0Z0NE. Rubrica 

11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 

Musicale. Conducono Alvin, 
llary Blasi. Con Camilla Sjoberg 

15.30 CLUB DISNEY. Rubrica. 
Conducono Chiara Morella, 
Massimiliano Ossini 

17.00 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. Conducono Osvaldo 
Bevilacqua, Monica Rubele 
18.00 ORE 18-MONDO. 

Rotocalco. Conduce Fiamma Nirenstein 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 ROBIN H00D. Rubrica. Conduce 
Elenoire Casalegno. Con Marco De Luca, 
Sabino Acquaviva, Roberto Arnoldi 
19.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

“La settimana” 

19.40 RAGAZZI C’È VOYAGER!. 

Rubrica “Scienza, natura e magia”. 
Conduce Roberto Giacobbo. 

Con Dado Coletti, Georgia Luzi, 

Marina Leoni, Walter Rolfo 


7.00 DIARIO DI FAMIGLIA. 

Rubrica “Timida Lidia”. 

Con Maria Rita Parsi, Alessandro Cozzi. 
Regia di Anton Giulio Onofri 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTAB0SC0. Rubrica 

10.30 GENI PER CASO. Telefilm 

10.55 LA MIA CASA. Documentario 
11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 
11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. AH’interno: 
Ciclismo. Gran premio Industria e 
Commercio. Larciano; 16.10 
Pallavolo. Campionato italiano 
femminile. Finale, (dir.); 17.15 Rally di 
Sardegna; 17.30 Rugby. L’Aquila - 
Gran Parma, (sint.); 18.10 Tennis. 
Coppa Davis. Italia - Marocco, (sint.); 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 SABATO ITALIANO. Varietà. 
Conduce Pippo Baudo. 

Con Rosalia Misseri, Julia Smith, 
Gabriela Barros, Sabrina Messina. 

Regia di Gino Landi 

23.50 TG 1. Telegiornale 

0.05 SPECIALE PER ME OVVERO 

MENO SIAMO MEGLIO STIAMO. Varietà 

All’interno: 1.15 Tg 1 - Notte 

2.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

2.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
3.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

3.05 COMMESSE. Miniserie. “Romeo” 

4.30 DEAD MAN’S GUN. Telefilm 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 COLD CASE - DELITTI 
IRRISOLTI. Telefilm. “Disco inferno” 

“I volontari”. Con Kathryn Morris, 

John Finn, Jeremy Ratchford 
22.45 SABATO SPRINT. Rubrica 

di sport. Conduce Stefano Bizzotto 
23.55 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.40 TG 2. Telegiornale 
0.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“NON È VERO... MA CI CREDO”. 

Teatro. Con Luigi De Filippo, Salvatore 
Felaco, Ernesto Mignano, Roberto Albin. 
Di Peppino De Filippo 

2.30 IL CAFFÈ. Talk show. 

Conduce Giorgia Caruso, (replica) 

3.35 CERCANDO CERCANDO. Varietà 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 
Conduce Fabio Fazio 

21.00 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Antongiulio Panizzi 

23.05 TG 3/TG REGIONE 
23.25 UN GIORNO IN PRETURA. 

Attualità. “La morte entra in famiglia” 
0.45 TG 3. Telegiornale 

0.55 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Rubrica 

1.10 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. AITinterno: 

1.40 Une partie de campagne 
(La scampagnata). Film (Francia, 1936). 
Con Jean Renoir, Jeanne Marken 
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15.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.10 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
16.40 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
17.05 FROG. Cartoni 

17.35 THE MASK. Cartoni 

18.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

18.35 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
19.05 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni 

19.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.35 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.55 WHAT A CARTOON. Cartoni 
22.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.50 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
23.20 FROG. Cartoni 




14.45 TENNIS. TORNEO WTA. 

Semifinali. Da Varsavia, Polonia, (dir.) 

16.15 BILIARDO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Semifinali. Da Sheffield, Gb. 
(dir.) 

18.30 PUGILATO. TITOLO MONDIALE 
WBA PESI MASSIMI LEGGERI. 

F. Tiozzo - D. Michaelczewski. (replica) 

19.30 AUTOMOBILISMO. FIA WORLD 
TOURING CAR CHAMPIONSHIP BY LG. 

Turno di qualificazione. 

Da Magny-Cours. (diff.) 

19.45 WATTS. Rubrica di sport, (r.) 

20.00 BILIARDO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Semifinali. Da Sheffield, Gb. (dir.) 
23.00 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 2° giorno. Da Italia, (diff.) 

23.30 YOZ MAG. Rubrica di sport 


□ wxm&i 

geocimphn: 

CHAMNEL 

14.00 NELLA FORETA DEL GRIZZLY. 

Documentario 

15.00 PANDA GIGANTI: 

L’ULTIMO RIFUGIO. Documentario 
16.00 IL LEOPARDO, PRINCIPE 
IN AGGUATO. Documentario 
17.00 TOTALLY WILD. Documentario 
18.00 I GIOIELLI DEI CARAIBI. Doc. 
19.00 VITA DA. Documentario 
20.00 AFRICA. Documentario 
21.00 I SEGRETI DEI VICHINGHI. 
Documentario. “Incursori geniali” 
22.00 I SEGRETI DEI VICHINGHI. 
Documentario. “Vittime del successo” 
23.00 INTERPOL: DETECTIVES 
SENZA CONFINI. Documentario 
24.00 COSTRUIRE 
SENZA FRONTIERE III. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 9.30 
- 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 14.30 - 15.00 - 15.30 - 17.00 - 

17.30 - 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.05 DIVERSI DA CHI? A cura di I.Sotis 

10.10 IN EUROPA 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
16.00 PALLANUOTO 

17.55 ANTICIPO 
CAMPIONATO DI SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO 
CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 

0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GRSPORT.GR Sport 
8.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 
10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.48 GRSPORT.GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE. Con Alex Braga 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
18.00 GIOCANDO 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 HIT PARADE UVE SHOW 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

PASSEGGIATE NAPOLETANE 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
18.00 LA VIA FRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 

18.50 RADI03 SUITE 
19.00 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE. 

A cura di Giorgio Marino 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.55 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 
7.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.30 MURDER CALL. 

Telefilm. “Correndo nel parco”. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.30 L’AVVOCATO PORTA 2 
LE NUOVE STORIE. Miniserie. 

“Il mistero dell’uomo scomparso”. 

Con Gigi Proietti, 

Maria Grazia Cucinotta, Fiorenzo 
Fiorentini, Antonella Ponziani. 1 a parte 

10.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 

Con Ascanio Pacelli 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 APPUNTAMENTO CON 
LA STORIA. Documentario. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 IL VIAGGIATORE. 

Documentario. Conducono Ella 
Kanninen, Matteo Mazzocchi 

17.55 I CONSIGLI 
DEL VIAGGIATORE. 

Rubrica 

18.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

Con Umberto Pelizzari, 

Gloria Bellicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LOGGIONE. Musicale. 

Di Vittorio Testa 

9.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.30 NELLA SUA PELLE. 

Film (USA, 1996). Con Claudia Karvan, 
Guy Pearce, Matt Day, Lisa Hensley. 
Regia di Megan Simpson Huberman 
12.00 DOC. Telefilm. 

“L’uomo della spazzatura”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BELLI DENTRO. 

Situation Comedy. “Il musical”. 

Con Brunetta Andreoli, Claudio Batta, 
Stefano Chiodaroli, Geppi Cucciari 
14.10 IL CLUB DELLE PRIME MOGLI. 
Film (USA, 1996). Con Goldie Hawn, 
Bette Midler, Diane Keaton, Maggie 
Smith. Regia di Hugh Wilson 
16.00 CORTO 5. Cortometraggio 
16.15 FAMILY PLAN - UN’ESTATE 
SOTTOSOPRA. Film (USA, 1997). 

Con Leslie Nielsen, Judge Reinhold, 
Joely Fisher, Trevor Morgan. 

Regia di Fred Gerber 

18.25 LA FATTORIA-RIASSUNTO. 

Reai Tv. “In diretta dal Brasile” 

18.55 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio di Cina 
Prove 125cc. (dir.) 

7.45 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio di Cina 
Prove MotoGp. (dir.) 

9.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio di Cina 
Prove 250cc. (dir.) 

10.05 ROBIN HOOD IN INTERNET. 

Film Tv (USA, 1996). Con Devon Sawa, 
Sarah Chalke, Billy O’Sullivan, Tyler 
Labine. Regia di Michael Kennedy 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

13.30 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

14.30 CALCIO. CAMPIONI, IL SOGNO - 
LA PARTITA. Alfonsine - Cervia, (dir.) 

16.40 TREMORS- LA SERIE. 

Telefilm. “La macchina da guerra”. 

Con Victor Browne, Gladise Jimenez, 
Michael Gross, Marcia Strassman 

17.40 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

Con i Fichi d’india 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Il litigio”. Con Eric 
McCormack, Debra Messing 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy 
19.55 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 


6.00 TG LA7. Telegiornale 

METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 OMNIBUS WEEKEND. Attualità. 
Conducono Rosanna Cacio, 

Guido Schwarz 

9.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
9.35 LA GRANDE AVVENTURA 
DEL GENERALE PALMER. 

Film (USA, 1952). 

Con Sterling Hayden. 

Regia di Byron Haskin 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Sparo nel vento”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 SPORT 7. News 
13.05 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“Il peso delle prove”. 

Con Dylan McDermott 
14.05 L’ISPETTORE BARNABY. 
Telefilm. Con John Nettles 
16.00 SPORT STORY. Rubrica 

16.30 ON THE ROAD. Rubrica 
17.05 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

18.05 GLI SPERICOLATI. 

Film (USA, 1969). 

Con Gene Hackman. 

Regia di Michael Ritchie 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
ACCOGLIENZA. Film Tv giallo 
(Francia, 1995). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Antonella Lualdi. 

Regia di Marion Sarraut 

23.10 SULLE TRACCE DEI GRANDI. 
Documenti. “Papa Giovanni XXIII”. 
Conduce Elena Guarnieri 

0.10 SOLDI NOSTRI - L’ECONOMIA 
DI TUTTI I GIORNI. Rubrica 
0.40 NODO ALLA GOLA-COCKTAIL 
PER UN CADAVERE. Film (USA, 1948). 
Con John Dall, Farley Granger, James 
Stewart, Sir Cedrick Hardwicke 
2.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

Conduce Gerry Scotti. Con Elisa Triani, 
il maestro Roberto Pregadio 

23.50 NONSOLOMODA 

È CONTEMPORANEAMENTE, (replica) 
0.20 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

1.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.20 L’APPARTAMENTO. Film 
(Francia, 1997). Con Monica Bellucci 


21.05 JUMANJI. Film fantastico (USA, 
1996). Con Robin Williams, Bonnie 
Hunt, Kirsten Dunst, Bradley Pierce. 
Regia di Joe Johnston 

23.15 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana 

0.15 GRAND PRIX MOTO. Rubrica 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 
“L’uomo perfetto” 

1.55 MARATONA: 

“UNA NOTTE IN GIALLO”. Rubrica 
AH’interno: Seduzione pericolosa. 

Film (USA, 1989). Con Al Pacino, Ellen 
Barkin, John Goodman, Michael Rooker 
3.50 Doppio taglio. Film (USA, 1986). 
Con Jeff Bridges, Glenn Close 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.30 COSÌ È LA VITA. Documenti. 
A cura di Mauro Parissone 

0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.05 SATURDAY 
NIGHT UVE CON.. ..Show. 
Conducono Sabrina Nobile, 
Massimiliano Bruno 
2.05 AMITYVILLE 3D. 

Film horror (USA, 1983). 

Con Tony Roberts. 

Regia di Richard Fleischer 
3.50 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete 
televisiva americana” 




15.30 AMORE ESTREMO (TOUGH 
LOVE). Film drammatico (USA, 2003). 
Con Ben Affleck, Jennifer Lopez. 

Regia di Martin Brest 

17.30 C’ERA UNA VOLTA IN MESSICO. 
Film azione (USA, 2003). Con Antonio 
Banderas. Regia di Robert Rodriguez 
19.15 GOING FOR BROKE - UNA VITA 
IN GIOCO. Film Tv (USA, 2003). Con 
Delta Burke. Regia di Graeme Campbell 
21.00 IL GENIO DELLA TRUFFA. Film 
commedia (USA, 2003). Con Nicolas 
Cage. Regia di Ridley Scott 

23.00 ASCOLTA LA CANZONE DEL 
VENTO. Film (Italia, 2001). Con 
Alessandro Tiberi. Regia di M. Petrucci 
1.05 IKISUDAMA- L’OMBRA 
DELLO SPIRITO. Film (Giappone, 2001) 



14.30 STA’ZITTO... NON ROMPERE. 

Film (Francia, 2003). Con Gerard 
Depardieu. Regia di Francis Veber 

16.00 CHARLIE’S ANGELS - PIÙ CHE 
MAI. Film azione (USA, 2003). Con 
Cameron Diaz. Regia di McG 
18.00 BAD BOYS II. Film azione (USA, 
2003). Con Will Smith, Martin 
Lawrence. Regia di Michael Bay 
21.00 THE BUTTERFLY EFFECT. 

Film drammatico (USA, 2004). 

Con Ashton Kutcher, Amy Smart. 

Regia di Eric Bress, J. Mackye Gruber 
22.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.25 MISSION: IMPOSSIBILE, 

Film spionaggio (USA, 1996). Con Tom 
Cruise. Regia di Brian De Palma 
1.15 BLOODY MALLORY. Film azione 



16.35 IL GRANDE FREDDO. 

Film (USA, 1983). Con Kevin Kline, 
Glenn Close. Regia di Lawrence Kasdan 

18.25 VODKA LEMON. Film commedia 
(Armenia/Svizzera/Francia/ltalia, 2003). 
Con Ivan Franek, Lala Sarkissian. 

Regia di HinerSaleem 

20.00 PECCATI DI FAMIGLIA. Film Tv 
drammatico (USA, 2004). Con Kirstie 
Alley. Regia di Graeme Clifford 
21.30 IL MIRACOLO. Film (Italia, 
2003). Con Claudio D’Agostino, Carlo 
Bruni. Regia di Edoardo Winspeare 
23.10 OLTRE S.P.A.. Cortometraggio 

23.25 LA TALPA. Cortometraggio 
23.45 CHANGING OFTHE GUARD. 
Cortometraggio 

24.00 GIOVANNA Z. Cortometraggio 




12.05 INBOX. Musicale 
13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW, (replica) 
15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica “Anteprima 
Heineken Jammin’ Festival 2005” 
18.00 M20- THE DANCE NIGHT. 
Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 MODELAND. Show, (replica) 
20.00 RAPTURE. Musicale, (replica) 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale, (replica) 

22.00 ONE SHOT. Musicale, (replica) 
23.00 EXTRA. Musicale, (replica) 

24.00 M20- THE DANCE NIGHT. 

Musicale 






Nlff M1FJO 

ma »(&y) 






Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti dal 
pomeriggio. Nella nottata possibile formazione di locali ban¬ 
chi di nebbia sulle coste. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso con formazione di foschie dense o locali banchi di 
nebbia sulle zone interne e lungo i litorali. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sui rilievi nelle ore centrali della giornata. Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sulle zone interne. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
Locali foschie dense o banchi di nebbia lungo i litorali 
tirrenici e sulle zone interne 



TEMPERATURE IN ITALIA 


IA SITIIA7MNF 


Campo di alta pressione sull'Italia in ulteriore consolidamento. 


BOLZANO 

12 

20 

TRIESTE 

14 

20 

TORINO 

13 

24 

GENOVA 

14 

18 

FIRENZE 

11 

25 

PERUGIA 

IO 

25 

ROMA 

IO 

23 

NAPOLI 

IO 

24 

R. CALABRIA 

15 

25 

CATANIA 

9 

23 


VERONA 

12 

21 

VENEZIA 

13 

20 

CUNEO 

11 

21 

BOLOGNA 

12 

22 

PISA 

9 

22 

PESCARA 

9 

19 

CAMPOBASSO 

12 

18 

POTENZA 

13 

18 

PALERMO 

12 

18 

CAGLIARI 

8 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

13 

COPENAGHEN 

5 

13 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

11 

19 

VIENNA 

5 

18 

GINEVRA 

IO 

21 

BARCELLONA 

14 

22 

LISBONA 

15 

26 

ALGERI 

15 

27 


OSLO 

O 

14 

MOSCA 

4 

16 

LONDRA 

9 

15 

FRANCOFORTE 

IO 

19 

MONACO 

12 

18 

BELGRADO 

8 

18 

ISTANBUL 

12 

20 

ATENE 

14 

23 

MALTA 

15 

25 


AOSTA 

12 

25 

MILANO 

14 

22 

MONDOVÌ 

15 

21 

IMPERIA 

13 

18 

ANCONA 

IO 

19 

L’AQUILA 

8 

21 

BARI 

11 

19 

S. M. DI LEUCA 

16 

22 

MESSINA 

16 

20 

ALGHERO 

11 

24 


O 14 ■ STOCCOLMA 2 15 


IO 21 


AMSTERDAM 


16 


12 18 
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La morte 
è la storia 

più grande del mondo 


• «aaà 
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Wim Wenders 
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Protezione Incivile 

Silvano Agosti 

Q ualche giorno fa mi sono mosso in bicicletta per via dei 
pellegrini che hanno invaso la zona vaticana. 

Stavo osservando, fermo al semaforo, il fiume di fedeli che 
si avviavano euforici ad assistere alla messa del nuovo Papa, 
quando un veicolo della protezione civile, facendo un’improv¬ 
visa manovra, ha frantumato il fanalino posteriore della mia 
bicicletta. Un omone è sceso dalla guida delfautomezzo chie¬ 
dendomi più volte scusa e offrendomi di fare denuncia all’assi¬ 
curazione. «Ma si tratta di qualche euro di danno». «Che 
t’importa. Se vuoi diciamo che s’è rotta anche la ruota. Poi 
magari mi fai un regaietto». Così dicendo mi ha porto il 
biglietto della protezione civile. «Chiamami domani che ci 
mettiamo d’accordo.Chiedi di Gino». 

Non potevo certo spiegargli che il tempo impiegato per 
avviare la piccola truffa e l’umiliazione interna per aver parteci¬ 


pato a un movimento disonesto, avrebbero avuto per me un 
peso che neppure alcune migliaia di euro sarebbero riusciti ad 
equilibrare. L’uomo schiacciandomi l’occhio prima di risalire 
sul suo camion mi lasciava intendere che magari oltre alla 
ruota potevamo aggiungere una fatale deformazione del tela¬ 
io, nonché alcune lacerazioni della gomma anteriore e così via 
fino a raggiungere un premio assicurativo di rilievo. Invece di 
inoltrarmi nella mediocre beatitudine per aver a disposizione 
una truffetta di sicuro successo, sono andato al negozio di 
ricambi biciclette e ho acquistato un fanalino nuovo. 

«Quant’è?» 

«Due euro e venti». 

Sono cosciente che con quell’acquisto rinuncio per sem¬ 
pre a ogni facoltà di rivalsa sull’assicurazione. Nell’uscire dal 
negozio, monto in bicicletta e sento una mano potente che mi 



blocca trattenendomi per una spalla. È l’omone della protezio¬ 
ne civile. 

«Mannaggia a te. T’ho cercato dappertutto, ma con que¬ 
sta marea di gente. Per fortuna che ti ho trovato». 

«Cosa è successo?» 

«È successo che hai dimenticato di prendere i dati dell’assi- 
cura-zione. E così quando avremmo “svoltato”». 

«Ah». Ho mormorato nascondendo istintivamente sotto 
la giacca il pacchetto col fanalino nuovo. Ero intimorito dal¬ 
l’idea che l’omone scoprisse che non avrei mai inoltrato alcu¬ 
na pratica ad alcuna assicurazione. L’assurdo meccanismo di 
un inspiegabile senso di colpa era riuscito perfino a farmi 
immaginare che, se mi avesse scoperto col fanalino in mano, 
l’uomo avrebbe potuto darmi un ceffone. 

«Non fare scherzi, mi raccomando. Poi vedrai che nel fare 
denuncia io ti firmo che forse la botta ha stortato anche il 
telaio e l’altra ruota». 

Avevo indovinato. 

www. silvano agosti, com 
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ANNIVERSARI 


A l numero 34 di Petuniengasse vi¬ 
ve, in un villino della periferia di 
Berlino a Rudow, Rochus Misch, 
ottantasettenne in piena forma, richiestis¬ 
simo da giornali e televisioni di tutto il 
mondo. Non è l’unico sopravvissuto ad 
oggi di coloro che furono i testimoni 
oculari della fine di Hitler ma, sicura¬ 
mente, è il più loquace: ha delle tariffe 
ben precise che riscuote subito dopo 
ogni intervista e ripete da tempo, a chiun¬ 
que si scomodi per volerlo sentire, con 
più o meno piccole varianti, il racconto 
della vita del bunker negli ultimi giorni 
del nazionalsocialismo, e gli ultimi minu¬ 
ti della vita di Hitler. 

Appena lo incontriamo, in modo 
molto agitato, ci fa capire di avere pochi 
minuti a disposizione e, grazie a dio, non 
intende farci pagare nulla. Ci dice che 
deve fare dei seminari nell’area dove sor¬ 
geva il bunker, nel centro di Berlino, a 
pochi passi dalla Porta di Brandembur- 
go, e che, subito dopo, la televisione bul¬ 
gara, quella giapponese, e quella ucraina 
lo intervisteranno in occasione dell’usci¬ 
ta nei loro paesi del film La Caduta, che 
lo vede fra i protagonisti. 

Per nostra fortuna, siamo presentati 
ed accompagnati da un suo vecchio ami¬ 
co che ci permette comunque di fare le 
riprese che volevamo, riprese che ricalca¬ 
no in sostanza quanto libri e filmati han¬ 
no sempre ricordato al mondo intero 
sulla fine di Hitler. La storia vuole che 
Hitler si sia suicidato la mattina del 30 
aprile, dopo essersi sposato con Èva 
Braun: i loro corpi 
sarebbero poi stati 
bruciati con delle 
taniche di benzina 
in un cortiletto ac¬ 
canto al bunker. 

A telecamere 
spente, dopo aver 
fatto da cicerone 
ad appassionati 
gruppi di turisti 
americani sulla te¬ 
tra spianata del 
giardinetto dove 
sorgeva il bunker, 
e dove ora si vedo¬ 
no bambini in bici¬ 
cletta che giocano 
fra scivoli e piccole 
montagne russe in 
plastica, approfit¬ 
tando di una pausa I_ 

prima delle riprese 
televisive previste 

per la serata, ci confida però, con un 
mugugno di assenso o di dissenso, certe 
ipotesi sulla morte di Hitler, meno orto¬ 
dosse di quelle passate alla cronaca e alla 
storia nel dopoguerra. 

Hugh Trevor-Roper è lo storico ingle¬ 
se membro dei servizi segreti di Sua Mae¬ 
stà che ratificò la volontà di tutti gli allea¬ 
ti di raccontare il succedersi degli ultimi 
avvenimenti che riguardano la vita terre¬ 
na di Adolf Hitler. Prima che lui entrasse 
a Berlino, è il 1946, il generale Zukov, 
comandante delle forze sovietiche nella 
battaglia di Berlino, invia parecchi mes¬ 
saggi a Stalin, che vuole conoscere esatta¬ 
mente, nei minimi dettagli, cosa accadde 
nel bunker prima della resa finale dei 
tedeschi. Meticolosamente, Zukov ripor¬ 
ta tante voci, anche discordanti. Con insi¬ 
stenza, come è raccolto negli archivi se¬ 
greti del G.R.U. - i servizi segreti militari 
di Mosca - si citano fonti, attribuite a ex 
fedeli di Hitler nelle mani dei sovietici, 
che affermano che nel bunker esistevano 
due sosia di Hitler e due sosia di Èva 
Braun, dando per scontato che il corpo 
di Hitler morto, su cui si è tanto discus¬ 
so, fosse quello di un sosia costretto al 
suicidio. Questi testimoni oculari affer¬ 
mano di aver visto per l’ultima volta Hit¬ 
ler ed Èva Braun, presumibilmente quel¬ 
li veri, partire con Anna Reitsch e Robert 
Von Greim, il pomeriggio del 29 aprile, 
su un aereo militare Heinkel, usando co- 


Mistero. Hitler 


1 



La carta d’identità 
di Adolf Hitler 
Sotto, a sinistra 
Rochus Misch, 
uno dei testimoni 
della fine di Hitler 
com’è oggi 
(foto 

di Alexandra 
Samperini) 
e a destra Misch 
da giovane 


Sessanta anni fa moriva suicida 
il dittatore tedesco. Attorno a quella 
morte ha lavorato una storiografia 
vastissima che ha sempre negato 
Veventualità di una fuga in extremis 
dal bunker nella Berlino già occupata 
dai sovietici. Quali indizi suffragano 
quella possibilità di fuga divenuta 
una vera leggenda ? 



l’analisi 


H vero enigma è nel suo romanzo familiare 


F uga di Hitler dal bunker? Ipotesi implausibile. Non com¬ 
provata da indizi significativi. E che rischia di ridurre il 
senso e la portata del vero «enigma Hitler». L’enigma di una 
follia ottusa e autodistruttiva. Capace di trascinare a fondo un 
popolo, che a quella follia aveva giurato obbedienza senza 
incrinature. Davvero tutta quella follia potrebbe essere culmi¬ 
nata in un mirabolante salvataggio tra Kiel, la Norvegia e 
l’Argentina, per arenarsi in un comodo rifugio nascosto, e 
senza che nessuno abbia mai avuto sentore dell’identità di 
quello strano pensionato? E dove il nascondiglio? A Bariloche? 
A Punta de l’Este? Dalle parti di Iguassù o in Patagonia? Possi¬ 
bile che i servizi israeliani in tanti anni abbiano dormito o se ne 
siano stati con le mani in mano, per lealtà sistemica verso un 
segreto bipolare o occidentale di tal tipo? Ciò detto la leggenda 
della sopravvivenza esiste, e resiste. Destinata ad esser rilancia¬ 
ta proprio in occasione di questo 30 aprile, sessantesimo della 
morte di Hitler. Ma fu sorretta - questo andrebbe ricordato - 
proprio dai sovietici. E poi lasciata stemperare. Diffusa da 
alcuni funzionari dell’Urss. Dopo che le truppe dell’Armata 
rossa avevano inizialmente dato conferma della morte e del 
ritrovamento dei resti bruciati del Fùhrer. 

Era un segnale di guerra fredda incipiente, deciso personal¬ 
mente da Stalin, con l’intenzione di mettere sotto accusa l’occi¬ 
dente (di qui le reticenze sovietiche a mostrare prove autopti- 


Bruno Gravagnuolo 

che: impossibili senza protocolli concordati). Fu per sfatare la 
leggenda che a Berlino, a fine 1946, fu inviato lo storico Hu¬ 
ghes Trevor-Roper, ingaggiato dai servizi inglesi, e che già 
aveva avuto Eincarico di individuare i generali tedeschi dissi¬ 
denti (conosceva bene il comando supremo). Da quell’indagi¬ 
ne venne fuori uno dei più famosi libri sul dittattore, Ultimi 
giorni di Hitler , istruttoria entrata a far parte delle fonti obbliga¬ 
te sull’argomento. Quel libro fu accusato di aver accreditato il 
mito della grandezza ipnotica e demoniaca di Hitler, perché 
documentò con rigore un fatto sconvolgente: la fedeltà assolu¬ 
ta a Hitler di tutto il suo entourage e di tutto un popolo nella 
Berlino già occupata dai Russi. Persino dopo l’annuncio ufficia¬ 
le della sua morte. Una fedeltà che nasceva esattamente dalla 
delirante credenza di Hitler in se stesso, e che lo rendeva 
allucinatoriamente «irresponsabile» dei suoi gesti con gli influs¬ 
si connessi. E il tema hi poi raccolto dal grande rivale di 
Trevor-Roper, lo storico Bullock, con la sua teoria del «saltim¬ 
banco che arriva a credere in se stesso», autodivinizzandosi 
attraverso la mistica della volontà (e aggiungiamo: del «sacrifi¬ 
cio vittimario»). Ebbene Trevor-Roper fu «condannato» a mor¬ 
te per quel suo libro dalla banda Stern, organizzazione armata 
sionista, la stessa che aveva mostrato la sua efficienza ucciden¬ 
do il conte Folke Bernadotte, mediatore dell’Onu per il medio- 
riente. Sentenza non eseguita nel caso dello storico, che incap¬ 


pò in seguito nell’abbaglio dei falsi diari di Hitler (ma non fu 
tutta colpa sua: fu il magnate Murdoch a insistere per lo scoop, 
malgrado certi dubbi dello studioso). 

Insomma, qui occorre attestarsi: la potenza delirante del 
mito Hitler. Indeciff ata. Come si installò in Germania? E come 
venne costruita da Hitler stesso in sé medesimo , e con tanta 
efficacia persuasiva? Una domanda riproposta anche dal film 
di Hirschbiegel La caduta. Che di là dei suoi limiti drammatur¬ 
gici (didascalismo e pura spettacolarità) e con l’ausilio di tutta 
la storiografia confluita in Joachim Fest - condensa il parados¬ 
so della fedeltà collettiva nel mattatoio che esplode. Certo il 
nazismo viene di lontano. Dal romanticismo pangermanista e 
antisemita volkisch , dall’implosione tedesca a Weimar, dagli 
errori staliniani in Germania. Dal kitsch «parapsicologio», di 
cui il provinciale Hitler si nutrì. Ma c’è un punto davvero 
misterioso, su cui è impossibile chiudere gli occhi. La sindro¬ 
me paranoica antisemita, che attraversa tutta la biografìa di 
Hitler. Una vera fobia sistematica, che nasceva dal terrore 
dell’«inquinamento del sangue». Quella fobia è radicata nel 
romanzo familiare di un uomo ossessionato da una discenden¬ 
za «spuria»: ebraica. «Leggenda» che - vera o meno - egli tentò 
di cancellare in tutti i modi, e che lo «ricattava» dall’interno. 
Fu all’incrocio di quella fobia singola e delle ossessioni colletti¬ 
ve della storia che si consumò l’indicibile. 


me pista di fortuna la Under der Linden, 
una delle strade principali di Berlino. La 
Reitsch e il suo accompagnatore erano 
due assi dell’aviazione del Terzo Reich, 
ed erano arrivati coraggiosamente nel 
bunker con l’intento di portare in salvo 
Hitler e la Braun. 

Stando a Zukov, l’aereo atterrò a 
Kiel, dove c’era la più grande base degli 
U-Boot, i sottomarini tedeschi ideati e 
diretti dall’ammiraglio Donitz che, guar¬ 
da caso, Hitler aveva designato, fra la 
sorpresa generale, come suo successore. 

Un U-boot con i quattro passeggeri 
dell’aereo parte velocemente per la base 
di Bergen, in Norvegia. Da lì, il primo 
maggio 1945, partono cinque U-Boot 
dell’ultima generazione, tutti con lo stes¬ 
so numero di matricola: U-533. È la mis¬ 
sione segreta «Oltremare Sud». 

Uno dei sottomarini viene intercetta¬ 
to nella baia di New York nel mese di 
giugno, gli americani vi scoprono un cari¬ 
co di uranio; un altro arriva il 15 ottobre 
1945 nel porto di Mar del Piata, a Bue¬ 
nos Aires, con pochi marinai che si arren¬ 
dono sorridenti sotto la bandiera nazi¬ 
sta; un altro è affondato ancora oggi in 
una baia del sud della Patagonia argenti¬ 
na. 

Anna Reitsch ha vissuto in Argentina 
fino agli anni Sessanta, sempre fedele al 
suo mito, Hitler. 
Tranquilla e sorri¬ 
dente, non ha mai 
voluto parlare di 
come fosse arrivata 
in Argentina. 

Nel dopoguer¬ 
ra hanno vissuto in 
Germania, liberi e 
mai processati da¬ 
gli alleati, i testimo¬ 
ni della morte di 
Hitler, così come 
quelli di Himmler: 
le loro guardie del 
corpo. I più sfortu¬ 
nati, come Misch, 
si sono fatti anni di 
prigionia in Siberia 
prima di poter tor¬ 
nare, «rieducati», 
in Germania. Altri, 
invece, hanno tra¬ 
scorso un tranquil¬ 
lo dopoguerra aval¬ 
lando e ribadendo 
la versione ufficiale 
dei fatti. 

Alcune curiosi¬ 
tà, però, non sono 
state ancora soddi¬ 
sfatte. Solo nel 
1946, dopo l’uscita del libro di Tre¬ 
vor-Roper, i sovietici smettono di cerca¬ 
re Hitler in Sud America. In pochi ricor¬ 
dano che Trevor-Roper è lo storico che 
autenticò, qualche anno dopo, i falsi dia¬ 
ri di Hitler. 

Ancora oggi, nessuno ha voluto com¬ 
parare il dna dei frammenti organici del 
corpo suicida del bunker rimasti attacca¬ 
ti al divano. Parte del divano è custodita 
a Mosca, parte è a Washington , mentre 
in Germania sono conservati i capelli di 
quello che senza dubbio era Hitler. Quin¬ 
di, con un dna accertato, nessuno ha mai 
pensato di dire, tramite esso, la parola 
definitiva sull’enigma. 

Un’ulteriore curiosità riguarda un ar¬ 
gomento di Misch: il fatto che negli ulti¬ 
mi tempi arrivavano molti messaggi a 
Hitler da parte del conte Folke Bernadot¬ 
te, nipote del re di Svezia e capo della 
Croce Rossa Internazionale; altrettanto 
accadeva negli ultimi giorni ad Himm¬ 
ler. Era per loro, forse, una residua via di 
salvezza. Dei contenuti di questi messag¬ 
gi Misch sembra non voler ricordare nul¬ 
la. Folke Bernadotte è stato ucciso nell’at¬ 
tentato dell’Hotel King David a Gerusa¬ 
lemme, poco dopo la fine della guerra, 
mentre era dentro l’auto della Croce Ros¬ 
sa. Il suo segretario personale, che firma¬ 
va a volte messaggi per lui, era Olof Pal¬ 
me, il Primo Ministro svedese morto in 
un attentato un decennio fa. 






















































A Torre S. Giorgio - CN 
L’evento ENERGETICO 
dell’anno 




Il 7 e 8 maggio 2005 1DSOCENTRO e UNIMETAL aprono le porte e vi 
invitano a visitare gli impianti per la produzione di energia funzionanti presso la sede 

di Torre S.Giorgio Cuneo in S.S. Torino- Saluzzo km 30, 




Gli impianti si potranno visitane con i seguenti orari: 
Sabato 7 maggio dalle ore 10.00 alle 18,00 
Domenica 9 maggio dalle ore 10.00 alle 18.00 



Per info © 0172.9121 


IDROCENTRO 


Tote S.Giprgio CN - Tang TO - Uscita La Loggia 
S.S, Torino - Saliaza Km 30 


U rametal.net 
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dall’inviato Renato Pallavicini 


P0SITAN0 Pochi lo sanno, ma c’è an¬ 
che una teologia dell’umorismo. Suo 
massimo rappresentante è Guillermo 
Mordillo, classe 1932, noto in ogni 
parte del mondo per le sue vignette: 
un impero del sorriso fatto di libri e 
di un merchandising infinito con po¬ 
ster, giochi, biglietti di auguri, cartole¬ 
ria, magliette, video e, da ultimi, mms 
animati. Suo dio 


i 


positano 


S’intitola «Giovanni Paolo II. Non abbiate 
paura»: è un lungometraggio animato sulla 
vita e il pontificato di Karol Woytila, uscita 
prevista a fine 2006. Il cartoon è stato 
annunciato ieri da Matteo Corradi, dirigente di Mondo Tv, uno dei 
principali gruppi europei di produzione e distribuzione di cartoni 
animati. La società, nata nel 1985 (ma presente nel settore dal 1964 con 
il fondatore Orlando Corradi) e con un valore di produzione di 57,7 
milioni di euro, è specializzata in serie e lungometraggi di argomento 
religioso e nel suo carnet di realizzazioni e progetti ci sono le biografie 
di Padre Pio, Madre Teresa di Calcutta e San Francesco (su Mediaset, a 
partire dal 4 ottobre), le storie di Gesù e dell’Antico Testamento. «Sarà 


una coproduzione con gli Stati Uniti - ha spiegato Corradi - un film di 
90 minuti, alla cui sceneggiatura darà il suo supporto lo stesso 
Vaticano, e l’accento sarà posto sul rapporto del Papa con i giovani. 11 
progetto è stato appena abbozzato, ma contiamo al più presto di 
stringere gli accordi necessari e partire, anche perché al solo annuncio 
che stavamo pensandoci, si sono fatti avanti una quarantina di paesi 
interessati ad acquistarlo. Non solo religione per Mondo Tv, ma un 
catalogo fitto di offerte, moltissime realizzate in collaborazione con Rai 
Fiction, che va da “Sandokan” all’annunciato “Ultimo dei Mohicani”, 
da “Lupo Alberto” alla “Famiglia Spaghetti” di Bozzetto. E tra le molte 
proposte c’è anche quella di un lungometraggio 
animato sulla “Turandot”». re. p. 


unico è l’umori¬ 
smo. «L’umori¬ 
smo - dice Mor¬ 
dillo festeggiato 
ieri a Cartoons on 
thè Bay , il festival 
internazionale 
dell’animazione 
televisiva, orga¬ 
nizzato da Rai 
Trade, dove ha 
presentato alcu¬ 
ne pillole di una 

serie tv tratta da un suo libro di succes¬ 
so, Storia di un amore (Mondadori) - 
mi salva dalla paura, dalla paura ance¬ 
strale che accompagna tutti noi, quel¬ 
la delle eterne domande: dove siamo, 
perché ci siamo, dove andiamo? E dal¬ 
la paura della morte che è un’altra di 
quelle cose che riguarda tutti». 

La teologia di Mordillo si spiega 
con poche parole. Anzi, senza parole, 
come le sue vignette. Semplici, facili 
da capire, eppure estremamente raffi¬ 
nate. «All’inizio è stata una necessità - 
racconta il disegnatore argentino - vi¬ 
vevo a Parigi, non parlavo il francese 
e così mi era più facile esprimermi 
soltanto con il disegno». Poi è diventa¬ 
to uno «stile» (che funziona dapper¬ 
tutto, senza bisogno di traduzioni, in 
Cina e in Giappone dove i suoi libri 
sono dei bestseller) che lo accomuna, 
ma solo in parte al suo «fratello gemel¬ 
lo», Quino, l’altro maestro argentino 
deH’umorismo, il papà di Mafalda 
(che è una invece che parla molto), 
nato pochi giorni prima di lui. E alla 
fine è diventata una scelta: «La parola 
è superflua, è commerciale - aggiunge 
-. Basta il disegno e, nel caso del carto¬ 
ne animato, il movimento. Anche il 
cinema, il grande cinema, è quello 
muto: Chaplin e Keaton sono due ma¬ 
estri insuperabili. Lui non parlava e 
non sorrideva mai, aveva una faccia 
senza espressione. Se ci fate caso - 
dice mostrandoci una vignetta con i 
suoi classici personaggini paffuti, dal 
grande naso e dalle grandi tette - i 
miei protagonisti non hanno quasi la 
bocca». 


Mordillo e la teologia delTmnorismo 

// disegnatore argentino a Cartoon on thè Bay: è universale, non ha bisogno di traduzione 


Keaton, dunque, e Disney. «Sono 
nato con la matita - confessa Mordil¬ 
lo - e a due-tre anni ho fatto la mia 
prima vignetta che ritraeva un ploto¬ 
ne di soldati che avevo visto sfilare in 
una parata. Nel 1938 mia madre mi 
portò al cinema a vedere Biancaneve e 
fu innamoramento a prima vista. Lì 
nacque la passione per i cartoon». Ma 
Disney è morto nel 1966 e da allora il 
cartone animato è un’altra cosa. An¬ 
che Keaton è morto quell’anno e pro¬ 
prio quell’anno, a Parigi, la mia attivi¬ 
tà ha preso il volo: una coincidenza 
che mi dà i brividi». Altre coinciden¬ 
ze: Disney è un Noè la cui arca è zep¬ 
pa di coppie di animali. E Mordillo, 
nelle sue vignette, fa recitare coppie e 
animali (ma un altro suo tema preferi¬ 
to è lo sport, lui che è tifoso del Ferro 
Carrill Oeste, una squadra di calcio 
che milita nella terza serie del campio¬ 
nato argentino). «Sono un grande am¬ 
miratore degli animali - spiega - per¬ 
ché seguono l’istinto e non sbagliano 
mai. È usando la ragione che spesso si 

Le vignette? All’inizio 
è stata una necessità 
Vivevo a Parigi e non 
parlavo francese, così 
mi esprimevo con 
il disegno 
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sbaglia. Sì, gli animali sono superiori 
a noi». Eppure, confessa Mordillo, «il 
mio disegno non è spontaneo, nasce 
da un lavoro lento, di elaborazione». 
Ama il disegno e i disegnatori: «Tra i 
miei maestri ci metto gli argentini Fer¬ 
ro e Oski; e poi un disegnatore ameri¬ 
cano che mi ha ispirato moltissimo 
ma poco conosciuto, Syverson. E tra i 
preferiti europei, gli italiani Cavando¬ 
li (Mister Linea), Altan e Jacovitti, il 
francese Reiser e il belga Franquin. 

Nomade Mordillo: dalla nativa 
Buenos Aires a Lima, in Perù, dove ha 
vissuto cinque anni; poi a New York, 
a Parigi, a Majorca e a Montecarlo 
dove vive oggi. In Italia è venuto più 
volte e in Argentina, che ha lasciato 
cinquant’anni fa, ogni tanto torna. 
«Sì, ci vado ogni anno e questo carto¬ 
on l’ho fatto lì, disegnando mentre 
ascoltavo la radio, proprio come face¬ 
vo da giovane. L’Argentina di oggi? 
Beh, ha toccato il fondo e, come si 
dice, più giù non si può andare. Mi 
sembra che, a poco a poco, però stia 

Faccio poca satira ma 
penso politicamente 
e nel mio lavoro 
la politica è come 
nascosta in secondo 
piano 


risalendo». Una storia d’amore, il li¬ 
bro da cui è tratta la serie animata è 
nato da un idea di Marcelo Ravoni, 
un altro argentino, trapiantato in Ita¬ 
lia e che con la sua agenzia Quipos ha 
fatto conoscere in tutto il mondo Qui¬ 
no, Mordillo, Altan, Cavandoli e tanti 
altri. «L’ho dedicato a lui - si com¬ 
muove Mordillo, mostrandoci la dedi¬ 
ca sul frontespizio a Ravoni, scompar¬ 
so da poco - perché questo libro in 
realtà è la storia di un’amicizia. È sta¬ 
to Marcelo che 
ha selezionato le 
vignette e ha fat¬ 
to il testo che le 
lega». 

Umorismo e 
poca satira o, al¬ 
meno, poca poli¬ 
tica. «In parte sì - 
spiega il disegna¬ 
tore argentino - 
però io penso 
sempre politica- 
mente e nei miei 
disegni la politica è come nascosta in 
secondo, terzo piano. Una volta ho 
fatto una vignetta in cui si vedeva una 
serie di case, tutte dello stesso colore, 
e un omino che ne dipingeva una di¬ 
versa e, per questo, veniva portato via 
da un poliziotto. Ebbene, quella vi¬ 
gnetta, che non era nata per fini politi¬ 
ci, è stata scelta per una campagna di 
Amnesty International contro i totali- 
rismi». In fondo ha ragione lui: è la 
forza deH’umorismo che, sostiene 
Mordillo, è persino più forte dell’amo¬ 
re e possiede una sua particolare tene¬ 
rezza. E che serve da antidoto alla pau¬ 
ra, come abbiamo visto, e alla morte. 
«Ho fatto anche dei disegni sulla mor¬ 
te - dice - del resto sono nato in una 
famiglia cattolica, anche se non ho 
mai creduto nella religione. Nessuno 
è mai riuscito a spiegarmi che cos’è 
Dio e la mia ragione non ci arriva a 
definirlo. Credo che ciascun essere 
umano sappia dove sta il male e dove 
sta il bene, senza che ci sia nessuna 
religione che glielo dica. Però non so¬ 
no ateo: sono un agnostico, un agno¬ 
stico umanista. Il mio comandamen¬ 
to è credi negli altri come in te stesso, 
perché se non credi nell’umanità si va 
verso la catastrofe; ed è lì, alla catastro¬ 
fe, che spesso portano le differenti reli¬ 
gioni che si scontrano. Bisognerebbe 
che l’umanità si ribellasse a questo 
stato di cose, si fermasse, incrociando 
le braccia e chiedesse conto di dove 
stiamo andando». 

Ma che cosa propone? Uno scio- 
Sì - conclude Mordillo - uno 
sciopero dell’umanità». 


pero? 


Manchester, l’alcol, l’impossibilità di progettare un domani: incontro con la venticinquenne autrice di «Carmel» e «Sick Notes», enfant prodige della narrativa inglese 

Gwendoline Riley, il romanzo della generazione delusa da Tony Blair 


Maria Serena Palieri 


G wendoline Riley, enfant pro¬ 
dige della narrativa inglese, 
ha 25 anni e vive a Manche¬ 
ster: la città col tasso maggiore di sui¬ 
cidi tra i giovani, e la città di quell’an¬ 
tico triangolo industriale del quale, a 
inizio di governo Blair, alcuni archi¬ 
tetti britannici sognarono di fare fi¬ 
nalmente tabula rasa. Una città della 
quale, invece, Riley nei suoi romanzi 
- Carmel e Sick Notes - descrive il 
degrado con poetico e innamorato 
puntiglio. In teoria, la sua generazio¬ 
ne è quella che avrebbe dovuto essere 
beneficiata dall’avvento al potere, nel 
’97, di un giovane premier laburista, 
all’epoca quarantaquattrenne. Così è 
stato? «Blair mi sembra un uomo cui 
sia successo qualcosa di strano: quan¬ 
do ha vinto le elezioni tutti erano 
innamorati di quel ragazzo che, dopo 
diciotto anni di potere tory, avrebbe 
cambiato le cose» ribatte lei. «Io non 
ero così entusiasta di lui, ma insom¬ 
ma, ero contenta del cambiamento. 
Oggi Blair è un uomo assolutamente 
consapevole della propria immagine: 


ricorre alla lampada abbronzante, si è 
fatto fare le iniezioni di botox. È un 
bugiardo che mi incute paura». 

La campagna elettorale in cor¬ 
so nel suo Paese ha un tema al 
centro: la guerra in Iraq. Cosa 
ne pensa? 

«È una guerra senza legittimità. 
È un catalogo di atrocità. Gli america¬ 
ni dichiarano apertamente che non 
si curano di contare i civili iracheni 
uccisi. Mi dà fastidio assistere al mo¬ 
do in cui Bush e Blair tentano di 
giustificarla». 

Meglio gli altri, allora? 

«No, i conservatori sono il male 
assoluto. Vederli a congresso signifi¬ 
ca assistere a una sfilata di decrepiti 
novantenni. Fascisti. Spero comun¬ 
que che vincano i laburisti. Credo e 
spero che poi, comunque, ci sarà un 
cambio della guardia e Blair verrà 
messo da parte». 

Gwendoline Riley, ragazza capa¬ 
ce di fare conti realisti con l’ambigui¬ 
tà della politica, è bella come una 
bambola: ha occhi azzurro scuro e 
bocca rosea, una pelle di marmo in¬ 
corniciata dalla camicia a fiori infila¬ 
ta nei pantaloni blu, i capelli pettina¬ 


ti, come in una fotografìa degli anni 
Cinquanta, con scriminatura perfet¬ 
ta, coda di cavallo e frangia trattenuta 
da un grazioso, viene da dire pudico 
fermaglio. È, il suo, un piccolo colpo 
di teatro? Appare infatti come la ver¬ 
sione lavata e stirata dei suoi alter ego 
narrativi, ragazze che prestano meti¬ 
colosa cura a come si vestono per 
apparire in strada, però hanno balleri¬ 
ne rosse sfondate e abiti verde prato 
alla Willa Cather macchiati, che roto¬ 
lano nell’alcol e si addormentano in 
molti letti (ma spesso senza farci ses¬ 
so), vittime di un mix paralizzante di 
sentimento del vivere e paura di sof¬ 
frire, intente a leggere Dostoievskj, 
Salinger e Denis Johnson allo stesso 
ritmo con cui stappano bottiglie di 
gin e tequila. Sono Carmel, la voce 
narrante del primo, uscito nel 2002 
ed Esther, nel secondo, ora tradotto 
per noi da Lain ( Sick notes , pagg. 172, 
euro 12). Nella fastidiosa categoria 
dei narratori «generazionali», Gwen¬ 
doline Riley occupa un posto a sé: sì, 
è vero che descrive - in modo inten¬ 
zionale - una generazione, la sua, ma 
lo fa forgiando, riga dopo riga, una 
lingua a molti strati, e seguendo una 



La scrittrice inglese Gwendoline Riley 


musicalità singolare, ferma su se stes¬ 
sa, senza sbocco. È interessante anche 
il modo con cui affronta il nuovo 
compito che hanno ormai gli scritto¬ 
ri: esserci, per i lettori, con il proprio 
corpo oltre che con le proprie pagine. 
Campeggia infatti sulle copertine dei 
suoi romanzi. Ma concede pochissi¬ 
mo sulla propria vita privata: «Sono 
figlia di divorziati, ho un fratello mi¬ 
nore che non vedo da dieci anni, vole¬ 
va fare il pilota di caccia, poi il volon¬ 
tario, credo che ora sia in Nicaragua. 
Ha un’età mentale di dodici anni» 
dice ed è tutto. 

Parliamo di amore. Carmel, nel 
suo primo romanzo, era reduce da 
un grande amore. Ciò cui cercava di 
sopravvivere era la fine di un sogno. 
Esther, in questo secondo romanzo, 
l’amore non lo vuole: quando lo in¬ 
contra in un musicista, Newton, lo 
sopporta per pochi giorni. Questa 
evoluzione coincide con qualche sua 
vicenda? oppure è una filosofia esi¬ 
stenziale che va maturando? «Carmel 
aveva diciott’anni, quando si è inna¬ 
morata. Forse, alla lunga, avrebbe sco¬ 
perto che quello non era davero il 
grande amore. Esther e Newton, inve¬ 


ce, è come se facessero, tutti e due, un 
passo indietro di fronte alla bomba 
che sta per esplodere tra di loro. 
L’amore, io la penso così, è un incu¬ 
bo logistico. Si ritiene che sia una 
faccenda astratta, invece sopportarne 
la felicità e il peso quotidiani richiede 
grande organizzazione. Esther, che 
vuole fare la scrittrice, si rende conto 
che per riuscirci deve restare sola». 
Anche lei pensa così? «Sì». 

L’alcol che corre a fiumi nella sua 
Manchester è un fatto vero o una 
metafora? «In Carmel è alcol concre¬ 
to. Carmel io la vedo come una perso¬ 
na ai primi germi dell’alcolismo. Nel 
romanzo appare una vecchia donna 
ubriaca: è la Carmel potenziale. In 
Sick Notes l’alcol è anche un simbolo, 
invece: Esther beve gin, il liquore che 
fa piangere, e piange perché lo beve o 
beve perché è triste? Quando piange, 
poi, il mascara le cola dalle ciglia e 
diventa ancora più grottesca. L’alcol, 
poi, fa vomitare, così ecco l’assonan¬ 
za, vomitare, rigurgitare. Il fatto è che 
a Manchester io l’alcol lo vedo dap¬ 
pertutto, è un elemento endemico. 
Lavorando in un pub ho visto legioni 
di persone ubriache». Le sue descri¬ 


zioni di sbronze sono dettagliate, me¬ 
ticolose: com’è la sbronza da gin e 
quella da cocktail, com’è l’addomen- 
tarsi, com’è il risveglio. Ne ha fatto 
esperienza personale? «Sì. E ne ho le 
prove addosso». Invisibili, a dire il 
vero. Il Guardian l’ha salutata come il 
miglior esordio narrativo del 2002. 
Sente di dovere qualcosa a «padri» 
come Ian McEwan o Martin Amis? 
«No. Piuttosto ad altri, Salinger come 
Graham Greene. Ho letto tutto di 
McEwan, ma mi sembra che ormai, 
di libro in libro, sia arrivato a scrivere 
solo di gente benestante che si sente 
minacciata da qualcosa». 

Lei, di una generazione per la 
quale sembra impossibile disegnarsi 
un futuro, al futuro ora è arrivata. Il 
successo come le ha cambiato la vita? 
«Per un po’ di tempo, dopo il primo 
libro, ho potuto permettermi di non 
lavorare al pub. La conseguenza, den¬ 
tro di me, è stata duplice: sono diven¬ 
tata più disciplinata nello scrivere, 
ma anche più blasée nel cercarmi 
un’occupazione. Il successo istanta¬ 
neo è strano: arriva di botto e ti fra¬ 
storna, poi, subito dopo, lo prendi 
per scontato». 
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Il ministro deve riconoscerlo: non c'è 
alternativa a un sistema sanitario 
pubblico, universalistico e solidale 


La responsabilità che ci attende è quella 
di migliorarlo e salvaguardarlo,ecco le 
cose da fare nei prossimi mesi 


Sfida al governo sulla sanità 


Segue dalla prima 

C i è da augurarsi, per il bene 
* del Paese, che il ministro 
Storace tragga le conse¬ 
guenze dalla sconfitta delle regioni 
del centro destra sulla politica so¬ 
ciale e sanitaria, che peraltro si è 
mossa in piena sintonia con gli in¬ 
dirizzi della politica nazionale, e 
nel periodo che resta della legislatu¬ 
ra apporti le significative correzio¬ 
ni che sono necessarie. Tanto più 
che il ministro Storace dovrà con¬ 
frontarsi con ben 16 regioni gover¬ 
nate dal centro sinistra che, invece, 
sulle politiche sociali e della sanità 
hanno vinto. Perché sono riuscite 
a coniugare la stabilità finanziaria 
con il miglioramento della qualità 
dei servizi senza ricorrere agli odio¬ 
si ticket e senza aumentare le tasse. 
Le regioni del centro sinistra han¬ 
no dimostrato che un sistema pub¬ 
blico improntato sulla qualità è 
possibile. Che la programmazione 
democratica e partecipata crea le 
condizioni di un cambiamento go¬ 
vernato con il consenso dei cittadi¬ 
ni; che la lotta agli sprechi e la quali¬ 
tà dei servizi non sono termini tra 
loro incompatibili ma fattori essen¬ 
ziali, al contempo, di buon gover¬ 
no e di sviluppo di una sanità pub¬ 
blica moderna e qualificata. Che 
rinvestimento nella medicina del 
territorio e la qualificazione della 
rete ospedaliera non significa tagli 
indiscriminati ai posti letto ma cre¬ 
azione di maggiori opportunità. 
Non a caso l'assistenza territoriale 
in regioni come Toscana, Emilia, 
Umbria, costituisce oggi ben più 
del 50% della spesa sanitaria totale 
di queste regioni con investimenti 
in nuove tecnologie diagnostiche, 


finformatizzazione dell'accesso ai 
servizi, la sburocratizzazione del si¬ 
stema. 

È doveroso dunque che il ministro 
riconosca che, sulla base dei risulta¬ 
ti, non c'è alternativa ad un sistema 
sanitario pubblico, universalistico 
e solidale. La responsabilità che ci 
attende è quella di migliorarlo e 
salvaguardarlo: per contrastare le 
disuguaglianze nella salute che so¬ 
no cresciute negli ultimi anni; per 
prendere in carico i nuovi bisogni 
di salute connessi alf invecchiamen¬ 
to; per abbattere le liste d'attesa 
nell'accesso agli accertamenti dia¬ 
gnostici e terapeutici; per promuo¬ 
vere la salute e non solo salvare la 
vita. Per questo lanciamo una sfida 
al ministro e al governo sulle cose 
da fare nei prossimi mesi. 

La prima questione è quella del fi¬ 
nanziamento del sistema. Indichia¬ 
mo quattro priorità: risorse adegua¬ 
te per il finanziamento dei livelli 
essenziali di assistenza al fine di ga¬ 
rantire una uniformità di prestazio¬ 
ne su tutto il territorio nazionale; 
rilancio degli investimenti per am¬ 
modernare le tecnologie, migliora¬ 
re la formazione degli operatori, 
ammodernare la rete ospedaliera e 
dei servizi territoriali; rilanciare la 
lotta agli sprechi; promuovere 
l'equità tra il Centro Nord e il Mez¬ 
zogiorno. 

Il banco di prova, a questo proposi¬ 
to, sarà la prossima legge di bilan¬ 
cio. Deve essere messa a punto inol¬ 
tre la questione del reperimento 
delle risorse per il finanziamento 
del sistema. Tanto più di fronte all' 
ipotesi di una abolizione dell' 
IRAP. 

Il ministro si renderà conto di 
quanto sia ingestibile oltreché ini¬ 


qua la Controriforma della devolu- 
tion. Quello che serve è dare attua¬ 
zione all'articolo 119 della Costitu¬ 
zione definendo finalmente un si¬ 
stema equo e solidale per il finan¬ 
ziamento delle competenze regio¬ 
nali, e principalmente, della Sanità. 
Federalismo solidale significa perse¬ 
guire il finanziamento del sistema 
attraverso la fiscalità generale con 


LIVIA TURCO 

un Fondo perequativo di tipo verti¬ 
cale. 

Bisogna inoltre creare le condizio¬ 
ni affinché i cittadini del mezzo¬ 
giorno, per curarsi, non debbano 
più migrare al centro nord, date le 
gravi carenze strutturali del Siste¬ 
ma Sanitario nazionale. A questo 
proposito il ministro Storace può 
trarre un utile spunto dalla legge 


D'Alema, ora all'esame della Com¬ 
missione Affari Sociali della came¬ 
ra, che istituisce un Fondo per in¬ 
terventi nella sanità nel mezzogior¬ 
no in applicazione dell'articolo 119 
della Costituzione. Tale proposta 
prevede la promozione di un pro¬ 
gramma straordinario decennale 
di interventi per l'implementazio¬ 
ne dei servizi territoriali, per la pre¬ 


venzione e le cure primarie, per la 
ristrutturazione edilizia, per l'am- 
modernamento tecnologico del pa¬ 
trimonio sanitario e per la promo¬ 
zione dell'eccellenza e dell'alta spe¬ 
cializzazione nonché la formazio¬ 
ne e la qualificazione del personale 
sanitario e della ricerca biomedica. 
Le risorse sono vincolate al soste¬ 
gno delle capacità progettuali delle 
regioni interessate nonché all'inno¬ 
vazione e alla qualità dei progetti. 

I cittadini del Lazio ricordano sicu¬ 
ramente la promessa di Storace e 
di Berlusconi della dentiera gratis 
per gli anziani. Che si è tradotta in 
una cinica presa in giro di tante 
persono in difficoltà. Ed il cinismo 
su temi che riguardano così da vici¬ 
no la dignità delle persone si vendi¬ 
ca sempre. Per questo il ministro 
eviti al Paese di elargire nuove blan¬ 
dizie nei confronti degli anziani e 
dia piuttosto parere favorevole del 
suo governo al disegno di legge, 
approvato da tutta la commissione 
Affari Sociali della Camera (relatri¬ 
ce Katia Zanotti), che istituisce un 
Fondo per gli anziani non auto suf¬ 
ficienti. Correggendo così la gravis¬ 
sima scelta operata da Tremonti, 
Siniscalco e Sirchia di bloccare un 
provvedimento, così atteso dalle fa¬ 
miglie italiane, e così in sintonia 
con tanti Paesi d'Europa, solo per¬ 
ché esso ha il coraggio di chiedere 
ai cittadini un contributo di solida¬ 
rietà per partecipare al suo finanzia¬ 
mento. 

Vi è inoltre la questione dei medici 
e delle professioni sanitarie. Con¬ 
cludere il rinnovo del contratto dei 
medici ospedalieri dopo quattro 
anni di insolvenza è un atto dovu¬ 
to che richiede lo stanziamento di 
coerenti risorse. 


Ricordiamo al ministro che i medi¬ 
ci, in modo unitario, non solo han¬ 
no sollecitato il rinnovo del con¬ 
tratto, ma hanno detto no alla de- 
volution, hanno chiesto e chiedo¬ 
no un sistema sanitario pubblico 
universalistico e solidale, non ne 
possono più di un potere politico 
che mortifica le loro competenze e 
vogliono essere coinvolti nel gover¬ 
no clinico. Anche su questo il mini¬ 
stro potrà avvalersi di suggerimen¬ 
ti contenuti in disegni di legge mes¬ 
si a punto dai DS e dal centro sini¬ 
stra. 

La Sanità, per funzionare bene, ha 
bisogno di valorizzare la professio¬ 
nalità dei 500 mila infermieri, tera¬ 
pisti, tecnici sanitari e della preven¬ 
zione. Ci sono leggi che attendono 
solo di essere applicate. 

Per quanto riguarda, infine, la spe¬ 
sa farmaceutica, il ministro ci ri¬ 
sparmi ennesime sortite propagan¬ 
distiche. Bisogna tutelare i cittadi¬ 
ni, bisogna tenere sotto controllo 
la spesa, bisogna rilanciare un set¬ 
tore strategico della nostra econo¬ 
mia, qual è quello farmaceutico 
che coinvolge 84 mila lavoratori 
ed è dotato di una forte componen¬ 
te di ricerca e innovazione con 
grandi possibilità di espansione 
nell'Europa a25 e nel mercato glo¬ 
bale. Anche a questo proposito il 
ministro potrà trarre utili indica¬ 
zioni dal nostro disegno di legge 
recentemente presentato. Dun¬ 
que, ministro Storace, si rimboc¬ 
chi le maniche, abbia il coraggio di 
correggere radicalmente la disa¬ 
strosa politica che lo ha portato 
alla recente sconfìtta elettorale; 
ascolti le regioni, il mondo della 
sanità ed anche qualche suggeri¬ 
mento dell'opposizione. 


n 


Maramotti 

MA CHE SCRIVI 
PUF PIÙ 1 PUF 
NON FARA' MAI 

MILLE 



L 


LEI E' 

PESSIMISTA 
F ANCHE 
UN PO' - 
MENAGRAMO, 


“I 



MalaTempora di Moni Ovadia 

L’Italia l’è Malada... 


N ei primi anni del novecento fra le 
classi lavoratrici socialiste circolava 
questa filastrocca: "L'Italia l'è mala¬ 
da/ Sartori l'è '1 dutur/ per guarì l'Italia/ per 
guarì l'Italia/ l'Italia l'è malada/ Sartori l'è '1 
dutur/ per guarì l'Italia/ taièm la testa ai 
sciur". 

Erano i tempi delle visioni di classe sche¬ 
matiche e rudi. Il proletariato, trattato allo¬ 
ra peggio delle bestie da soma, aveva le sue 
ragioni per sollecitare rimedi così drastici e 
tuttavia i fatti hanno mostrato che le ma¬ 
lattie sociali si curano molto meglio con 
attente ed articolate profilassi ed una far¬ 
macopea non aggressiva e che non è sag¬ 
gio confondere il male con il sintomo. 
L'Italia malgrado molti lustri di cure demo¬ 
cratiche, non è guarita dalla sua malattia 
principale: la fede nei taumaturghi, negli 
imbonitori, negli uomini della provviden¬ 
za. I tratti di questa patologia persistente e 
resistente sono stati descritti da molti osser¬ 
vatori con dovizia di dettagli ma malgrado 
la ricchissima letteratura al proposito e no¬ 
nostante ogni evidenza, ancora molti rifiu¬ 
tano di constatare il fenomeno morboso e 
le sue manifestazioni che aggrediscono la 
sfera del buon senso. Il governo Berlusco¬ 
ni, il suo operato, coloro che lo hanno ap¬ 


poggiato, che gli hanno dato credito, colo¬ 
ro che lo hanno elogiato, che sono stati la 
sua cassa di risonanza, che lo hanno tratta¬ 
to con sussiego, che hanno preso sul serio 
le sue fanfaronate, che hanno sprecato ana¬ 
lisi sociologiche per un fenomeno da ba¬ 
raccone, che hanno inopinatamente elo¬ 
giato in lui l'antipolitica, le doti di comuni¬ 
catore e via sproloquiando, sono molto 
più di lui colpevoli dello stato in cui versa 
il nostro povero paese, oggi in via di pro¬ 
gressivo declino. Si sono comportati per¬ 
versamente come chi somministra cibi sa¬ 
turi di grassi animali ad un cardiopatico, 
come chi prescrive due pacchetti di sigaret¬ 
te al giorno ad un anziano affetto da enfise¬ 
ma polmonare. Costoro hanno dato digni¬ 
tà di governo a processi degenerativi che 
sarebbero stati rifiutati dalla più malcon¬ 
cia delle democrazie. Tutta la stampa inter¬ 
nazionale seria ce lo ha segnalato, ogni 
persona con un minimo livello di intelli¬ 
genza lo ha capito, anche i bambini cono¬ 
scevano il segreto del Pulcinella di Arcore: 
"So trasuto in da politica pe' mme fà 'e 
cazze mie". Adesso molti, per bieco torna¬ 
conto, vorrebbero farci credere magari che 
"tagliando la testa" (l'espressione è da in¬ 
tendersi in senso figurativo) a questo go- 


vernucolo, ovvero dimissionando il Silvio, 
la malattia passerà da sola. Non è così. Sil¬ 
vio è solo il sintomo. La malattia è nella 
classe politica che lo ha sostenuto e nell' 
elettorato che lo ha visto come babbo nata¬ 
le non capendo che lui è sì come babbo 
natale, quello della pubblicità però, quello 
che frega i petti di pollo al povero bimbo 
che gli ha aperto la cucina di casa. La pato¬ 
logia sta nel "manico", sta nella penosa 
inconsistenza di una destra cocchiera e ser¬ 
vile priva di identità, di ideali e di pensie¬ 
ro, una destra di piccoli uomini capace so¬ 
lo di essere prona al padrone che gli porge 
la succosa ciotola del potere. E il dottore 
che possa curare la bella Italia allora dove 
sta? Per chi come me è schierato a sinistra, 
quel dottore si chiama Romano Prodi, 
buon medico che necessita di una équipe 
responsabile all'altezza. Il tempo non è 
molto pertanto è necessario concentrarsi 
sulla metastasi che affligge il tessuto nazio¬ 
nale e smettere di occuparsi della propria 
unghia incarnata. 

Quanto a noi, cittadini-pazienti, dobbia¬ 
mo mettere in pratica e diffondere la cono¬ 
scenza della regola fondamentale per un 
salute politica: prendere a calci nel poste¬ 
riore il primo fesso che promette miracoli. 


la lettera 


Tre proposte per i sessant’anni del 25 Aprile 


aro Direttore, 

ho deciso, anche se tardivamen¬ 
te, di rendere pubbliche tre som¬ 
messe proposte che ho indirizzate a tem¬ 
po debito e senza fortuna agli uomini 
politici ai quali ho dato la mia delega. 
La prima è quella che le assemblee eletti¬ 
ve del nostro Paese ricordino in sedute 
solenni che nella primavera di ses¬ 
sant’anni fa su decine di milioni di mor¬ 
ti si chiudeva il conflitto che insanguinò 
il mondo, confermino la loro fedeltà a 
quell’articolo della nostra Costituzione 
che mette al bando la guerra, richiami¬ 
no i potenti della terra alla consapevo¬ 
lezza che la violenza nei popoli e tra i 
popoli, in virtù di un progresso tecnolo¬ 
gico sottratto a ogni legge, sovverte la 
civiltà ed è arrivata al punto da insidiare 
la sopravvivenza dell’umanità. 

La seconda, più modesta, è che ai parti¬ 
giani ufficialmente riconosciuti la no¬ 
stra repubblica dica un suo «grazie», 
come si fece per i «ragazzi del ’99» so¬ 
pravvissuti alla prima guerra mondiale. 
Il pugno di vegliardi che ancora esiste e 
resiste è ormai al di sopra di ogni ambi¬ 
zione terrena, ma sarebbe utile opera¬ 
zione di pedagogia politica che lo Stato 
democratico desse un segno di gratitudi¬ 


ne a quanti, rischiando la vita, ne pro¬ 
mossero la rinascita e dimostrasse di 
non far propria l’equiparazione, lesiva 
della dignità nazionale, tra i compagni 
dei fratelli Cervi e quelli dei seviziatori 
della banda Koch. 

La terza è che nei corridoi del Senato, 
dove abbondano i busti marmorei di 
senatori illustri o presunti tali se ne 
dedichi uno a Ferruccio Parri che fu il 
nobilissimo capo della Resistenza e 
uno ad Altiero Spinelli - diciassette 
anni tra carcere e confino - che lanciò 
dall’isola di deportazione di Vento te¬ 
ne il manifesto «per una Europa libe¬ 
ra e unita» e fu l’ideatore e il promoto¬ 
re nel Parlamento Europeo di una Co¬ 
stituzione che fu sciaguratamente re¬ 
spinta dai governi con una irresponsa¬ 
bile miopia della quale stiamo pagan¬ 
do e pagheremo le conseguenze. Parri 
e Spinelli accoglierebbero con un sor¬ 
riso ironico la mia proposta, ma non 
a loro, bensì a se stesso il Senato rende¬ 
rebbe onore onorando i due membri 
più alti che esso abbia avuto nella sua 
storia. 

Gaetano Arfè 
I Divisione Alpina G.L. Valtellina 



cara unità... 


Ancora a proposito 
di Rai International 

Massimo Magliaro 
Direttore RAI Internazionale 

Capisco anche io, come Maurizio Chierici, che la campagna 
elettorale per il 2006 è cominciata da svariate settimane: forse 
addirittura dal 2001. Ma che anche durante una competizione 
dialetticamente aspra come questa si arrivi da parte di un 
giornalista, qualunque sia il suo passato professionale e qua¬ 
lunque sia il suo presente politico, a definire “impresentabile” 
il lavoro che svolgono ogni giorno con impegno e con unani¬ 
mi riconoscimenti altri giornalisti di altra Testata è veramente 
inqualificabile. Difendo con forza ed a testa alta il lavoro di 
tutti coloro che contribuiscono a quel successo di RAI Interna¬ 
zionale nel mondo che evidentemente non piace a Chierici: 
giornalisti interni e precari, programmisti interni e precari, 
autori, conduttori, registi, tecnici, assistenti interni e precari, 
traduttori, annunciatori, impiegati. Mi auguro che anche 
Chierici possa dire altrettanto di sé stesso. 


Che cosa è 
il berlusconismo 

Antonio Paroletti anche a nome di altri amici e lettori de 
l’Unità, Brescia 

Nel corso della trasmissione Ballavo di martedì 19 u.s., tra i 
dati che sono stati segnalati come risultato di sondaggi demo¬ 
scopici ve n’era uno al quale sembra non si voglia prestare 
molta attenzione: tra i votanti per il centrosinistra notevol¬ 
mente più bassa è la percentuale di chi, per l’immediato e 
prossimo futuro, ritiene fondamentale costruire una proposta 
politica del tutto antagonistica a Berlusconi e al berlusconi¬ 
smo, rispetto a quella di coloro che invece ritengono opportu¬ 
no procedere per trattative, confronto, mediazioni. In proposi¬ 
to appare ben saldo e netto l’articolo di Sylos Labini comparso 
su VUnità di venerdì 22 u.s. 

Forse sarebbe bene dare largo spazio all’argomento. Non è 
infatti difficile essere profeti di sventura, se la sinistra alla sua 
base e nei suoi vertici si attestasse su posizioni da dove venga 
meno l’intransigenza civile e morale, da ogni punto di vista, 
su qualsiasi tema. Se la sinistra, in quanto tale, vuole ridursi 
alla insignificanza, può far propria la catastrofica miopia di 
chi non riesce ad avvertire che cosa sia Berlusconi, che cosa sia 
il berlusconismo. 


Il 25 aprile a Milano 

Ugo Onelli, Roma 

Egregio direttore, 

spero che sia disponibile a leggere queste mie considerazioni, 
anche se critiche, perché le ritengo utili a una testata positiva, se 
non la più positiva, alla formazione delle coscienze e per il suo 
essere pluralista, nel panorama deH’informazione nazionale. Le 
scrivo più da cittadino che da militante di partito perché credo 
che il cittadino sia il «target» cui deve mirare una testata che 
dovrebbe dare una informazione ampia, corretta, equilibrata per 
far sì che il cittadino stesso abbia la possibilità di conoscere per 
farsi autonomamente e liberamente una opinione. Non credo 
infatti sia utile al cittadino e al Paese una informazione parziale 
per far prevalere un unico pensiero o, peggio, il pensiero unico. 
Il ruolo deH’informazione, oggi, è determinante nella difesa della 
democrazia, assurge a un valore costituzionalmente definito, 
deve trasmettere sapere nel senso più alto, una coscienza critica 
utile a valutare e decidere rispetto all’individuo e alla collettività 
per migliorare la società e il mondo in cui viviamo. 

Ebbene nei servizi del giornale da lei diretto sulla manifestazione 
del 25 aprile a Milano è stata fatta rilevare la presenza di autore¬ 
voli esponenti del centrosinistra. È stata ignorata completamen¬ 
te, come è accaduto in altre precedenti occasioni, la presenza 
delle bandiere e della nutrita presenza del PdCI, è stata oscurata 


la partecipazione del suo presidente Armando Cossutta che, in 
quanto partigiano proprio nell’area milanese, avrebbe avuto tito¬ 
lo più di altri e proprio per il significato del 25 aprile ad esser 
sentito e a dare la sua testimonianza. 

Siccome l’oscuramento del PdCI, la sovraesposizione e sopravva¬ 
lutazione di Rifondazione risponde a un interesse e una strategia 
del partito della sinistra maggiormente rappresentativo, di cui 
sarebbe opportuno discutere in altra occasione per una analisi 
utile a tutta la coalizione dell’Unione per renderla stabile e coesa, 
spero che nessun giornalista della sua testata si renda disponibile 
alla difesa di un interesse dell’editore di riferimento e che la 
sottovalutazione della presenza del PdCI nel panorama politico 
nazionale sia l’effetto di una distrazione e non di una precisa 
scelta di linea editoriale. 

Mi scuso per il disturbo e la ringrazio comunque per l’attenzione. 

Caro Onelli, spero che lei non appartenga a quella sinistra che 
interpreta ogni omissione come un complotto. L’omissione va 
corretta e la sua lettera giunge in proposito. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@linita.it 
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Due verità, nessun colpevole 


Segue dalla prima 

A mmettiamolo: una formulazio¬ 
ne acrobatica, un uso funambo¬ 
lico delle parole, un esercizio 
di alto equilibrismo semantico, tenuto 
insieme da queiringegnosa congiun¬ 
zione: sebbene. Ma cosa ci stanno di¬ 
cendo? In lingua italiana, e in anche in 
lingua inglese, condividere fatti, dedu¬ 
zioni, raccomandazioni su numerose 
problematiche significa che il quadro 
della vicenda è stato ricostruito e ri¬ 
composto in quasi tutte le sue fasi, in 
quasi tutti i suoi passaggi, in quasi tutti 
i suoi pezzi. In quasi tutti, perché man¬ 
ca solo un tassello da inserire nel pun¬ 
to giusto per completare la versione 
finale dei fatti, concordata, timbrata e 
vidimata. 0 meglio i tasselli sono due, 
quello italiano e quello americano. Nel 
primo caso, però, il fuoco amico è la 
conseguenza di un grave errore dei ma- 
rines americani di guardia al check 
point. Nel secondo caso, al contrario, 
la responsabilità del fuoco amico va 
fatta interamente ricadere sugli italia¬ 
ni, sul Sismi, su Calipari e il suo colle¬ 
ga che hanno agito con superficialità 
senza coordinarsi con gli americani; i 
quali messi di fronte a un auto miste¬ 
riosa e minacciosa non potevano fare 
altro che sparare. Ma come in un puzz¬ 


le impazzito la scelta di un elemento o 
dell’altro può mandare tutto il delicato 
castello di carta in mille pezzi. C’è 
un’unica soluzione a cui le due delega¬ 
zioni possono addivenire al termine 
del lavoro «svolto in un clima di gran¬ 
de collaborazione reciproca, intenso e 
profìcuo»: lasciare il puzzle incomple¬ 
to. In sostanza, poiché non si può dire 
chi ha ucciso Nicola Calipari, vorrà 
dire che, per ora, nessuno ha ucciso 
Nicola Calipari. Cosa devono provare 
i familiari del povero funzionario di 
fronte a questa specie di finzione è im¬ 
maginabile. 

Dice il ministro degli Esteri Gianfran¬ 
co Fini che sono stati il doveroso omag¬ 
gio alla memoria di Nicola Calipari e 
l’indispensabile dignità nazionale a 
spingere a non sottoscrivere le conclu¬ 
sioni dell’indagine condotta insieme 
agli Stati Uniti. Si tratta, in effetti, del¬ 
l’unico aspetto accettabile in questa 
bruttissima storia. D’altra parte, un 
qualunque governo che avesse rinun¬ 
ciato alla propria verità per aderire alla 
verità di un altro Paese, ancorché allea¬ 
to, non riconosciuta come tale avrebbe 
rinunciato alla propria sovranità nazio¬ 
nale oltre che alla propria dignità. A 
questo punto è indispensabile che il 
governo italiano riferisca prestissimo 
alle Camere (ciò che Berlusconi si è già 


Non si può dire chi ha ucciso Nicola Calipari. 
Cosa proveranno i familiari del funzionario 
di fronte a questa specie di finzione? 


ANTONIO PADELLARO 

la foto del giorno 


impegnato a fare) con una minuziosa, 
puntuale, inattaccabile ricostruzione 
dei fatti che chiarisca le evidenti e gravi 
discordanze tra le versioni dei due go¬ 
verni. Soltanto una verità dichiarata in 
Parlamento senza omissis e cautele di¬ 
plomatiche fuori luogo potrà consenti¬ 
re alla magistratura italiana di dare cor¬ 
so all’unica possibilità di giustizia che 
resta alla famiglia Calipari. Anche se 
gli americani non accetteranno mai 
l’estradizione e il processo in Italia dei 
responsabili della sparatoria, ammesso 
che sia possibile la loro identificazione. 
Il punto sette della dichiarazione con¬ 
giunta, infine, è tutto dedicato alla «sal¬ 
da alleanza», alla «forte e solidale ami¬ 
cizia tra Italia e Stati Uniti che si basa 
su ideali e valori condivisi» che «ci im¬ 
pegnano a rimanere a fianco del popo¬ 
lo iracheno». Si tratta di una rappresen¬ 
tazione edulcorata e assai poco credibi¬ 
le della realtà perché fa fìnta di non 
vedere la rottura che la vicenda Calipa¬ 
ri ha prodotto tra i due Paesi, senza 
neppure il rispetto delle forme diplo¬ 
matiche. Gli italiani hanno comunque 
sbattuto una porta sulla faccia dell’alle¬ 
ato maggiore; che, da questo momen¬ 
to in poi, non potrà fare fìnta di nien¬ 
te. Dagli Usa già trapelano imbarazzan¬ 
ti indiscrezioni sul riscatto di molti mi¬ 
lioni di dollari che il governo italiano 


avrebbe pagato ai rapitori di Giuliana 
Sgrena: nel giudizio di Washington un 
inammissibile cedimento al ricatto dei 
terroristi iracheni responsabili della 
morte di più di mille soldati america¬ 
ni. Ci sarebbero intercettazioni com¬ 
promettenti: dialoghi intercorsi tra gli 
uomini del Sismi e palazzo Chigi all’at¬ 
to della liberazione della giornalista ita¬ 
liana. Da fedele amico ad alleato scor¬ 
retto: così agli occhi degli Stati Uniti 
Silvio Berlusconi si è trasformato in 
pochi giorni. E se anche l’amico Geor¬ 
ge proverà a risparmiargli qualche umi¬ 
liazione di troppo, i media americani 
saranno implacabili nel pubblicare tut¬ 
to ciò che potrà danneggiare il gover¬ 
no italiano e il suo strano premier. 
Governo italiano che paga, infine, l’am¬ 
biguità e le contraddizioni della nostra 
azione militare, di una missione di 
guerra contrabbandata per missione 
di pace. La tragica vicenda Calipari e il 
suo svolgimento sono, in fondo, una 
conseguenza della natura equivoca del 
nostro intervento militare in Iraq: indi- 
pendente a parole, nei fatti sotto il co¬ 
mando degli americani. Anche per que¬ 
sto parte della sinistra chiede il nostro 
ritiro immediato. Tra pochi giorni, in 
Parlamento, si potrà valutare meglio il 
da farsi. 

apadellaro@unita.it 


segue dalla prima 


segue dalla prima 


Perché saremo 
a Scampia 

D al documento congiunto con 
le associazioni imprenditoriali 
alla piattaforma dell'assem¬ 
blea unitaria del 19 e 20 gennaio. Una 
strategia sulla quale Cgil Cisl e Uil han¬ 
no incalzato negli ultimi anni il gover¬ 
no, senza averne risposte positive, e sul¬ 
la quale incalzeranno ancora chiunque 
governi questo Paese. Perché il Mezzo¬ 
giorno è, oggi più di ieri, il cuore e il 
paradigma della crisi italiana. Perché 
non ce sviluppo equilibrato del Paese 
se le differenze tra Nord e Sud non si 
attenuano fino a scomparire. Perché 
l'Italia cresce se cresce il Sud. E al Sud 
non ci sarà uno sviluppo in grado di 
attirare investimenti e di creare lavoro 
sano - non occupazione precaria e som¬ 
mersa - fino a che non verrà ripristina¬ 
ta una situazione di legalità diffusa. 

Tre parole d'ordine, dunque, tre priori¬ 
tà per noi inscindibili, perché luna 
non è data senza le altre. Non è certo 
un caso che la ripresa dell'economia 
meridionale nella seconda metà degli 
anni 90 abbia coinciso con una rinasci¬ 
ta dell'impegno dello Stato e delle am¬ 
ministrazioni pubbliche sul terreno del 


contrasto alla criminalità organizzata. 
Come non è un caso che oggi, a una 
crisi economica che ricomincia a 
“mordere” con più forza proprio nel 
Mezzogiorno, facciano riscontro un af¬ 
fievolirsi della presenza pubblica e un 
rialzare il capo di mafia e camorra, che 
cambiano con il cambiare dei tempi, 
ma rappresentano sempre un pericolo 
mortale per la nostra società, anche nel¬ 
le modalità diverse, apparentemente 
più soft, che sembrano aver scelto in 
quest'ultimo periodo. 

La scelta di Scampia, allora, può e deve 
rappresentare, oggi e ancor più doma¬ 
ni, l'esempio più profondo di quella 
lotta, che il sindacato non ha mai inter¬ 
rotto, per la legalità, per lo sviluppo, 
per la coesione sociale, per il riscatto di 
tante donne e uomini del Mezzogior¬ 
no che non si rassegnano, e che anzi 
combattono duramente per sconfigge¬ 
re la criminalità organizzata. 

Scampia, insomma, che è diventato un 
luogo simbolo della criminalità, dovrà 
diventare anche il luogo simbolo della 
lotta alla criminalità, per la legalità, per 
lo sviluppo. È lì che concentreremo il 
nostro impegno. In nome di un Mezzo¬ 
giorno che non si rassegna, che si batte 
per rinascere. 

Guglielmo Epifani 
Savino Pezzotta 
Luigi Angeletti 



NelVambito delle manifestazioni per una grande riforma agraria in Brasile, questi lavoratori hanno 
raggiunto la base della statua del Cristo sul Corcovado 


Madov’è 
questa crisi? 

Il secondo è che l’ultima volta che qualcu¬ 
no gli disse la verità (era il 1978, e Nils 
Liedholm gli fece notare che questo Era¬ 
smo da Rotterdam non giocava nel Psv 
Eindhoven e non si poteva opzionare) la 
scontò duramente. Per capire lo spirito di 
Berlusconi bisogna fare chiarezza sulla 
sua giornata tipo. Che vi rivelerò, essendo 
in possesso di informazioni segretissime 
arrivate a Claudio Petruccioli, attraverso 
Patrizia Rossetti, direttamente dai servizi 
deviati di Publitalia. Berlusconi si sveglia 
la mattina alle 11, ma tutti gli dicono che 
sono le 5. Così lui è contento e può rac¬ 
contare per l’ennesima volta ad Alain 
Elkann che dorme tre ore per notte. Poi 
apre la finestra, vede le strade piene di 
gente e pensa tra se e sé: «Ammazza! e 
pensare che sono solo le cinque del matti¬ 
no! Questo sì che è un Paese operoso! E 
poi dicono che c’è la crisi!». 

Mezz’ora dopo Berlusconi scende al 
bar e ordina un caffè. «Quant’è?», chiede 
al barista. E il barista, siccome prima era 
già passato Gianni Letta e gli aveva già 
anticipato una moneta da cinquanta cen¬ 
tesimi, glielo mette a trenta centesimi. E 
Berlusconi pensa tra sé e sé: «Trenta cente¬ 


simi un caffè? Ma se due anni fa costava 
1600 lire. E poi dicono che c’è la crisi!». 

Poi Berlusconi va al parco a fare un 
po’ di jogging e si imbatte in due persone 
anziane girate di spalle (Sandra Mondaini 
e Davide Mengacci) che, precedentemen¬ 
te addestrate da Paolo Liguori, tirano del¬ 
le scaglie di tartufo ai piccioni invece del¬ 
le bricioline di pane. E pensa: «Cribbio! E 
questi sarebbero i vecchietti che faticano 
ad arrivare a fine mese? E poi dicono che 
c’è la crisi!». Alle 7 di sera (ma il suo 
autista, Ferdinando Adornato, gli fa crede¬ 
re che sia mezzanotte) Berlusconi rientra 
in villa seriamente intenzionato a onora¬ 
re i suoi doveri coniugali. Dietro l’andro¬ 
ne è nascosta Veronica, che lo colpisce al 
capo con “Il libro del comuniSmo” spro¬ 
fondandolo nel sonno dei giusti. 

Quando il premier si sveglia, lei gli 
dice che hanno fatto l’amore tutta la not¬ 
te. E Berlusconi, tutto felice, pensa tra sé e 
sé: «Hai capito, a settantanni? E poi Folli- 
ni dice che sono in crisi!». Quindi convo¬ 
ca una conferenza stampa per la mattina 
successiva, ed esordisce così: «La situazio¬ 
ne dell’economia dipende in parte assolu¬ 
tamente poco rilevante dal governo e dal¬ 
le leggi. In larghissima parte dipende dal¬ 
la situazione economica internazionale e 
dall’atteggiamento di 57 milioni di cittadi¬ 
ni italiani. Insomma: e poi dicono che c’è 
la crisi!». 

Gene Gnocchi 


Wrestling, prigionieri della finzione 

OLIVIERO BEHA 


Segue dalla prima 

M a appena qualche titolo dopo, lo stesso telegiornale ci 
informa gagliardamente della nuova mania degli italia¬ 
ni, specie della fascia che va dai 7 ai 14 anni. Italianini, 
per ora. Ma noi si guarda al futuro. Si tratta della “wrestling 
mania”,una specie di lotta libera senza regole tra forzuti che sta 
conoscendo in tv anche in Italia un successo dilagante. Piace, cito 
a memoria il senso del servizio illustrato dal professionale Lam¬ 
berto Sposini con lo stesso tono di voce riservato ai titoli prece¬ 
denti, questa sorta di violenza finta, di confronto tra personaggi/ 
pupazzi/cartoni animati, questa recita esagerata in cui alla fin 
fine non si fa male nessuno. 

Piace questa realtà simulata in cui ci riconosceremmo (si ricono¬ 
scerebbero i teen-agers tricolori) perché non c'è alcun rischio, 
tutti sappiamo che è una bugia raccontata però benissimo, come 
una verità che noi fingiamo di accettare come tale ma che dovreb¬ 
be rimanere una bugia. Siamo alla “beatificazione” del principio 
di irrealtà, una sorta di “finto subito” a grandissima richiesta e 
molto contagiosa. 

C'è qualcosa di nuovo in tutto ciò a proposito dello “spirito del 
tempo”, di questo tempo? Apparentemente no. Cinquantanni fa 
già Roland Barthes in “Miti d'oggi” poi chiosato da Eco diceva 
del “catch” cose analoghe. E allora? E allora torniamo alla mia 
ipotesi di autosuggestione, che se non fosse solo mia potrebbe 
indurre a qualche altra, serissima considerazione magari da parte 
dei maggiori in grado della classe dirigente di questo Paese, 
pessimisti od ottimisti che siano... 

Che differenza c'è tra il presidente del Consiglio e il presidente 
del wrestling, per intenderci? Che cosa è successo negli ultimi 
anni in Italia, e naturalmente non solo in Italia, se non una 
progressiva “catechizzazione” (è brutto come neologismo, lo so, 
ma l'altro suona peggio, e comunque forse è giusto che ci faccia 
effetto fin dalla sua orrenda cacofonia) del Paese? A partire da 
due ambiti come la tv e il calcio, rispettivamente l'uno decisivo e 
l'altro molto importante per la mentalità, l'atteggiamento, il gu¬ 
sto, insomma il nostro modo di stare al mondo. 

Non è ormai quasi tutto “wrestling”, lotta libera senza esclusione 
di colpi basata sulla finzione verosimile, quello che ci viene 
propinato in tv? In ogni suo risvolto, a partire dal sovrano 
convenzionale che ne regola il funzionamento, il successo, la 
disfatta (senti che parole ho nell'orecchio,chissà che vorrà di¬ 


re...), cioè l'Auditel, come sapete appena messa in discussione in 
Tribunale, fino a scandagliare ogni anfratto del palinsesto. Un 
esempio per tutti. Recentemente in seconda serata un paio di 
comici ha evocato come ridanciano ospite d'onore il “portavoce 
di un'importante associazione della società civile, l'associazione 
italiana suicidi”. Attesa per l'ospite, sostituito “ovviamente” da 
uno sparo e dalla “comunicazione di servizio” del duo che auspi¬ 
cava un nuovo portavoce da invitare in trasmissione. 

Ora: chi glielo dice a quei due che in Europa gli ultimi dati 
segnalano 58 mila morti per loro stessa mano, più di 3mila dei 
quali in Italia, con una progressione terribile dei suicidi tra gli 
adolescenti, come mai era accaduto in passato? E chi glielo dice ai 


telespettatori? Morti vere, morti finte, va tutto a meraviglia. 
Mentre nel calcio per trovare partite credibili ormai bisogna far 
fatica, e l'elenco delle magagne porterebbe via tutta questa pagina 
di giornale. Giovedì sera, per esempio, nulla di nuovo in tv se 
non un ulteriore capitolo della vicenda doping, con il filmato su 
un “campione” inteso nell'accapponante doppio senso il quale si 
filma durante un'endovena di farmaci all'epoca non proibiti ma 
solo “abusati”, vicenda già nerissima per lo smagliato tessuto 
italiano e resa attuale forse soltanto dalla domanda delle doman¬ 
de: a che punto è arrivata l'insensibilità, la confusione culturale 
se uno si fa riprendere in un momento del genere? Perché lo fa? 
A futura memoria? Per usarla in qualche modo? Come esempio 


di “autotelevisione”? Oppure, e senza citare Huizinga e “Homo 
ludens”, semplicemente “per gioco” e sarebbe la motivazione più 
autolesionista a partire dal linguaggio che si sta ammutinando? 
(Tralascio l'aspetto della cassetta tv mandata “anonimamente” 
nella barberia del programma, già di suo una spia del degra¬ 
do...). 

Degenerazione antropo-culturale a parte, è tutto il calcio a esser 
diventato “wrestling” aiutato per la scesa appunto da una televi¬ 
sione-wrestling, dal vero-falso elevato a sistema, con meraviglio¬ 
se esemplificazioni a colpi di “prova tv” e di “guerra di telecame¬ 
re” tra l'analogico, il satellitare e il digitale terrestre (i diritti 
calcistici di quest'ultimo essendo per lo più sempre e comunque 
del Cavaliere). 

Perché ho cominciato qui parlando del presidente-wrestling? 
Perché Berlusconi è stato il tycoon determinante negli ultimi 
ventanni nel campo della tv, di cui è magna pars? Perché ha 
cambiato il calcio da vincente con il “suo” Milan, grazie al 
matrimonio, a quanto pare stando ai risultati fallimentari più 
generali di tale matrimonio in fatto di presentabilità, direi 
“morganatico” del pallone con la “sua” televisione? Perché sem¬ 
pre lui è “anche” presidente del “suo” Consiglio dei Ministri, 
eletto per carità dagli italiani di quattro anni fa? Certo, per 
questo, per lo scenario che dovrebbe far se non rabbrividire 
almeno riflettere. 

Ma, si dice, stando alla cassa integrazione in cui è recentemente 
finito il “presidente operaio” dopo il voto di aprile, gli italiani di 
oggi non pare lo vogliano più. Staremo a vedere. E questo attiene 
al “wrestling” della politica, al tipo di combattimento, al rispetto 
delle regole (ma se non ce ne sono?), a quanto fingono/recitano i 
protagonisti sul ring. 

Ma il nocciolo è temo ormai un altro, ed è il motivo di questa 
nota “suggestionata”: in platea, e di fronte alla tv, e nel costume 
italiano, come possiamo fare per invertire la tendenza a questa 
“catechizzazione” (insisto) della realtà che finirà per perderci 
anche con Berlusconi in pensione? Che fare per spezzare questa 
catena di anelli “vero-falso” che ci strangola nella vita reale di 
ogni giorno, e che nella mia suggestione mi pare mischiare perfet¬ 
tamente la fiducia alla Camera con due pupazzoni sul quadrato 
in uno sfiduciatissimo “spirito del tempo” che si è diffuso dalle 
Istituzioni al Paese causando danni sempre più diffìcili da ripara¬ 
re? 
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TERME DI PUNTA MARINA 

CONVENZIONATE COL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
ACCREDITATE DALL'ASSSESSORATO ALLA SANITÀ DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 

STABILIMENTO TERMALE PRIMA CATEGORIA SUPER 

Punta Marina Terme è uno dei nove lidi della provincia di Ravenna. Al pari delle altre località marine ravennati, offre la possibilità di un soggiorno tranquillo, ma allo 
stesso tempo stimolante, a metà tra mare e pineta. 

Le Terme di Punta Marina sono a soli 10 Km da Ravenna, città d’arte riconosciuta dall’UNESCO come “Patrimonio dell’Umanità”. Accanto ai richiami artistici, la città 
offre ai suoi visitatori una vasta gamma di spettacoli naturalistici come l’oasi di Punta Alberete o l’estesissima pineta che oltre a fare da cintura ai lidi della città, fu 
anche musa ispiratrice di Dante, di cui si custodisce la salma , e di Byron. 

Accanto al divertimento patinato della costa, Ravenna offre appuntamenti culturali di livello internazionale. Il Ravenna Festival (giugno/luglio) è una rassegna di musi¬ 
ca lirica e sinfonica che si svolge nei luoghi più suggestivi della città, sono presenti le orchestre più prestigiose del mondo dirette da maestri di chiara fama, un nome su 
tutti è il Maestro Riccardo Muti. 

Altro appuntamento importante è quello offerto dal Museo D’Arte della Città, che ha inaugurato da alcuni anni, una stagione di mostre di altissimo livello che richiama¬ 
no numerosissimi visitatori dall’Italia e dall’estero. Ultima in ordine di tempo, dal 20 marzo al 17 luglio 2005, è dedicata a Mimmo Paladino, uno dei maestri della 
“Transavanguardia”. 

Le Terme di Punta Marina si avvalgono delle proprietà dell’acqua minerale salso-bromo-jodica-calcica-magnesiaca della fonte interna alle terme situata a 42 mt. di pro¬ 
fondità (autorizzata dal Ministero della Santità in data 15 febbraio 1991) che è particolarmente indicata per le cure dell’apparato respiratorio e osteoarticolare. 

Si effettuano, oltre alle cure inalatone e bagni termali, insufflazioni endotimpaniche, bagno con idromassaggio e percorsi vascolari, riabilitazione in piscina e palestra, 
cure estetiche per il benessere ed il relax, doccia solare, sauna a raggi infrarossi e cromoterapia, visite specialistiche ed indagini strumentali e di laboratorio. Test per le 
intolleranze alimentari. 


CURE TERMALI: aprile/novembre 

Cure inalatone: sordità rinogena, balneoterapia, vasculopatie periferiche, cure ginecologiche. 

FISIOTERPAIA E RIABILITAZIONE: tutto l’anno 

Prestazioni fisioterapiche strumentali, massoterapia, riabilitazione neuromotoria e ortopedica in piscina e palestra 

POLIAMBULATORIO: tutto l’anno 

Visite specialistiche, indagini strumentali e di laboratorio, test per le intolleranze alimentari 

CENTRO BENESSERE: tutto l’anno 

Hot stone massage, trattamenti anticellulite, trattamenti viso, fango termale viso/corpo, sauna a raggi infrarossi e 
cromoterapia, doccia solare e tanti altri trattamenti per il raggiungimento del benessere ed il relax. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Be Cool 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:30-17:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

L'uomo perfetto 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

La febbre 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

1 giochi dei grandi 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

350 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Ma quando arrivano le ragazze? 

21:00 (E 3,00) 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Mi presenti i tuoi? 

21:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Si Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Cellular 

122 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

122 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 3 

Be Cool 

113 posti 

20:00-22:30-01:00 (E 7,20; rid. 5,50) 

Robots 

15:40-17:50 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

The Ring 2 

454 posti 

20:10-22:45-01:10 (E7,20; rid. 5,50) 

La stella di Laura 

15:50-17:50 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 5 

Striscia, una zebra alla riscossa 

113 posti 

15:20-17:35 (E7,20; rid. 5,50) 

Manuale d'amore 

20:15-22:40-01:00 (E7,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

XXX2-The Next Level 

251 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 7 

Sahara 

282 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40-01:15 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 8 

Il volo della fenice 

178 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 9 

Missione Tata 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 10 

Gioco di donna 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,20; rid. 

5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Million Dollar Baby 

15:00-21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 


Robots 

15:00-21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Millions 

400 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,20; rid. 3,60) 

SALA 2 

Vieni via con me 

120 posti 

16:00-22:30 (E6,20; rid. 3,60) 


Tickets 

18:00-20:15 (E 6,20; rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

In Good Company 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

L'amore fatale - Enduring love 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


Robots 

15:00-16:45 (E 6,50; rid. 5,50) 


INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Litigi d'amore 

18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:30-16:50 (E 6,50; rid. 5,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


[M^RLM^ission^ìrta 

Tutto muscoli ma col cuore d’oro 
il marine Vin Diesel salva i bambini 


Per non essere da meno del suo “predecessore”, 
anche Vin Diesel si mette a fare da babysitter a dei 
ragazzini, come accadde per Arnold Schwarzenegger 
15 anni fa, fra un terminator e l’altro, con Un poliziotto 
alle elementari. L’ex prode Riddick è qui un marine 
alle prese con dei bambini in pericolo, ma soprattutto 
alle prese con la commedia, genere a lui 
assolutamente nuovo e nel quale si muove con molto 
timore. Diretto da Adam Shankman, Missione tata è 
un film di marca disneyana esclusivamente per 
bambini, appositamente scontato e privo di qualsiasi 
emozione, tutto giocato sulla solita contrapposizione 
fra l’eroe iper-muscoloso e duro e la tenerezza ed 
innocenza dei cinque piccoli in sua custodia. 



commedia 

Di James L. Brooks con 
Adam Sandler, PazVega, 

Tea Leoni 

Quanto è importante comuni¬ 
care in famiglia! A farci omag¬ 
gio di questa perla di saggezza 
è il bravo ragazzo Adam Sand¬ 
ler che ci va vivere ‘Tincubo” 
di una ricca famiglia nevrotica 
americana alle prese con lo 
scontro culturale portato dalla 
nuova domestica messicana. 
La giovane governante (che ov¬ 
viamente non parla inglese, 
mentre in famiglia non parla¬ 
no spagnolo) è Paz Vega, 
splendida fanciulla che in Spa¬ 
gna è un idolo, in Europa è 
conosciuta ma dall’altra parte 
dell’Atlantico è la prima volta 
che si fa vedere. 


LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Heimat 3 - Episodio 4 - Stanno tutti bene 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Il mercante di Venezia 

21:15 (E 5;16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

E3 via Pra, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

17:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Be Cool 

280 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Sala 

Missione Tata 

200 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

OLIMPIA 


0 viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


La febbre 

20:00-22:30 (E 5,50; rid. 3,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-17:20 (E 5,50; rid. 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Robots 

15:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

Manuale d'amore 

17:15-19:30-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

SIVORI 


11 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Comandante 

250 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

La caduta 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 

SALA 8 RANSTAD 

XXX2-The Next Level 

499 posti 

14:20-16:25-18:20-20:40-22:50-01:00 (E7,00; 
rid. 5,50) 

SALAI 

Il volo della fenice 

143 posti 

14:30-17:00-20:00-22:40-00:50 (E 7,00; rid. 

5,50) 

SALA 2 

Cellular 

216 posti 

14:55-16:55-18:55-20:55-22:55-00:55 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 3 

American Trip 

143 posti 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:45-00:50 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 4 

XXX2-The Next Level 

143 posti 

18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,00; rid. 5,50) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 5 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

143 posti 

14:10-16:10-18:10-20:10-22:10-00:10 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 6 

Gioco di donna 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,00; rid. 

5,50) 

SALA 7 

Il ritorno del Monnezza 

216 posti 

14:00 (E 7,00; rid. 5,50) 


Manuale d'amore 

18:15-20:30-22:45-01:00 (E7,00; rid. 5,50) 


Litigi d'amore 

16:00 (E 7,00; rid. 5,50) 


SALA 9 BeCool 

216 posti 15:00-17:35-20:05-22:35-01:00 (E 7,00; rid. 

5,50) 

SALA 10 La stella di Laura 

216 posti 14:00 (E 7,00; rid. 5,50) 

The Ring 2 

15:30-17:50-20:20-22:40-01:00 (E7,00; rid. 
5,50) 

SALA 11 Sahara 

320 posti 14:50-17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; rid. 

5,50) 

SALA 12 Missione Tata 

320 posti 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00; 

rid. 5,50) 

SALA 13 L'uomo perfetto 

216 posti 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; 

rid. 5,50) 

SALA 14 Robots 

143 posti 14:20 (E 7,00; rid. 5,50) 

I a pctrliiio 

16:20-19:20-22:20 (E 7,00; rid. 5,50) 

UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI Sahara 

300 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 2 Gioco di donna 

525 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 3 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

600 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

La vita è un miracolo 

18:15-21:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

16:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti Winnie The Pooh e gli efelanti 

21:00 (E 5,20; rid. 3,70) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 


20:30-22:30 (E 5,50; rid. 3,50) 


CAMPOMORONE 


AMBRA 

E1 via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 
263 posti Million Dollar Baby 


15:30-17:50-21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 


CASELLA 


PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:15 (E 4,50; rid. 3,00) 

CHIAVARI 

CANTERO 

E3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Be Cool 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

MIGNON 

E3 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 


CICAGNA 


FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

E3 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

N.P. 


MASONE 


The Ring 2 

horror 

Di Hideo Nakata con Naomi 
Watts 

Il cerchio si chiude: da Ringu 
a The Ring fino a questo se- 
quel, alla fine la palla è tornata 
al regista dell’originale giappo¬ 
nese, sull’onda dell’enorme 
successo del primo capitolo 
che lanciò Gore Verbinski do¬ 
po il bruttissimo The Mexi- 
can. Eroina del “troppa televi¬ 
sione fa male alla salute” è 
sempre la bellissima e bravissi¬ 
ma Naomi Watts, che con il 
figlioletto si è rifugiata in cam¬ 
pagna dopo i traumi home-vi- 
deo del primo film. Ovvia¬ 
mente la cassetta killer non 
perdona, anzi pedina, perché 
li scova anche lì... E l’orrore 
continua... 


Be Cool 

commedia 
Di F. Gary con John 
Travolta, UmaThurman 

Mostri sacri come i due balle¬ 
rini di Pulp Fiction, o come 
Harvey Keitel, Danny De Vi¬ 
to, James Woods, Steve Tyler 
degli Aerosmith, oltre a nuo¬ 
ve leve di talento come Vince 
Vaughn, sono una squadra 
che basta schierare in campo, 
lasciarli palleggiare con il co¬ 
pione, e il film sarebbe bello 
che fatto. Anche se a dirigere 
c'è un tipo mediocre il regista 
del remake di The italian job, 
e a scrivere uno ancora più 
mediocre. Ma questo mix di 
commedia e gangster movie, 
sequel di Get Shorty, non va al 
di là di qualche battuta spirito- 


a cura di Edoardo Semmola 


O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Manuale d'amore 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 


via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

XXX2-The Next Level 

300 posti 

16:10-18:15-20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Sahara 

200 posti 

16:30-20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Missione Tata 

150 posti 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

Cellular 


16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

RONCO SCRI VIA 

COLUMBIA 


E1 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti 

N.P. 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 


21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Gioco di donna 


16:30-20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


XXX2-The Next Level 


15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; rid. 5,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


20:30-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 


15:30-17:15-19:00-20:45-22:40 (E 6,50; rid. 


4,00) 

PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Cellular 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

XXX2-The Next Level 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Gioco di donna 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Sahara 

350 posti 

15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 2 

Il ritorno del Monnezza 

135 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


Litigi d'amore 


15:30-18:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 3 

Troppo belli 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 


SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 


160 posti 

Tutti all'attacco 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

L'uomo perfetto 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


La febbre 

17:30-20:15-22:30 (E6,70; rid. 4,60) 

GARIBALDI 


0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

Gatto nero gatto bianco 

20:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,13) 

IL NUOVO 


0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Il resto di niente 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

MEGACINE 


0 Tel. 199404405 


Salai 

Missione Tata 

15:30-17:30-20:10-22:10-00:10 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 2 

La stella di Laura 

15:30 (E7,50; rid. 5,50) 


Cellular 

17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 3 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:15-20:10(E 7,50; rid. 5,50) 


L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

17:30-22:30-00:15 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 4 

Sahara 

15:10-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 5 

Be Cool 

17:30-20:20 (E7,50; rid. 5,50) 


The Ring 2 

15:30-22:30-00:30 (E7,50; rid. 5,50) 

Sala 6 

XXX2-The Next Level 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 7 

Troppo belli 

15:40-17:40 (E7,50; rid. 5,50) 


Il ritorno del Monnezza 

20:20-22:20-00:20 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 8 

American Trip 

15:40-17:40-00:40 (E 7,50; rid. 5,50) 


Il volo della fenice 

20:20-22:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 9 

Gioco di donna 

15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Salalo 

L'uomo perfetto 

17:30-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 5,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30 (E7,50; rid. 5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


H viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

N.P. 

SALA 2 

N.P. 

SALA 3 

N.P. 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 



ASTORIA 

0 via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 
308 posti 


20:00 (E 6,00; rid. 4,00) 

Tirkptc 

21:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

Striscia, una zebra alla riscossa 


sabato 30 aprile 2005 


16:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

■ SAVONA 


DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


SALAI 

Sahara 

184 posti 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Cellular 

448 posti 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

XXX2-The Next Level 

181 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Be Cool -15:30-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

After thè Sunset 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Gioco di donna 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Missione Tata 


15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Tickets 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RITZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Gioco di donna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

9 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti Gioco di donna 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ASTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

U via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti La febbre - 20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti XXX 2 - The Next Level 20:30-22:30 (E 6,5; rid.5) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 
400 posti Gioco di donna 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


(rennva 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Martedì ore 20.3011 Corsaro musica di Giuseppe Verdi, 

direttore Bruno Bartoletti 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.3011 malato immaginario do Moliere, regia di 

Guglielmo Ferro, con Massimo Dapporto, Susanna Marco- 

meni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 16.00Esopo Opera Rock con la Compagnia del 

Teatro della Tosse, regia di Sergio Maifredi 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 OOLecturae: I Persiani di Eschilo riscritto da 

Tonino Conte 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30La morte e la fanciulla di Ariel Dorfman, 
con Massimo Brizi, Alessandra Schiavoni, regia di Riccar¬ 
do Belladi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore n.d. Concerto con le Letras de Tango 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

Oggi ore 21 OOSono cose che capitano con Ficarra & 

Picone 
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Terza uscita, il vhs “Leonardo ed il Cenacolo”. In edicola a euro 12,90 in più. 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

L'amore fatale - Enduring love 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

Thp larkot 

16:00-18:10-20:20 (E 6,50; rid. 4,50) 


Super Size Me 

22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Missione Tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


E3 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Mi presenti i tuoi? 

20:30-22:40 (E 4,70; rid. 3,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Le conseguenze dell'amore 

120 posti 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

Solferino 2 

Tickets 

130 posti 

15:45-17:50-20:00-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

U corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Gioco di donna 

472 posti 

16:15-19:15-22:15 (E6,75) 

SALA 2 

XXX2-The Next Level 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Profondo Blu 

154 posti 

15:30-17:30 (E6,75) 


Spanglish 

19:30-22:15 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


E1 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Litigi d'amore 

437 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


E1 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Il mercante di Venezia 

16:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

E1 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:00-18:00 (E 4,20; rid. 3,10) 

CINEPLEX MASSAUA 

H piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Cellular 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:55 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 2 

XXX2-The Next Level 

117 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30-00:45 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 3 

Be Cool 

127 posti 

20:00-22:30-00:50 (E 7,00; rid. 4,50) 

Robots 

15:15-17:35 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 4 

Missione Tata 

127 posti 

15:00-17:15-20:00-22:20-00:15 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 5 

Sahara 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 3,50) 

DORIA 


U via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Cellular 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


E1 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

La donna di Gilles 

295 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Gioco di donna 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Pollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti La vita è un miracolo 

16:30-19:30-22:00 (E 6,70; rid. 5,20) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un tocco di zenzero 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


H Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Sideways 

21:00 (E 4,50; rid. 3,50) 

FIAMMA 


9 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

E3 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Be Cool 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Gioco di donna 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


9 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Cuore sacro 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


La stella di Laura 

15:00-16:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Millions 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Be Cool 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


SI corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

XXX2-The Next Level 

754 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

237 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Missione Tata 

148 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 4 

Robots 

141 posti 

15:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

Be Cool 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

The Ring 2 

132 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


E1 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Il volo della fenice 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

H via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

La caduta 

480 posti 

16:30-19:30-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Comandante 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Chicago, 2 dicembre 1942 

149 posti 

16:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Galileo, messaggero delle stelle 

(E 5,00; rid. 3,50) 


1 ragazzi di via Panisperna 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

XXX2-The Next Level 

262 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 2 

Sahara 

201 posti 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

124 posti 

16:00-18:05-20:05-22:10-00:15 (E7,00; rid. 

5,00) 

SALA 4 

Il ritorno del Monnezza 

132 posti 

16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 5 

Cellular 

160 posti 

16:05-18:15-20:25-22:35-00:45 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 6 

Missione Tata 

160 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 7 

Gioco di donna 

132 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

La stella di Laura 

124 posti 

15:35 (E 7,00; rid. 5,00) 


Be Cool 


17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,00; rid. 5,00) 


MONTEROSA 


E1 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Tropical Malady 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


E1 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Troppo belli 

300 posti 

20:30-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

Litigi d'amore 

300 posti 

20:15-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dottar Baby 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E3 via Nizza, 230 Te). 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

20:10-22:40-00:55 (E 7,50; rid. 6,00) 


La stella di Laura 

16:00-18:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Cellular 

141 posti 

15:30-17:50-20:05-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

137 posti 

15:50-18:00-20:10-22.20-00:20 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 4 

XXX2-The Next Level 

140 posti 

15:00-17:20-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 5 

Sahara 

280 posti 

14:45-17:20-20:00-22:25 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

702 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40-00:55 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 7 

After thè Sunset 

280 posti 

17:40 (E7,30; rid. 6,00) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:10-20:00-22:35-00:55 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Missione Tata 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 9 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

137 posti 

16:00-18:20-20:30-22:40-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 10 

Be Cool 

17:30-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; rid. 6,00) 


Robots 

15:20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Il ritorno del Monnezza 

15:50-18:05-20:20-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

H via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Missione Tata 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La caduta 

430 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Sahara 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

La febbre 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Saimir 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

1 giochi dei grandi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Vieni via con me 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


VITTORIA 

E1 via Roma, 356Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

H corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti XXX 2-The Next Level 

20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

H via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Litigi d'amore 

18:00-21:15 

BEINASCO 

BERTOLINO 

a Via Bettolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 4,50; rid. 3,50) 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

E3 Tel. 01136111 

sala Mazda 

XXX2-The Next Level 

544 posti 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; rid. 5,10) 

salai 

Missione Tata 

411 posti 

17:50-19:55-22:00-00:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Cellular 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E7,20; rid. 
5,10) 

sala 3 

Sahara 

307 posti 

16:30-19:10-21:50-00:25 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

BeCool 

144 posti 

17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

The Ring 2 

144 posti 

18:40-21:15-23:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

L'uomo perfetto 

246 posti 

17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

124 posti 

17:00-22:20 (E7,20; rid. 5,10) 

Manuale d'amore 

19:45-01:05 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

Il ritorno del Monnezza 

124 posti 

BORGARO TORINESE 

18:15-20:30-22:50-01:10 (E 7,20; rid. 5,10) 


ITALIA 

a via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti The Ring 2 

20:30-22:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

a C.SO B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti II ritorno del Monnezza 

21:00 (E 6,00; rid. 4,50) 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378posti XXX2-The Next Level 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

CHIERI 

SPLENDOR 

a Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti II ritorno del Monnezza 

20:20-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

UNIVERSAL 

E3 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Gioco di donna 

16:15-20:00-22:30 

CHIVASSO 

MODERNO 

U via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti The Mask2 

17:00 (E6,00; rid. 4,00) 

Il ritorno del Monnezza 

20:15-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379posti XXX2-The Next Level 

20:00-22:05 (E 6,00; rid. 4,00) 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

BeCool 

20:30-22:30 (E6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai Cellular 

20:30-22:30 

Sala 2 Troppo belli 

149 posti 20:30-22:30 

STUDIO LUCE 

a Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Gioco di donna 

20:15-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 


CUORGNÈ 

MARGHERITA 

a via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

Il via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

21:00-(E 5,50; rid. 4,00) 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

N.P. 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti I giochi dei grandi 

20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

POLITEAMA 

a via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Gioco di donna 

20:00-22:30 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

@ via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Manuale d'amore 

20:30-22:30 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:00 (E7,20) 


Gioco di donna 

17:50-20:10-22:30-00:50 (E7,20) 

SALA 2 

Robots 

15:45 (E7,20) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

17:35-20:00-22:20-00:40 (E7,20) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

15:55-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,20) 

SALA 4 

Be Cool 

17:30-20:05-22:25-00:45 (E7,20) 

SALA 5 

La stella di Laura 

16:05 (E7,20) 


La febbre 

17:40-20:15 (E 7,20) 


After thè Sunset 

22:35-00:30 (E 7,20) 

SALA 6 

Striscia, una zebra alla riscossa 

16:00 (E7,20) 


1 giochi dei grandi 

18:05-20:20 (E7,20) 


Litigi d'amore 

22:15-00:35 (E7,20) 

SALA 7 

Il volo della fenice 

15:45-18:00-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

SALA 8 

XXX2-The Next Level 

16:25-18:25-20:25-22:25-00:25 (E 7,20) 

SALA 9 

L'uomo perfetto 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,20) 

SALA 10 

Missione Tata 

16:30-18:30-20:35-22:30-00:30 (E 7,20) 

SALA 11 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

16:45-18:45-20:45-22:55-00:45 (E 7,20) 

SALA 12 

The Ring 2 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:55 (E 7,20) 

SALA 13 

Sahara 

17:10-20:05-22:20-00:40 (E7,20) 

SALA 14 

Cellular 

16:15-18:15-20:20-22:15-00:15 (E 7,20) 

SALA 15 

Il ritorno del Monnezza 

16:40-18:40-20:40-22:50-00:50 (E 7,20) 

SALA 16 

La caduta 

17:00-20:00-22:45 (E7,20) 

NONE 


EDEN 


H via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

La febbre 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

H Via dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

PIANEZZA 

Riposo 

CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Cellular 

270 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

XXX2-The Next Level 

160 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 

Sahara 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 4 

La febbre 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


PINEROLO 

HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Missione Tata 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ITALIA 


E1 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

XXX2-The Next Level 

494 posti 

20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala Duecento 

Be Cool 

188 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


Crimen perfecto-Finché morte non li separi 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


13 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Robots 

17:00-21:15 (E 6,00; rid. 4,50) 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

La terza stella 

17:30-21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


13 via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti 

La febbre -17:30-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

SETTIMO TORINESE 

Riposo 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

XXX2-The Next Level 

320 posti 

15.30-17:45-20:00-22:40 

SALA 2 

Cellular 

178 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 

SALA 3 

Sahara 

104 posti 

16:30-19:30-22:15 

SUSA 


CENISIO 


M corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

After thè Sunset 

20:20-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


13 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Sahara 

416 posti 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Cellular 

225 posti 

VENARIA REALE 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

XXX2-The Next Level 

378 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Sahara 

213 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Litigi d'amore 

104 posti 

17:30-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

La febbre 

20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

E3 Tel. 0121933096 

276 posti 

The Ring 2 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VIL1ASTELJ.ONE 


JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

21:00 (E 5,20; rid. 4,00) 

VINOVO 



AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Ma quando arrivano le ragazze? 

21:00 (E 5,00; rid. 3,00) 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 15.30-20.4511 ritratto di Dorian Gray di e diretto da Tato Russo, con 
Tato Russo, Michel Altieri, Irene Fargo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Oggi ore 21.0011 Signor Rossi contro l'Impero del Male di e con Paolo Rossi 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

riposo 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 15.3011 ballo dei cadetti di David Lichene, coreografia di Niurka De 
Saa 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.4511 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, con Fausto Russo 
Alesi, regia di Serena Sinigaglia 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Antigone non abita più qui di Michele Di Mauro, con Francesca 
Bracchino, Michele Di Mauro, Alessia Francioso 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 11.00-15.3011 crocevia del Sempione di Diego Novelli, con gli attori 
della Compagnia del TST presso il Carcere Le Nuove Corso Vittorio Emanuele 
lln.127 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 
riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 


via Cecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21 .OOda Masaniello a Gennareniello con la Compagnia Gambrinus 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 


VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

== Con. 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


egno 

CHIESA 

Gmgliasco 


viaT. Unza, 31 -Tel. 0114053200 

riposo 

Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


►assano 


STALKER 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 

San Mauro T. 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 

Settimo Torinese 

GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 














































































































































